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Uno dei più feroci capi di Cosa Nostra arrestato in un cascinale a Catania dagli uomini dello «Sco». Era con la moglie 
Non ha opposto resistenza e a chi gli ha messo le manette ha detto: «Prima o poi doveva succedere». Soddisfazione di Scalfaro 

La dìs&tta dei generali mafiosi 

Preso Nitto Santapaola dopo 1 1 anni di latitanza 
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E proprio vero clic l'Italia ita cambiando: à cadu¬ 
to un altro mito degli anni Ottanta. Ieri all'alba 
agenti del Servizio centrale operativo, guidati 
dal dr. Antonio Manganelli, hanno arrestato l'i- 
narrestabile, hanno pre.so l'imprendibile lati-, 
tante da circa undici anni. Anche Nitto Santa¬ 
paola, alla lino, si è dimostrato solo un uomo in carne c os¬ 
sa, non l'uomo invisibile, non il mago mascherato, solo un ' 
capo malia. Per anni omaggiato dalla .società che conta, 
cataneso specilicatamonte e siciliana in genere, l'ex guar 
daspalle di noli imprenditori (ancora sulla cresta dell'on¬ 
da) , l'ex imprenditore, l'ex protettore di politici c uomini di 
affari, è stato finalmente preso e nel suo stesso territorio. A 
due pa.ssi dalla città che tanto gli aveva permesso c alla 
quale tanto aveva rubato (non solo in denaro, risorse, ma 
anche e soprattutto in libertà c dignità). 

La cattura di Santapaola mi sembra particolarmente im¬ 
portante per tre ordini di ragioni, . 

Prima ragione; non si tratta di un latto episodico. Que¬ 
st'ultimo successo dello stato e della società civile viene do¬ 
po una serie di latti che hanno lo stesso segno: (orse stiamo 
veramente vivendo (pur in presenza di controsegnali di 
non poco pe.so) un'onda lunga di ripristino della legalità, 
di volontà di autorità e di cittadini di creare un nuovo «con¬ 
tratto sociale», una nuova civilizzazione. Forse, c qui non 
interessano le motivazioni o le ragioni, il fronte della legali¬ 
tà c dell'antimafia si à finalmente allargato, si può quindi 
muovere con più facilità, con maggior efficienza ed effica¬ 
cia, con risultati visibili. Forse accanto al nemici di sempre 
della mafia si cominciano a schierare anche pezzi dell'im¬ 
mensa ('fino a ieri) zqna grigia degli indifferenti, dei «sotto¬ 
valutanti». dei cfcchi, sordi e muli per convenienza o paura. 

S econda ragione: è bene non nasconderci il fat¬ 
to che Nitto Santapaola ha rappresentalo per 
tanti giovani c ragazzi non solo un <escmpio« di 
come si fa carriera in Italia, ma era anche di- 

_ ventato ormai un vero e proprio «mito». Un mo- 

dello da copiare, da adorare quasi per tanti e 
tanti ragazzi dei maledetti (quartieri ghetto delle città sicilia¬ 
no e meridionali. Bastava girare per questi quartieri e ascol¬ 
tare. E si capiva come l’ignavia, la stupidità c la complicità 
dello Stato non facevano altro che accrescere la figura di 
questo capo mafia. Quanto più, verbalmente, gli apparati 
statuali accusavano c/o condannavano Santapaola tanto 
più la sua (voluta^ imprendibilità lo trasformava in un 
«ideale» da imitare. Era in ogni luogo c In ogni tempo, era il 
referente (vero o fasullo non ha importanza) di ogni nuovo 
gruppetto di baby killer o di semplici spacciatori o .scippa¬ 
tori. La (ine della sua latitanza farà gridare contro lo Stato 
poliziotto In molli luoghi del paese, farà dire a molti giovani 
che lo Stato italiano quando ù, sa essere solo repressivo, il 
che non ò lontano dal vero, ma al contempo ha dimostrato 
che la criminalità, se si vuole, può es.sere combattuta con 
successo. E che i violenti possono anche cadere dal loro 

Irono, dal lorocielo.. 

Terza ragiono: giustamente il direttore della Dia, Gianni 
De Gennaro, ha sottolineato che Santapaola ò stato cattu¬ 
rato nel suo territorio. È una sconfitta in casa per la mafia, 
senza attenuanti. Alla fine le grandi risorse di cui poteva di¬ 
sporre (armi, documenti falsi, protezioni) non hanno im¬ 
pedito che proprio là dove ha dominato venisse preso. Per 
la prima volta non ha potuto utilizzare le armi solislicatc 
che per tanti anni qualcuno «in allo» ha permesso che gli 
venissero a io.sa fornite. ■ ■ 

Forse sono troppo ottimista, ma un altro Intoccabile ò 
caduto, un altro potente subisce la legge. A ciascuno il suo 
si potrebbe ricordare. I potenti della illegalità, della sopraf¬ 
fazione, della violenza cadono in tanti modi; chi per faida, 
chi per autorizzazione parlamentare, chi per mano di gio¬ 
vani poliziotti. Avanti un altro, por lavoro, &>no ancora tanti 
e il tempo è poco. , . , 


Dopo 11 anni di latitanza è caduto anche «l'impren¬ 
dibile» Nitto Santapaola. Il capo indiscusso della 
mafia catanese, l'esponente di maggior spicco di 
Cosa Nostra, dopo l'arresto di Totò Riina, è stato ar¬ 
restato ieri in una masseria nelle campagne di Gra- 
nieri, in provincia di Catania. Gli uomini dello Sco e 
della Squadra mobile catanese lo hanno sorpreso 
mentre dormiva con la moglie. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


De Benedetti 

Ecco perché 
ho ceduto 
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■i CATANIA. «Era destino che 
finLsse, tutte le cose finiscono... 
ora potete gettare le chiavi». 
Cosi Benedetto Santapaola. il 
più importante boss malioso 
siciliano in libertà, dopo l'arre¬ 
sto d] Totò Rima, ha accolto gli 
uomini che l'hanno arrestalo. 
Erano le cinque e mezza della 
mattina lui era ancora a letto 
inscme alla moglie, in un caso¬ 
lare in provincia di Catania. 
Non ha neppure provato ad 
impugnare la vecchia pistola 
che teneva carica sul comodi¬ 
no. Ha solo chiesto di poter fa¬ 
re per l'ultima volta colazione 
insieme alla donna che ha di- 


vi.socon lui gli anni dcira.scesa 
e quelli della latitanza. Ha elo¬ 
giato la polizia per il modo in 
cui ò .stala condotta l'operazio¬ 
ne |>oi .si 6 latto condurre in au¬ 
to fino alla Questura dove per 
la prima volta da 11 anni ha 
perme.s.so che venisse fologra- 
lata la sua faccia. È (inila cosi 
la latitanza c la camera di Nino 
Santapaola, mafioso salilo ai 
vertici della piramide a colpi dì 
lupara e kalashnikov, ma an¬ 
che amico dei Costanzo, sem¬ 
pre pronto a mostrasi in pub¬ 
blico con le principali autorità 
catanesi. 



I boss malioso Nitto Santapaola catturato ieri 


Ptnp Arl<tcchl 

«È un duro colpo 
ma Cosa Nostra non è ■ 
con le spalle al muro» à 

_ NUCCIO CICONTE A PAGINA 2 _ 

Antonio Manganelli 

«Quando Foperazione' 
si è conclusa 
ho pensato a Falcone» 

GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA 3_ 


N. ANDRiOLO F. RONCONE ALLE PAGINE 3 • 4 


D.VENEGONI APAGaS 


li gont^olantc* cntusiaisino con il quale i scornali hanno ac¬ 
colto la pubblica confessione di De Benedetti («anche lui! 
anche lui!») ò. in fondo, rinvolonlaria coijferma che il mito 
della «diversità olivelliana» resiste. Ma non è sialo alimentalo 
dallo stesso De Benedetti, e tantomeno dai suoi giornali: 
piuttosto, per contrasto, dallo stile degradato c dalla pratica 
arraffona del ne/.xiapilalismo italiano, cosi avezzo ai Ciarra- 
pico c ai Parrctli da farconsiderare con irritazione e sospetto ’ 
un padrorte che. pur licenziando gii operai, non rutta a tavo¬ 
la. Vedere anche lui nel fango di Tangentof>oli gratifica assai 
la curva, che da oggi può indossare con maggiore serenità la 
cravatta con i colon sociali macchiata di ragù. 

In fondo, la «diversità» di De Benedetti ha qualche paren¬ 
tela con quella dei fu<omunisli. È. nei fatti, una «normalità», 
carica di errori e di presunzioni, che però faceva scalpore in 
una realtà governata dai veri divedi (i Cirino Pomicino, i 
Crioci. i Sindona, i Nobili). Il Pac.se ha bisogno di sentirsi lut¬ 
to ugualmente degradalo, senza eccezioni. Coraggio, ce 
l’abbiamoquasi fatta. 

MICHELE SERRA 


Il 56,8% dei voti per il sì a Maastricht ma senza moneta unica nè difesa comune 
Giovani in rivolta a Copenaghen per la sconfitta del no: la polizia reagisce e spara 

La Danimarca toma in Europa 



A. Caponnetto 

«La cattura del tx)ss 
è più importante 
dell’arresto di Riina» 
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Ma qualcosa 
si ruppe 
un anno fa 

SERGIO SECRE 

L'Europa di Maa¬ 
stricht è salva e 
può andare avanti, 
si dirà ora. Sostan¬ 
zialmente è vero, 
ma guai a pensare 
che si possa ormai 
riprendere il cam¬ 
mino come se nul¬ 
la nel frattempo 
fosse successo... In 
realtà in quest'an¬ 
no non si è rimasti 
fermi ma si è an¬ 
dati indietro. 

A PAGINA 13 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SILVIO TREVISANI 

H COPENAGHEN. La Danimarca, un anno do¬ 
po, ha detto sì aH’Europa. Nel rclercndum bis 
sulla ratifica del trattalo di Maasiricht gli euro¬ 
peisti hanno vinto con il 56,8 p>er cento dei voti. 
Il no si ò attcstato al '13,2%, una pcrccniualc che 
rende ancora più amara la sconfitta degli euro¬ 
ribelli. Ma a notte, in un quartiere della capitale 
centinaia dì giovani hanno dato vita a dure ma¬ 
nifestazioni di prolesta per la sconfitta del no; la 
polizia ha reagito sparando, -l-a commissione si 
rallegra - ha detto il presidenic Jacques Dùlors - 
questo ò II momento del risveglio della Comuni¬ 
tà per uscire da un periodo di atlcsa e incertez¬ 
za». «Un .successo per l’Europa» gli ha fatto eco 
Beniamino Andreatta, minisbo degli Esteri ita¬ 
liano. Il due giugno dello scorso anno i danesi 
avewano respirilo il trattato con una risicati.ssi- 
ma maggioranza. Per «riconquLstare» Copena¬ 
ghen la Cee ad Edimburgo aveva deciso di con¬ 
cedere alla Danimarca quattro Importanti dero¬ 
ghe. Un nuovo rifiulo al trattalo riveduto c cor¬ 
retto avrebbe significalo "affondarlo» definitiva¬ 
mente. Ora il cammino europeo può riprendere 
anche se si attende ancora la ratifica da parie 
della Gran Bretagna. Ma II voto danese non ù 
certamente sufficiente per rimettere insieme i 
cocci di un'Europa bloccala e lacerala ormai da 
un anno. C’è il problema dello Sme, prutica- 
menle a pezzi, ci sono le macerie jugoslave 
sempre li a testimoniare impotenze c lacerazio¬ 
ni, Por rimcllcre nuovamente in molo II treno 
europeo ci vorrà ancora mollo, mollo tempo. 

CAIAFA SALIMBENI APAGINA13' 




Elezioni 
confennate 
a IVlilano 


Il Tar di Milano ha riammes¬ 
so anche il Psdi, ma ha re¬ 
spinto la richiesta di rinviare 
le elezioni: «C'è un interesse 
pubblico prevalente». Due 
ore dopo, un comunicato del 
Prefetto conferma che si vo¬ 
terà il 6 giugno. Tiziana 
Maiolo parla di «ferita alla le¬ 
galità» e di esilio anche se 
non ha ancora deciso un ri¬ 
corso. E il suo legale parla di 
elezioni a rischio. Si accon¬ 
tenta invece il Psdi: «La riam- 
mi.ssione ci basta». 

R. CARÒLLO'~ A PAGINA 8 


Una manovra 
da 55mila 
miliardi 


Sarà di 55mila miliardi la ma¬ 
novra che Carlo Azeglio 
Ciampi varerà a luglio con la 
legge finanziaria, in questo 
modo il governo intende 
contenere entro i ISOmila 
miliardi il deficit nel 1994. Ma 
la lotta al debito pubblico su¬ 
bisce una battuta d'arresto. È 
intanto alla stretta finale la 
«manovrina» da 1 Smila mi¬ 
liardi che il governo varerà 
entro la settimana. Sono co¬ 
munque esclusi interventi sui 
Bot e patrimoniale. 

R. LIQUORI A PAGmA 15 


Preso il killer del giovane che aveva impedito lo scippo 

Napoli, non paga fi racket 
Imprenditore lodato vivo 

* nAI MACTDO IMV/IATri 


Ho cantato a Sarajevo sotto le bombe 




Domani 
20 maggio 


storie Moby Dick 


di mare 

Tutti 
i giovedì 
in edicola 
con 
l’Unità 
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di Herman Melville 
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DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

■i NAI’UI.I. Bruciato vivo In 
uno dei «paesi del silenzio», a 
Casandrino, dove comanda la 
camorra c dove lo Stato non 
c’è. È la .storia di Luigi Caiazzo, 
un imprenditore di-18 anni che 
si era rifiutalo di pagare II piz¬ 
zo. I padroni del racket lo han¬ 
no bruciato vivo nella .sua auto 
il 6 maggio .scorso. Ma la cosa 
ancora più sconvolgente è che 
nel corso delle indagini la poli¬ 
zia non è .stala allatto aiutata 
dai familiari della vittima, che 
per mesi hanno continualo a 
ripetere: «È stato un incidente, 
forse un corto circuito». . 

Si è costituito Luigi Ragosta, 
il diciassetlenne che ha ucciso 
Maurizio Estate, 23 anni, per 
punirlo di aver .sventato poco 
' prima uno scippo. 

À PAGINA 9 


■■ MENLO PARK (California). 
Le ossessionanti immagini 
degli insanguinati cittadini 
della Bosnia, sradicati e violali 
mentre tentano di condurre le 
loro disperate vite quotidiane, 
sono rimaste appese come 
un'ombra mormorante .sulla 
mia vita felice e privilegiata. 
Come tutti coloro che guarda¬ 
no con orrore mentre il mas¬ 
sacro continua, mi sono senti¬ 
ta oltraggiata e frustrata. Ma 
cosa potevo fare? Co.sa pote¬ 
vamo. tutti, lare? 

Poi, alla vigilia del mio re¬ 
cente tour di concerti, fui invi¬ 
tata in Bosnia a cantare. La 
mia risposta fu: «Quando par¬ 
tiamo?». Spostando in avanti 
tre concerti per rispondere al¬ 
la (retta dei miei ospiti bosnia¬ 
ci. volai a Sarajevo col mio 
chitarrista, Paul Pe.sco. Forse, 
pensai, posso sollevare lo spi¬ 
rito della genie rimasta sotto 
a.ssedioperpiù di unanno. ■ 

Non avevo nulla da offrire 
oltre a un atto d'amore, di par¬ 
tecipazione, di testimonianza 
e di musica. Non avevo una ri- 
■sposla all’orrore. Non c'è, tut¬ 
tora, nessuna risposta a que¬ 
sto incubo di violenza insen¬ 


sata. Quando un giornalista 
insinuò che mentre stava ac¬ 
cadendo il peggio io perdevo 
tempo in cose inutili, mi tornò 
in mente una strofa della can¬ 
zone di un operaio di fabbri¬ 
ca; «I cuori muoiono di fame 
come i corpi; dateci pane ma 
dateci anche rose». Avrei por¬ 
tato a Sarajevo tulle le mie ro¬ 
se più belle. 

L'Holiday Inn di Sarajevo è 
notoriamente un posto peri¬ 
coloso. con l'entrata principa¬ 
le bersaglio favorito dei cec¬ 
chini. Un uomo fu uccLso là 
durante la nostra permanen¬ 
za. 

La mia stanza aveva l’ac¬ 
qua corrente e l’eleltricìta. en¬ 
trambe una rarità, e. più co¬ 
mune. un enorme buco co¬ 
perto da un telo di plastica 
dove una volta c’era la fine¬ 
stra, Ogni notte riecheggiava il 
rimbombo delle esplosioni 
delle granate di artiglieria. E 
ogni mattina - il personale 
.spazzava i vetri rotti e i detriti. 
È venuto un uomo a riparare 
un tubo rollo nel mio bagno e 
mi ha animatamente spiega¬ 
to, con la chiave inglese in 
mano, quanto fosse magnifi- 


JOAN BAEZ 


co questo hotel una volta, co¬ 
me lo sarebbe diventalo di 
nuovo. Ho comincialo a capi¬ 
re quanto fosse importante la 
pretesa della normalità nel 
bel mezzo del caos. 

Abbiamo visto la famosa 
produzione locale di «HaiP', 
insolentemente rappresentata 
una volta alla settimana nono¬ 
stante l’assedio. «Mi tiene dal 
diventare completamente 
pazzo», mi ha detto un attore. 
Come il giovane cast comin¬ 
ciò la sua rappresentazione, 
sentimentale ed energica, mi 
resi conto che gli attori affa¬ 
mati recitavano facendo leva 
solo sullo spirito. Una settima¬ 
na prima, due di loro, erano 
stati portati all'ospedale per 
affaticamento e denutrizione. 
Ma non erano pazzi. Si stava¬ 
no inventando u na vita. 

La no.stra vecchia auto blin¬ 
dala si sfasciò un giorno e do¬ 
vemmo camminare, l’eco del¬ 
l'artiglieria che faceva da con¬ 
trappunto ad ogni nostro pa.s- 
so. Tra le macerie di un forno, 
ho sentilo la melodia di un 
violoncello e ho visto Vedran 


Smailovic, in smoking. Slava 
suonando l'adagio che ha 
suonalo là per 22 giorni in 
memoria delle 22 persone, 
compreso suo fratello, che fu¬ 
rono uccise quando una gra¬ 
nata colpi il forno. Mi sono in¬ 
ginocchiala vicino alla sua se¬ 
dia, sopraffatta daH’emozio- 
ne. Il suo viso era bagnalo dal¬ 
le lacrime. La sua inlerpreta- 
zione celebrava la meraviglia 
della sopravvivenza e piange¬ 
va la follia della morte Ci sia¬ 
mo abbracciati e ho cantalo 
«Amazing Grace». Ho passato 
Il resto della giornata nella 
calma stupefatta del dolore. 
Quello non sarebbe stato un 
brutto giorno per morire. 

Un'altra sera ci siamo trova¬ 
li in un’o.scurilà fatta di fumo e 
alcolici, risate e musiche. Paul 
suonava canzoni a richiesta e 
i musìcisii del posto cantava¬ 
no e battevano sui tavoli. Una 
star serba di «Hair» cantava 
una rumba zingara della Ma¬ 
cedonia, .e all’improwLso II 
no.slroospite, un prole.ssore di 
legge che aveva vegliato su di 
noi con cura melicolo.sa, in 


piedi sul tavolo, danzava e 
cercava la mia mano. Saltai 
sù. e mentre ballavamo, il ta¬ 
volo crollò. Cademmo in un 
allegro amma.s,so di pane, vi¬ 
no e portacenere. Troppo feli¬ 
ce per andarmene, cantai fino 
a perdere la voce. E. per alcu¬ 
ne ore, non ci fu più la guerra. 

Il nostro concerto pubblico 
era un grande rischio. È peri¬ 
coloso avere molte persone in 
un solo posto a Sarajevo, e il 
teatro poteva tenerne 300. Ne 
■ vennero il doppio e rifiutaro¬ 
no di andarsene. Guardai le 
(acce di Sarajevo, alcune 
e.sauste, altre che piangevano 
piano. I bombardamenti face¬ 
vano un accompagnamento 
di «staccato» alla superba chi¬ 
tarra di Paul. Ma nessuno bat¬ 
tè ciglio. Come se avessimo 
cospiralo |ser fingere che il 
bombardamento non esiste¬ 
va, e che c'era solo la musica. 
Abbiamo suonalo canzoni fa¬ 
mose e la gente cantava con 
noi. 

Finimmo il concerto con i 
nostri amici di «Hair» e una 
canzone che ci avevano inse¬ 
gnato nella loro lingua. - La 
platea scoppiò d'eccitazione. 


Per brevi momenti allora, 
come ora, condivisi il giusto e 
comprensibile desiderio di 
portare lì grossi cannoni e far 
saltare i tormentatori di Sara¬ 
jevo sulle colline. Ma la storia 
si eige di fronte a me. Quella 
strada porta a più rappresa¬ 
glie. più odio, più agonia, più 
bambini morti. Il vero nemico, 
il nemico di tutti noi, è il na¬ 
zionalismo diventato pazzo. 

Il giorno che sono partila, 
una ragazza mi ha detto: «Gra¬ 
zie per essere venula a Saraje¬ 
vo. Ci hai portato la vita». I bo¬ 
sniaci non hanno paura di 
morire. Hanno solo paura di 
essere dimenticati. Pervincere 
quella paura, dobbiamo ele¬ 
varci sopra l'orrore e portare 
altri artisti a Saraievo. "Trattan¬ 
do Sarajevo come il centro 
culturale che era una volta, at¬ 
tori, artisti, musicisti e inter¬ 
preti di tutti i tipi potrebbero 
dare alla sua gente coraggiosa 
un’arma potente nella lotta 
contro lo sterminio. I giovani 
sperano che il prossimo mira¬ 
colo porterà a Sarajevo .Magic 
Johnson. Queste sarebbero 
rose davvero potenti. 
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Interviste&Commenti 


Pino Arlacchi 

sociologo, autore di ricerche e di libri su «Cosa Nostra» 


«Ecco Nitto, il potente parvenu della mafia» 


B Cinque mesi fa l’arresto 
di Totò Rllna Ieri quello di NIt- 
toSantapaola. Professor Ariac- 
chi, cosa sta succedendo, Cosa 
Nostra è davvero con le spalle 
al muro? 

No, ma sta ricevendo colpi 
molto seri da parte dello Stato 
e quindi il valore dell'operazio¬ 
ne di ieri notte non va assoluta- • 
mente sminuito. Nell’lmme- 
diato, questo arresto avrà un 
effetto molto positivo sul mora¬ 
le degli investigatori e su quel¬ 
lo del movimento antimafia. 
Nel medio e lungo periodo 
l'impatto di queste operazioni 
è minore. Cosa Nostra e la ma¬ 
fia non sono nate ieri e hanno 
dimostrato altre volte di saper 
sostituire con relativa facilità i 
capi caduti in disgrazia, arre¬ 
stati o morti. Senza dubbio è 
stata catturata una delle delle 
personalità di maggior rilievo 
di Cosa Nostra. Quella di Nitio 
Santapaola è una delle cosche 
più numerose e grosse di tutta 
la Sicilia, molto più forte - co¬ 
me singola unità maliosa - di 
tutte le altre. Si tratta di 221 
persone ben col legate e pro¬ 
tette. Il caso Catania per una 
quindicina di anni ha rappre- 
.sentato uno scandalo altret¬ 
tanto grave di quello di Paler¬ 
mo. 

Nel suo ultimo libro «Gli uo¬ 
mini del disonore», la storia 
della mafia siciliana raccon¬ 
tata dal superpentlto Anto¬ 
nino Calderone, si parta dif¬ 
fusamente proplo di Santa¬ 
paola. Si racconta di stretti 
rapporti tra il boss e pezzi 
importanti delio Stato... 

SI, 11 livello di copertura da par¬ 
te delle autorità locali, giudi¬ 
ziarie e delle forze dell'ordine, 
è stato molto forte. Un rappor¬ 
to quasi alla luce del sole. Nel 
mio libro vengono descritti nei 
dettagli decine di episodi. I 
Santapaola erano imprenditori 
mollo noti. Perfettamente inte¬ 
grali, nella élilq,,dttadina del 
pbtere. Polltlcathenie molto 
forti. All’apertura della filiale 
della «Renault», di proprietà di 
Nitto, erano presenti le massi¬ 
me autorità della città. Dal pre¬ 
fetto in poi. Fino all'inizio dogli 
anni '80 erano personaggi no¬ 
tissimi a Catania. 

Che differenza c'è tra il «ca¬ 
po del catanesi» e Toto RU- 
na? 

Santapaola è estremamente 
abile, astuto. Non ha i livelli di 
diabolicità criminale, quel di¬ 
stillato di acutezza malvagia 
che è tipico di Riina. Anche 
perché non ha un'origine ma¬ 
liosa da più generazioni, come 
il capo di Cosa Nostra. È il pro¬ 
dotto, come diciamo noi so¬ 
ciologi, della devianza urbana. 
Santapaola è nato in un quar¬ 
tiere povero di Catania da una 
famiglia dì poveracci, cresciu¬ 
to in mezzo alla strada. Il suo 
curriculum è quello del gange- 
ster più che del malioso. Non 
nasce dentro un'aristocrazia 
criminale come quella dei cor- 
leonesi. 6 da questo quartiere 
povero di Catania che ad un 
certo punto, attraverso la vio¬ 
lenza, la frode, la collusione 
con i pubblici poteri, i Santa¬ 
paola diventano forti e potenti. 
Diventano ■ uomini d'onore. 
Inoltre, in loro c'è un orienta¬ 
mento molto forte verso l'im¬ 
prenditorialità. ' Nitto ■ Santa¬ 
paola ha sempre lavorato in 
entrambi i versanti; l'illecito e il 
lecito; il traffico intemazionale 


«Cosa Nostra non è con le spalle al muro, ma l'arresto di Santapaola 
è un duro colpo. Il valore dell'operazione non va quindi sottovaluta¬ 
to. Attenti però, siamo solo agli inizi. Il trionfalismo è fuori luogo, può 
essere smentito da un grave attentato...», il professor Pino Arlacchi, 
uno dei più autorevoli studiosi del fenomeno mafioso spiega in que¬ 
sta intervista perché non bisogna abbassare la guardia, parìa del ruo¬ 
lo dei pentiti e del caso Andreotti. «La bomba contro Costanzo? I ma¬ 
fiosi hanno scoperto laTvcon trent'anni di ritardo». 
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della droga, ma anche gli ap¬ 
palti, gli investimenti illegali in 
iniziative commerciali...Le bio¬ 
grafie dei due boss sono quin¬ 
di molto diverse, 

Parlavamo prima delle pro¬ 
tezioni anche politiche di 
cui ha goduto Santapaola. 
Ora aono venule meno? È 
per questo che è stalo arre¬ 
stato? 

Alla cattura si è arrivati perché 
è stato messo in piedi un lavo¬ 
ro Investigativo di prim'ordine, 
che alla fine ha dato i suoi ri¬ 
sultati. Non credo, non ho mai 
creduto, che anche in passato 
si fosse potuto bloccare un la¬ 
voro investigativo latto bene. 
No, lui viene arrestato ora per 
effetto di un processo molto 
più vasto. Che è quello di una 
parte dello Stalo che sta co¬ 
minciando a lare sul serio il 
suo dovere. Ed è stato preso 
mentre è ancora potente. Non 
è stalo scaricato o preso di sor¬ 
presa. Né aU'inlerno della sua 
famiglia si è sviluppala un'altra 
struttura maliosa concorrente 
in grado di chiedere una «veri¬ 
fica dei poteri». A Catania non 
c'è una guerra tra gruppi ma¬ 
fiosi. C'è uno .scontro tra tre fa¬ 
miglie maliose (Santapaola. 
Pulvivenli, La Rocca) da un la¬ 
to e grosse bande formate da 
più di 1500 persone che rap¬ 
presentano un potenziale mili¬ 
tare molto preoccupante. So¬ 
no gruppi che non hanno 
grandi protezioni politiche, 
non hanno grande ricchezza 
economica. Ma per effetto del 
loro numero possono, in molte 
occasioni, sopravanzare o da¬ 
re seri fastidi ai gruppi mafiosi 
più consolidali, i quali sono 
costituiti da persone molto fa¬ 
coltose e molto ben protette 
dal punto di vista politico e isti¬ 
tuzionale. A Catania Cosa No¬ 
stra non ha mai egemonizzato 
l'Intero paesaggioo della delin¬ 
quenza cittadina. Fino a poco 
tempo fa, quando il pentito 
Calderone era ancora 11, la «fa¬ 
miglia di Catania» aveva appe¬ 
na 35 uomini d'onore in una 
città di 500 mila abitanti. 
Quando ci riferiamo a Cosa 
Nostra parliamo di numeri 
molto piccoli. L'organizzazio¬ 
ne ha sempre puntato sulla 
qualità del suo personale. 
Ogni volta che si va a contare 
r«esercito mafioso» si resta sor¬ 
presi perché si tratta sempre di 
poche persone. Gli uomini 
d'onore della famiglia Santa¬ 
paola sono 44, gli altri 177 so¬ 
no alfiliati; pronti cioè a sosti¬ 
tuire gli uomini d’onore. 
L’airesto di Riina e Santa- 
paoia, le indagini su An- 
dreotù e Camevale...Che se¬ 
gnali arrivano a Cosa No¬ 
stra? 

Per loro sono sempre più ne¬ 
gativi. Anche se la forza struttu¬ 
rale. militare ed economica di 
Cosa Nostra rimane largamen¬ 
te importante. Occorreranno 
decenni perché noi possiamo 
dire che ci si è sbarazzati della 
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mafia. Tuttavia la leadership, 
l'attuale governo di Cosa No¬ 
stra è in serissimi guai. Non rie¬ 
sce a far funzionare le sue armi 
di difesa fondamentali. Da un 
lato la manipolazione delle 
istituzioni, diventata molto ri¬ 
schiosa per via dei pentiti ma 
anche per l'offensiva dello Sta¬ 
lo. Dall'altro non sembra che 
sia molto producente la strate¬ 
gia terroristica, per lo meno 
nell'immediato. 

Che cosa possono fare, 
quindi? 

Dal nostro punto di vista la mi¬ 
glior cosa sarebbe che si arren- 
des,sero, che sciogliessero Co¬ 
sa Nostra come è avvenuto alla 
fine degli anni '60 e si ritirasse¬ 
ro ad un'attività puramente 
commerciale e criminale co¬ 
me avviene in altri paesi. PuO 
darsi che non facciano questa 
scelta. E allora la possibilità 
che reagiscano con una strate¬ 
gia di confronto armalo anco¬ 
ra più forte contro lo Stato non 
va esclusa. 

Rientra in quest’ottica an¬ 
che l’attentato dell'altra se¬ 
ra a Roma contro Maurizio 
Costanzo? 

La sproporzione tra l'obiettivo, 
che quasi sicuramente era Co¬ 
stanzo, c la quantità di esplosi¬ 
vo impiegato indica la volontà 
di affermazione di questa for¬ 
za, di lanciare-un messaggio di 
terrore molto più forte rispetto 
al passato. È un passo avanti. 
Perché aver compiuto un at¬ 
tentalo di grandi dimensioni 
nel centro di Roma è un indi¬ 
zio mollo preoccupante. 


«e 


Il sociologo 
Pino Arlacchi e, 
accanto. 
un'Immagine 
dei danni 
provocati 
dall'attentato 
di venerdì 
notte ai Parioll 
contro 
Maurizio 
Costan<.o 


Qualcuno dice che Cosa No¬ 
stra avrebbe Imboccato la 
stessa strada dei narcotraffi¬ 
canti colombiani... 

L'Italia non è la Colombia. Le 
possibilità di reazione che ha il 
nostro paese .sono mollo mag¬ 
giori. Anche perché adesso 
non c'è più un'ipoteca politi¬ 
ca. 

Perché volevano uccidere 
Costanzo? 

Si sono accorti con trent'anni 
di ritardo del ruolo che ha gio¬ 
calo e gioca l'informazione in 
questo pae.se. La grande forza 
antimafia negli ultimi dieci an¬ 
ni è stata sicuramente la ribel¬ 
lione della società civile. Ma se 
non ci fosse stata una stampa 
che, bene o male, non evesse 
sostenuto questa graduale cre¬ 
scila della società civile non 
saremmo arrivati a risultati cosi 
importanti. I mafiosi hanno 
quasi sempre sottovalutato la 
professione dei giomalùsti e 
l'attività televisiva. Da un po' di 
tempo invece si sono accorti 
dell'enore. Il primo sintomo è 
stato Libero Grassi. Un omici¬ 





dio latto perché era diventalo 
un sibolo anliraket e quindi 
una fonte di preoccupazione 
per le entrale di Cosa Nostra e 
per il molo e il prestigio dell'or¬ 
ganizzazione maliosa. Hanno 
ucciso Grassi perché convinti 
che si, ci sarebbe .stata una 
reazione, ci sarebbero .stali un 
po' di strilli, ma che poi tutto 
sarebbe stato come pnma. In¬ 
vece dopo quell'avsassinio 
l'attività dei mezzi d'inlorma- 
zione e quella di certi pre.sen- 
lalori televisivi come Maurizio 
Costanzo e .Michele Santoro 
hanno conlnbuilo molto ad 
espandere l'ondata che ha 
coinvolto l'opinione popolare 
Questo ha colpito gli uomini di 
Cosa Nostra che hanno comin¬ 
cialo a prendere in considera¬ 
zione un altro settore di awar- 
sari, di nemici che non aveva¬ 
no mai tenuto in conto. È an¬ 
che un aggiornamento cultu¬ 
rale che rende tutto più difficili 
perché man mano che l'obiet¬ 
tivo diventa effellivamenle 
quello terroristico si viene a 
perdere l'elemento della indi¬ 
viduazione. della circoscnzio- 


ne alla singola figura di magi¬ 
strato o di poliziotto. L'area del 
rischio SI allarga a dismisura. 

In una precedente intervista 
tri ricordava che la mafia 
non è solo Cosa Nostra. L’or¬ 
ganizzazione di Totè Riina 
ha ricevuto duri colpi. E le 
altre famiglie? 

Risultati ce ne sono su altri 
fronti. Gli .scioglimenti di nu¬ 
merosi consigli comunali sono 
solo un esempio. Nel Napole¬ 
tano SI è amvati ad individuare 
nelle relazioni con i gruppi 
mafiosi 1 vertici della politica 
regionale e nazionale, quindi il 
massimo livello di individua¬ 
zione delle coperture politi¬ 
che. La .stessa cosa è successa 
in Calabria. Naturalmente so¬ 
no solo tessere di un mosaico. 
Se non si va avanti in questo 
modo per almeno altri cinque 
anni non possiamo illuderci di 
aver raggiunto un risultato soli¬ 
do e permanente. Ci sono atti¬ 
vità appena iniziate e che van¬ 
no sviluppale: il sequestro dei - 
beni, l'intervento ordinario di 
polizia, l’individuazione delle 


coperture politiche ed istitu¬ 
zionali; l'a-spetto processuale, 
quello culturale mollo impor¬ 
tante perché sì deve accresce¬ 
re ancora di più la forma di ri¬ 
bellione al potere mafioso che 
si .sta diffondendo nel paese... 
Attenti, però, siamo agli inizi. 
Per questo il trionfalismo in 
questo caso è davvero fuon 
luogo, può essere smentito da 
un attentato grave da parte 
della mafia. Bisogna tener pre- 
.sente che la tendenza verso 
azioni sempre meno lucide, 
.sempre più rischiose da parte 
dei capì attuali di Cosa Nostra 
si accrescerà e viene accre¬ 
sciuta da diversi latti. Anzitutto 
quelli che vengono catturati 
sono leader in carica, persone 
che vengono colpite diretta¬ 
mente dalla galera, è gente la 
cui piosizione giudiziaria è or¬ 
mai definitivamente compro¬ 
messa. La loro reazione può 
diventare sempre più forte. So¬ 
no cose che sappiamo, ma al¬ 
tre non le conosciamo: per 
esempio l’entità e l'estensione 
effettiva dei loro collegamenti 
con dei seltori deviati degli ap¬ 
parati dello Stato. Che tipo di 
contromisure possono venire 
messe in atto? Brancoliamo 
ancora nel buio. 

I pentill di mafia sono ormai 
388. Negli ultimi meai il loro 
ruolo è «tato speuo deter¬ 
minante. Eppure, a partire 
dal caso Andreotti, c'è chi 
dice; attenti, non lono atten- 
dlbUI... 

L’attacco al pentiti è nato, in 
parte, da persone interessale e 
in malafede. Inquisiti che han¬ 
no mollo da perdere dalle di¬ 
chiarazioni dei pentiti, gruppi 
politici, istituzionali ed econo¬ 
mici. Fino a quando le deposi¬ 
zioni riguardavano solo gli 
a.spetti criminali e mafiosi del¬ 
l’organizzazione tutti hanno 
applaudito, dicendo che que¬ 
ste persone davano un grande 
contnbuto alla giustizia. Non 
appena i pentiti hanno inco¬ 
minciato a parlare dei rapporti > 
mafia-politica all'improvviso si 
sono trasformati in personaggi 
poco affidabili, manovrati. 
Dall'altro c'è un latto di sme- 
moratezza. Mi hanno colpito 
molto le reazioni di certi diret¬ 
tori di giornali che su Andreotti 
hanno scritto; si, sarà stalo 
spregiudicalo, amico di Salvo 
Lima, avrà fatto cose poco pu- 
lile...però è - inimmaginabile 
una riunione con i capi della 
malia. E perché mai? Una volta 
ammessa una certa spregiudi¬ 
catezza del personaggio, che 
si è espressa in tante occasio¬ 
ni, non capisco perché non si 
possa passare un certo limite. 

E poi la psicologia e la storia di 
Cosa Nostra parlano chiaro a 
questo riguardo. Quando par¬ 
liamo di rapporti tra mafia e 
istituzioni, tra maliosi e politici, 
ci rilerìamo a contatti tra per¬ 
sone. Il mafioso non è uno che 
entra in contatto con l'uomo 
politico attraverso mediatori o 
contratti scritti. Lo deve vedere, 
incontrare personalmente. È 
importante che abbia un con¬ 
tatto con l’uomo prolìtico per¬ 
ché deve dimostrare ai suoi se¬ 
guaci la sua forza, deve create 
una situazione di compromis¬ 
sione irreversibile. Da parte 
dell'uomo politico, una volta 
fatta questa scelta, il contatto 
con il mafioso è necessario 
perché in questo modo il so¬ 
stegno diventa irreversibile. Ci 
sono innumerevoli esempi sot¬ 
to gli occhi di tutti. 


«Seratissima» non c'è più... 


M «Seratissima» non c'è 
più. Ve lo ricordo perché, do¬ 
po l’annuncio del drastico 
provvedimento, magari ve ne 
siete fatti una ragione, avete 
addirittura dimenticato il pro¬ 
gramma figlio della termale 
«Serata d’onore» che vivaciz¬ 
zò in passato le estati di Mon¬ 
tecatini. Canale 5 rinuncia a 
questa chance, ridimensiona 
le ambizioni, sì richiama ad 
un'austerità già praticala da 
altre reti: sembra quasi nor¬ 
male. Ma non lo è. & tratta, al 
solito, di una decisione bru¬ 
sca e irrispettosa nei confron¬ 
ti di molte professionalità. 
Autori (Castellano. Pipolo, 
Mattolini), tecnici Ql regista 
Bonori) e la consueta corte 
non di nani e ballerine, ma di 
comici e tersicorei, tutti a ca¬ 
sa. La condultiice Bonaccorti 
non è un problema, è un'in¬ 
terna, viene pagata comun¬ 
que, verrà riciclala come al 


solilo. È facile quindi cancel¬ 
lare un'iniziativa. Basta avere 
scarsa sensibilità, anzi una 
spietatezza e un'arroganza 
d'altri tempi e via. D'altronde 
nei contratti, magari in picco¬ 
lo come in certe ingannevoli 
polizze assicurative, c'è scrit¬ 
to grosso modo che il padro¬ 
ne può in ogni momento de¬ 
cidere come gli pare, sospen¬ 
dere, annullare, modificare, 
vendere qualsiasi espressio¬ 
ne artistica che, per l'antica 
Siae (Società italiana autori 
ed editori) viene ancora pa¬ 
teticamente definita «opera 
dell'ingegno». Classificazione 
discutibile, certo. E fragile co¬ 
me vedete. Il committente, 
insoddisfatto dei risultati nu¬ 
merici (tre milioni esettecen- 
tomila il picco della seconda 
puntata, quella con Baudo 
che, come molla la Rai, subi¬ 
sce anche lui drammatici ri- 
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dimensionamenti), .sbaracca 
e buonanotte. Gli ospiti della 
terza puntata che mai .si ve¬ 
drà dovevano essere Colum¬ 
bro e la Cuccarmi, treschi 
premiali col simbolo della fe¬ 
deltà Fininvesl (il patetico le- 
legatlo che. negalo a Colum¬ 
bro come personaggio del¬ 
l'anno in favore dell'appena 
ingaggiato Castagna, è stato 
però conces.so alla più amala 
dagli italiani) per «Buona Do¬ 
menica». Erano stanchi, si 
evince da un imbarazz.alo co¬ 
municalo stampa. Figuratevi 
noi. Tutto regolare quindi; chi 
caccia I soldi decide di non 
cacciarli più in preda ad 
un'in.soddi.sfazione che forse 
bisognava prevenire quando 
CI SI muove in un ambilo pro¬ 
fessionale. Dicono: «Voglia¬ 
mo rivedere la formula». Ma 
la formula, inesi.stenle, è 


quella sperimentata in anni e 
anni al teatro Verdi da Ram¬ 
no prima c Raiduc dopo. Che 
ti vuoi rivedere? Si dice ottimi¬ 
sticamente «chi sbaglia pa¬ 
ga». Vale per noi, amici. Per 
gli altri meno, Qu.tndo si sba¬ 
racca una trasmissione i con¬ 
tratti si ri,solvono .sempre a 
sfavore degli .scritturati: un 
forfait, una transazione quan¬ 
do con la cla.ssica fra,se «mi 
faccia causa» che blocca 
chiunque abbia pratica di. 
processi di risarcimento e lo 
spìnge ad accettare due lire 
subito piuttosto che il dovuto 
fra anni. Chi ha programmato 
i suoi impegni si deve accon¬ 
tentare di quello che il padro¬ 
ne decide di dargli: non ci so¬ 
no danni morali e professio¬ 
nali per chi .s’è imbarcalo sul 
vascello tiralo in secca .senza 
preavviso. Il silenzio è consi¬ 
gliato da agenti pavidi: buoni 


se no non vi chiamano più, 
non lavorerete più con quelli. 

«Seratissima» se ne va. Sen¬ 
za rimpianti forse da parte 
del pubblico che non s'è po¬ 
tuto ancora affezionare. Ma 
fra i lamenti . soffocati di 
quanti lavorano in un settore 
cosi precario come lo show 
dove 1 padroni decidono ot¬ 
tocentescamente di tutto e di 
tutti come nelle ferriere di un 
tempo. Dove chi sbaglia non 
paga .se non il minimo e que¬ 
ste prepotenti decisioni sono 
definite «aH'americana»; 
quando uno spettacolo non 
funziona in provincia, non 
debuita a Broadway. Ma tutti 
prendono fino all'ultima lira 
e non si sono sputtanati su 
quel palcoscenico smisurato 
che è il teleschermo. L'Ame¬ 
rica è lontana da Cotogno 
Monzese, chilometri e chilo¬ 
metri dalla Brianza. Ma forse 
questo non tutti lo sanno. 
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Chi c’era e chi no 
nella cupola 
di Tangentopoli 


CARLO ROGNONI 

V iviamo giorni sporchi e angoscianti. Difficile at¬ 
traversarli mantenendo la calma e la serenità di 
giudizio. Eppure mai come in questo momento 
c'è bisogno di freddezza, di equilibrio e di di- 
stacco. È guai .se il Pds, con i suoi dingenti, non 
faces.se, come sta facendo, proprio in questa fa¬ 
se il ma.ssimo .sforzo di verità. Da quando i giudici di Milano 
hanno messo le loro mani pulite in quel letamaio di tangen¬ 
topoli, è come se una montagna di fango continua.sse ad 
abbattersi su tulio il Sistema Italia, non nsparmiando nessu¬ 
no. E allora prima di tutto guardiamoci dal commettere er¬ 
rori o dal lare dichiarazioni che possano essere mal inter¬ 
pretate. La diversità del Pds non è, non può essere, una no¬ 
stra autoaffermazione. Siano gli altri a riconoscerci come 
tali, perché storicamente e visceralmente ben lontani da 
quella cultura affaristica che ha portato alla degenerazione 
della politica. Ricordiamo invece che è stato proprio il Pei 
pnma e il Pds dopo, l'unica delle grandi forze politiche ita¬ 
liane. a fare della «questione morale» una ragione di batta¬ 
glia. E ricordiamo come in tempi non lontani questa nostra 
pervicace denuncia veniva liquidata, da democnstiani e so¬ 
cialisti, con cinismo, con un'alz,ata di spalle e l'accu.sa di 
«moralismo». 

Bene! Avevamo ragioni da vendere. E oggi De e Psi sono 
Il a leccarsi le ferite per l'in.sensibilità dimostrata, per il di¬ 
stacco dal comune sentire, per quel perverso egocentrismo 
che ha impedito loro di vedere, oltre il propno ombelico, 
come attraverso il finanziamento illegale dei partiti passas¬ 
se la corruzione di tutto e di tutti. 

Noi non ce la prendiamo con quei mezzi di informazio¬ 
ne, quotidiani e settimanali e televisioni, anche quando a 
volte sembrano inzuppare il pane nel tangentismo. Fanno il 
loro mestiere. Lo fanno sempre tutti bene’ No di certo. Te¬ 
stimoniano la rabbia della gente comune e a voltasi lascia¬ 
no tasportare dal sentimento confondendolo con i latti. 
Mettono tutti nello stesso calderone, senza distinzioni di 
sorta? Approfittano del fango per insudiciare anche chi da 
quel fango è solo stato schizzato? Le ultime copertine di Pa¬ 
norama e delI'Spresso sono esempi di come la ricerca del- 
l'effettaccio, l'ipersemplificazione, po.s.sd essere brutale e 
ingiusta. I lettori e gli spettatori, tuttavia, sono meglio di 
quello che di solilo pensano i direttori di giornali o di tele¬ 
giornali. Sanno distinguere fra chi si è fatto interprete del 
peggior rampantismo e ha rubato anche p>er costruirsi la vil¬ 
la al mare e chi. per stile di vita, per tensione politica, per 
sensibilità sociale non si è mai personalmente confuso con 
quel mondo, anche negli anni del consumismo più sfrena¬ 
to. 


N OI non parliamo di complotto. Perché allora 
avrebbe avuto ragione Bettino Craxi. E Craxi 
non ha ragione. Tutti hanno capito quanto lui. e 
quelli come lui. los.sero davvero, loro si, «diver- 
si*. C'è uno sporco tentativo di mettere il Pds 
sullo stesso piano della De e del Psi? Può darsi. 
Per uscire da questa colata di fango, è indispensabile man¬ 
tenere i nervi .saldi, non aver paura di nulla, riconoscere i 
propri erron politici e lasciare che stano i fatti a parlare. 

Ora dopo Milano, già l'anno scorso, in una seconda sorti¬ 
la alla Bolognina, Achille Occhetto aveva chiesto scusa agli 
italiani. Anche nelle file del Pei e anche nelle file del Pds 
c'erano stati casi di fiducia mal riposta, c'era stata disatten¬ 
zione, c'era stala assuefazione al regime spartitorìo. La cul¬ 
tura del consocialivismo - già duranjente condannala in un 
congresso del Pei - aveva la.scialo comunque i segni, facen¬ 
do attenuare la critica, sminuendo la carica dì opposizione, 
introducendo elementi di correspon.sabililù. E oggi, che ì 
giudici si sono svegliati e la stampa li segue, quell'errore po¬ 
litico ricade su lutto il Pds. Ed è giusto che lo si paghi. 

Come è altrettanto giusto ribellarsi con forza all'idea che 
quell'errore abbia di per sé portato a un appiattimento del 
Pei-Pds sul sistema tangentizio. Eh no. il partito della Quer¬ 
cia potrà essere accusato di .scarsa vigilanza, ma non certo 
di aver fatto parte di quella cupola fra politica e affari in cui 
brillavano la De e il Psi. E qui parlano i latti. 

Abbiamo visto uomini che pensavamo intoccabili sfilare 
davanti ai giudici e confessare. I grandi deH’industria pub¬ 
blica e pnvstd, I magnati, i top-manager, da Nobili dell'ln a 
Cagliari dell'Eni, da Romiti della Fiat a De Benedetti dell’O- 
livetti, hanno riversato fiumi di miliardi nelle casse dei parti¬ 
ti della maggioranza di governo, che esercitavano il potere 
«come strumento di pr^aricazione e dì taglieggiamento 
delle attività economiche». Quelle centinaia di miliardi so¬ 
no andati a finanziare soprattutto De e Psi, il loro sLstema di 
potere, ma anche ad arricchire singoli capi-bastone della 
De e del Psi. E mai, non per ca,so, si è parlalo del Pei-Pds, 
che quel sistema ha avversalo. 

Sul conto del Pds - e anche qui parlano i fatti - pesano al 
momento le accuse dei giudici verso Greganti, Pollini e le 
cooperative rosse. Per quante responsabilità Óutte da di¬ 
mostrare) possano ricadere sul Pds, siamo onestamente 
lontani le mille miglia dal paragonare «Occhettopoli» a 
«Craxopoli». Eppure basta un solo caso all'intemo del Pds 
per provocare sconcerto e per scuotere le coscienze. In 
questo forse il popolo della Quercia è fortunatamente dav¬ 
vero «diverso». 

Tutto ciò per dimostrare ancor meglio quello che già tutti 
in coscienza sappiamo: che il Pds non ha veramente nulla 
da spartire con il sistema marcio messo in piedi negli ultimi 
10-15 anni da De, Psi, grande finanza e grande industria. 



Nitto Santapaola 

So aver cura di me stesso. 

Ho un coltello a serramanico 
che mi porto sempre dietro. In caso di pericolo 
schiaccio il pulsante e si trasforma in un bastone 
da tip top, così posso fare simpatia. 

Woody Alien 
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La fine di 
un boss 



il Fatto 

Gli agenti del Servizio centrale operativo lo hanno sorpreso 
all’alba in una masseria nelle campagne di Caltagirone 
Era a letto con la moglie, sotto il comodino teneva una calibro 9 
Si è arreso così: «Era destino che finisse, ogni cosa finisce... » 


n «cacciatore» è finito nella rete 


Catturato Santapaola. La «grande fuga» durava da 11 anni 




Benedetto «Nitto» Santapaola, il capo indi.scusi,o 
della mafia catanese, considerato il latitante nume¬ 
ro uno di Cosa Nostra dopo la cattura di Totò Runa, 
è stato arrestato in una masseria nelle campagne di 
Granieri, in provincia di Catania L’azione condotta 
dallo Sco e dalla squadra mobile di Catania d scatta¬ 
ta all’alba di ieri. Il boss è stato sorpreso dagli agenti 
mentre dormiva assieme alla moglie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


■iCAIANIA -IlCAic-euitorc*fi* 
nalmcnle t** divenUtlo la preda 
Bonedcllo Santapaola, 5*1 an 
ni considerato il capo della fa 
mittlia calancse di Cosa No 
stra. il latitante ruiniero uno 
della mafia nell isola etiiduto 
111 trappola Braccato per anni 
era sempre riuscito a Lirla fran¬ 
ca Come quelUi notte dello 
scorso i^eniiaio quando i poli 
/lotti erano convinti di averlo 
ormai in pugno Im.v -canlanla- 
di un pentito nuovo di /c\;ca 
aveva indicalo una villetta di 
Mascalucia. dove il boss aveva 
stabilito il suo rifugio Ieri notte 
iK*rò la grande fuga è finita 
Dopo qucLsi undici anni final 
mente i! volto di Nilto Santa* 
paola «Il cacciatore» ò stato 
mostrato come un trofeo ai fo¬ 
tografi c ai cameramen Sc'lte 
minuti dopo le dicci del matti¬ 
no davanti alla Questura si 0 
ferm.ito un corteo di auto bini 
date Niito era su una Ford 
Sierra grigia targata Milano At¬ 
torno decine dì agenti del Ser¬ 
vizio centrale operativo con i 
volti coperti da cappucci neri 
le armi spianate c i giubotti an¬ 
tiproiettile che facevano catx)- 
imo da sotto le casacche blu 
con la scritta «Poli/ia* Lo han 
no fatto uscire dalla vettura e 
per venti lunghi scNTondi il suo 
volto 0 pas,sato sotto la raffica 
dei flash c dello telecamere 
Una passerella vera e propria 
"Una soddisfa/ione cht dove¬ 
vamo offrire a Catania » dice 
un allo funzionano di poli/ta 
"Eccolo Santapaola Lo ab¬ 
biamo preso, Il mito (a favola 
della primula ros.sa ù finita» 

L hanno catturato all'alba in 
una mas.scria dell azienda 
agricola di "Carmelo Boninclli» 
m contrada Pietra Scrivi a t>o- 
chi chilometri da Cranien Una 
grande temila in prossimità di 
Caltagirone Ixi mas.serja C* par- 
ticamenie al centro dcira/ien- 
da lina casa rustica, tra gli 
aranci, arredata con mobili di 
poco conto, ma con accanto 
una cappella per celebrare le 
funzioni religiose Oh agenti si 
avvicinano alla casa nel piu as¬ 
soluto silenzio Si spingono fin 
sotto f edificio Un gruppo e al 
la porta e altri sono alla fine¬ 
stra della camera dove Santa- 
paola dorme insieme alla mo¬ 
glie Carmela Minml. Sono le 
5,30 E un attimo Importa con 
un pesante vetro blindato cede 
di schianto Due squadre en¬ 
trano a rotta di collo nella mas¬ 
seria Ì.X? guidano Antonio 
Manganelli e il suo vice Ales¬ 
sandro Pansa Si dividono 
Pansa C* il piu (ortun^ito sua 
squadra piomba dritta nella 
camera dove dormono Santa- 
paola c la moglie II funziona¬ 
no dello Sco alza la coperta e 
punta la canna della pistola al¬ 
la tempia del bovs «Polizia 
polizia lei ò in arresto» Nittosi 
sveglia di colpo Capisce in un 
istante che per lui ò tinnita che 
non c’ò piu scampo E in trap¬ 
pola Si alza lentamente a so. 


dcTL sul lello Ila indosso un 
pigiama vt*rdc si guardri attor 
no -Vuole dichiarare le sue 
generalità per fasoic Ales 
sandro Pansti segue Ui proce 
dura Santapaola lo guarda e 
non riesce a trattenere un sor 
riso «Lra destino che finisse 
tutte II cose finiscono ora 
(lutiti jttaria chiavi* (iidevso 
potete gettare la chiave ndr; 
Sotto il comodino e e* una (Ji 
stola e una ve’ccina Boiardi 
nelli calibro 

9 un arma da 
guerra col 
colpo in can 
na Lra ii po¬ 
chi centime 
In niti il boss 
ha avuto la 
saggezza di 
non provare 
neppure ad 
impugiuirKi 
Ihu in la su 
un piccolo 
senttono una 
copia del 
Vangelo Nu¬ 
lo Santapaola 
SI veste lenta- 
mente ma 
nessuno gli 
mette fretta 
L intero grup¬ 
po die ha 
condotto I a- 
ztorio arriva 
infatti solo 
dopo aver f.it- 
to saltare al 
cimi cancelli 
che difende¬ 
vano la mas¬ 
seria Il bovs 
caMnese non 
SI mostra 
mollo loqua¬ 
ce Si limila a 
lodare l.i cor 
rettezza con 
la quale gli 
agenti hanno 
condotto I o- 
pcrazione 
Qualcuno porta la colazione 
caffè, latte c biscotti Santa¬ 
paola e sua moglie si gu<irda 
no Sara I ultima volta che sie- 
dcTtinno insieme ad un tavolo 

donna non resiste lo ab¬ 
bracci*!. piange piano mentre 

10 saluta come chi sta per |)ar- 
lire por un lungo viaggio II 
boss si rivolge ancora a Fansa 
e don perde la battuta «Ades¬ 
so vedrà finiremo tutti in tele- 
visone*' 

C ci finiscono infatti Santa¬ 
paola entra in questura sc’n/a 
neppure provare a nasconch r 
SI Sfoggia una camicia a/zur 
ra. cardigan verde ma soprat¬ 
tutto un sorriso quasi beffardo 
Si volge a destra o a sinistra co¬ 
me a voler mostrare il suo volto 
alla citta Un ultima saluto rna 
anche un ultima sfida Si muo¬ 
ve con una certa agihta. nono¬ 
stante soffra di alcuni problemi 
legali ad una forma di diabete 


Santapaola oggi nella foto in alto a destra sopra m 
un immagine d archivio a fianco il dirigente dello 
Sco Manganelli sotto la masseria nascondiglio 


C apelli grigi liiieamciUt un pu 
ij)|')c nsantiti n 1 1 \ sua fiscmo 
mia non .ipparc cambi ila ri 
spello alli vecch.e foto di dicci 
anni fa I la aggmnlo scio un 
bel paio di baflì aneli essi gri 
gl che gli danno un aria un po 
da bon.icciono 11 gruppo ope¬ 
rativo che e arrivato alla cattu¬ 
ra di Santapaola e entrato in 
azione arrivando in zona a 
bordo di alcuni clicolleri parlili 
da Reggio Calabria «Fino al- 
l ultimo minuto • racconta uno 
degli agenti die hanno con 
dotto l'azione • non sapevamo 
chi era l obiettivo Le indagini 
dii’ fiaiino permesso la cattura 
del boss andiivano avaiili da 
alcuni mesi «Non ci sono pen¬ 
tii! di mezzo questa volta -- sol 
lolincM Antonio Manganelli - 
solo un azione investigativa 
che CI fui permesso un pro¬ 
gressivo awicinaint nto all o 
biellivo In manelU* c finito 
anello Santo Boncoirgiagno 11 


boss aveva in i *v a 1 1 sua vari » 
di identità Gli spcr i.ilisii <k*llo 
Sco fianno accertato con un i 
sene di indagini ink rtdUizio 
ni telefoniche o .imtiicniali 
die da un mese Stintapaola 
eia tornato in provincia <li Ca 
lama dopo un periodo lrasc<>r 
so in [irovmcia di Messina do¬ 
ve SI er*i spostato dopo i! blitz 
di gennaio nella villa di MaM.a 
lucia Sotto eonlrollo strettissi 
mo diichi. 1 (carenti dd boss 
Sotto tonirollo naturalmcnU 
*iiidie Carmela Minnili la mo 
glie del lioss ! la S2 .inni v gli 
ha dato tre figli Vincenzo Co 
sima e Francesco I,-i donna 
legatissima a) manto da cjual 
die tempo viveva slabilmenk 
con lui 

Il palaz/odella qm stur u m 
via Manzoni nel cuori b.iriK 
co della citta Nella sala del 
primo p:>i.mDci sono i volli sor 
ridcnl; del cjueslorc Cjiuseppt 
Stavo dt I tapo dtlla Mobili* 


Vinci nzo Speranza digli no 
miniiK ll.i Si|uadi ubi ha I lUo 
Il ria bmci II i alU»nio .il boss 
pro(»no nel suo urrilon ani 
si link» uno dopo 1 altro ti nli 
iiai.i di sold.ili di Cosa Nostui 
('i sono Mano Am.ilo \iiolo 
M.innoe Mii hel.iiigelo F.it.uie 
tre dei inagislrali ddl.i Dd.i di 
C.ilania dii hanno firmato gli 
ul’inn due ordini di cusUkIi.i 
1 aulelari jii r l iiiipri edibile 
boss c che oggi non riescono a 
nascondtre itnUisiasmo die 
irò il loiiltgno pioltssionak 
I non dallo Io sdiiinminu» 
di troinsii L foUui portiT «, i 
un.i piivola lolla ilie siala il 
primo 1 alilo sole saik.uio |a*r 
altcndeie Insella dii Ik»ss Ci 
sono citi.idilli in prtda <td nn.t 
sorl.i ili< uiori i Altri ro h.in 
no le l.aii miK* I o cono 
stuimo cirto e non le ne ver 
gugniaino ma lavile visto 
puveiitlo coni e ridotto^ Altro 
cheboss lave*ravilliiiiai lui 


^’ 7 ' ' _ ' - • «Nitto» è nato 54 anni fa nel quartiere di San Cristoforo 

Omicidi, stragi, vendette, ma i ragazzi della sua zona lo disegnarono come un «dio» 


Per qualcuno era un angelo biondo 


NINNI ANDRIOLO 


■■ ROMA Una manciata di 
chilometri In mezzo undici 
anni di latitanza clic sembrano 
un secolo Vigne fichi d india 
e agrumi Costeggiano la stra¬ 
da che collega le campagne di 
Caltagirone a quelle di Grame- 
ri Per arrivare dalla masseria 
di contrada Bongiovanni * dal¬ 
ia quale nei 19^3 Santapaola 
riuscì a fuggire gr*izic ad una 
soffiata • a quella di contrada 
Pietra Scrivia. dove ieri «il cac¬ 
ciatore» e stato catturato, ci 
vmole mezz ora d auto Lo Sta¬ 
to. per raggiungere Grameri, 
ha impiegalo undici anni, un 
tempo in/milo. contrassegnato 
da omicidi eccellenti e da stra¬ 
gi di mafia Sembra c he «NiUo» 
non SI sia movso quasi mai da 
uella zona della provincia di 
dtama che confina con t'En- 
nese con il Nis,seno e con il 
Ragusano Si trovava in contra¬ 
da Bongiovanm. ncirinvcrno 
de! 1983, quando un solerte 
commis,sano segnalò la sua 
presenza alla quatura di Cata¬ 
nia chiedendo rinforzi «imme¬ 
diati» che gli vennero inviali 


soltanto dopo un mese Ld era 
in quella zona nelle campa 
gne di Granien anche ieri 
mentre qualcuno lo dava addi¬ 
rittura ai ’lropici Dal 1982 
quando il boss si rose irreperi 
bile undici anni di sangue ma 
anche di connivenze, di co|X'r- 
ture di rapporti con esponenti 
politici di primo piano che i 
«pentiti» licinno da poco inizia¬ 
to a svelare /\nni che hanno 
trasformato un ex venditore 
ambulante di scarpe in un mi¬ 
to 1 ragazzini di San Cristoforo 
il quartiere della periferia sud 
di Catania dove S'I anni fa San 
tapaola ù nato, qualche mese 
fa (irovarono a disegnare la 
faccia di «NiUo» del quale ave¬ 
vano sentito parlare dtnlro 
quelle stanze cadenti e scmi- 
buic dove abitano anche in 
dic’Ci e che ciualcuno si ostili.i 
a dilaniare malgrado lutto «ca¬ 
se» L identikit era ciucilo di un 
angelo biondo una sorta di 
Ciivalicre senza macchia e sen 
za paura 

Quei ragazzini hanno 12 13, 
14 anni appena Frequentano 


oggi le stesse strade le stesse 
piazze la stessa disc. anca di ri 
liuti trasformata in parco gio 
chi chefrequent.ivano 15anni 
f.i quattro di loro du .ivcvaiio 
osare 'Scippare • la borsell.i «il 
l.i madre di Nitto e die per 
questo dovevano cvserc puniti 
"Uno di questi era cosi piccolo 
che quasi c|uasi scompanvM 
nel sedile (lusleriorc della 
niiicchina' racconta il (xmtito 
Antonino ( alderone Nel 1970 
furono strangolali e gettali 
dentro un pozzo per ordine del 
«cacciatore* Lo stesso che nel 
1985 otto .limi dopo d.illa l.i 
titanza scrisse’ un.i k Itera al 
quotidiano Ui bicilta «1 in da 
ragazzo jio apprese^ 1 insegna¬ 
mento la civiltà e 1 amore per 
li pros.sinio» (irodamava in 
quei fogli vergati qu.indo già 
pendeva su di lui I accusa di 
avc’r fatto fuori nel 1980 il sin 
daco di C'astcKctrano Vito Li 
pan quella di aver pdrU'cqialo 
nel ] 982 airomicidio del gene¬ 
rale* Carlo Albert(> Dalla Chie¬ 
sa e quella di aver eliminalo 
sempre nel 1982 il boss rivale 
Alfio 1 erlilo assieme ai quattro 
carabinieri ctu lo scortavano 


Quelle virtù Nitto» le *ivi\a 
apprc‘*.c dcniio le parrcKchu 
di San Cristoforo “*iU islihiio 
dei 8aksi.ini c (joi all.i Ma 
donna delle S.ilcl!e 

NittO' avc*v'a studuilo aveva 
modi r irb iti veniva 1 1» gante 
mente ‘^•ra mollo pili se altro e 
turbo degli amici c de i nemici 
8b,iriiglio I primi cIk osi.ieol.i 
vano la s’rida del coni indo 
come aveva sbar.iglialo i se 
condì I. uitiino fu Albo PcTlito 
prilli.i di lui c era si.ilo Antoni 
no Calderone* prima aiicoM 
capi c’ greg in aci cursoti e» 
elei c arc.ignnsi* rc*ntin ii.i di 
morti ammazzali in due sue 
c« ssive guerre di mafi.i l-'oi tr.i 
la fine ciegli .mni SelUint.i e i 
(irimi anni Olfanta divenU) il 
«c ajK)* assoluto Da lui passav.i 
leroin.i lIic d lU.i Sicilia preii 
deva la s’rada di Roma dentro 
tir cane fu di ,jramc D.i lui pas 
sava il r.ipporto con gli mipc n 
economici dei grandi cav.ilic n 
c atanesi c con ì [johlic i Da lui 
passav.i il nickcf (Jel)e esiorsuj 
ni e la str.itcgfa d insc r me ntej 
nelle imprese pulite .Sili l.i 
scala gcrarefiica niveiUK tl 
rapprcsent intc di ('osa no 
slr.i nella Sicili.i orientale 


I alle** to eh te irò di i uto Runa 
e dei Cork olle si II ninne ni 
diK'dell ieu|>ol iregion.ile 
(mi gi.i un |)e*z/o d.i neiv.tn 
t.i qii.ineio ve'iine ntr.itto in 
c|uelle* (ologiake l na di itm 
su* risak’ * 1(1 un jm rioelo ehi 
|jie*ee*devaeli ptKocjUe lk)ck 11 i 
lalilaiva ilii/i ila iu*l 19H2 eie» 
po elle I .ilcoiK ordino il suo 
.liresto per lomicielK) di Alfiei 
fedito e |Kr e(tKÌIo di Dall.i 
C !ne*s i Guise*})pe* C (jst.iiizo il 
m()e)ti* ilei e iv.tliere C*jrnie lo 
SI sposav.i I r.i le ftUo di euie*l 
matnmonioee ne* e* una e he n 
trae il sinelaco eli ( il ima il de 
S.ilv.ilore* CVxo il |)re*sKle nte* 
de’ll I provine ta Ciiaceuno Scm 
to un altro deiiKX nshano il 
se*gre l.irio provine lale dt Ilo 
Se udcH rcH Ulto S.»Kalore Di 
Melano c* due espt>ne*iUi eie 1 
Psdì Antonello I ongo c Silva 
ture U) lurco Iulti assicme a 
Nitto intenti a brindare 
l n.iltra istanttinca Si in.iii 
gura ]«i conccssion.iM.i dilla 
Reii.iiilt Scili. I che ta c.ipo a 
Santapaola 1,^1 loto ritr.ii i! 
questore e prete*lto di C. il. mia 
mentre* tagli.ino tl nastro della 
conce ssioiiari.i di .mio I r«i tl 


Antonio Manganelli: 

«In quel momento 
ho pensato a Falcone» 

«Quando 1 operazione era conclusa, ho pensato a 
Giovanni Falcone Mi e già capitato, è una specie di 
autoniaitsmo. uno vorrebbe telefonargli ciao Gio¬ 
vanni c andato tutto bone » Parla Antonio Manga¬ 
nelli. vice capo del Scr/izio centrale operativo, do¬ 
po ia caliura di NiIto Santapaola «1 pentiti non c'en¬ 
trano, l'indagine e stata lunga c complessa-s «Santa¬ 
paola eia tranquillo, gentile > 


GIAMPAOLO TUCCI 


MKOMA I .liìckiUmi Sciil.i 
lui c*iltui.ito Nitlu Santapaola c* 
adesso c’ccolo qui esausto c 
felice* MaliiicOlileamentf fe*li- 
c( (Krclu (iiov.inni ralccuic 
non c t piu f* si nii o m.inc.i 
l(^ qu indo i operazione er.i 
(omius.i ((lumdo Sani<ip*jola 
cr*i orili.u ne*lk* nostri mani 
ho npcnsalo a Giovanni Mi e 
già capitato ò un.i spe*cie di 
aulonuilismo uno vorrebbe te 
k tonargli salutarlo dirgli ciao 
(no.,lini c( I .il)bi uno Lillà i* 
*ikI ito lutto b<''ic 
Antonio Manganelli 12 an¬ 
ni vue capo del Sc'ivi/io cen¬ 
trale operativo lx>chiainano- 
ton terribile .inK*nc.'\n(*ggian 
te ni ologisnio - “sujx’rpoli- 
/tulio ma lui IM sguardo c gt 
su*miKhi eloquio ubrio pu 
duo Oggi pcio non può rifui 
laro le lek'Camerec i l.iccumi 
ò un gran giorno - oggi - per 
luu peri SUOI uoin un 

Dottor Manganelli, dietro la 
Ctiltura del boss c’e un penti¬ 
to'^ E Maio Claudio Severino 
Sainpen ad indicarvi il rifu- 
Rio? 


No I pcnliii s(jnc) uiilissimi ma 
in questo caso non c entrano 
Samperi et ha indicato un altro 
rifugio di Santapaola Oggi e 
giunld a conclusione un inda¬ 
gine difficile e delie.iti con 
(lotta con metodi Ir.idizion.ili 
Un md.igme antica Un pas 
so dietro l altro lanli piccoli 
passi giorno dopo giorno me 
se dopo mese Lavoriamo cosi 
dii due aiiin 

Avete seguito i parenti di 
Nitto Santapaola? 

Abbi.imo pcdm.ito i pan-nti 
ma quel tilone ci ind.igiiic c* 
abortito 

E allora? 

IiUercetlazioni tek^foniclK* e 
.imbicntiili Abbiamo indivi 
duale) .ikimi personaggi vicini 
a Saiit.ipaola 

Strano, però, che l’indagine 
arrivi a conclusione proprio 
ora. Quando le forze deU'or- 
dine sono sotto pressione a 
cau.sa deH’attentato di ve¬ 
nerdì sera. Quando il «nemi 
co» dà prova di forza e lo 
Stato deve reagire. L'opera- 



12 ’iMggio de 1982 Dalla 
Chics,i verni ucciso il i soMeni 
bro quattro mesi dopo 11 !(> 
giugno verrà chmin.ilo Ferino 
(he ijreklto i questore non 
s,q)css(*ro dii fosse ’s.mlapao 
la eia poco verosimile Nel 
I9()2 era stalo denunciato per 
.issocuizioiK a delinquere nel 
70 proposto cd invkito al sug 
giorno oijbligalo nel 75 era 
st,it»,> dcniincuito |x*r conlr.il> 
b.iiukj di sudare tu* il iO.igosto 
tkl 19S() <.ra stalo fermalo d.ii 
caialxnuri subito dopo 1 as 
vissinio del mmcì.ico di Caslel- 
vclrano Vito Lip.in In C|uella 
iK^casioiK si difese afk rmaii 
do c he loriiav.i da un.t battula 
di c.iccM elfetlual.i nell.i riser¬ 
va di Gaetano Graci 11 cavalle 
leeunfernioc Nilto venne n 
lascialo Dopo qualche tempo 
venne incrimmaio pci Liuel de¬ 
litto Poi do}K> una condanna 
in pruno gr.ido vcmnc assolto 
/\.ss«jkizione .mclu j>er la stra¬ 
ge di via Canni Conci.tniia 
.il c*rgasiolc» invece (xrloim 


odio di Ferino con sentenza 
non aiicor.i detiniliva L unica 
condaim.i definitiva e quell.i 
per una rapina da un miliardo 
del ]98‘ialle poste di Catania 
Avevii ottimi rapjxirtt con il 
colonne Ilo ck’i carabinieri Sc’ 
r.ifino Licata poi arrestato nel 
blitz ordinato dalla magistralu- 
radi lormo GodeVii di Livori c 
di silenzi Li mafia^ «Qui non 
esiste-> era questo il rilornello 
che SI scMitiva ripetere a C.it.i 
ma anche dopo la sera del 5 
gennaio del 1984. quando ven 
ne UCCISO Gjusc(,)}X’ r*na. il di¬ 
rettore del mensile* / S/t///uni 
ehe .ivc’sa messo a nudo il «si- 
sterna calanese bikn/io su 
Santapaola Silenzio sui c.iva- 
lien del lavoro Poi un iniziati 
va provocatoria del nuovo 
questore di Catania l.uigi Kos 
SI Le foto se’gnaletiche dt*l su 
perlatitank* fatte affiggere* in 
tutti 1 luoghi di ritrovo Traque 
sti <mehe bar di via Etnea ehe 
tulli conoseono come 1 «eaflò 
di Nitto 


) 1.^111 ) 




/ione ha subito un‘*iccclt*ra- 
zione, per presentare la cat¬ 
tura di Nitto Santapaola co¬ 
me una risposta, immediata 
e forte. aiFautobomba di Ro¬ 
ma*^ 

( iccost.iim Ilio e iinpropoiii 
bile Assurdo Noi ibtiMino l.i 
vor.ito .1 lungo e r.iggiungi.i 
mo or.i un risultalo impcjrtaii 
le L iiltentalo di Kom.i non ha 
nienti a clic lare con ! irresto 
di Santapaola I iIik episodi 
non sono legali 

Dallo scorso settembre, so¬ 
no stati catturati molti lati¬ 
tanti di rilievo. Successi im¬ 
provvisi, dopo anni c anni 
d'inerzia. Sembra inspiega¬ 
bile. 

Io posso p.triarc per il mio uffi 
CIO Noi cune ludiamo ogni in 
no qualche operazione im 
portante Si.iusticiink’ntc* non 
mi pare ci sia un .iumentu di 
produttività Cerio ilclim.ige 
ncrak ec.imbiaio .idesso 1 a! 
tciizionc su .il( uni fenomeni e 
dc*cisan lente m iggiore 

Circola, sotterranea, un’al¬ 
tra ipotesi. loto Riina. Pid- 
du Madonia, Nitto Santapao- 
la sarebbero stati venduti al¬ 
lo Stato da una uouova ma¬ 
fia». 

Quale nuova niali.i ' 

1 vecchi boss, in sostanza, 
avrebbero perso prestigio e 
potere, sarebbero stati mes¬ 
si da parte... 

Runa Saiit.ip.iol.i M.idoiua e 
gli altri non sono morti Sono 


si iti «soU» .irrestdli c lo'’so 
ciiiìtinu.iiio .1 colli.ind.in 

Quale ruolo avrebbe, Santa¬ 
paola, airintemo di Cosa 
Nostra*^ 

1 j)c utili lo indicali') Ir.i i primi 
tri Kijin Gius( ppo M.icionui e 
lui Mi forse il suo ruolo v.i ri 
dune iision.ilo pcn lie i posti di 
ci’i 1 indo sono tr.idizion.il 
mente riservati ai p •lermil.mi 
Da quanto tempo Santapao¬ 
la si trovev a in quella villa? 
l 11 mese torse meno 
Avete seguito sua moglie? 

No Anche perche ultini.imen 
te vivevneon lui 

Avete fatto irruzione nel ri¬ 
fugio all'alba, sorprenden¬ 
doli nel sonno: che cosa ha 
detto, il boH.s7 

Una frase del tipo prim.i o poi 
doveva finire 

Gli davate la caccia da un 
paio d'anni. L fisicarocnte 
diverso dagli identikit? 

No L piu o nu no come cc lo 
aspettav a mo 

Giunge, dalla Sicilia, un'im¬ 
magine suggestiva, il boss, 
sua moglie e alcuni poliziot¬ 
ti che, prima di lasciare la 
villa-rifugio c partire per ta 
questura di Catania, si sie¬ 
dono intorno al tavolo e fan¬ 
no colazione. Insomma. 
Santapaola sembra averla 
presa proprio bene. 

'si c comport.itu molto civil 
mente Er.i ir.inquiKo gentile 
mente ilfatto .irrogiinte 


Ancora in Kbertà 

ventìcinque 

super-ricercati 

WM ROMA Dopo I arresto di Nilto Sint.ip.iol.i i «su|x’r ricercati 
dall.i polizia sono i quota 25 

Mafia: Vincenzo Santap lola {nipote di Ik nc'detto) Ik rnar 
do Provenzaiio ritenuto con Vilvatore Kim.t uno do r.ipi del 
clan dei curleonesi Pietro/\glieri latitante dall 89 indicalo dal 
pentito Francesco Manno Maimoia come killer delle cosche e re 
sponsabile di almeno 29 de Iilti compreso quello di Salvo lama 
Cìiuse]3ix* Pulvirenti detto U Miippassolu f.itit.inte d.il 1983 
Vincenzo Mil.izzo boss di Alcamo Antonio Salvatore Minoie 
detto loto rappresent.mtc di Cosa nostra a Irapani Ixxjluca 
Biigarell.i fr.itello dell.t moglie di Kiin.i .iccusato da alcuni p(*nu 
tl di .iver p*'esc) parte agli omicidi del colonnello dei carabinieri 
Giuseppe Russo e del vice questore di Palermo lions Giuli.mo 
Mariano Asaro Aldo Lrcolano Francc’sco M.inno Don.irò di Ira 
l).ini Cìiovaiiiii Brusc .1 boss di San Giuse|)pe Ilio Kaff.u k (j.in 
ci Salvatore ( aligemi boss di Porla Nuova Onofrio Catalano 
condannato i nove .inni al maxi prexesso M.inano 1 roia uno 
dt*i mand.mti dell om" .uiu l.im.i c t .ipo inaiidaiik nlo di Sin Izj 
renzo 

Camorra: M.irio 1 .ibl)rtx ino nemico giurato di Kaff.iele Cu 
lok) Conirolla il r.ie kel delle estorsioni nella zona vesuviana !\i 
sqiiale Sc otti Arrc'slalo nel I9S1 si finse pentito- ma la vigilia di 
Natale dello stesso anno fuggi dall ospedale civile di Caserta 
(jiuseppe Autormo Biagio(*i\.i Mano Espusile) 

'Ndrangheta: Giuseppe le rino condannato per il seque^sfu 
Ghidini e fr.itello di \ ittuno Or.i/ioDc Stelano Antonio Slrangio 
Luigi Ursino diCjioios.i Ionica condannato neri95h .i nove .inni 
c mezzo di cc n. ere d.ill.i c ode d Assise di Ixxri pei .isscxui/tonc* 
a delinquere Mano Sile ritenuto responsabile di numerosi se 
quesln sia in Saidegna die m altre zone d Italia 
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La fine 
del boss 



il Fatto ” " 

«Il capo di Cosa Nostra è stato “tradito”, la cattura di Santapaola 
è, invece, la conclusione di un paziente, tenace lavoro d’indagine» 
Il magistrato che ha diretto Falcone e Borsellino solleva inquietanti 
interrogativi: «Dove sono finite le loro agende elettroniche?» 


Mcrcnk-d! 
11) nirJt;£jio 1993 


«Più importante dell’arresto di Riina» 

Caponnetto: «Quando un supeiiatitante lo si cerca sul serio... » 


«Dove sono finite le agende elettroniche di Falcone 
e Borsellino? AH'indomani delie stragi ne denunciai 
la scomparsa. Qualcuno mi smentì dicendo che era 
tutto custodito dai magistrati che indagano sulle 
stragi di Capaci e via D'Amelio. Ma ai familiari, quel¬ 
le agende, non sono mai state restituite. Perchè non 
vennero mai trovate. » Antonino Caponnetto, in 
quest’intervista, rilancia interrogativi inquietanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 




IB FIRKNZE Sono convinto 
che la cattura eli Santapaola 
per certi versi sia più importan¬ 
te di quella di Rima. Un auten¬ 
tico barlume di luce. Ut dimo¬ 
strazione che chi cerca i lati¬ 
tanti Il trova. Santapaola non ò 
stato arrestato per cfletto di 
una spiata, del tradimento di 
un suo aulLsta, come era acca¬ 
duto per il capo dei corleonesi, . 
ma a conclusione di un'indagi¬ 
ne lunga, attenta c paziente. E 
SI può anche dire che Santa¬ 
paola non aveva mai smc,s.so 
di curare in prima persona il , 
t-attico dell'croinu c della co¬ 
caina, attivitù questa che non 
era .solilo delegare. Malioso di 
particolare spietatezza, basta 
rileggersi i giudizi che ne diede 
Antonino Calderone durante 
le sue conlo.ssioni. non aveva 
mai smesso di occupare un 
ruolo di |)rimì.s.simo plano nell' 
organizzazione. È stalo, c con¬ 
tinuava a essere, II padrone di 
Catania. Si ò lascialo alle spal¬ 
le un'Infinita scia di .sangue, 
dall'uccisione di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, Emanuela Setti 
Carraro, Domcntco Russo, alla 
strage della circonvallazione a 
Palermo. S stato per almeno 
undici anni il proconsolo dei 
corlcovtesl ‘Itt'SIciliK 'òHcnlalo. ■ 
Chi prenderà il suo posto'!* Cre-, 
do che difficilmente si aprirò 
una guerra dr successione. Or¬ 
mai I corleonesi non sono più 
disposti a tollerare lotte perife¬ 
riche. hanno centralizzalo lut¬ 
to a Palemio, dove il potere ù 
concentrato in una iriiide di 
ferro. Nomi noti o mono noti., 
Leoluca Bagarella o Pietro 
Aglieri. Ma 'anche Mariano 
Troia, venuto alla ribalta .solo 
ora, del quale non si faceva 
parola nel maxi proce.s,so, no¬ 
mo sconosciuto ai mici tempi. 
Tutti e tre .sono in Sicilia. Se 
non fos.scro in Sicilia perde¬ 
rebbero rtipidamente terreno. 
Ed Ct tutl'ora aperto il discorso 
sul ruolo di Totù Riina...«. 

l.'iiitonzionc era quella di in- 
iorvi.staro Antonino Caponnet- 

10 in vista del primo anniversa¬ 
rio della strage di Capaci per 
chiedergli un bilancio di que- 
.st'ultirno anno sul fronte della 
lotta tilla malia. L'arresto di 
Santapaolti ha rc.so di più ur¬ 
gente attualità il nostro lungo 
colloquio che ha spazialo sui 
temi recenti c meno recenti, 
andando dalla cattura di Riina 
.il ca.so Andreotti, dal pentiti¬ 
smo all'impegno sul fronte so¬ 
ciale. dall'autolxmiba ai Pario- 

11 alla nuova ITocura di Paler¬ 
mo, non dimenticando Tan¬ 
gentopoli e il legame forte con 
le inchieste di mafia. 

Consigliere Caponnetto, in 
che senso è ancora aperto il 
discorso sul ruolo di Riina? 
Guardiamo i fatti. A Palermo 
non ò ancor.i iniziata una lotta 
l)er la successione. 11 problema 
prima o poi si porrà, anche .se 
nessuno e in grado di prevede- ' 
re se questa lotta avrà esiti 
cruenti o si .svolgerà in maniera 
pacifica. E non dobbiamo di¬ 
menticare che Riina non ò sta¬ 
to MicrirJiilo da Cosa Nostra, 
non è state /lOMtu. come era 
accaduto per altri capi mafia, 
ma più semplicemente ù rima¬ 
sto villima del tradimento del 
suo autista, di una classica 
spiala. E caduto in piedi. Riina. 
Da numero uno. E tutto ci fa ri¬ 
tenere che sia ancora tale. 
L'apparalo dirigente di Co.sa 
Nostra, la sua potenza di fuo¬ 
co, la sua immensa potenza fi¬ 
nanziaria non sono stati mini¬ 
mamente .scalfiti. D'altra parte 
ho l'imprc.ssione che la tanto . 
decantata cella di Lsolamcnto ■ 
in cui Rima 6 rinchìu.so, non gli 
impedi.sca di dialogarecon l'e¬ 
sterno. Non escluderci che stia 
continuando a tenere le fila. Il 
triunvirato di terrò potrebbe 
avere il compito di guidare 
l'organizzazione in questa de¬ 
licatissima la.se di transizione. 
Non vede qualcosa di sini¬ 
stramente titanico in un per¬ 
sonaggio che, sla pure già 
condannato a un doppio er¬ 
gastolo, si ostina a recitare 
3no in fondo la parte del ca¬ 
po a lutti gl! effetti? , . 

Di lui. Calderone disse che ora 
più polente di Gesù Cristo. Da 


dove ha pensato, c da dove 
pensa, ancora oggi, di attinge¬ 
re questo immenso potere di 
vita c di morte? Questo per me 
resta un mistero. Eppure, per 
quanto pentito, Calderone Ita 
sempre parlalo di Riina, con 
soggezione, quasi con istintivo 
Umore reverenziale. Runa ha 
imposto il suo personalissimo 
dominio su Co,sa Nostra. Si ò 
sempre mosso da despota. 
Non solo decideva di uccidere 
c fare a pezzi i suoi nemici. Ma 
imponeva regole di segrete/jta 
fra le stesse fannglie, impeden¬ 
do che gli appartenenti a un 
clan conoscessero quelli di un 
altro clan, al .solo scopo di e.s- 
scrc l'unico depositano di una 
enorme mole di informazioni. 
Molli dei nuovi collaboranti o 
tjcntiti, che dir si voglia, si rivol¬ 
gono allo Stato non .solo per¬ 
chè attratti dalla nuova legisla¬ 
zione premiale, ma anche per 
sfuggire al regime dcspotico 
che lui aveva imposto. Se que¬ 
sto ritratto 0 esatto si eapuscc 
meglio cosa voglio dire quan¬ 
do dico che Runa ò tutt'ora il 
numero uno. . 

A Palernio da un anno non si 
spara più. Dopo le grandi 
, „ stragi del '92 sembra che la 
, . clRà non sia più scenario di 
regolamenti di conti fra le 
, coMhc. E Cosa Nostra si fa 
• viva al Parioli. Ritengono 
dunque che Io stragismo 
possa essere strategicamen¬ 
te remunerativo? 

Guardi, suirobbietlìvo dell'at¬ 
tentato di Roma io non tio cer¬ 
tezze. E .sentivo che uno dei 
capi della Criminalpol romana 
osservava che c'ò un u.so spro¬ 
porzionato di mezzi per elimi¬ 
nare Costanzo, un bersaglio 
che poteva essere colpito, as¬ 
secondando per un momento 
’ la logica immon.samerito cini¬ 
ca dei mafiosi, con maggiore 
economia di mezzi c di tempo. 
La collocazione sle.s,sa dell'au¬ 
to bomba mal si conciliava 
con l'obicttivo di provocare 
una strage. Non siamo in pre¬ 
senza di una strage rriuricdla. 
Piuttosto SI voleva ottenere, co¬ 
me ò siicce.sso, un'azione di¬ 
mostrativa. senza vittime. È di¬ 
mostrato clic i carneiici di Co¬ 
sa Nostra sbagliano molto diffi¬ 
cilmente. Sitimo in presenzur di 
un'azione dimostrativa, terrori- 
■stica, che La scelto apposita¬ 
mente i l'arioli, uno dei quar¬ 
tieri simlxtlo della capitale. 
Sulla matrice dell'allentalo, in¬ 
vece, non ho alcun dubbio. Ma 
la domanda rimane ed ù in¬ 
quietante: perchè Co.sa Nostra 
comincia .id esportare le sue 
azioni di tipo terroristico? Un 
.segnale potrebbr- o.sscre que¬ 
sto: vedete? Non contiamo più 
solo nel nostro territorio, si.i- 
mo capaci di colpire dovun¬ 
que, I Ialino inaugurato la nuo¬ 
va Magione portando il terrore 
nella capitale. Il motivo? Con¬ 
cordo con l'analisi del giudice 
Di Lello. Si è trattato di un at- 
tentiito ^.luhilizzanle. Con lo 
.scopo ili ricompaltare un a.s,sc 
.iffari.stico, politico, mafio.so. 
Con lo scopo di date una ma¬ 
no al cosiddetto redime nel suo 
tentativo di sbarrare il pa.s:.o al 
nuovo. Un modo por dare a 
ciualcuno la possibilità di dire: 
abbiamo la mafia alle porte, 
qui CI vuole una rinnovata uni- 
U) nazionale, qualcosa di mol¬ 
to simile all'uso clic venne lat¬ 
to del caso Moro. È questa la 
.svolta strategica di Cosa No¬ 
stra' ma quando parlo di una 
svolta in questo .son.so. è chiaro 
che nii riferisco a una svolta 
politico-maliosa. E abbiamo 
forse già dimenticato l'attenta¬ 
to a Pierluigi Vigna, preparalo 
con curri da un clan eataneso, 
c .sventalo all'ultimo nionien- 
to' 

Lei insiste spesso su questo 
punto. Dispone di un flusso 
di ioformazloni che vanno in 
questa direzione? 

’ Per cantàl non dispongo di al¬ 
cuna iiilorniazioni' particola¬ 
re, Mi sono limitalo a racco¬ 
gliere l'allarmo che proprio Vi¬ 
gna avev.i I.melato c clic, stra- 
nameiile. era caduto nel suo¬ 
lo, fi stato Ini. persona che 
■ c|uando parla sa quello che di- 
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Proteste airUcciardone, Parisi: «Sono nervosi per la cattura del boss» 

Mancino: «È una bella alba 
ma la mafia non è ancora sconfitta» 


H ROMA «Una bella alba. Ma la mafia non ò sconfina». Il mini* 
Mro dcirinterno Nicola Mancino ha ribadito il concetto che già 
aveva espresso il \ 5 gennaio .scorso, quando fu arrcstatoTotò Kii 
na, per commentare Tarrcstodi Nitlo Santapaola. nella confcrem 
/.a .stampa svoltasi ieri pomeriggio al Viminale presenti il capo 
della polizia Parisi, tl direttore della Criminalpol Kovsl, i coinan- 
danti dell’Arma dei carabinieri Federici c della Guardia di finan* 
za Bcrlcnghi, il procuratore nazionale Antimafia Siclari, i dircilon 
dei .servizi di .sicurezza e del Ccsis, il direttore della Dia. il respon¬ 
sabile del scATzio centrale oper<uivo della polizia ed i due funzio¬ 
nari che hanno condotto lo indagini che hanno portato all’ arre¬ 
sto di .Santapaola. 

Mancino ha dello che Santapaola era «il numero due di Cosa 
nostra» cd ha ricordato che già erano stati arrestato il numero 
uno. Runa, c il numero tre, Giuseppe Madonia. «Speriamo di po¬ 
ter continuare ad elencare .successi» ha detto ed ha aggiunto: 
"Chi elice che abbiamo catturato un uomo indebolito, come qual¬ 
cuno ha dello in Parlamento, notisi rende conto del pericolo che 
questi rappre.senlano». 

Mancino ha anche .sottolinealo che .se è vero che ci .sono 
• inovimcnti, spinte» nell’ organizzazione maliosa, ù anche vero 
che i boss dalle prigioni continuano a comandare. Rispondendo 
alle domande dei giornalisti il ministro ha dello che «la mafia non 
ò .sconfitta, dobbiamo aspettarci colpi di coda». 

Il capo della polizia ha fornito i dati relativi aH’clevato nume¬ 
ro di latitanti catturati nel ’92c nei primi mesi del ’93. Dei 30 «su- 
pcriatUanli». otto .sono stati arrostali nel '92, dieci noi primi mesi 
del ’93; altri 98 pericolosi latitanti inseriti nel programma di ricer¬ 
ca coordinuto tra le forze di polizia, .sono stati arrestali nel '92 e 
dallo stesso elenco altri sono stati .spuntati nei primi mesi di 
que.sf anno, senza contare • ha precisato • le decine c decine di 
arrc.sti compiuti all' estero. «È una giornata importante - ha detto 
Parisi-ma non abbiamo ancora vinto una guerra che .siamo con¬ 
sapevoli c.s.sc’rc lunga c difficile. Mai come in questo periodo 1’ 





impegno è sialo grande». 

Il comandante dell’ Arma dei carabinieri, generale Federici, 
ha anche osservato che -forse non è nu\i capitalo prima d’ora 
clic forze di polizia, magistrati, servizi dì sicurezza fossero co.sì 
uniti nello Stalo*. 

Il procuratore Siclari, ha tra 1’ altro .sottolineato: «Dobbiamo 
colpire le ricchezze, c jKjr faro questo occo'''’e anche la collabo¬ 
razione inlermi/ionale». Rispondendo ad una domanda dei gior¬ 
nalisti sulla protesta in corso nel carcere dell' Ucciardone, a Pa¬ 
lermo, li prefetto Parisi ha affermaloche questa sembra legala al¬ 
la preoccupazione de» detenuti |x*r un irrigidimento nell' appli¬ 
cazione deir nn.^ 1 bis. ma ha detto «non si esclude che ci .sia an¬ 
che nervosismo per la cattura cliSaiìlaiiaola». 


(’O. a rendere noto che la mafia 
dispone ormai di armi batte¬ 
riologiche, chimiche c nuclea¬ 
ri. A Palermo .sono stali trovali 
recentemente missili terra- 
arili. Sono recenti gli atieniati 
sventati in extremis contro il 
palazzo di Giu.stizia. A Baghe- 
ria ò .stata .scoperta una quanti¬ 
tà di esplosivo pronto per l’u.so 
e la CUI potenza sembrv» ugua- 
glia.s.se quella deH’esplosivo 
adoperalo in via D’Amelio 
l’en.so che questo quadro .sia 
. sufficiente per giustificare la te¬ 
st di una mafia ormai orientata 
verso attività di tipo terroristi¬ 
co 

Come valuta il bilancio di un 

anno nella lotta conto la ma- 


Sotto un profilo .strettamente 
repressivo .sono .stati raggiunti 
alcuni importanti resultati. E gli 
arresti di Riina e Santapaola 
sono gli episodi più eclatanti. 
Seguito invece a notare una 
perdurante a.sscnza dello Stalo 
.su due grandi que.stioni sociali: 
l'educazione scolastica c l’oc¬ 
cupazione, Non ò sufficcnte 
s|>edlrc in Sicilia l’esercito, mi¬ 
sura questa che ho condiviso 
sin dairimzio, quando il -IO jx?r 
cento dei giovani non termina 
la scuoia deH’obbligo. Una 
percentuale spavcnio.sa e 
neanclìc la De se ne preoccu¬ 
pa, preoccupandosi invece del 
fumetto di Lupo Alberto, La 


.scuola in Sicilia, ancora oggi, 
manca il .suo compito educati¬ 
vo. Perchè meravigliarsi, allo¬ 
ra. se mollissimi ragazzi sicilia¬ 
ni, intervistati dallo lelcvÌ.sioni. 
api^diono ancora come viUiine 
eli valori di.storti? Re.sta comun¬ 
que il fatto che la mafia si sta 
accorgendo di perdere con¬ 
senso fra la gente. Da questo 
traggo molle ragioni di s^Kiran- 
za. anche .se la mafia, con l'itv 
limidazione e lo stragismo, 
cerca di supplire a questo pro¬ 
gressivo vuoto che lacirconda. 
Nel suo libro «1 mici giorni a 
Palermo», quando ancora la 
partita del giudici di Milano 
era tutta da giocare, quando 
era nel vivo il conflitto con 


Craxi e apparivano sull’ 
Avanti 1 corsivi anonimi con¬ 
tro rinchicsta Mani Pulite, 
quando Martelli era ancora 
ministro di Grazia e giusti¬ 
zia, lei affermò con nettezza 
che Tangentopoli c Mafiopo- 
11 erano facce della stessa 
medaglia. Ha trovato con¬ 
ferma della sua intuizione in 
quanto sarebbe ' accaduto 
nel mesi successivi all’uscita 
del suo libro? 

Direi proprio di si. (**è un filo 
rosso che lega queste grandi 
inchieste. Ma l’affermazione va 
presa nel giusto .senso; Tari’ 
^cntofxih ù in un ambien¬ 
te finanzidrio già Inquinalo 
dalla presenza della mafia. 


L'ex magistrato Antonino 
Caponnetto; a destra 
li presidente Scaltaro e, sotto, 

Il ministro dell’interno Mancino 


Non dimentichiamo che pro¬ 
prio a Milano Liggio iniziò a or¬ 
ganizzare sequestri di persona, 
Che 1 Fidanzati e i Carello ave¬ 
vano a M ilano le loro basi per il 
tralfico dcH'eroind. Non di¬ 
mentichiamo che è stala la 
Procure! di Miiuiio a scoprire la 
mafia dell’ autoparco. E. infi¬ 
ne, che il giudice Di Pietro va 
sempre più .spcs.so a Firenze. 
Mi colpisce, invece, che non si 
parli più di Ligrcsli. come se il 
suo nome fosse improvvisa¬ 
mente pa.s.saio di moda... Sono 
molto convinto della giustezza 
di quello che a prima vista può 
sembrare uno schcmino sem¬ 
plicistico: la tangente è il pizzo 
de! politico, c il pizzo del poli¬ 
tico è la tangente del malioso. 

. Il caso Andreotti è stata la 
molla che ha fatto scattare 
renneslma campagna con¬ 
tro LI pentitismo mafioso. 
Quale è la sua opinione? 

Mi ha meravigliato che un uo¬ 
mo di inielletio fine, dì espe¬ 
rienza. come 6 Andrcolli, ab¬ 
bia reagito .scomposlamonle 
accusando i magistrali di fa¬ 
ziosità, di complotto che 
avrebbe visto il coinvolgimcn- 
lo di due paesi c di centinaia e 
centinaia di persone. Da quan¬ 
do Andrcotlt ha scelto un di¬ 
fensore anìcricano, la sua dife¬ 
sa SI è fatta mollo più pruden¬ 
te. Di questo bisogna dargliene 
atto. Su due dei pentiti che lo 
accusano. Buscetla e Man- 
noia, mi limilo a dire che han¬ 
no superato in diverse occasio¬ 
ni il vaglio processuale. Ma 
quelli che attaccano Bu.scctta 
sanno che vennero effettuati 
' qualcosa come 2800 riscontri 
SUI singoli punti delle sue de¬ 
posizioni? Sanno che Giovanni 
Falcone aveva l’abitudine di 
costringere un presunto penti¬ 
to a raccontare per quattro cin¬ 
que volte sempre la stessa sto¬ 
na sino a quando era sicuro 
che fra una versione e l’altra 
non esistevano discrasie? Ha 
fatto male Andreotti a volere 
squalificare in partenza i penti¬ 
ti. Siano i giudici a stabilire se 
Buscetta c Mannoia dicono il 
vero o dicono il falso. Un’ulti¬ 
ma cosa, che ho già dello e vo¬ 
glio ripetere: Andreotti si difen¬ 
da come vuole, ma non tiri in 
ballo Giovanni Falcone. Parla 
di Palazzo dei veleni quando 
c’era Falcone, ma dimentica di 
dire, come recentemente ha ri¬ 
cordalo Maria Falcone, che i 
veleni c’erano i^crchè il procu¬ 
ratore capo era Pietro Giam- 
manco. Oggi, in una Procura 
diretta da Giancarlo Caselli, si 
registra finalmente un clima di 
affiatamento e di armonia. E il 
bilancio non può che cs.sore 
positivo. 

A distanza di un anno dalle 
stragi di Capaci e Via D'A- 
{nello qual è il suo cruccio 
maggiore? 

Alla mia età non posso preten¬ 
dere di vedere chianti quaran- 
l'anni di misteri italiani e sici¬ 
liani. So bene che la lotta sarà 
ancora lunga, sanguini'iria, e 
che nessuno deve (arsi illusio¬ 
ni. Ma prima di chiudere gli oc¬ 
chi vorrei trovare risposta al¬ 
meno a questi interrogativi: chi 
ha protetto per 24 anni la lati¬ 
tanza di Riina? Ma .soprattutto: 
ehi ha fatto sparire l'agenda 
elettronica di Giovanni Falco¬ 
ne? Chi ha fatto sparire quella 
di Paolo Borsellino? E chi ha 
fatto .sparire le carte di Dalla 
Chie.sa'*^ Emanuela Setti Carra- 
ro non venne uccisa per neces- 
stfà: le spararono tre colpi in 
testa. Erano preoccupati che, 
se fosse* rimasta viva, avrebbe 
avuto la possibilità di mettere 
le mani sulle carie del manto. 
Sono questi i mici piccoli assil¬ 
li. In un primo tempo sembra¬ 
va che i magistrati che indaga¬ 
no sulle stragi di Capaci c di 
via D'Amelio avessero acquisi¬ 
to le agende elettroniche di 
Falcone e Borsellino. Ma il fat¬ 
to è che al familiari quel mate¬ 
riale non è mai stato restituito. 
Segno che non fu mai nirova- 
lo Per mesi e mesi ho pubbli¬ 
camente lamentato queste 
strane scomparse. E chi aveva 
la possibilità di smentirmi non 
lo hd mai fatto. 



Da Violante a Caselli, ad Ayala 
rinvilo a non sopravvalutare il colpo 

«Ma la guerra 
a Cosa Nostra 
è ancora lunga» 


FABRIZIO RONCONE 


H ROMA. C’è la festa dello 
Stato che vince, ci sono gli ev¬ 
viva. mac’èa.'^uicchi, per me¬ 
stiere, è costretto a ragionare 
freddamente, nducendoal mi¬ 
nimo ogni dose di euforia. 

Parla, da Palermo, il procu¬ 
ratore capo Giancarlo Caselli: 
«L'arresto di Nitto Santapaola 
dev’essere coasideraio un ri¬ 
sultato imporianUssimo. ma 
non definitivo. Voglio dire che, 
sventuratamente, Cosa Nostra 
è troppo radicala, troppo arti¬ 
colata. ancora troppo intrec¬ 
ciata con interes.si di varia na¬ 
tura, ixìrchè possa essere con¬ 
siderata meno pericolosa e 
pros.sima alla resa definitiva 
dopo un arresto come questo, 
che pure è dì portata eccezio¬ 
nale...». 

Il consìglio di Caselli, ad an¬ 
dare avanti senza perder tem¬ 
po in brindisi, trova d’accordo 
Luciano Violante, i) presidente 
della commissione parlamen¬ 
tare Antimafia, anche lui a Pa¬ 
lermo, dove .sta indagando su¬ 
gli affliti del comune, che già 
vengono definiti «dorati». 

Violante, che invita a prose¬ 
guire la lotta a Cosa Nostra 
«con tutta la durezza e l’impe¬ 
gno di cui siamo capaci, senza 
indugiare, senza ritenerci sod¬ 
disfatti...». in particolare, ha un 
timore: «Ecco, io non vorrei 
che qualcuno consideras.se 
l'arre.sto di Santapaola una ri¬ 
sposta dello Stalo aU’allenlato 
di venerdì scorso, a Roma. 
Sbaglia chi pensa che la nostra 
lotta alla mafia proceda a fisar- 
mon ica: e cioè, loro attaccano, 
e noi rispondiamo. No, non è 
così. L'arresto del boss è .solo 
un altro pezzo importante del¬ 
ta strategia di attacco perma¬ 
nente alle .strutture i.>ortdnti di 
Cosa Nostra. E [x>i siccome le 
protezioni di cui la mafia ha 
goduto in passalo sono inde¬ 
bolite, o addirittura non ci so¬ 
no più... siccome il Paese sta 
cambiando c la società civile è 
molto più attenta... allora ec¬ 
co. questo è proprio il momen¬ 
to di intensificare gli sforzi, 
l’impegno della nostra lotta a 
Cosa Nostra». 

A questi ragionamenti, il de¬ 
putato repubblicano Giovanni 
Ayald aggiunge una nflessio- 
ne. in meniona della sua lunga 
attività di magi.strato in Sicilia: 
«Ci troviamo, sicuramente, di 
fronte a un grosso colpo, que¬ 
sto non SI discute... uno di quei 
colpi che appena qualche me¬ 
se fa ci saremmo sognati, c i 
nostri sogni sarebbero stati 
inutili. Tuttavia, non credo che 
con Siintapaold lo Stalo abbia 
lollodi mezzo il probabile suc¬ 
cessore di Rima. Storicamente, 
il vertice mafioso è infatti sem¬ 
pre .stalo palermitano o corlco- 
nose. Certo, Santapaola è vici¬ 
nissimo al vertice, è uno dei 
capi più influenti e spicldii. ma 
riixto: non credo sia l'erede di 
Runa. No, anche perchè a mio 
parere il problema, (?er Cosa 
Nostra, forse neppure c.sisle... 
Io temo che sia ancora lui, Idi- 
na. li capo di Cosa Nostra. Per 


questo crcKlo che si debba ri¬ 
manere lutti ancora molto at¬ 
tenti...». 

Ayala, poi. aggiunge un ri¬ 
cordo personale: «... Se la me¬ 
moria non m’inganna, la laU- 
tunza di Santapaola cominciò 
in seguito a un mandalo firma¬ 
to da Giovanni Falcone su mia 
richiesta, con la collaborazio¬ 
ne dei bravi.s.simi giudici di Ca¬ 
tania... Ah. Giovanni.,.». 

Giovanni Falcone. £ a lui 
che fanno naturalmente riferì- 
mento molli commenti. Per 
Enzo Bianco, repubblicano, 
uno dei promotori di «Alleanza 
democratica», e candidato alla 
carica di sindaco di Catania, 
«l'arresto di Santapaola è il flo¬ 
re più bello che lo Stato potes¬ 
se deporrc sulle tombe di chi 
fu ucciso nella strage di mafia 
avvenuta giusto un anno fa, a 
Capaci...*. E Giovanni Conso. 
ministro di Grazia e Giustizia: 
«È il miglior omaggio che si po¬ 
tesse fare alla memora di Fal¬ 
cone, paladino deH’csìgenza 
di coordinare sempre al me¬ 
glio tutte le forze dello Stalo, 
da quelle di polizia a quelle 
della magistratura... c questo è 
stato un successo che nasce 
proprio dal loro perfetto coor¬ 
dinamento». 

Lo Stato - P^^'lc vesti del suo 
Presidente. Oscar Luigi Scalla- 
ro - SI è complimentato imme¬ 
diatamente con le forze di po¬ 
lizia. 11 Presidente è stalo infor¬ 
mato deH’arrcsto di Santapao¬ 
la pochi minuti prima delle sei 
de! mattino; c. poco dopo, ha 
telefonato ad Antonio Manga¬ 
nelli, il wcc-capo dolio Scn che 
aveva condotto il blitz, e che 
era ancora nella villa scelta dal 
boss come rifugio. 

il Presidente del Senato. 
Giovanni Spadolini, ha espres¬ 
so il suo rallegramento in ajxr- 
tura di seduta a palazzo Mada¬ 
ma. Mentre il l-Vesidentc della 
Camera. Giorgio Napolitano, 
in un comunicato, rileva che «il 
succeSvSO delle forze dell’ordi¬ 
ne giunge proprio nel momen¬ 
to in CUI la criminalità organiz¬ 
zata tenta di creare nel Paese 
un clima di intimidazione e di 
tensione. L’arresto del bovs - 
conclude il comunicato - riaf¬ 
ferma perciò l’autorità dello 
Stato e incoraggia un rapporto 
di fiducia c di solidarietà con 
Topinione pubblica». 

Tra ì molli commenti, parti¬ 
colare rilievo a.ssume ovvia¬ 
mente quello del deputato del¬ 
la Rete Claudio Fava, tra i can¬ 
didati alla canea di sindaco di 
Catania, e figlio di Giuseppe, 
ucciso dalla mafia, proprio a 
Catania, il 5 gennaio del 1984. 
"L’arresto di Nitto Santapaola. 
rintoccabile. il potentissimo, 
.segna l'inizio del processo di 
liberazione di Catania. Ecco, 
ora Santapaola potrà raccon¬ 
tare da chi ha preso ordini in 
tutti questi anni, chi gli ha ordi¬ 
nalo di fare ammazzare mio 
padre, e chi, sei mesi fa. gli ha 
commissionato il mancato as- 
sa.ssinio de! .sottoscritto» 
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CARLO DE BENEDETTI 

presidente de/l 'Olivetti 

«Resto al 
n regime 


L'industriale e finanziere 
parla della sua «confessione» 

^ davanti ai giudici di Milano 
à? «La mia azienda era ricattata 
quel sistema mi dava il voltastomaco 
' Il racket delle tangenti 
non rha certo inventato il Pei» 


mìo posto 
io l’ho subito» 


Luaga conversazione con Carlo De Benedetti nella 
sua residenza milanese. «Io il racket delle tangenti 
l’ho subito» dice dopo la denuncia ai magistrati. 
Non crede di essere coinvolto nel giudizio generale 
degli italiani sulla classe dirigente? «lo sono tranquil¬ 
lo e resto al mio posto. Ho pagato le tasse persino 
sulle tangenti. C’è un miliardo di "spese non docu¬ 
mentate" anche nel bilancio '92». 


OAROVENEGONI 


H MILANO. Quella rìspusla 
sulle tangenti, alla conferenza 
stampa che aveva fatto seguilo 
all'assemblea dell'Olivetti, og¬ 
gi suona lontana e anacronisti¬ 
ca: «Nessuna azienda del no¬ 
stro gruppo ha dato una lira ai 
partili, e del resto nessun diri¬ 
gente è mai stato inquisito per 
■ questo», disse Carlo De Bene¬ 
detti, rispondendo a una no¬ 
stra domanda. Il nostro collo¬ 
quio con il presidente della 
Olivelli, nella sua residenza 
milanese, non avrebbe potuto 
che partire di 11. Ma Carlo De 
Benedetti precede la nostra ri¬ 
chiesta di spiegazioni. 

«Voglio dirle che sono mollo 
dispiaciuto con lei e con il suo 
giornale per quella risposta. 
Ma ora è evidente che prima di 
andare a parlare con i giudici 
non avrei potuto dire altro a 
nessuno». . ' ■ • 

Giriaino allora la domanda: 

perchè non è andato da DI 

Pietro prima? 

È una domanda che mi hanno 
fatto in molti, in questi giorni. E 
francamente la capisco poco. 
Sono andato dai giudici appe¬ 
na ho visto che il nome della 
Olivetti veniva trascinato nel¬ 
l'inchiesta. Ho delle responsa¬ 
bilità verso l’azienda, verso le 
decine di migliaia di persone 
che vi lavorano e verso le deci¬ 
ne di migliaia di azionisti, c a 
queste mi sono attenuto. Però, 
se mi consente, vorrei farle no¬ 
tare che la mia disponibilità ' 
verso i giudici non è di oggi. 
Quando nel giugno del '92 è 
venuto da me l’ing. Vaccaro, 
ammini.slralore delegato della 
Sasib (azienda di cui la Cir è 
azionista di ; riferimento, ma 
nella quale non ho alcun inca¬ 
rico) e mi ha detto che in pas¬ 
sato anche lui era stato costret¬ 
to a pagare per lavorare, gli ho 
detto di andare a dirlo ai magi¬ 
strati. Ed è stato tra i primi a 
farlo. ... 

Torniamo allora all’OUvettl. 

Da quando sapeva delle tan- 

genù? 

Non ricordo la data precisa. 
Doveva essere rS7. Ero al cor¬ 
rente da quando il dottor Che¬ 
rubini (che era aH’Olivetti da 
prima che arrivassi io, come 
responsabile della sede roma¬ 


na) mi pose il caso del nostro 
rapporto con le Poste. Che era 
molto semplice: poiché non 
avevamo pagato, il nostro fat¬ 
turato con le Poste era ridotto 
praticamente a zero. 

Lei ha parlato di 2 mlUerdl. 
Appunto, e cioè zero. 0 se pre¬ 
ferisce quanto bastava per 
cambiare i nastri alle macchi¬ 
ne da scrivere del ministero. 
. Cherubini mi disse che tutti pa¬ 
gavano, e che se non si pagava 
eravamo tagliati fuori. E io. sia 
pure con un forte sen.so di nau¬ 
sea. ho autorizzalo a pagare. 

E floccarono gli ordini, tan¬ 
to che 11 fatturalo l'anno suc- 
ceaahro passò a oltre 200 mi¬ 
liardi. In 4 anni ha ammesso 
di aver versato una decina di 
miliardi. Quando ha smes¬ 
so? E perchè? 

Alla fino del'91 (prima dell'a¬ 
pertura dell’inchiesta Mani pu¬ 
lite) ho detto «basta». Mi veni¬ 
va il voltastomaco. Non si po¬ 
teva continuare a lavorare in 
quel modo. 

Nel '92 però il suo gruppo ha 
fatturato ancora 7^ miliardi 
per le Poste. La sospensione 
del pagamenti non ha inter¬ 
rotto gli affari, dunque. 

Li ha interrotti eccome. Oggi 
non facciamo niente per le Po¬ 
ste. Niente, zero. Il latlurato del 
'92 dipende da ordini presi nel 
'91. Da allora, basta. Nel me¬ 
moriale che ho consegnato a 
Di Pietro ci sono tutte le cifre. 
Che dimostrano inequivocabil¬ 
mente che noi in questa vicen¬ 
da abbiamo subito per poter 
lavorare. Prima di accettare la 
logica della tangente eravamo 
ridotti al blocco totale. E dopo 
averla rifiutata definitivamente, 
siamo tornati al blocco totale. 
E ricordo che i soldi che l’Oli- 
velti h,a versato sono stati mes¬ 
si in bilancio, sotto la voce 
"Spe.se non documentate». Co¬ 
me dire che sono state pagate 
le imposte sulle tangenti. 

Anche nelPulHmo bilancio, 
quello approvato a fine apri¬ 
le, cl sono di queste spese 
non documentate? 

Ci sono, percitea un miiiardo. 

La loro destinazione? 

Mi consenta di non risponde¬ 


re, c'è il segreto istruttorio. 

Di fronte al giudici milanesi 
lei di tutto questo si è assun¬ 
to ogni responsabilità. Ha 
parlato solo dcII’OUvettl? 

MI consenta di non rispondere 
anche a quest'ultima doman¬ 
da. Quello che ho detto nella 
mia deposizione di fronte ai 
magistrali è coperto dal segre¬ 
to. Quanto alle responsabilità, 
si, ho latto ciò che ritenevo e ri¬ 
tengo fosse il mio dovere. Non 
solo per il mio ruolo nell'azien¬ 
da: in generale ritengo che chi 
nella vita per una ragione o per 
un’altra si trova a far parte del¬ 
la classe dirigente, e quindi go¬ 
de dei privilegi che sono propri 
della classe dirigente, deve an¬ 
che sapersi assumere al limile 
più oneri di quelli che gli spet¬ 
terebbero secondo logica. E io 
l’ho latto, non ho .scaricalo lo 
colpe sui collaboratori. 

Resta II fatto che Tha fatto 
solo ora, e non nelI'SS, 
quando il caso si pose. 

Per rispondere compiutamen¬ 
te avrei bisogno di molto tem¬ 
po. e non ci basterebbe questa 
intervista. Bisogna ricordare 
che cos'era l'Italia nelI'SS: in¬ 
quadrare i fenomeni nel loro 
contesto storico. 

Proviamoci, seppur breve¬ 
mente. ' ’ 

Diciamo allora che ho la co¬ 
scienza a posto. Che ho lan¬ 
ciato anche in quegli anni tutti 
i segnali che potevo. Che sono 
andato spe.sso conlro<orrente 
e ho pagato prezzi altissimi, 
che non si immagina neanche. 
Penso a quando il ministro del¬ 
le Finanze di allora, l'on. For¬ 
mica, disse in Parlamento che 
avrebbe «mandalo la Finanza 
airOlivetti» se avessi continua¬ 
lo i colloqui con Angelo Rizzoli 
sul Corriere della sera. O al no- 
li-ssimo episodio della Sme, 
quando il governo Crasi bloc¬ 
cò un contratto già firmato e 
deliberato dal consiglio dell'lri. 
O a quando, nel giugno 89, mi 
beccai del «comunista» per 
aver osato dire che l'alimento 
delle democrazie è l'alleman- 
za, e che in Italia senza alter¬ 
nanza si rischiava il corrompi- 
mento della democrazia, O in¬ 
fine alle polemiche he sono 
seguite a un mio intervento, 
nel quale per primo, nell’au¬ 
tunno scorso, ho parlato di «fi¬ 
ne di un regime». 

Poi l'ha fatto anche Giuliano 
Amato, paragonando addi¬ 
rittura questi anni alla fine 
del fascismo. 

E II Amalo sbagliava, perchè il 
fascismo era un’altra cosa. In¬ 
tanto a noi nes.suno ha mai tol¬ 
to la libertà di stampa, e l’Unità 


L’«Osse Alatore»: 
«Gli imprenditori 
parte del sistema» 


M ROMA. Duro giudizio deirO.>iseruorore 
Romano sulla vicenda di De Benedetti c del 
suo «memoriale». Il giornale valicano defini¬ 
sce «tardiva» la denuncia. E polemizza con 
l'imprenditore che ha parlalo di un sistema 
simile al racket. «Ma chi lo ha alimentalo que¬ 
sto sistema? Solo i partili, o anche quegli im¬ 
prenditori che non solo lo hanno accettato 
ma ne sono via via divenuti una parte?». E lo 
definisce un mo/alista «poco credibile 

Anche Forlani 6 polemico con De Bene¬ 
detti. «Non mi sono accorto che fosse una vit¬ 
tima del regime», ha commentato ieri l’ex se¬ 
gretario della De. . 

Lapidario Mino Martinazzoli: «Non mi oc¬ 
cupo di cronaca nera», ha risposto ai cronisti 
che gli chiedevano un'opinione. Interviene 
anche Bruno Tassan Din, l'ex amministratore 
delegato della Rizzoli. «De Benedetti - replica Tas.san Din - 
oltre alla Iraltalrva por il Com'eresi interessò soprattutto di rac¬ 
cogliere clementi per mandare Calvi in carcere». Il Financial 
Times, invece, «a.s.solvc» l'Ingegnere: «Non gioca a scarica ba¬ 
rile». Roberto Maroni, deputato della Lega, chiede addirittura 
le dimissioni di Scalfari dalla direzione della Repubblica. «Mi 
rifiuto di pensare - è la sua opinione - che non fosse al cor¬ 
rente di certe co.sc». 



ne è una dimostrazione. R poi 
ci hanno lasciato il diritto di 
voto. Quella scheda gialla con 
la quale gli italiani hanno detto 
nel referendum andate tutti a 
casa ce l'hanno stampata toro, 
Restiaino su questo argo¬ 
mento. Non cr^e anche lei 
che si sta fatta in questi mesi 
della confusione? Quasi che 
esistessero da una parte i 
partiti corruttori e dall'altra 
gli Industriali tutte vittime? 
Certo, e l'ho anche detto. Per 
quanto riguarda gli imprendi¬ 
tori coinvolti in questa vicenda 
bisogna distinguere tre catego¬ 
rie. Quelli che hanno costituito 
un'impresa solo per corrom¬ 
pere; quelli che hanno fatto 
profitti con il regime; echi infi¬ 
ne a torto o a ragione (lo dirà 
la magistratura) ha subito un 
ricatto perdifendere l’azienda. 
Anche tra i partiti bisogna 
fare distinzioni. 

Naturale. Ci sono responsabili¬ 
tà diverse sul piano politico. 
Come diverse erano le respon¬ 
sabilità tra chi era al governo e 
chi all’opposizione. 

Ma per essere concreti, i 
suoi soldi a quali partiti an¬ 
davano? 

Ah, questa è una bella doman¬ 
da, So di pres-sioni del Psi e 


della De. Ma franctimentequei 
«collettori» che pretendevano i 
.soldi per le Poste dicevano di 
farlo «per i jsartili». Come li di- 
slribuis-sero. poi, francamente 
non lo .so. 

Resta il fatto che con ia sua 
deposizione anche lei ora è 
coinvolto in questa inchie¬ 
sta. Non pensa in fondo che 
quando gii italiani hanno 
detto «mandiamoli tutti a ca¬ 
sa» pensassero In generale 
alla classe dirigente che ci 
ha portati fin qui? Non si 
sente coinvolto nel giudizio 
c nella condanna che unisce 
i protagonisti del vecchio re¬ 
gime? 

Capisco che in questo proces¬ 
so di delegittimazione genera¬ 
le pos,sa sorgere il dubbio che 
lei esprime. Mi pare legittimo. 
Ma lo riterrei un giudizio som¬ 
mario. Ripeto, bisogna distin¬ 
guere le respon.sabilità di cia¬ 
scuno, ed è per questo che au¬ 
spico che l'inchiesta vada a 
fondo con rapidità. Ma insom¬ 
ma, se anche si dimostras.se 
che il Pei ha pre.so dei soldi, re¬ 
sta il fatto che il racket delle 
tangenti non è .stato inventato 
dal Pei. 

Ma ugualmente ia base chie¬ 
derebbe le dimissioni dei di¬ 
rigenti eventualmente coin¬ 


volti. Non pensa? 

Si. ma c'è una differenza tra 
chi ha res|X)nsdbililà elettive e 
chi è azionista di un’azienda. 
Nixon fu allontanalo dopo il 
W.itergale perchè era presi¬ 
dente degli Usa. Fosse stalo 
presidente di una grande cor¬ 
poration sorpreso a fare spio¬ 
naggio iiidu.slriale. forse non 
sarcbl)e.succes.so nulla, ... 

E magari gli avrebbero dato 
la medaglia. Ma ho paura 
che questa distinzione da 
noi non regga più. In questi 
mesi è davvero cambiato tut¬ 
to. Ciò che era considerato 
legittimo un anno fa oggi 
suona stonato. E anche que¬ 
sta distinzione di comporta¬ 
menti tra elica degli affari c 
etica della politica mi sa che 
non reggerebbe. 

Così, non posso impedirle di 
pen.siirc che me ne dovrei un- 
diire insieme a lutti gli altri. Ma 
mi creda non mi sono posto il 
problema. So infatti di aver fat- • 
lo lutto quello che potevo e di 
aver già pagato un prezzo altis¬ 
simo. Se mai mi fos,se venuto 
un dubbio me l’avrebbe tolto 
l'accoglienza dei dirigenti Oli¬ 
velli l’altra mattina, dopo il col¬ 
loquio con Di Pietro, Ho rice¬ 
vuto alleslati di .stima c di soli¬ 
darietà commorenti. F. anche 
tra gli impiegali di Ivrea, un'in¬ 
chiesta di una tv non certo 
amica... 

Di Berlusconi, allora. 

Diciamo non amica; l'inchie¬ 
sta. dicevo, ha dinio.stralo l'ap- 
prezz.imento dei lavoratori 
Olivetti per la mia a.ssunzione 
di re.sponsabìlilà, «Cono.scen- 
dolo. Ila dello di me un impie¬ 
galo. ,se lo ha fatto vuol dire 


clic era proprio obbligato», E 
cosi pen.so sia stalo: ho dello si 
.solo quando era in gioco il de¬ 
stino di questa azienda e dei 
suoi 50.000 dipendenti. 

Per concludere, come pensa 

che si uscirà da questa crisi? 
lo penso intanto che siamo 
.sulla sirada giusta. L’inchiesta 
.deve andare tino in fondo rapi¬ 
damente. La scelta di Ciampi 
per Palazzo Chigi è di grande 
aiuto, anche nella considera¬ 
zione dciritalia all'estero, Ma 
certo non basta. L’economia 
resta carallerizzata dalla reces¬ 
sione. e sulla ripre.so pesa il de¬ 
bito pubblico. Ogni misura di 
rientro del debito non potrà 
che essere recessiva. Siamo a 
un pas.saggio dì eccezionale 
difficoltà. 

Un quadro funesto, il suo. 

Ma vedo anche grandi poten- 
zialild. Ix; imprese - quelle pri¬ 
vale. ma a maggior ragione 
quelle pubbliche - .sotto Tan¬ 
gentopoli erano come com¬ 
presse, impedite nei movimen¬ 
ti. Tolti i lermi e gli impacci, l'I¬ 
talia è una molla pronta a scat¬ 
tare, 

E il rinnovamento degli uo¬ 
mini? , 

Mi viene in mente quando ave¬ 
vo 8 anni, e con i miei ero 
scappato in Svizzera. Mi spa¬ 
ventava la prospettiva di una 
caduta dell'unico mondo che 
conoscevo. Co.sa, succederà, 
poi?, cinesi a mio padre. Ricor¬ 
do die stava pelando delle pa¬ 
lale. «Intanto mandiamoli via, 
poi si vedrà», mi dis,se .senza 
smettere il suo lavoro. Mi pure 
un insegnamento ancora vali¬ 
do. Questo paese ha ri.sorse 
enormi, e ce la farà. 


.,.a„l,.,5ru 

Liguori: «Adesso 
nel mio lavoro 
sono meno libero» 


LUCIANA DI MAURO 

ROMA. C'è subuglio nelle due radazioni del Giorno e del 
Sabolo dopo la notizia dell’avviso di garanzia a Paolo Liguori, 
direttore del quotidiano milanese, per concorso nella viola¬ 
zione del finanziamento pubblico dei partiti e che ri.salirebbe 
alla sua precedente direzione del Sabato il .settimanale che la 
capo al Movimento popolare. Il Cdr del Sabato smentisce 
che la Edit, editrice del settimanale, sia di proprietà della De, 
come hanno, invece, riportato molti giornali. Ai giornalisti 
del Sabato non è andato giù il cono circuito tra In.ser/.ioni 
pubblicitarie, che fanno capo all’amministrazione, e «conte¬ 
nuti culturali, religiosi e politici della testata che sono frutto 
del lavoro e deH'indipendenza dei giomalisli”. 

Altra aria tira al Giorno, già in gravi difficoltà economiche 
e redazionali. Alla fine di una lunghissima assemblea, quc.slo 
6 il succo del loro comunicalo: •Non facciamo processi som¬ 
mari e non emettiamo sentenze» .sostengono, ma sui destini 
della direzione del quotidiano fanno appello a Liguon. In- 
somma starebbe «nella .sua sensibilità decidere cosa in que¬ 
sto momento faccia meno danno al giornale» se restare o di¬ 
mettersi. 

Liguori oggi sarà sentito dai magistrati napoletani, intanto 
afferma; «Còri questo avviso di garanzia mi sento molto me¬ 
no libero, non potrò più sostenere le mie opinioni come pri¬ 
ma. perché in una certa misura implicato». Quello che è suc¬ 
cesso «è un fatto che limita la mia libertà oltre al danno arre¬ 
calo al mio giornale die da ieri si ritrova un direttore indaga¬ 
lo per finanziamento illecito ai parliti», Liguori, non se la 
prende con l’operato dei giudici di Napoli, ina con il mecca¬ 
nismo, a suo awi.so, «barbarico» che si è innescato nel mon¬ 
do deH’informazione. in ogni ca.so dice: «lo non voglio e.s,sere 
confuso con quanti sono diventali garantisti nei momento in 
cui è toccato a loro». 

n giornale che tu dirigi non è accusato di essere troppo 
sbilanciato su una linea garantista 7 

Non lo so se è sbilancialo, ho dato spazio ad alcune voci cri¬ 
tiche. I^a voce che ho dato ad alcuneopinioni di tipo garanti¬ 
sta è sembrata un urlo perché il problema delle garanzie è 
stato un po' .sospeso in Italia. 

Ora sei tu ad essere accusato di violazione della legge sul 
flnanzUuneoto pubblico ai partiti. 

Intanto il mio sarebbe un «concorso», ma per quanto mi ri¬ 
guarda non posso aver violato la legge, in quanto non sono 
mai .stalo iscritto a un parlilo e neppure mi sono mai occupa¬ 
to di finanziamenti leciti o illeciti. Solo quest’anno per la pri¬ 
ma volta ho preso la tessera radicale, rispondendo a una 
campagna di solidarietà. - 

E il finanziamento a De e Psi attraverso pubblicità pagata a 
. prezzi maggiorati su quo¬ 

tidiani e periodici amici, 
3 di cui hanno parlato i diri- 

3 gentt^della Sme ai magi- 

aver concorso me lo diwnno 

' intanto ci sono le notizie 

Qualora fossero vere, le noti¬ 
zie che ho ledo sui giornali e 
anche suU'Unitù, non riguar¬ 
dano un partilo ma un gior¬ 
nale e la sua casa editrice 
che non é di nes,sun partito, 
lo sono stato il direttore non 
ramminìslralore, e non ho 
avuto rapporti con il laltura- 
lo pubblicitario. 

E le interviste ai responsa- 
biU della Sme? 

Se si contestano le interviste, 
si tratta di latti giornalistici e 
riguardano le mie scelte. So¬ 
no due interviste, una riguar¬ 
dava l'azionariato popolare, 
lancialo dal suo presidente 
Valori, che per un giornale come HSabato, critico sulle priva¬ 
tizzazioni a ogni costo, aveva un valore giornalistico. L'altra 
riguardava l’andamento della Sme alla fine del '91 che anda¬ 
va mollo bene, ancora una volta in tema di privatizzazioni. 
Mi rie.sce difficile pensare che abbiano qùalco.sa a che fare 
con il finanziamento ai partiti. 

Sei sicuro dunjiue che tutti i soldi pagati per la campagna 
pubblicitaria siano rimasti al Sabato? 

Di quc.slo non saprei che dirti, mi sono occupato del Saboto 
come direttore, non ho toccato una lira di pubblicità e non 
ho fatturato una riga. Starà aH’amminisIrazione del settima¬ 
nale che questa pubblicità è stala affettivamente fatturala, se 
no si tratterà di un altro tipo di reato, continuo a non capire 
cosa c'entra il finanziamento ai partiti. 

Il Sabato non è un giornale di partito, ma è stato vicino e C! 
che a sua volta era molto vicina alla corrente andrcottiana. 
Ho un’avviso di garanzìa e mi devo difendere dai giornali sui 
giornali. Sull'f/mfó trovo .scritto «Inquisito per tangenti» che si¬ 
gnifica «tangere» e dunque toccare .soldi che noli ho toccalo. 
Tutto per una serie di vicinanze con.seguenziali. Sia chiaro 
quello che stiamo dicendo non riguarda i magi-slrati che mi 
hanno avvi.sato prima di iniziare delle indagini su di me. Su 
questo non ho nulla da dire, stanno facendo il loro dovere. Il 
vero problema é che io mi trovo a discutere con le di cose di 
cui non ho ancora discus.socon i magistrali. 



Gli avvocati chiedono la scarcerazione dell’ex amministratore del Pei 

Contraddizioni e smentite per Caporali 
Vacillano le sue accuse a Pollini 


L’ex dirigente pei ha parlato di Caporali: «Aveva concezioni staliniste» 

Libertini va dal pm Parenti 
Due ore di deposizione 


Sono molte le contraddizioni e le lacune nelle accu¬ 
se mosse da Giulio Caporali (smentito anche dai te¬ 
stimoni da lui indicati) all'ex tesoriere del Pei Rena¬ 
to Pollini. Il giallo dei 300 milioni che un imprendito¬ 
re dice di aver dato a Caporali e quello del foglietto 
con il numero di conto austriaco. Per queste ragioni 
e anche per lo stato precario di salute, i legali insi¬ 
stono per la scarcerazione di Pollini. 


■■ MILANO. Per l'ex senatore 
Renalo Pollini - amministrato¬ 
re del Pei dal 1982 al 1989, ar¬ 
restato per corruzione aggra¬ 
vata funzionale a! finanzia¬ 
mento illecito del partito - po- ’ 
irebbero riaprirsi le porte del • 
carcere. 1 suoi legali. Emilio 
Ricci e Paolo Della Sala, giove¬ 
dì scorso ne avevano chiesto la • 
scarcerazione sia perchè non ‘ 
esìstono, a lor avviso, le esi¬ 
genze di custodia cautelare. 


sia per gravi motivi di salute. La 
procura ieri ha replicato dì vo¬ 
lersi adeguare al parere del 
medici incaricati di accertare 
lecondizioni di Pollini. 

Tuttavia, al di là dello stato 
di salute dell'ex amministrato¬ 
re del Pei. secondo i suoi difen¬ 
sori a favore della scarcerazio¬ 
ne giocano molto le contraddi¬ 
zioni in cui ècaduto il suo uni¬ 
co accUvSatore: Giulio Caporali, 
ex consigliere di amministra¬ 


zione delle Fs, espulso dal Pei 
nel novembre 1988 dopo il 
coinvolgimento nello scandalo 
delle «lenzuola d'oro». Capora- 
Ir ha detto che Pollini gli cnicse 
di favorire le coop nell'asse¬ 
gnazione di appalti Fs in cam¬ 
bio di mazzette. Pollini ha af¬ 
fermalo che sì limitò a ricor¬ 
dargli di adoperarsi perchè ca- 
de.sse la discriminazione delle 
Fs nei confronti delle coopera¬ 
tive. le quali avevano i titoli per 
lavorare. Mai chieste mazzette, 
ha detto Pollini. 

Caporali non sembra essere 
in grado di spiegare quali e 
quante cooperative avrebbero 
pagalo Pollini, chi avrebbe ver¬ 
salo il denaro e quando. Inol¬ 
tre Caporali ha aelto che nel 
1^6 Pollini, giustificò l’esigen¬ 
za di denaro sostenendo che «i 
proventi del tesseramento so¬ 
no risibili» e ha aggiunto che i 
parlamentari, tenuti a versare 
al Pei metà retribuzione, non 
aggiornavano i versamenti in 
base ai vari aumenti di stipen¬ 


dio. 1 legali di Pollini hanno 
presentato ai magistrati i bilan¬ 
ci ufficiali del partito. Tes.scra- 
mento: 66 miliardi e 26 milioni 
nell'87, 67 miliardi 429 milioni 
neirSS, Parlamentari; 9 miliar¬ 
di 531 milioni nel 1987, 9 mi¬ 
liardi 879 milioni del 1988, da¬ 
to che erano tenuti a versa¬ 
menti in percentuale sullo sti- 
l>endio. 

Le maggiori crepe nelle tesi 
sostenute "da Giulio Caporali 
sono state provocate proprio 
da due imprenditori privati. 
Caporali aveva detto ai aver 
fatto da intermediario tra Anto¬ 
nio Altobelli, diri^nlc delia 
Sasib (gmppo De Benedetti), 
e Tanriministratore del Pei. Al¬ 
tobelli. interrogato dalla pm Ti¬ 
ziana Parenti, ha confermato 
che Caporali jrii suggerì di in¬ 
contrarsi con rollini. Tuttavia 
ha detto che l'incontro non si 
svolse mai, perché Caporali 
non aveva una buona fama e 
quindi non ritenne di seguirne 
i suggerimenti. L’altro mana¬ 


ger è Alessandro Marzocco, 
amministratore delegalo della 
Socimi. Caporali ha detto di 
aver pa«vsato a Marzocco il nu¬ 
mero de) conto della banca di 
Vienna sui cui avrebbe dovuto 
versare mazzette f>er 500 mi¬ 
lioni. Ha aggiunto che pas«sò a 
Marzocco una busta sigillata, 
ottenuta da Pollini, o dà qual¬ 
cuno vicino a Pollini, in cui 
presuppone che ci fossero i 
dati sul conto viennese. La ver¬ 
sione fornita da Marzocco: il 
numero de) conto mi venne 
dato da Caporali ma non era 
chiuso in una busta, era sem¬ 
plicemente scritto su un fo¬ 
glietto piegalo in quattro. F. i 
500 milioni? Marzocco sostie¬ 
ne di averne versiiti 300 in due 
rate da 150 milioni direttamen¬ 
te a Caporali (che mai ha det¬ 
to di aver preso soldi per il 
Pei). I restanti 200 milioni sa¬ 
rebbero stali versali sul conto 
vienne.se. del quale non si co¬ 
nosce la titolarità. 

rM.B 


■■ Mllj\NO ^ «Rltongo che il 
r\:i sia M?mpro stalo un partilo 
diverso. Si è maNSjmamcnte 
autofinanziato ed è sialo l'uni¬ 
co a farlo». 1/) ha affemtalo il 
.senatore Lucio Libertini (Ri- 
fondazione comunista), che 
ieri ha de|K>sto volontariamen¬ 
te. per circa due ore. davanti al 
pm Tiziana Parenti, impegnata 
nelle indagini sull ex Pcì. 

Libertini ha voluto dire la 
sua a proposito di Giulio Capo¬ 
rali, consigliere di amministra¬ 
zione dHle Fs dal 1986 al 198S 
su indicazione del Pei. Ma ha 
«ivuto anche l'occasione, co¬ 
me ex responsabile della com¬ 
missione Trasporti del partito 
comunista, per ricordare che 
«il Pei .si è autofinanziato con i 
soldi dei lavoratori e degli 
iscritti, a differenza degli altri 
partili Italiani pagati dalla Cia e 
dal denaro delle tangenti... An¬ 


che se mi rendp conto che il 
clima, dal 1984 in poi, è cam¬ 
biato e che c’è .stato un appan¬ 
namento della limpidezza del 
partilo». Ma, ha spiegato, «ho 
detto al magistrato di non aver 
mai avuto prove di atti illeciti 
aH'interno del partito ma all’in¬ 
terno degli enti». • • 

A proposito di Renato Polli¬ 
ni. ex tesoneitì del Pei, Liberti¬ 
ni ha ricordato che gli «ha .sem¬ 
pre detto che tutto funzionava 
sc'condo il nostro statuto. E 
cioè, niente soldi da privali e 
da cooperative, solo contributi 
dai militanti e sponsorizzazio¬ 
ni legali da comunisti». 1^ pre¬ 
sunte tangenti Fs? Ha ricordato 
che nella CommI.ssione tra¬ 
sporti del partito c'era la di¬ 
scussione sulla neceSvSità di da¬ 
re un aiuto alie cooperative. 
«Su questa vicenda mi sono 
scontralo con Caporali - ha 


detto il parlamentare - perché 
lui aveva una concezione stali¬ 
nista c cioè che per il partito 
tutto era lecito, lo dissi che per 
il partilo ero disposto a fare tut¬ 
to ma nulla di illecito». Liberti¬ 
ni ha poi ricordato di aver se¬ 
gnalato Caporali alla Commis- 
.sione di controllo del partilo. 
aH’epoca presieduta da Gian¬ 
carlo Pajetla: «Una sezione del 
partito aveva denunciato Ca¬ 
porali ma allora la Commissio¬ 
ne di controllo non trovò nulla 
nei suoi confronti». 

Libertini ha definito sereno 
rincontro con il magistrato: 
«■Ixj dottoressa Parenti mi è 
sembrata molto interessata .tI- 
la storia del Pei*. Quindi ha 
precisato che non gli sono sta¬ 
te fatte domande .sul presunto 
contributo che Caporali ha ri¬ 
ferito di avergli fatto senza che 
lui ne fosse al corrente. E su 


Primo Greganlì? «Era un bravo 
compagno, fedele, quando era 
a Torino e lavorava come ope¬ 
raio. L’ho incontralo anni do- 
IX) sull'aereo e mi disse che 
era diventato imprenditore». 

Oggi è in programma l’inter¬ 
rogatorio dell’ex capogrupjX) 
del Pds alla Regione l^mbar- 
dia. Cianstefano Buzzi. arre.sta- 
to l’altro giorno, Sarà messo a 
confronto con Gianfranco Sai- 
tin, il commercialista arrestato 
il 14 aprile scorso con l'accusa 
di avere fatto da intermediano 
tra le aziende impegnate nella 
realizzazione del progetto di 
teleriscaldamento a Como e 
alcuni personaggi politici. Nel- 
i’inierrogatorio subito len. e 
durato circa quattro ore, Buzzi 
avrebbe ammes.so alcune allu¬ 
sioni da parte di Sattin. negan¬ 
do però di aver ricevuto dena- 
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Questione If 
morale là 


T . 7 Politica 

-s Itili, Davide Giacalone è stato chiamato in causa 

M P da Parrella, ex direttore dell’Asst 

Attimi di panico davanti al tribunale milanese 
In una Panda «sospetta», soltanto scatoloni 


Mazzette telefoniche, arresti 
per l’ex segretario dì Mammì 


Le mazzette telefoniche sono all’origine di un nuovo 
arresto eccellente. A Milano si è costituito Davide Gia¬ 
calone. ex collaboratore del ministro repubblicano 
Oscar Mammì. È chiamato in causa da Giuseppe Par- 
rella, ex direttore dell’azienda di Stato per i servizi tele¬ 
fonici. Attimi di panico per la segnalazione di un’auto 
sospetta davanti al Palazzo di giustizia. Nella Panda 
bianca soltanto scatole di cartone. 


MARCO BRANDO 

■■MILANO. Psicosi da auto- strada, gli artilicien, con micro¬ 
bomba e attimi di panico nella cariche, hanno fatto saltare il 


mattinala di ieri al palazzaccio 
milanese. Una Panda di colore 
bianco parcheggiata davanti a 
un bar frequentato dai magi¬ 
strati del pool di Mani Pulite è 
stata giudicata «sospetta- dagli 
uomini della scorta di Di Pie¬ 
tro. Bloccati gli accessi della 


finestrino posteriore. Nell'in- 
lemo della vettura, risultata ef¬ 
fettivamente Albata, solo sca¬ 
tole di cartone. Ieri intanto si è 
costituito Davide Giacalone. 
che collaborava col ministro 
Oscar Mammì, repubblicano. 
Era ricercato per una storia di 


mazzette telefoniche. Venerdì 
si era fatto vedere il socialde¬ 
mocratico Carlo Vizzini, mini¬ 
stro delle Pt fino al luglio 1992 
ed ex segretario del P.sdi; si ò 
appreso ieri che Vizzini ha rife¬ 
rito ai magistrati di non sapere 
nulla dell'attività svolta da .suo 
padre Casimiro, ex parlamen¬ 
tare del Sole na,sccnte, assie¬ 
me al quale ò indagato per ri¬ 
cettazione e finanziamento il¬ 
lecito del partilo; «Spesso - ha 
detto Vizzini -1 contrasti politi¬ 
ci tra me e mio padre sono sta¬ 
ti tali per cui ognuno di noi ha 
sviluppalo riferimenti, referenti 
e frequentazioni diversi rispet¬ 
to all'altro». 

Tutti - Giacalone come i 
Vizzini - sono tirati in ballo a 
causa dei loro rapporti con 
Giuseppe Parrella, ex direttore 
generale deH'Azicnda di Stato 
per 1 servizi telefonici, colletto¬ 


re di tangenti targate Assi e, in 
genere, PostccTelecomunica- 
zioni, 1-0 SICS.SO Parrella con 
cui ha avuto rapporti rOlivclli 
di Carlo Do Benedetti (Ieri so¬ 
no stati interrogati gli ex fun¬ 
zionari Vincenzo Mancu.so e 
Armando Scolti) .E che len Ita 
portato all'arre.sto dcH'ex .sena¬ 
tore della De Augusto Rezzoni- 
co, già finito in cella il G giugno 
1992 per mazzette legale ai tra¬ 
sporti pubblici mil-inesi: avreb¬ 
be incassalo denaro pagato da 
imprenditori a Pamclia, nel pe¬ 
riodo in cui sostituiva il .senato¬ 
re Severino Citaristi come .se¬ 
gretario amministrativo del 
partito. 

Davide Giacalone, IM anni, 
tra il 1987 c il 1991 ò stato il 
braccio destro del ministro 
Mammì, Sembra abbia avuto 
un ruolo non secondano nella 
stesura della cosiddetta «legge 


Un fiume di miliardi per la «metropolitana infinita» e tangenti a getto continuo 

Dieci mandati di cattura per politici e imprenditori. Firmati avvisi per diversi parlamentari 

Metrò di NapoK, sei in carcere 


Genova, il sindaco 
riferisce al Sudice 
sulle «Colombiane» 


Dieci ordinanze di custodia cautelare sono state 
emesse a Napoli per le inchieste sulle tangenti perla 
costruzione della metropolitana. Sei le persone ar¬ 
restate, mentre quattro risultano irreperibili. Nel¬ 
l’ambito della stessa inchiesta firmati diversi avvisi di 
garanzia alcuni a carico di parlamentari. Non sono 
stati ancora notificati agli interessati. Circola con in¬ 
sistenza il nome dell’on, Ugo Grippo. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■GENOVA. Il sindaco di Ge¬ 
nova Claudio Burlando, pidics- 
slno, ó stalo len pomeriggio a 
colloquio con il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica. Ma- 
rio Morisani, che indaga sul 
.sottopas.so di piazza Carica¬ 
mento. una delle opere «co-, 
lombianc» finito nel mirino • 
della magistratura. Il sindaco si ' 
6 presentato .spontaneamente 
a palazzo di giustizia per fomi- 
ro al giudice tulli gli clementi a 
sua conoscenza a proposito 
dell'Iter - ammini.strativo del 
progetto. Iter lungo, tormenta¬ 
lo e ancora oggi non perfezio¬ 
nato; la delibera originaria ri¬ 
sale infatti al 1989, ma l’avvio 
dei lavori era stalo subordinato 
a scavi archeologici propedeu¬ 
tici. a tutela di eventuali ritro¬ 
vamenti di valore storico. 

Nel 91 l'opera era stala rifi¬ 
nanziata neH'ambilo del «pac¬ 
chetto» dello opere connesse 
con le celebrazioni colombia¬ 
ne, c si arrivò alla nuova deli- 7 
bera nell'agosto del 1991 1 il 
sottopasso sarebbe stalo rea¬ 
lizzalo dall'Ansaldo, valore 
deH'appallo 111 miliardi. A 


quel punto però la scadenza 
del 15 maggio successivo, pre¬ 
vista dalla legge per la conse¬ 
gna delle opere colombiane, si 
era avvicinata troppo per con¬ 
sentire rullimaziono dei lavori 
in tempo utile; lu dunque con¬ 
venuto che II sottopasso avreb¬ 
be avuto una sistemazione 
prowisona per entrare e rima¬ 
nere in funzione nel periodo 
deH'Expo'; in seguito - previa 
rincgoziazionc delle varie 
clausole del contratto - il can¬ 
tiere sarebbe stato riaperto per 
il completamento. 

Nei giorni scoisi, gli ufiici co¬ 
munali hanno cominciato a 
mettere a punto lo schema 
delle nuove condizioni; per la 
franche di lavori conclusi pri¬ 
ma delle celebrazioni sono 
stali spesi 90 miliardi, ed at¬ 
tualmente sono in corso le trat¬ 
tative con l'Ansaldo sui tcmiini 
economici residui. L'inchiesta 
avviata dalla Procura sul sotto¬ 
passo non ha imputali nò in¬ 
dagati e si ò ba.sala finora sul 
vaglio delle pratiche ommini- 
siralive acquisite a Palazzo 
Tursi. 


■■ NAPOU. «Operazione tal¬ 
pa» ò il nome in codice .scelto 
dalla Guardia di finanza di Na¬ 
poli per l'cnessima operazione 
sulla «tangentopoli» parteno¬ 
pea attuala nelle ultime vcbli- 
quattr'ore. Un nome suggesti¬ 
vo probabilmente suggerito 
dal fatto che le dieci ordinanze 
di custodia cautelare riguarda¬ 
no le mazzette versate per la 
costruzione della ntelropolila- 
na partenopea, scavala, ap¬ 
punto dalle «talpe» meccani¬ 
che. 

A finire in carcere sono stali 
il presidente della «Metropoli¬ 
tana napoletana spa» France¬ 
sco Aversa, tratto in arresto a 
Milano. I segretari amministra¬ 
tivi del Psi, provinciale c regio¬ 
nale, Giuseppe Riccardi c Fe¬ 
derico Scalzonc, l'ex segreta¬ 
rio ammini.strativo del partilo 
socialista Sandro Torcila di Ro- 
magnano, l'ex segretario poli¬ 
tico cittadino cella De, Vincen¬ 
zo Diretto, nonchò l'imprendi¬ 
tore Antonio Della Morte. Gli 


altri quattro provvedimenti, 
non ancora eseguili per la ime- 
peribilità dei de.stinatari. ri¬ 
guarderebbero l'ex ammini¬ 
stratore del Pei-Pds, Antonio 
Pastore cd i costruttori Carlo 
Roland!, Woll Chitls, Mas,simo 
De Lieto. 

L'incliiesla, condotta dal so¬ 
stituto procuratore Lucanlo- 
nio. riguarderebbe muzzellc 
di.stribuitc tra il 1979 cd il 1991 
per l'aggiudicazione degli ap¬ 
palli per la metropolitana na¬ 
poletana. Un'opera faraonica 
che finora ù costata oltre mille 
miliardi c delia quale ò entrato 
in funzione .solo un breve trat¬ 
to, quello del Vomero, che col¬ 
lega Il centro del quartiere alto 
di Napoli con la zona ospeda¬ 
liera. Lavori senza Ime che 
hanno inghiottito miliardi. 

Nell'indagine sulle tangenti 
per la metropolitana figurcre- 
bero anche altri nomi, di parla¬ 
mentari, per 1 quali i magistrati 
avrebbero emesso alcuni avvi- 


Mazzette per centrale Enel 

Pm chiede proscioglimento 
dell'ex ministro Martelli 
Il segretario lo scagiona 


Corso Marconi: «Cesare Romiti non è indagato» 

Dopo tre mesi in libertà 
il direttore Fiat, Mattioli 


M MILANO. Dal palazzo di 
giustizia di Milano, per una vol¬ 
ta. arrivano buone notizie per 
un personaggio - politico. Si 
tratta di Claudio Martelli, ex 
ministro della ! Giustizia: per 
l'ex «enfant prodigo» del Partito 
socialista 1 magistrati di-Mani 
pulite hanno chiesto al giudice 
delle indagini preliminari l’ar¬ 
chiviazione. - e.i * 
Martelli 6 indagato, in que¬ 
sto ca.so. per una tangente da 
200 milioni che l'imprenditore 
Paolo Scaroni. amministratore 
delegalo della Techint, avreb- ; 
bo versalo su un conto svizze¬ 
ro. aperto presso la banca Pic- 
tet di Ginevra. Con questa 
somma (che costituiva una - 
' semplice rata: altri 200 milioni, V 
sempre diretti al Partito sociali¬ 
sta, furono consegnati nelle 
mani dell'ex capitano dei ca¬ 
rabinieri Roberto Arlali) Sca- 
roni avrebbe oliato i meccani¬ 
smi di un appalto per la costru¬ 
zione della centrale Enel di 
Brindisi. Intermediiirio dell’o¬ 
perazione sarebbe stato Sergio < 
Rc.siclli. .segretario particolare 


dell’ex ministro socialista di 
Grazia c giustizia: Martelli, do¬ 
po l’arresto di Raslelli, avvenu¬ 
to il 21 aprile scorso, si era vi¬ 
sto notilicarc un avviso di ga¬ 
ranzia. Scaroni, infatti, aveva 
raccontalo ai giudici ehe il de¬ 
naro era destinato - secondo 
lui - proprio a Martelli. 

' Adesso, perfino i «mastini» di 
Mani pulite si vedono costretti 
a cedere, su questa specifica 
storia di tangenti. Ha vinto la li¬ 
nea di dife.sa di Sergio Rcsiclll, 
che ha scagionato fin dall’ini¬ 
zio il suo «capo». «Quei soldi - 
ha dichiarato ai giudici l'ex se¬ 
gretario - mi .servivano per 
spose personali, e Martelli non 
ne sapeva assolutamente nul¬ 
la». Per questo il «pool» della 
Procura ha chiesto l'archivia¬ 
zione, sulla quale deve decide¬ 
re il Gip. ' 

Il tempo a disposizione del 
magistrato per decidere non è 
molto, visto che mancano 24 
oro al termine ultimo per invia¬ 
re al Parlamento l’eventuale ri¬ 
chiesta .di autorizzazione a 
procedere nei confronti dell’ex 
Cuardo-sigilli. 


MARINA MORPURGO 


■i MIIANO. Da ieri mattina 
Francesco Paolo Mattioli, diret¬ 
tore finanziario della Fiat, pu¬ 
pillo e braccio destro di Cesare 
Romiti, 6 tornalo ad cs.scre un 
libero cittadino. L'ha deciso il 
Gip Italo Ghitli, accogliendo l'i¬ 
stanza presentata dagli avvo¬ 
cati Chiu.sano c Zanalda; e 
Mattioli ha tirato un sospiro di 
sollievo, dopo quasi Ire mesi 
d'inicrno. L'alti.ssimo dirigente 
di corso Marconi aveva varcato 
la soglia di San Vittore il 22 
febbraio scorso, in compagnia 
di un altro «papavero»; Antonio 
Mosconi, amministratore dele¬ 
gato della Toro Assicurazioni. 
L’accusa era la stessa per en¬ 
trambi, ovvero «corruzione» e 
«violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico ai par¬ 
titi». A farli finire in cella erano 
stale le rivelazioni di Maurizio 
Prada, ex scgrclario della De 
milanese nonchò «cassiere oc¬ 
culto», che aveva raccontalo ai 
giudici di Mani pulite di aver ri¬ 
cevuto una supertangenle dal¬ 
la Cogefar, la società di costru¬ 
zioni del gruppo Fiat di cui 


Mattioli c Mosconi sono stati 
presidente e vicepresidente. 
Sulle teste di Mattioli e Mosco¬ 
ni, nello stesso giorno dcU'ur- 
resto, si erano abbattute le di¬ 
chiarazioni rese da Enso Papi, 
ex amministratore delegato 
della Cogefar: ai giudici Papi. 
mc.v>o alle slrcttc, aveva dello 
che i due lo avevano autorizza¬ 
to a versare mazzette, se ne¬ 
cessario. 

Il 25 marzo il Tribunale della 
Libertà si oppo.se alla .scarcera¬ 
zione dei due managcn la loro 
condotta, diceva la .sentenza, 
era stala cosi grave da induen- 
zarc gli indirizzi politici del 
pac.se. In aprile, però, a Mallio- 
II furono conce,s,SI gli arresti do¬ 
miciliari, e analoga concessio¬ 
ne lu fatta a Mosconi. Questi ò 
tornato libero cittadino vener¬ 
dì scorso, con qualche giorno 
di anticipo sulla .scarcerazione 
del collega. In mezzo, sono ac¬ 
cadute tante cose, e prima Ira 
tutte la clamoro.sa «.svolta» de¬ 
cisa dalla Fiat e concretizzala il 
21 aprile, con la deposizione 
spontanea di Cesare Romiti c 


Mi’i'ciili'ili 
Ili ni.ii:i:ii) liìDi'J 



L'ex collaboratore di Mammì, Davide Giacalone 


Mammì», che, tra l'altro, ha 
.sancito il duopolio Rai*Si]vio 
Berlusconi a proposito di tv. 
Giacalone sì costituito icn 
ma nei suoi coiìfronti era stato 
emesso un ordine di custodia 
cautelare per corruzione e fi¬ 
nanziamento illecito dei partiti 
già venerdì scorso. È stato 
chiamalo in causai da Giusep¬ 
pe Parrella a proposito di pa¬ 
recchi miliardi che gli avrebbe 
fallo iiverc (forse 9). Gli episo¬ 
di contestati a Giacalone risal¬ 
gono al periodo 1987*1990. 
Venerdì .scorso era stata per¬ 
quisita la sua casa di Roma, 
dove risiede ma egli non era 
stato trovato. 

Ora ò a San Vittore, dov’ò 
giunto do|>o rmierrogatorio da 
parte dei pubblici ministeri An¬ 
tonio Di Pietro c Paolo lelo. Ieri 
Giacalone avrebbe ammc.sso 
di aver ricevuto nel suo ufficio 


somme por finanziare le cam¬ 
pagne elettorali tra il 1987 c il 
1990. Ha però precisalo dj non 
aver svolto interventi diretti 
ncirambito di operazioni 
d'appalto c di non aver mai sa¬ 
puto quanto denaro vi fos.se 
nei pacchi ricevuti da Parrella. 
IVima di cs.scre arresUilo, Gia¬ 
calone ha diffuso un comuni¬ 
cato in CUI ha annuncialo che 
.sta scrivendo un libro sull'Assl 
c sul «clima generale in cui ha 
VLvsuto c VIVO l'Italia». 

«Non ho mai presieduto al¬ 
cun consiglio d'amministrazio- 
nc ove si ò di.scu.sso di contral¬ 
ti* È.sialoque.sla invece l'auto- 
difesii deirex ministro delle 
Poste ed ex segretario del Psdl, 
Carlo Vizzini. Nc ha parlalo 
durante la deF>osiy.ione spon¬ 
tanea fatta la scorsa settimana 
«il pubblico ministero Di Pietro. 
Ix? affermazioni di Pairclla’Se¬ 


condo Vizzini. «sono totalmen¬ 
te infondate-: «In verità Parrella 
ha molivi di rancore nei mici 
confronti perchó l’avcvo esau¬ 
torato dalle funzioni di diretto¬ 
re generale e pcrchO portai in 
porlo la legge di abrogazione 
della A.S.SI c quindi anche il suo 
ruolo all' interno dcirammini- 
strazione fini». Non sa se .suo 
padre Casimiro, colpito da ic- 
tu.s dal gennaio scorso, abbia 
nccvoito denaro da Parrella. 
«So che si conoscevano, ma 
non po.vso dire se abbiano 
avuto rapporti di quel genere». 

Intanto la magistratura di 
Milano ha fatto arrestate a 
Trieste la.ssessore alla Cultura 
Alessandro Pereili. socialista, 
accusato di violazione, in con¬ 
corso con altri, della legge sul 
finanziamento pubblico ai 
partiti. 


Per i giudici si tratta di una tangente 
Interrogato in carcere r3ru.schini 

Trovati 106 milioni 
in casa di Brandani 
banchiere del Monte 


Alberto Brandani, il banchiere de dei Monte dei Pa¬ 
schi di Siena arre.stato per associazione per delin¬ 
quere e concussione, aveva in casa 106 milioni in 
contanti. Lungo interrogatorio per l'altro arrestalo, 
Alberto Bruschini. 1 verbali sono coperti dal segreto 
Lstruttorio. Siro Cocchi, iscritto al Pds, si autosospen- 
de ed invita la magistratura a compiere «le più com¬ 
plete e approfondite indagini». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 


.SI di garanzia (si paria di olio 
prowcdimcnii, ma per il nio- 
mcnio non c'ò siala alcuna 
conferma). che però non .sa¬ 
rebbero stali ancora nolilicali. 

Circola con insistenza an¬ 
che la voce che l'on. Ugo Grip¬ 
po (c la notizia ò stala pubbli¬ 
cata da alcuni giornali locali) 
avrebbe avuto per un certo 
lempo il ruolo di collcllorc del¬ 
lo mazzette che gli .sarebbero 
.siale recapitate pcrsonaimcnic 
c che succcssivamcnie si sa¬ 
rebbe incaricalo di distribuirle. 
L'ammontare delle cifre oscilla 
allomo ad alcuni miliardi. 

U- accuso vanno dalla cor¬ 
ruzione all’abbuso di ufficio e 
comprendono anche il finan¬ 
ziamento illecito dei partili po¬ 
litici. Nel corso dciropcrazio- 
ne della Guardia di finanza so¬ 
no .siale eseguile numerose 
perqui.sizioni in diversi studi 
professionali e nelle sedi so¬ 
ciali della «Spa Mciropolitana 
Napoli». 

Gli agenti di polizia tributa¬ 
ria hanno ammcs.so chiara¬ 
mente che la copiosa docu¬ 
mentazione bancaria c l'ac- 
quisiz.ionc di documenti stipati 
in cas.scltc di .sicurezza, ò lanlo 
intcrcs,santc da prcligurare. a 
breve scadenza, altri sviluppi, 
anche ctamorosi, nell'inchie¬ 
sta. ammesso che di «clamoro¬ 
so» ci siua veramente ancora 
qualcosa nelle vicende napo¬ 
letane. D V.F. 








Il Palazzo di giustizia d> Napoli 


■■ FIRENJ'hl Ixi t«ingcnte era 
nascosta nel ripostiglio deH’a- 
bilazione di Alberto Brandani. 
il banchiere democristiano del 
Monte dei Paschi arrestato con 
Taccu.sa di associazione per 
delinquere e concussione. Gli 
agenti della Digos non crede¬ 
vano ai loro ocelli. In una vali¬ 
getta di pelle c'erano Ì0G mi¬ 
lioni in mazzette da 100 mila li¬ 
re, Anche l'imprenditore lx*o- 
nardo Pa.scucci Pepi, che con ‘ 
le sue dichiarazione ha dato 
r.iwio a questa inclnc.sta che 
coinvolge i vertici della banca 
senese, aveva raccontato agii 
inquirenti di aver pagato in 
contanti, con.scgnandoli a ca¬ 
sa di Brandani. i ASi) milioni 
che gli erano stali chiesti per 
faciliìarc i due finanziamenti 
da ) \ miliardi chiesti al mini- 
.sicio deH'aghcoltura per una 
propria azienda. «Non ò pen- 
.sabile - commenta un investi¬ 
gatore - che i soldi che abbia¬ 
mo trovato fo.sscro quelli paga¬ 
ti da Pascucci Pepi, visto che la 
vicenda risale agli anni 1986 e 
1989, E allora da dove vengo¬ 
no’». C'ò quindi il sospetto che 
questo si.sicma di langcnli fos¬ 
se molto più c.steso. Brandani 
.si .sarebbe difeso soslenedo 
che doveva lare un pagamen¬ 
to. ma non sarebbe sialo in 
grado di spiegare pcrchò un 
banchiere doveva usare pro¬ 
prio soldi in contanti. 

L'inchiestd comunque .sem¬ 
bra destinanta ad estendersi. 
Una decina di imprenditori so¬ 
no stai) ascoltati dai magistrali 
fiorentini. Crini e Canes.sa. ed 
avrebbero avrebbero denun¬ 
ciato altri casi sii) quali sono in 
corso accertamenti. circo- 
.slanza è .stata confermata da 
Pepi Pascucci, l'imprenditore 
che con le sue denunce ha da¬ 
to )i via aH'inchiesla. 1 magi¬ 
strati, dopo lo perquisizioni 
compiute lunedì nelle abita¬ 
zioni e negli uffici di Alberto 
Brandani, Alberto Bruschini, i) 
proweditorre del Monte. Carlo 
4ini c Siro Cocchi, hanno deci- 
.so di .scqucstarc alcuni incarta¬ 
menti al mini.sicro dciragncol- 
lura. Oltre ai fascicoli relativi ai 
finanziamenti .stanziati a favo¬ 
re dell'azienda di Pascucci Pe¬ 


pi vuebbero stati j^relevate le 
pratiche relative ad altre ope¬ 
razioni finanziane 1 magistrali 
hanno cstc.so le indagini an¬ 
che .u conti ed ai depositi ban¬ 
cari dello quattro persone in¬ 
quisite, mentre si cerca di indi¬ 
viduare chi all'mtemo della 
Regione Toscana avrcblx* pri¬ 
ma bloccato e }X)i dato il via li¬ 
bera .il parere necessario per 
completare l'iter del finan- 
ziemnto agevolato, chiesto d.al 
P.iscucci Pepi, al ministero ael- 
l'agncoltura. ! magistrati non 
sarebbero lontani da indivi¬ 
duare questo funzionano pub¬ 
blico La Regione Toscana ha 
avviato su ' questa vicenda 
un'indagine inlcm.i. 

Intanto ieri sono inziati gli 
interrogatori nel carcere di Sol- 
licciano. Per primo è st.ito 
ascoltato Alberto Bruscmni. 
die. come pre.scnvc lo statuto, 
è stato sospeso dal Pds. per 
cinque ore il dircltorc della Fi- 
diToscana. cd ex membro del¬ 
la deputazione amministratri- 
ce de! Monte dei Paschi, ha n- 
s[K)sto alle dom.iiido del sosti¬ 
tuto procur.riore Paolo Canes- 
su. «Siamo in una fase delicata 

- afferma i! legale di Bruschini, 
l'awcxruto Alessandro Traversi 

- delle indagini e quindi i ma¬ 
gistrali hanno imposto il mas¬ 
simo riserlx)» Alberto Branda- 
ni è invece in isolamento. Vie¬ 
tale anche le visite dei suoi le¬ 
gali. Molto probabilmente sarà 
Tultimo ad essere ascoltato dai 
magistrati. Nei pro.ssmi giorni 
invece wiranno interrogati Car¬ 
lo 7am e Siro Cocchi, raggiunti 
da un avviso di garanzia m cui 
SI ipohzzano gli stessi reati de¬ 
gli arrestali Ancora però non ò 
stato chiarito il loio ruolo in 
questa vicenda. Siro Cocchi, 
iscritto al l-^ds ed ex presidente 
dcirisiituto federale ix?r il cre¬ 
dito agrario della Toscana, ha 
deciso di airiosospcndersi dal 
partilo. «Mi .sono trovato coin¬ 
volto in una assurda c incredi¬ 
bile vicenda - afferma in una 
dichiarazione - nella quale 
non so chi mi abbia potuto ti¬ 
rare in ballo Lt magisiratuia 
Liccia le più complete e ap¬ 
profondile indagini per le quali 
offro tutta la mia collaborazio* 


la consegna del suo clamoro¬ 
so memoriale: 26 cartelle che 
illustrano a benefìcio della 
Giustizia storie di tangenti 
(sj>csso già cono.sciute, ma 
talvolta Inedite). Di Fiat, in- 
soiiimu, .si ò volata alla colla- 
boriizionc: le rivelazioni di Ro¬ 
miti - che per i giudici resta un 
leste spontaneo c non un inda¬ 
galo - ne sarebbero la testimo¬ 
nianza. 

«Ora che i dirigenti .sono tor¬ 
nati lutti liben, che anche Gior¬ 
gio Garuzzo ù tornato in ufficio 
- fanno sapere da Tonno - ve¬ 
diamo .segni di distensione». 
Intanto il Tribunale della Liber¬ 
tà d) Milano icn ha detto di 
«no» alla richiesta di scarcera¬ 
zione avanzata dai difensori di 
Riccardo Bello c dell'architetlo 
Franco Ix)i. due uomini della 
Fiat Investimenti Valorizzazio¬ 
ni Immobiliari. 1 due sono stati 
arre.stati nei giorni scorsi con 
l'accusa di aver corrotto alcuni 
funzionari comunali: in cam¬ 
bio di mazzette, questi avreb¬ 
bero chiuso tutti c due gli oc¬ 
elli sulle irregolarità contenuto 
nel progetto di ristrutturazione 
deH’cx fabbrica Borletli. 


NOI CHIEDIAMO 
PERCHE’ 

Perchè giornali e settimanali annunciano clamorose rivela¬ 
zioni sul Pds e le tangenti senza che vi sia una sola notizia 
nuova da comunicare? 

Perchè di fronte ad alcuni episodi circoscritti che vedono 
coinvolti esponenti del Pds, si parla del Pds come di un 
"partito di Tangentopoli"? 

NOI DICIAMO CHE 

in mesi di inchieste che hanno coinvolto l’Eni, Tiri, la Fiat e 
ancora alcune tra le più grandi imprese italiane, non è emerso 
un coinvolgimento del Pds nel sistema delle tangenti. 

A differenza di altri, il Pds ha sempre sostenuto il lavoro dei 
magistrati e la loro piena autonomia. 

Si vuole colpire la forza che può guidare la ricostruzione dei 
Paese ed il rinnovamento della democrazia. 
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Domani il segretario porrà il problema 
delle dimissioni. Chiederà a tutto il partito 
chiarezza sulla linea e impegno sul deficit 
Ma Imtesa sembra quasi impossibile 


L’ex gruppo dirigente pensa a un triumvirato 
’ che sostituisca l’attuale leader. Lui dice: 

«Io drammatizzo? C’è gente a pancia vuota» 

I suoi sostenitori pronti a lasciare 


Ultima sfida nel Psi. Arriva la scissione? 

«I vecchi big coprano i debiti. E se Benvenuto perde usciamo» 


Ore cruciali per II dramma del Psi. Domani, alla riu¬ 
nione di segreteria, Benvenuto potrebbe porre il 
problema delle sue dimissioni. Chiederà unità sulla 
linea politica e impegno di fronte alla voragine del 
deficit. Ma gli scenari sono tutti neri; gli avversari lo 
criticano su tutto e studiano come sostituirlo. 1 soste¬ 
nitori di Benvenuto pensano a una fuoriuscita, nel 
caso prevalesse il vecchio gruppo dirigente. 


BRUNO MISERENDINO 




■■ ROMA, «C'è chi ha la pan¬ 
cia vuota e chi ha la pancia 
piena. Da tre me.si i dipendenti 
del partito non vensono paga- 
ti; come .si fa a dire che dram¬ 
matizzo la .situazione? Forse 
pensano ad amministrare il 
partito come hanno ammini¬ 
strato lo Stato, accumulando il 
debito. Ma poi sono io che de¬ 
vo trattare con le banche...». 
Alle 16.30. prima di entrare al 
gruppo della Camera, un Ben¬ 
venuto gentile coi giornalisti ' 
ma tutt'altro che conciliante 
con i suoi avversari, si sfoga. 
Ce l'ha con Claudio Signorile, 
che poche ore prima lo ha ac¬ 
cusato di drammatizzare inu¬ 
tilmente le condizioni econo¬ 
miche del partito, ma ce l'ha, 
in realtà, con tutta quella parte 
del Psi, vecchio gruppo diri¬ 
gente in lesta, che ormai gli ha 
dichiarato guerra e lo vuole far 
.saltare. - ■ • 

11 braccio di ferro, nel Psi. ò 
alle ultime battute e Benvenuto 
è pronto a rinunciare. Potreb¬ 
be porre il problema delle sue 
dimissioni già domani a una 
riunione di segreteria che si 
preannuncia cruciale. I suoi 
avversari, - essenzialmente 
quelli del vecchio gruppo diri- 


gente, lo criticano su tutto; non 
ha iniziativa politica, è .subal¬ 
terno al Pds, cerca il consenso 
col ricatto del deficit e delle di- 
mi.ssioni. In queste ore pensa¬ 
no a come sostituirlo. Benve¬ 
nuto risponde a tono: continua 
a porre un aut aut preciso, 
chiedendo chiarezza, unità e 
assunzione di responsabilità di 
tutto il partito di fronte al pro¬ 
blema della voragine econo¬ 
mica e della linea politica. Se 
nelle prossime ore non verran¬ 
no risposte precise, fanno ca¬ 
pire i suoi, lui ò pronto a dimet¬ 
tersi, lanciando un appello alla 
base del partito. 

Dice il .segretario alla stam¬ 
pa estera: -Il Psi morirà se pre¬ 
varrà la conservazione, la mia 
battaglia non é disperala, vale 
la pena creare un nuovo parti¬ 
to che faccia parte di una gran¬ 
de coalizione della sini¬ 
stra...posso perdere ma è me¬ 
glio perdere che essere com¬ 
plice della morte del Psi». I so¬ 
stenitori di Benvenuto vanno 
oltre: prevedono che se ne an¬ 
dranno. se il vecchio gruppo 
dirigente imporrà la sua legge. 
Risposte concilianti, è facile 
prevederlo, non ci saranno. 
L'altra sera nella riunione se- 



Glorgio Benvenuto 


mi-segreta in cui è stato pre- 
.sentato ai big del partito il 
dramma economico. Benve¬ 
nuto ha fatto capire chiara¬ 
mente che non intende firmare 
alcuna catta, nessun pas.sag- 
gio di consegne amministrati¬ 
ve in mancanza di un impegno 
preciso del vecchio gruppo di¬ 
rigente; quello di lavorare con 
una dose minima di unità e di 


rispondere per.sonalmenle del 
disa.stro economico in cui il 
partito ó stalo gettalo. 

Che vuol dire rispondere 
personalmente? Benvenuto 
annuncia che .scriverà una let¬ 
tera, con bilanci allegati, a 
quelli che considera i rcspttn- 
.sabili del deficit e cioè Craxi, 
Amato. Martelli. De Michelis. 
Di Donato. Qualcuno azzarda; 


"Significa che i vecchi dirigenti 
devono andare alle banche e 
dare garanzie, in modo che il 
partilo riesca a trovare quei 
dieci dodici miliardi che gli 

G ermellano di sopravvivere». 

na condizione considerata 
capestro. Risponde Signorile: 
-Un partilo politico non chiude 
per debili, ma per a,s,scnzgi di 
un progetto politico.». Insom- 


« Presenta modelli di vita diseducativi per i bambini e per gli adolescenti» 

I vescovi sì scagliano contro la Tv 
«Ha influssi deleteri e disumanizzanti» 


I vescovi accusano la Tv, pubblica e privata, per «gli 
influssi deleteri e disumanizzanti» che esercita sul 
tessuto familiare, sui bambini e sugli adolescenti 
presentando modelli «in aperto contrasto con quel¬ 
lo proposto dall’etica evangelica». Reclamata una 
nuova legge sulla famiglia su cui la Cei ha condotto 
un’interessante indagine. Alla fine di settembre la 
Settimana sodale dei cattolid. 


ALCESTE SANTINI 


H CITTÀ DEL VATICANO. I 
vescovi hanno lanciato ieri un 
attacco durissimo alla Tv, sia 
che faccia capo alla Rai che q 
privati, per «gli influ.ssi deleteri ‘ 
e disumanizzanti» che esercita ' 
sul tessuto familiare, sui bam¬ 
bini e sugli adolescenti pre¬ 
sentando modelli di vita «dise¬ 
ducativi» e - certamente - «in 
aperto contrasto con quello 
proposto dall'etica cristiana». 
Si tratta di una presa di posi¬ 
zione. ampiamente argomen¬ 
tala, inserita nel comunicalo 
finale, diffuso ieri, sui lavori 
della XXXVll a.ssemblea gene¬ 
rale dei vescovi italiani tenuta- 


.si in Vaticano dal IO al M 
maggio. 

Analizzando l'attuale rap¬ 
porto tra la famiglia ed i mezzi 
di comunicazione, i ve.scovi 
hanno invitato a prendere 
«più viva coscienza del decisi¬ 
vo influsso e condizionamen¬ 
to che tali mezzi - in primo 
luogo la Tv - esercitano sulla 
.stessa concezione del matri¬ 
monio e della famiglia». E, ri¬ 
ferendosi ai modelli di vita di 
coppia e di famiglia che ven¬ 
gono presentati dalla Tv, so¬ 
prattutto attraverso sceneggia¬ 
ti e servizi, i vescovi rilevano 
che si tratta di «un modello 


culturale e pratico di vita che 
diverge, quando non è in 
aperto contrasto, con quello 
proposto dall'etica evangeli¬ 
ca». E proprio perchè «questi 
influssi deleteri e disumaniz¬ 
zanti coinvolgono tutto il tes¬ 
suto familiare, ma hanno poi 
particolare effetto sui bambini 
e sugli adolescenti, si fa ap¬ 
pello e si sollecita il diretto 
coinvolgimento dei genitori 
nel loro compito di educare 
se stessi e i propri figli ad un 
corretto uso dei mass media, 
secondo autentici criteri for¬ 
mativi orientati allo .sviluppo 
umano, morale e cristiano». 

Secondo uno studio del¬ 
l'Ufficio nazionale per la pa¬ 
storale della famiglia della 
Cei, diretto da don Giuseppe 
Anfo.ssi, risulta che «il deside¬ 
rio del matrimonio rimane vi¬ 
vo nella .società» e. rispetto a 
rappresentazioni «deformate 
o forzate», «il 93 percento dei 
bambini nasce nel matrimo¬ 
nio e la famiglia riorinale^ an¬ 
cora maggioritaria», Piurtlosto 
«è diminuito l'inve.stimento 
culturale da parte delle fami¬ 


glie verso i figli ed i giovani in 
generale» e questo è un pro¬ 
blema che andrebbe dibattu¬ 
to al fine di arrivare ad una 
nuova legge sulla famiglia che 
dia nuove garanzie a questo 
istituto. In ba.se allo studio del¬ 
la Cei, c'è un altro dato che 
slug,"e alla Tv ed ai mezzi di 
comunicazione, al di là della 
denatalità che pure deve fare 
riflettere, ed è «l'emergere di 
donne che vedono la propria 
realizzazione tanto nella ma¬ 
ternità e nella famiglia quanto 
nel lavoro e nella società, non 
subendo il doppio ruolo o la 
doppia presenza come una 
costruzione ingiusta, ma co¬ 
me un allargamento della 
proria potenzialità». ■ In.soni- 
ma, la 1'v, oltre a lare opera 
"diseduca'iiva e di.sumaniz- 
zante», badando solo a mo¬ 
delli consumistici ed edonisti¬ 
ci anche per obbedire alle re¬ 
gole della pubblicità, non rap¬ 
presenta neppure la reale si¬ 
tuazione della coppia e della 
famiglia, vista nei suoi preva¬ 
lenti orientamenti ma anche 
nei suoi problemi di oggi. 


Rinviata ad oggi la conclusione della Direzione. Il segretario irritato con Libertini 

Rifond^one, ormai è scontro aperto 
Garavini: «È in discussione la leadership» 


STEFANO BOCCONETTI 


BEI ROMA. So non è «bufera», 
poco ci manca, il soggetto: «Ri* 
fondazione». Lo scenario: gli 
uffici del gruppo a Montecito* 
rio. Dove da ieri è riunita la di¬ 
rezione. La «notizia»: Garavini 
ho chiesto, di fallo, la «fiducia» 
al gruppo dirigerne. La sua se¬ 
greteria e legata ad una linea. 
Che non è quella di Cos.sulla. 
nè di Libertini. E se vincono 
questi due, Garavini è pronto 
ad andarsene. Per avere il qua¬ 
dro di quel che accade manca 
un capitolo: i temi in discussio¬ 
ne. I problemi, le «linee» sottesi 
ai dissensi. Ma in questo ca.so, 
non si può essere ullrasintetici, 
occorrono due parole in più. 
Per dire che ieri, in direzione, 
si è parlato di tantissime cose. 
Meglio: s’è cominciato a parla¬ 
re visto che «la presenza di 
punti di vista diversi» ha allun¬ 
galo i t»^mpi della direzione, 


aggiornala a stamane. S'ò par¬ 
lalo di tante cose, anche se un 
po’ tulli i cronisti hanno avuto 
la sensiizione che il vero tema 
della direzione - e dei disvscnsì 
- sia il «caso-Ingrao». Anzi, per 
usare le parole di Rino ^rri: 
«La straordinaria importanza 
che riveste anche per noi la 
scelta ed il progetto di Ingrao». 

«Dibattito serrato», dunque, 
come dicono a «Rifondazio¬ 
ne». Con posizioni diverse un 
po’ su tutto. Su un progetto di 
riforma elettorale. Che dovrà 
essere precisalo in un semina¬ 
rio. ma che già si conosce per 
grandi linee: prevede un «dop¬ 
pio voto». Uno per la lista, l’al¬ 
tro per il candidato. Niente di 
nuovissimo, ma è la prima vol¬ 
ta che il partito nato da una co- 
stola del Pei comincia a fare i 
conti con la vittoria dei «si». Co- 
si\ che non piace a tulli. E an¬ 


cora: ieri s'è discusso delle im¬ 
minenti elezioni, di come 
comportarsi nei «ballottaggi». 
Di come «chiudere» la campa¬ 
gna elettorale. E proprio su 
quest’ultimo paragrafo c’è un 
«grosso» problema a Torino; è 
ancora Incerto chi farà il comi¬ 
zio finale. C’è chi dice Co.ssut- 
la: ed una manifestazione così 
- si tratterebbe di un'iniziativa 
di partito-darebbe un segnale 
diverso di quello che. per 
esempio, potrebbe dare una 
manifestazione di Garavini as¬ 
sieme a Novelli. 

Di nuovo, proseguendo nel¬ 
l’agenda della direzione: s’è 
parlato delle firme per i refe¬ 
rendum (già raccolte 220 mi¬ 
la: «tante, ma ancora insufli- 
cienti visto che ne occorrono 
600 mila entro giugno»). Ma 
soprattutto, lo si diceva, s’è di¬ 
scusso del caso-Ingrao. Che 
per Rino Serri significa questo: 
"L’uscita dal Pds di un leader 


come Ingrao. con quelle moti- 
vazloni, impone qualco.sa an¬ 
che a Rifonclazione: uno scatto 
in avanti per attuare veramen¬ 
te il nostro programma di ri- 
fondazione comunista, per da¬ 
re corpo ad una prospettiva di 
alternativa». Cos'è. una propo¬ 
sta di .scioglimento nel nuovo 
«polo» di cui parla Ingrao'^ «As- 
.solulamenle no. Ma altrettanto 
chiaramente diciamo che è 
necessario un nostro rinnova¬ 
mento...». Rifondazione, In- 
somma, una parte di Rifonda¬ 
zione, guarda u questa «novità» 
con molto interesse. Pensando 
magari che da quel «polo», più 
in là. si potrà poi costuire 
«qualcos'altro», di cui oggi è 
prematuro parlare. Una parte 
di RIfondazione: perchè ce n’è 
un’altra, che ancora insiste sul- 
l'«identità» del partito. Sull'-au- 
tonomia» di Rifondazione. Ri¬ 
no Serri slava dicendo questo 
cose ai cronisti, stava raccon- 


nia. questo gridare al lupo sa¬ 
rebbe solo «un alibi per non fa¬ 
re». Per Signorile c'è una gran¬ 
de inadeguatezza del gruppo 
dirigente, una debolezza di 
pros|x*ttive contro cui non ser¬ 
ve nè cambiare Benvenuto su¬ 
bito. nè andare alla conven¬ 
tion di giugno. "Che la faccia¬ 
mo a fare in que.ste condizio¬ 
ni? Meglio decidere la regiona¬ 
lizzazione del ]>artito e fis.sarc 
la data del congresso naziona¬ 
le». Commenta Giulio Di Dona¬ 
to. uno dei più critici con Ben¬ 
venuto: «Non capisco. )5rima ci 
dice di restare, poi ci caccia in 
quel modo, jxm ci chiede aiuto 
sul problema dei debiti. Ma 
che possiamo fare? Una sotto- 
.scrizione dei parlamentari,..la 
realtà è che Benvenuto non ha 
una linea». 

L’incontro di ieri sera al 
gruppo non ha modificato la 
situazione, anzi l’ha cristalliz¬ 
zala. Benvenuto Ila ribadito il 
problema economico; «Nessu¬ 
no se ne può tirare fuori», ha 
detto. Ha ricevuto risjx>ste in¬ 
terlocutorie. Peggio ancora 
sulla linea politica e sul proble- 
nìa delle rifoirne elettorali, do¬ 
ve la divisione tra segreteria e 
gruppo è stridente, ^nvenuio 
ha nlMdiio la sua preferenza 
per una riforma a doppio tur¬ 
no. La Ganga e altri lìanno fat¬ 
to presente al segretario che la 
grande maggioranza dei depu¬ 
tali socialisti, nonché il diretti¬ 
vo de! gruppo, considerano la 
riforma a turno unico la solu¬ 
zione più praticabile. Risposta 
di Benvenuto: va bene il con¬ 
fronto sulle proposte, ma non 
è tollerabile «il nomadismo di 
alcuni parlamentari che si pre¬ 
cipitano a sottoscrivere a de¬ 


stra c sinistra patti altrui (riferi¬ 
mento all'injzialiva pannellia- 
na)». 

L’appello aH'unità è accora¬ 
to ma. naturalmente, lascia il 
tempo che trova. Ormai nel Psi 
visioni, lince e prospettive so¬ 
no ormai molto diverse. Il vec¬ 
chio gruppo dirigente l’ha det¬ 
to chiaro e tondo nelle ultime 
riunioni: «Noi dobbiamo conti- 
ruiare ad avere un rapporto 
privilegiato con la De, Benve¬ 
nuto si è sdraialo .sul Pd.s». Inti- 
ni prefigura cartelli con la De al 
sud, e col Pds al nord, una va¬ 
sta area è attratta da Amato 
(«assente al capezzale del mo¬ 
ribondo». nota qualcuno), 
un’area, quella che ora sostie¬ 
ne il segretario, vede i) futuro 
solo in un’alleanza stretta col 
Pds. Stando così le cose, gli 
scenari sono in ogni caso di 
smembramento, in tempi forse 
rapidissimi: tra gii avversari di 
Benvenuto si ragiona sui nomi 
buoni per sostituirlo, Si parla di 
un triumvirato, con nomi come 
Conte. Nencini, Capria. Babbi* 
ni. Manca (che però non ac¬ 
cetterebbe). Nel gruppo di 
Benvenuto si pensa a una fuo¬ 
riuscita se la ricomposizione ri¬ 
sultasse impossibile: si ragiona 
sulla nascita dì un soggetto po¬ 
litico ancorato a una costituen¬ 
da federazione di sinistra. 1 de¬ 
biti c il marchio li lascerebbero 
al vecchio gruppo - dirigente 
che inevitabilmente apparireb¬ 
be come l’affossalore di ogni 
speranza di rinnovamento de) 
partito. Commenta Enrico 
Manca in un’intervista che ap¬ 
pare oggi su Carlino e Nazio¬ 
ne: «È difficile pensare che si 
cambi il segretario e tutto resti 
come prima». 


11 documento finale dell’as- 
semblea episcopale toma pu¬ 
re sul problema dell’impegno 
politico dei cattolici ma con 
sfumature significative. Non si 
usa più la vecchia formula 
«unità politica dei cattolici». 
Viene, invece, messa in evi¬ 
denza l’espressione «tensione 
unitiva» che è stata usata dal 
Papa proprio per dare un oriz¬ 
zonte più vasto ad un impe¬ 
gno, da parte dei cristiani, at¬ 
torno a valori come la solida¬ 
rietà. la giustizia sociale, il ri¬ 
gore morale, il modo di inten¬ 
dere e di praticare la politica 
come «.servizio per gli altri e 
non servirsi del potere a pro¬ 
prio vantaggio». 

E analizzando, in questa ot¬ 
tica, la situazione del Paese, i 
ve.scovi riaffermano che essa 
«esige un rinnovamento pro¬ 
fondo» perchè è «una necessi¬ 
tà inderogabile e urgente», co¬ 
me hanno dimostralo i recenti 
referendum. Viene. Inoltre, af¬ 
fermato con una accentuazio¬ 
ne nuova, rispetto alle dichia¬ 
razioni conclusive di venerdì 
.scorso dello stesso card. Rui¬ 
ni. che la Chiesa intende «of- 
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frire il suo contributo origina¬ 
le» per sostenere «l’impegno 
per cambiare ciò c he ostacola 
o corrompe il bene comune 
del Paese c, daH’altra, pre.ser- 
vare daU’illuMone che attra¬ 
verso un cambiamento politi¬ 
co, sociale o istituzionale pos¬ 
sano essere eliminale radical¬ 
mente le cause del malessere 
e della comizionc», Occorre 
operare perchè il ‘'cambia¬ 
mento sia prima di tutto mora¬ 
le». 


landò della direzione («sfu¬ 
mando» comunque un |K)' le 
risposte alle domande sui con¬ 
trasti interni) quando nella s<i- 
la-stampa è arrivato Garavini. 
Decisamente teso, jxxihe bat¬ 
tute per dare appuntainento ai 
cronisti a stamane e soprattut¬ 
to per dire: che «è discussione 
serrala, quella che si è a|>erta 
in direzione». Su cosa? «Sul 
modo come il partito deve 
esprimersi in una situazione 
profondamente nuova. E che 
riguarda anche la guida del 
partito». I dis.sensl, insomma. 
.sono forti. E inve.stono tutto. 
,lcadershipcom presa. 

Ancora. La discussione ri¬ 
guarda anche le «le interviste 
di nostri compagni che sono 
.state contestate da altri com¬ 
pagni». E dire «interviste», oggi 
a Rifondazione, vuol dire par¬ 
lare di quella fatta dal «Corrie¬ 
re» a Libertini, una settimana 
fa: nella quale il .senatore as- 
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.solve Caporali e prende le di- 
.stanze dal Pei sulle tangenti. 
Una domanda a questo punto 
è d’obbligo: che ne |Xinsa Ga- 
ravìni dell’iniziativa di Libertini 
di andare a Milano per una te¬ 
stimonianza spontanea? «Le 
cose che riguardano Libertini 
chiedetele a lui», risponde sec¬ 
co. Salvo aggiungere: «Una co¬ 
sa. comunque, va chiarita: noi 
non riteniamo che i dirigenti 




Massimo D’Alema 


Giampaolo Pansa 


I vescovi rivolgono, infine, 
un invito a tutte le componen¬ 
ti della comunità cristiana a 
"prepararsi adeguatamente» 
alla XU! Settimana Sociale dei 
cattolici italiani, che si svolge¬ 
rà a Tonno dal 28 settembre al 
2 ottobre 1993. Un appunta¬ 
mento importante in rapporto 
al processo di rifondazione 
della De, alle iniziative di Se¬ 
gni ed agli orientamenti nuovi 
che vanno maturando in lutto 
il mondocattolico. 


Tangentopoli 
Facda a faccia 
D’Alema e Pansa 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

AUGUSTO MATTIOLI 

■■ SIENA. «E le tangenti? Penso che vi muoviate male c 
rispondiate altrettanto male quando parlate di una cam¬ 
pagna di aggressione noi confronti del Pds».,La domanda 
del vicedirettore dell'Espresso Giampaolo Pansa (che ha 
premesso di crecTcre che il Pds non sia tra i protagonisti 
principali del sistema di tangentopoli) a Massimo D'Aie- 
ma arriva alla conclusione della lunga intervista pubblica, 
seguita con attenzione dal pubblico presente nel gremi¬ 
tissimo cinema Moderno, sui temi politici più scottanti del 
momento. «Come credete che la gente vi veda in quc.sta 
vicenda, quella gente non solo del Pds a cui chiedete il 
sostegno?". 

«Risponderò alla tua domanda altrettanto tranquilla¬ 
mente - ha replicato D'alema - ma il tuo settimanale non 
ne uscirà cosi tranquillamente. La questione tangenti de¬ 
ve essere affrontata con spirito di verità sopratutto dal 
punto di vista della cronaca, Bisogna partire da una rile¬ 
vazione di fatti reali, di quali sono quelle indagini per fatti, 
di corruzione. Non accetto la zuppa dove l'abuso di uffi¬ 
cio fatto da un amministratore locale diventa la stes.sa co¬ 
sa della corruzione e della concussione, Questo è un mo¬ 
do per alzare un polverone nel quale fine sono tutti inno¬ 
centi, anche Craxi, 1 casi di persone del Pds che hanno 
imputazioni di questo genere, ho latto un conto l'altro ieri 
per mia comodità, sono ventisei, esattamente meno del 
numero di avvisi di garanzia ricevuti per questo reato dal 
senatore Citaristi, Un fatto grave ma che deve essere col¬ 
locato in questa dimensione». A sostegno della sua tesi 
D'Alema ha citato i comportamenti di Fiat, Eni, In, De Be¬ 
nedetti. «Nessuna delle tangenti che hanno pagato 6 an¬ 
data al Pds. Il nostro partito non era sul libro paga di nes¬ 
suno. Per cui non sono fondale le accuse al gruppo na¬ 
zionale del Pei-Pds di essere dentro il sistema delle tan- ' 
genti". D'Alema non ha ignorato i ca.si più più eclatanti. ' 
•Quelli di Napoli e di Milano - ha sostenuto - li abbiamo 
affrontati nel modo più sereno e netto. Non nascondo 
che anche noi siamo stati esposti aH'inquinamento, al 
consociaiivismo». 

Se le tangenti hanno chiuso l'inlervista, l'apertura d'A- 
lema l'ha riservata ai poteri occulti e illegali che oggi sono 
venuti alla luce. -È mia convinzione che ciò sia uiì grande 
latto liberatorio - ha sostenuto - per questo il Psi mai si 
sarebbe potuto collocare in un'alternativa di governo. Il 
tipo di legami occulti che aveva costruito con la De, ren¬ 
deva impossibile lo svolgimento di una funzione politica 
autonoma e antagonista». 

Sull'atlualità D'Alema non ha nascosto le grandi diffi¬ 
coltà che potrà incontrare la riforma elettorale. «Sarà diffi¬ 
cilissimo approvarla presto e votare nel mese di ottobre. 
La resistenza sarà drammatica e accanita, ma penso che 
si arriverà alla riforma con una battaglia parlamentare e 
non con un intervento del governo. Piuttosto in questo 
momento il problema vero è la tenuta dei nuovi gruppi di¬ 
rigenti della De e del Psi, Sarà una battaglia estremamen¬ 
te difficile e non è escluso nemmeno che per chiedere fa 
riforma e affondare la "resistenza pa,ssiva" si debbano fa¬ 
re grandi manifestazioni». 


Riforma elettorale, già martedì 
il testo-base andrà in commissione 


■1 ROMA. Si prevedono tem¬ 
pi rapidi per la legge elettorale 
della Camera. Già martedì 
prossimo si potrebbe giungere 
alla ste«sura dì un testo base sul 
quale cominciare la discussio¬ 
ne nella commissione Affari 
costituzionali. «Abbiamo deci¬ 
so un calendario accelerato 
dei lavori per rispettare la 
scandenza del 31 maggio», af¬ 
ferma il repubblicano Adolfo 
Battaglia.intanto in un’intervi¬ 
sta sul Popolo il ministro per le 
Riforme. Leopoldo Elia, affer¬ 
ma che in Italia si dovrebbe 
«sperimentare la via più vicina 
aH'cspenenza della maggior 
parte dei Paesi europei, con i 
buoni risultati che si sono avuti 


finora m Spagna e tn Germa¬ 
nia. Si tratta cioè - spiega Elia 
- dì verificare se risulta efficace 
la combinazione tra sistema 
elettorale maggioritario e for¬ 
ma di governo neoparlamen- 
lare quale si va qualificando 
nei dibattili in Bicamerale».E a 
proj>osito di Biacamerale. il 
ministro Livio Paladin smenti¬ 
sce alcuni SUOI giudizi critici 
sull’operato della commissio¬ 
ne riportati ieri dai giornali. 
«Non mi sono mai espresso in 
questi temiini - dice - neppure 
da privalo cittadino e come co¬ 
stituzionalista. E. a più forte ra¬ 
gione. mi guardo da! farlo co¬ 
me componente deirattuale 
governo», 


del Pcì e oggi quelli dei Pds 
possano essere discussi per 
l’integrità morale. Nessun dub¬ 
bio. Episodi però sono avvenu¬ 
ti e non convince la linea del ri¬ 
fiutare tutto, adottata da Botte¬ 
ghe Oscure. È chiaro che il 
problema è politico: perchè 
quando nel Pei si allentò la 
tensione morale. p>olitica, 
ideale, qualcosa può essere 
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. 7 Politica 

Il Tribunale amministrativo ha deciso di confermare 
la data delle elezioni nel capoluogo lombardo 
Infuriata Tiziana Maiolo il cui ricorso è stato respinto 
Soddisfatto il Pds: «Sconfìtte le posizioni dilatorie» 


MI ( 111 I ) I 

f 'M') 


Niente rinvio, Milano vota il 6 giugno 

Il Tar risolve il «pasticcio». Riammessa anche la lista psdi 


Le pari opportunità 
e i soldi di Bassetti 


SERGIO TURONE 


llusodi'l Mulo- 

10 - risolto ieri du unu deci¬ 
sione che ha sconijiurato il 
nnvio delle elezioni ammini 
stralive di Milano - ha offer¬ 
to e<1 offre elementi di rifles 
sione che vanno oltre il con 
tenuto specifico della dispu 
la ma rmuardano pur sem¬ 
pre la tematica delle pan 
opportunità di cui dovreb¬ 
bero fruire, in ogni consulta¬ 
zione elettorale tutti i candi¬ 
dati in lizza 

Al di là degli asjwlti giuri¬ 
dici del caso sul piano stret¬ 
tamente politico à indubbio 
che il solo candidato cui un 
rinvio del voto avrebbe po¬ 
tuto giovare è Piero B.issetti 
I sondaggi lo danno terzo 
con forte distacco da Kor 
mentini che à secondo 
mentre Dalla Chievi soste 
nulo dalle sinistre. C; il netto 
favonto, ma I industriale de¬ 
mocristiano É; il solo che, 
per consistenza finanziaria, 
potrebbe reggere una cam¬ 
pagna elettorale di cinque 
mesi 

Da 33 anni Piero B.issetti 
che fu eletto per la prima 
volta consigliere comunale 
nel I960 incarna a Milano il 
potere politico ed economi¬ 
co Oggi come allora candì 
dato della De. per pura si- 
gnonlttà non ha sostenuto 
apertamente la tesi del rin¬ 
vio, ma tutti sapevano die 
1 intera sua squadra sperava 
nella possibilità di recupero 
che il tempo e 1 abbondan¬ 
za di quattrini avrebbero of¬ 
ferto 

Qualche sera la, sul terzo 
canale televisivo della Rai, 
Bmno Ambrosi ha presenta¬ 
lo al pubblico I candidali 
che aspirano al ruolo di sin 
daco di Milano A ciascuno 
di loro ha domandalo quale 
somma aveva stanzialo per 
la campagna elettorale 
Nando Dalla Chiesa ha ri¬ 
sposto di aver raccolto da 
comitali di sostenitori 98 mi¬ 
lioni il leghista Formentini 
ha parlalo di 200 milioni e 
nessuno degli altri ha indi¬ 
calo somme superiori a que¬ 
sta, ad eccezione di Bassetti 

11 quale ha detto un miliar¬ 
do e mezzo C è stato anche 
un battibecco fra if candida¬ 
to democnsliano e Dalla 
Chiesa, perché il primo - 
con una pesantezza che 
smentiva la buona educa¬ 
zione ncevuta in famiglia - 
ha insinuato che I esponen¬ 
te della Rete avesse dichia¬ 
ralo una cifra falsa E bene 
ha fatto Dalla Chiesa a rin¬ 
tuzzare in lennini vivaci 


quell ingiuriosa afformazio 
ne 

CjIi avvocati della Maiolo- 
e lutti gli improvvisati giuristi 
che hanno sosleiuilo la tesi 
del rinvio - a'femiano che la 
loro cliente ha subito un 
danno irreparabile dal fatto 
che la sua lista fosse stata in 
un primo momento esclusa 
dalla competizione facen¬ 
dole perdere una settimana 
di campagna elettorale Ui 
legge infatti dis|x)neche tul 
ti 1 candidali fruiscano di 
tempi uguali per l<i propa 
ganda 

Ma la legge consente for¬ 
se che una campagna elet¬ 
torale duri quattro o cinque 
mesi come sarebbe di fatto 
accaduto se la richiesta di 
rinvio formulata dalla Maio 
lo fosse stata accolta’ Non lo 
consente Un rinvio del volo 
milanese all autunno avTob- 
bc dunque vinato 1 illegalità 
denunciata dalla battagliera 
Tiziana ma avrebbe creato 
un altra e piu grave violazio¬ 
ne della legge A meno di 
non suppone che si poles.se 
azzerare lutto chiudere sen¬ 
za scrutinio questa campa 
gna elettorale, c aprirne do- 
^ l'estate un altra con can 
didat. diversi e liste diverse 
E non sarebbe stala anche 
questa una macroscopica il- 
legalità’ 

insomma, la soluzione 
.idoltala ieri appare non sol 
tanto la piu sensata ma an 
che quella che riduce al mi 
nimo il margine d illegalita 
dovuto all errore certamente 
grave degli organi burocrati 
CI 

Il rebus di Milano ha però 
sollevato in termini vistosi il 
tema delicato dei costi della 
democrazia in rapporto al- 
1 equità dello strumento 
elettorale Le tangenti del si¬ 
stema partitocratico sono 
stale e sono una funesta pia¬ 
ga inquinante Ma per risol¬ 
vere il problema della genui 
na correttezza democratica 
non basta eliminare i finan¬ 
ziamenti abusivi II proble¬ 
ma è reale O si riesce a con¬ 
trollare e limitare i costi del 
le campagne elettorali o la 
politica diventerà un lusso 
per industriali o redditieri 11 
sistema di selezione di sin- 
daci, avsessori e parlamen¬ 
tari sarebbe forse meno 
sporco di quanto non sia di¬ 
ventato con 1 uso delle tan¬ 
genti (perché i quattrini pro¬ 
dotti dalle rinomate indu¬ 
strie tessili Bassetti sono cer¬ 
tamente pul.ti) ma sarebbe 
altrettanto ingiusto squili¬ 
brato sgangherato 


Rai, la legge di riforma 
di nuovo alla Camera 
ma c’è qualcuno che lavora 
solo per il commissario 


■■ ROMA. Oggi all'ordine del 
giorno della Camera dei depu¬ 
tati c'è la discussione della leg¬ 
ge per dare un nuovo governo 
alla Rai, quella che da almeno 
sei mesi viene definita «urgen¬ 
tissima» nelle dichiarazioni dei 
partiti di maggioranza, e che 
continua a trascinarsi settima¬ 
na dopo settimana nelle aule 
parlamentari Oggi, ma già da 
mollo tempo é di nuovo all o- 
pera nei corridoi di Montecito¬ 
rio un partito che non rilascia 
dichiarazioni ufficiali il «parti¬ 
lo del commissario» «L accani¬ 
mento determinatosi fin qui 
contro la legge è legata ad una 
vecchia visione dell'azienda - 
sostiene Vincenzo Vita re¬ 
sponsabile del settore informa¬ 
zione del Pds -, in base alla 
quale è meglio una Rai vec¬ 
chia e obsoleta, ma rigidamen¬ 
te controllala, piuttosto che un 
servizio pubblico moderno e 
svincolato dai condiziona¬ 
menti attuali Si tratta di un ve¬ 
ro scontro di potere-continua 
Vita - Riguarda la natura stra¬ 
tegica del sistema dei media 
La scelta dell'una o dell altra 
soluzione avrà conseguenze 
sul futuro del mondo radiotele- 




Poche donne candidate 
Oggi il far decide 
per 14 comuni in Calabria 
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A Milano dopo 'ri/iana Maiolo anello il P.sdì viene 
riammesso alle elezioni Ma la sezione del Tar che 
esaminava il ricorso dei socialdemocratici respinge 
la richiesta di rinvio elettorale E il prefetto dice di 
problema ù risolto in via definitiva Le elezioni resta¬ 
no confermato per il 6 giugno» Sospiro generale di 
sollievo per Levitato «scippo» elettorale Mentre 'I i- 
ziana Maiolo parla di «ferita inferta alla legalità» 


ROBERTO CAROLLO 


■1 ROMA (>ii*i^i il I ir 1 . .ila 
l>n Si liii iiIl sul Hi orso prr 
sLiìtalo (J.ii i.induliti di'lk 
listi 4 Si lus( (Li!).) ioiiitnis 
sMim* 4 k llorak c irtoiulan.i 
|4* CV)iin t tioki soiif) li 
listi' ili 11 ioimitit tra idi Vi 
)x> Vakiitia ritiiiuti itiiCJii 
Hriii'(l.»ll.i k prt Vi*(k 

un I a<k»i 4 tjal.i r ippri'sc ut «n 
Al (li iiilr.imbi 1 sessi In s.) 
siaiiAi le donne non cr.ino 
r.ippreseiìl.'ite al treni.i piT 
tentOioiiH riilìiislo La(k 
i isione (k Il.i ioiìnnissioiu 
Ui\ suscitato molto scalpore 
in (in Ulto SI ‘ms.i su un ink r 
prit.i/ioiu Miti olitile deijli 
.itileoli dell.» leiji^eche si n 
ferisc<UH) ili.» iomposi/ioiie 
ii]uihl)r.)t.i dille liste Meli 
tre il nnnisti ro iti* .jveva d ito 
una lettura [tro^rainniatic.i 
Oi’tji dunque il P.tr do\rd 


deciik'ri se n iiuiuc tu ra le 
liste in II// 1 .i\r i d.ito r.k»4ii) 
ne <il niinisU ro ma tn oqm 
4. ISO I fuiii ditti potripno 
ij>])ill.irsi per inv.ilid.irc le 
1 k/iom lì ijuaiìtiJ non 
.tiranno cimiun(|Ui .i\uto a 
(’isposi/ione i reqolaiitentan 
k) qiorni di canip.t^na ilit 
li/rali. se fton r/.imme»tera le 
liste d.ir.» r.iijione »l giudice 
(i.ibndla Retilo della com¬ 
missione eli Itorale -In oum 
i.iso sar.t un.» seiìteuA» die 
Lir I qiuttspruden/,j com 
menta l.»vvoc.ila Paola (><) 
rof.ilo chi ci)n C iteriti.» Re 
sUiicia r.ippresent.» Rosita 
lidi le e l\is(jualina S.inio 
ro 

(>ii sle s(Mi4» due Si mpliii 
i letlni I i hi* hanno decisi> dt 
i i>stnuirsi -intervenum j'ìer 
j)oler partile ipare nell.i di* 


H MlljNNO boddiskvione 
sospiro di sollievo attestati di 
saci^^cv/'a poni lar A Milano si 
voterà dunque re^ol.irnienlc il 
danno subito da Ti/ianaMaio* 
lo e diti Psdt esclusi e nani* 
messi' t un danno privatistico, 
sentenzia il Tribunale ammini¬ 
strativo della Lombardia infe* 
nere rispetto al «prevalente in 
terossc pubblico- H comun¬ 
que osservano i ma^tstr.ui del* 
la lerz.i sezione del lar, un 
danno largamente compensa 
to dal clamore della vicenda 
Partita chiusa^ Sembra proprio 
di si Tanto che neanche due 
ore dopo la sentenza il prefet* 
lo Giacomo Rossano comuni 
cd che i provvedimenti del '1 ri 
bunale «risolvono in via definì 
Uva il problema- e che le do* 
zion restano confermale per il 
6 giugno 

Insoddisfatta come era pre¬ 
vedibile invece Tiziana Maio- 
Io «Io posso anche andarme¬ 
ne anche a vivere in un altra 
citta - dice la parlamentare dt 
Rifondazione comunista - ma 
la ferita dei diritti violali reste¬ 
rà» 

La vicenda è di quelle che 
faranno discutere a lungo i giu 
risi» Due liste vengono prima 
escluse a causa di pasticci del¬ 
la commissione elettorale e 
poi riammesse dopo una setti 
mana Due sentenze di due se 
zioni del 'lar una sola delle 
quali SI pronuncia sulla richie 


sta di rinvio Polerniclie .» min 
finire sui diritti violati dei ripe 
scali privati per sempre di set 
le giorni di campagna cletior.» 
le E manovre politiche di chi 
cerca di aj)profittare della m 
luazione per prendere tem{>o 
Che ambienti de muoiano dal 
la voglia di cavalcare il paslic 
CIO per rimandare lutto a otto 
brcnonòun mistero 

11 candidato Piero Bassetti 
non à dato vincente dai v>n 
ciaggi che prevedono tutu un 
ballottaggio fra Nando dalla 
Chiesa sostenuto dalle sini 
sire c il leghista Marco hor 
mentim Altri sci mesi potreb 
bero facihlaro la ricerca d» un 
nuovo candidato unico del 
centro moderato oggi diviso 
fra Bassetti Borghim e Adriano 
leso Ma sarebbero un affron 
to per la Milano che ha frotta di 
mettersi alle spalle Tangenio 
poli Che fare’Mancino non s*» 
che pesci pigliare convoca tut¬ 
ti a Roma ma dc'cidc di non 
decidere e aspetta la seconda 
udienza del l.ir quella che de 
ve esaminare i) ricorso del 
Psdì Intanto a Milano escluvi 
la Maiolo tutti premono con 
tro lo scippo elettorale giudi 
calo impopolare grave inam 
missibile 

Ed eccoci all udienza D<t- 
vanti alla terza sezione previe 
dula da Giovanni Mangione 
presidente del far compare 
anche il costituzionalista V.ile 



Nando Dalla Chiesa sopra una via di Milano tappezzata di manifesti elettorali 


no Onitl » in rappriseiil.inza 
del Pds 1^ Quercia e uno dei 
ioncoirerili alla competizione 
Un nn.io delle elezioni (a pre 
sento Onici.» <»cconlenlerehbe 
probabilmente un.» delle parti 
ma ne metterebbe altre in con 
dizione di pregiudizio Insom 
nra ntrn spost.ire le elezioni 
può essere eccepibile dal pun 
lo di visl.i di I iziana Maiol(> c 
del Psdì Ma rimandarle in au 
(unno d.inneggerebbe al(n ol 
Ire i he il diritto degli ek tton 


Un delicato intreccio di fron¬ 
te al quale i magistrati hanno 
decisoi he I interesse pubblico 
e prev.ilenle Si volerà dunque 
il 6 giugno’ Si Ma secondo il 
legale di Tizi.ma Maiolo i’abio 
Massimo Nicosia saranno co¬ 
munque elezioni a rischio 
E vedi imo le reazioni politi¬ 
che Soddisfatto il Pds che con 
Marco humagalli parla di 
sconfitta delle posizioni allen- 
iiiste e clilalorie Soddisfatto 
Dall» Chiesa che p.irla di 


Si iissione d( 1 1 ir »• s(»st4*ne 
rt la legittirnit.i di Ila dee isio 
ne dell.i ioinmissione 
-( oiMMiissioni che c stala 
gl stila benissimo aggiunge 
Ci.uof.ilo tanto piu in una 
rigiiim di m.jfi » dovi» non 
solo pi r .irietr.ikvz.i cullu 
r.ite li di Ulne non sono sta 
te .Klegu.it.imeiite r.ippre 
seni.iti* nelle liste elettorali» 
Inta’.to le senatrici d'dla 
Qiicrc III li i.ipognippo Giu- 
sejjpc Chi.ìr.inti e Cesare 
Salvi luinno presentalo 
un inU rrog izione per de¬ 
nunci.ire le re sponsabilita 
ili! ininislero dell Interno 
nell.» «dilffusa e iliegiltinia 
dis.»pplic izione delle norme 
contro le discrimincvini scs 
suali nella compilazione 
delle liste elettorali- Sc*con- 
do 1 interrogazione la norma 
chi tutela uiM equa r.ippre- 
sentanza dei due sessi «non 
può ritenersi ininfluente nel 
procedimento elettorale tra- 
ducendosi in un requisito 
nuovo ed aggmniivo rispello 
.ill.i normativa prc-cedente 
.ill.i i ui valili,izione non può 
sottr.ìrsi 1 organo compelen- 
le i decidere sull ammissibi 
ili.) delle liste» 


■grande senso di responsabili 
ta Soddislalto Piero Bavselli 
-Mi sembra giusto che quando 
si fissa una data per le elezioni 
la gente povs.i vot.tre qu.indo 
era stato dc*ciso Risollevalo 
Ailriano leso del Palio di So 
gni "Sono certo che la decisio¬ 
ne de! Tur sara ben accolla dai 
milanesi- -Una decisione sag 
già e corrispondente alla vo 
Ionia po)>oIare- e il commento 
(Il Piero Borghini «Guai - dice 
il leglìisia romientini - se si 
lossoro rinviale le elezioni i>er 
un fallo tutto sommato abba¬ 
stanza marginale- P*. contento 
persino il Psdì «l^ giusto cosi - 
ilice il responsabile cittadino 
l rancesco De Vecchi - la no 
sira riammissione ci basta Noi 
non siamo alla ricerca di 
stoopodi notorietà» 

Di diverso avviso dicevamo 
1 iziaiia Maiolo che p.irla di fe 
nta alla legalità Ecfieoranega 
d aver mai chiesto il rinvio del 
le elezioni -Ho solo chiesto il 
rispetto della legge o il mio di¬ 
ritto ai 30 giorni di campagna 
elettorale prescritti dalla nor¬ 
ma» Ma nella sua lista c an¬ 
che chi agli argomenti politici 
preferisce 1 invettiva e I insulto 
«Questa ò un ordinanza politi¬ 
ca firma M.incino-Pds-Dal)a 
Chiesa», tuonano i candidati 
Giorgio Slracquadanio e Chn 
slian Rocca che parlano di 
prensioni politiche minacce di 
sollevazioni di piazza e «mter* 
[crenze indebite»del Pds 


Venerdì la riunione dei rappresentanti dei 500 circoli di tutta Italia Sessanta 

Segni chiama a raccolta i Popolari aSfoS 

e prepara lo sbarco in Alleanza regionalizzato 


VISIVO» È un umore diffuso tale 
che i Idvoralon della Rai han 
no deciso di proclamare un 
giorno di sciopero a sostegno 
della legge In un comunicato 
congiunto Pilis-Fis e Uifsic an¬ 
nunciano che contro «un'ipo¬ 
tesi di commissariamento da 
sempre contestata dai lavora¬ 
tori dell aaienda», c contro 
ogni ulteriore rinvio della legge 
sono pronti allo sciopero per 
martedì l" giugno «È una par¬ 
tita che SI sta giocando in que¬ 
ste ore - atfenna Giuseppe 
Giulietti dell esecutivo Usigrai 
- È molto importante che in 
questa situazione l'Usigrai ma 
anche le altre organizzazioni 
sindacali presenti alla Rai, va¬ 
lutino I opportunità di andare 
ad uno sciopero congiunto per 
il l" giugno» Ieri è sceso m 
campo anche il direttore gene¬ 
rale Pasquarelli «Mi auguro 
che entro domani la Camera 
povsa approvare la legge L a- 
zienda è vincente sui piano 
dell ascolto e solida su quello 
economico-patrimoniale ma 
le fasi di transizione non aiuta¬ 
no a risolvere i problemi del fu¬ 
turo» 


Dopodomani Mano Segni riunirà gli btati maggiori 
dei Popolari per la riforma, per preparare I assem¬ 
blea programmatica di fine giugno Chiederà ai suoi 
di esprimersi sul programma c sull'adesione ad Al¬ 
leanza democratica Per Augusto Barbera Ad nuovo 
punto di riferimento del Pds Per Umberto Ranieri la 
vera alleanza è tra la sinistra che vuole governare c 
un centro rinnovato 


■i ROMA Ci accusate di non 
avere un programma’ E non vi 
dimostreremo il contrario Ma¬ 
no Segni e i suoi Popolari per 
la riforma si incontreranno ve¬ 
nerdì a Roma proprio per di¬ 
scutere e definire «la cosa» per 
dare contenuti programmatici 
all azione iniziata nell ottobre 
bcorbo Questa riunione ~ cui 
parteciperanno i rappresen¬ 
tanti dei 500 circoli di luti Italia 
- è propedeutica all assem¬ 
blea programmatica che si 
svolger.!» sempre a Roma alla 
fine di giugno La riunione sarà 
coordinata dal sociologo bolo¬ 
gnese Arturo Parisi direttore 


dell istituto Cattaneo ispirato 
re dell azione polKica di Segni 
Lo affiancherà Cesare San 
mauro segretario dei comitali 
dei referendum 

Nel corso della riunione di 
venerdì Segni soJJecjlcra i suoi 
anche ad affrontare un secon¬ 
do tema quello della parteci 
pazione a possibili aggregazio¬ 
ni politiche a cominciare da 
Alleanza democratica Segni 
dopodomani dira ch<* i Popo¬ 
lari devono aderire a) nioM 
mento mantenendo però la 
propria identità ideale politica 
e organizzativa Come dire che 
1 Alleanza democratica deve 


essere un cartello di forze elei 
torah diverse 

Sanmaiiro h.» precisato che 
un ingresso c |X)ssibile solo a 
livello di organi/zaziont iK*r 
che «1 Popolari devono npro 
porre con forza la presenza e 
1 azione dei cattolici di ni(x,ra 
tici nel prossimos(?colo Eque 
sta è anche un.i risix)sU» eoe 
reme all apix’llo dei vescovi e 
del Papa Non c i si>no nsi hi di 
confusione - conclude San 
mauro - perchò .illa line le ag 
gregazioni si formeranno sulla 
basi^dei programmi» 

intanto Alleanza demot rati 
ca o Ad come ormai la sii hi,» 
ma ha diramato un comuni 
cato in CUI ribadisce di guarda 
re con «particokire interesse» ai 
processi di aggregazione die 
si stanno attuando nelle \ me 
realtà italiane aggregazioni 
che vengono sostenute la dove 
sono pienamente coerenti 
con il processo di cosiruizionc 
di Alleanza dcmcx-ralita» 1^ 
boralori di Ad sono Catania 
dove per le elezioni ò m lizza la 
lista IMlto per Cai ima con Pn 


zo Biam o 1 ormo con Valenti 
no Castellani Pordenone dove 
il movimento sostiene Maria 
M.uìzon e Ineste dove per le 
elezioni provinciali concorre il 
presidente delle Adi cittadine 
PrancoCodega Sono lutti can 
didati di forze progressiste 
Pds laici ambientalisti cattoli 
ciclemcxralici 

Su Ad discute il Pds Sc' Au¬ 
gusto Barlx»r,» ministro per po 
che ore suo malgrado ritiene 
che la nuova aggregazione do 
ve essere il nuovo punto di rik 
nrnento di Pds socialisti libe 
rtildemocratici e Popolari per 
la riforma il rifomiista Unìber 
to Ranieri replica «la vera al 
leanza democratica e tra la si 
nistra c he vuole govern.ire e 
un centro rinnovato Un al 
leanza politica non una som 
materia di spezzoni di partiti» 
Umlx?rto Ranieri insomma e 
molto interessfito alla prospel 
tiva di riorganizzazione c nlor 
ma dell area di centro c he di 
ce dovrebbe essere 1 obiettivo 
di uomini come Martinazzoli e 
Segni 


H ROMA Martinazzoli sara 
molto arrabbialo» Angelo San- 
za e sicuro che il segretario 
della De non gradirà la «sfida» 
de I «regionalisti» de che ieri ]X) 
meriggio si sono riuniti alla Ca¬ 
mera per discutere di aulono 
mia regionale del partilo e di 
riforme istituzionali Sono ses¬ 
santa j depulalJ de che hanno 
firmato il dcxumento promos¬ 
so da Clemente Mastella e 
I r.mcesco D Onofrio Ecco la 
proj)osl,i sistema maggiorita¬ 
rio ad un turno ed elezioni pri¬ 
marie a livello regionale per 
scegliere le candidature «Di 
scutkimo - ha prcx:isalo Ma¬ 
stella - della dislocazione terri¬ 
toriale del partito in vista del 
nuovo sistema elettorale Dob 
biamo pensare a quali allean- 
zecostruire Non jXDvsiamo se¬ 
guire Rosy Bindi o padre Sor¬ 
ge Li sola rifomia elettorale 
non basta sarebbe monca 
senza una riforma dello Stato e 
un ec|uilibno diverso dei potè 
ri 11 presidenzialismo’ Rientra 
nel dibattilo in corso» 


lettere 


La corretta 
«lettura» 
delle elezioni 
in Inghilterra 


■■ i^rt gio diri Itdrc 

k* s( rivo ])4-*r pris. is.iri »l 
cuiH inl(>rnì.izi(»ni si-iomlo 
Hit imp(»rJan!j nport.ik non 
iorreltanienle o toinuiuiue 
in un conlesio sb igii ito dal 
suo (orris|K>ndenle d ili.» 
Cjr.m Bretagn.i L* noiizii* .i 
iui un nk risto vuio sulle 
ekzioni di (juesti gtijmi .t 
Newburv e per i c onsigli di I 
l.i tonle.i In primo luoge» 

( hi jri imi) t OS e un.» -b\ 
ek*ition» Queste sono «eie 
zioni intiTinedii » (tri uni 
elezione [)ol)ti( i generale 
ed un altr.ii che avvengono 
in .irei* dove un membro del 
P jrl.imenlo e morto o si e di 
messo Queste elezioni sono 
molto spesv) us.ite d.i soste 
nitori (k 1 governo per l'spri 
mere uii.i protesta semz i in 
re.ill.i minaci 1 .ire la staLi il.» 
del governo stesso P questo 
i esattamente quanto e sue 
cesso a Newburv e le .issi 
curoche quel seggio ritorni 
ra pulroppo aierjnstrv.jion 
a'k prossime (»k/jonj ))o)it) 
che generali es.»tlamente 
come e successo a Mori 
moijth e in .litri seggi nel 
1992 Quando t piu feideli so 
stenitori de! Partito coiiser 
V jtore vogliono esprimere l,i 
loro insoddisfazione votano 
jxT I libi raldemocralK I 
Non voterebbero mai 1-» 
bour m nessuna circoslan 
za ma i lilxtrali essendo un 
partito di centro sono stori 
camenle i depositari dei voli 
di protesta della sinistra e 
della destra e infatti i lil>erali 
hanno sempre ottenuto 
buoni risultali nelle «bv elee 
tions» quanti ne hanno ot’e 
nuli negativi nelle politiche 
gener.ili Nel sistema eletto 
raJe b/ilannico c importante 
convincere t propri sosteni 
tori di .ivere un.i possibilità 
di vittoria altrimenti e mollo 
probabile che votino per 
qualcun altro Un sindac.iii 
sta mi disse nel 1992 «Vote 
rò per il partilo che ha piu 
possibilità di battere 1 1 ories 
e nell area in cui vivo sono i 
1 berali» Infatti il sud dell In 
ghilterra e pieno di sosieni 
tori lalxiristi che abituai 
mente votano liberale ix?r 
ché credono che il candida 
to laborista non ha nessuna 
possibilità di essere eletto In 
Newburv vedendo che i li 
berali avevano una possibili 
la di vincila i sostenitori la 
boristi hanno dirottato li i lo 
ro voti per fx>(er battere i 
conservatori E questo spie¬ 
ga la discesa dei voti labori- 
àia Newburv Quello che in 
vece importante e la perdi 
la dei conservatori di parc< 
chic delle loro regioni 
(couniies) storiche Inf.itli 
nelle regionali in Inghilterra 
c Galles i! Partilo laborista 
ha ottenuto il <10' dei voti 
(^come sempre meno di 
quelli caldeggiati dai son 
daggO Se fossero stale poh 
lidie nazionali i labonsli 
avrebbero avuto una mag¬ 
gioranza a Weslminstcr di 
100 seggi Attualmente i la 
boristi sono il partito con piu 
consigli regionali (Countv 
Councillors; Questo va sol 
lolineato Non voglio dire 
che Downing blreel sia die¬ 
tro 1 angolo ma nemmeno 
così lontano Nella contea di 
Berkshire due candidati la 
lx>nstj non si sono presenta¬ 
ti per le elezioni volontaria 
mente jx-r dare la possibili 
ta ai liberali di competere 
senza problemi per dei seggi 
chiave come risultato i lo 
ries non hanno potuto n 
prendere il potere in questa 
contea E queste sono pur 
troppo le lattiche necess.iric 
in un regime uninominale 
Se I Italia dovesse operare 
questa scelta (e io personal 
mente spero vivimente di 
no) il Pds dovrà imparar^* 
velcxemente come districar 
SI con un regime di questo ti 
po se non vorrà scomparire 
compiei imenlc da alcune 
regioni italiane Per finire 
vorrei aggiungere a tutti 
quelli che caldeggiano per 
1 «uninominale sc*cco» in Ila 
Ila che dovrebbero eviini 
pare attentamente i risultati 
elettorali delle pollili he in 
Gran Bretagna del 1951 11 
Partito lalx)rista ottenne il 
piu alto numero di voli mai 
ottenuti da un partito nella 
stona po'itica ontannica e 
perse le elezioni' Questo do 
vrebbe far riflettere 

GeoffWarrcn 
R.ippresi litanie Patli’u 
I ilxjnsla brìi innico 


«Il Pds deve 
rìunifìcare 
le forze 
di progresso» 


Hi IV 1 II 1^1111 t \ >11 I 11 

<]U ÌS1 fui tilt 1 (Il 1 4 tuitlllt t t 1 
(ori polifK I non fi i gindn. it(» 
t Oli siitfii u iiz t I liti kk,! >1114 n 

10 di Oi( Ih tto 1 !« su* [)r* si 
ili imsi/ion*' SII rispi'lto ili t 
(jues'ion* c' VI rn ili\ 11 hi [h r 

1 1 sii.i proposi 1 di ( (»stitu* nt( 
di siiitsir I (Jij« sio iKMi piK» 
i hi f tre pi li* ri i tu ti i ol< »ro 
L Ili 1. tnilO L ft lllj’o Ut II I p( »s 
sihilil i di riloriii tu li, litii i 
d* 1 \t*it hi<» IV I i lu s. inhr iv t 
di-stin ilo id un i k nl.i eul i 
n isi 1 i poi in s**guito ili 11 I 
dut.i dt-*! soiitltsmo re,il** id 
un t (k linitiv i siomj) irs i Chi 
non ric<*rd.4 1 s.iri jslii i usili di 
C r.iM td 4 iitr tre [K-r 1 1 [xel j 
ili SI rs i/n > 114 ll.i -gr intk* i ts i 
s(H i.ilista ( c 111 h I (lini* ntic .i 
Ut gli jggetlisi ijs j!) d 11 k’r in4li 
opinionisti sorso m tXitietlo 
dt Si ritto di volt 1 in solt i i o 
nii treniehondo oiidisago in 
coixludenli pi.»gniJioloso < 
s(t deridendo Uggì i(*i il 
iVfs che si*iondo i son j.jggi 
.isn-btx* li 18 2d dei soli con 
il sisii in.i proiHtrzioii.ile ( s.i 
rt l)lx* il |)rinio p.jriito il.iliano 
con li l’si ntJofto 11 ituninn U r 
mini ( he nu dii » di c inibì.tre 
noMìe c(»n 1 » pro|>osla di ( o 
stitui lìti di 11 1 sinistr I i he sta 
prendi lido form.i Occhelto 
|)iJo sorridere sotto i l.»affi i i 
SUOI dilralK'D f irsi una serrai \ 
.tulocrilica Ditto ciò credo 
che (Xchetlo debba dedicarsi 
c«in tutte le ciiergi** e 1 umiltà 
di c ni e c.ip.ice iH.i nuntfic » 
zione delle fctrz* piogressisle 
in uno schic*ranic nto c he nt I 

1 1 pien.t p.irit.i e rispetto delle 
discorsiti disenv.i un i cfnicre 
1 1 e iffid.ibile fopz.» politit i in 
grado di chiedere .igli elettori 
Il liducia |x«r gosemare S* 
riuscirà in quc*sto compito 
isr.i dato un.i storici kziont* 
a tutu coloro che h.inno con 
fuso I inkliigc nza politic i con 
l.i Ciip.icita l Ittica e la p.issio 
ne civile son la volontà di im 
|X)rr<* )e proprie idee 

Marco Brenna 
Proserpio (Como) 


Appello 
per salvare 
i bambini 
in Brasile 


I^B Secondo 1 ultimo rap 
j)ono dell Oganizz.izione 
niondi.i)e per la stinita ni*! 
mondo almeno 100 milioni di 
b.tm!)iiii sisono e |■’ 1 U(»lono 
ixrstrid.i Una delle zdiìc piu 
i.tide dnl mondo e il Brasile 
dove oltre- .ti prob(c-mi di 
un infanzi.i die crc'seoe si ssi 
luppa con carenze alfettise 
Igieniche c*d .tlimcntari l.i si 
tu.t/ione e res .1 nc or piu gra¬ 
vi- daff.i presenza deg'i -sqt .j 
drom della morte» i quali ri 
tengono che per evitare la 
presc*nz.i s|>esso scomcxla dei 
-meninos de nia- 1 1 soluzio 
ne migliore si.» qiielUi della 
[x-rsecuzione viol**n1a ri iiddi 
ritlura dell.i loro elimm.izione 
fisica Con lo scopo di d.irso 
ce a quest! bambini die non 
possic'dono giorn.ili tek-visio 
MI e radio per farlo e ci>n 1 in 
tento di sostenere cokiro che 
oper •*'o in (]uc-sl.i re.ili,i e sta 
ti londal.4 a Pr ito lAsscxia 
zione di solidanet.i e docii 
menlazione «Il colibrì" L As 
stH. 1 iziune e in stretto coni il 
to con 1.1 «C.isa do menor s,ir) 
Miguel ArcaniK) dii* si trova 
all.» iTerileriii dt Riode I ineiro 
ed e condott.i da due s.»cer 
doti it.ili mi Li i iSii ogni gior 
no ospita circa 150 rag 1 ZZI «il 
coni a lei7i(X) pieno jltri solo 
di giorno e offre loro oltre al 
cilxj .indie un servizio di re 
cu[>ero Si ol istico e corsi prò 
fissionali l Associazione «Il 
colibrì» .issistera l.i Cavi do 
menor .indie con »dozii»ni a 
distanza 1.Assocuizione -Il 
colibrì» ha sede in Prato Piaz¬ 
za Santa Maria dell.) Pic*t » A 
del tl571 ir32 fax 
(l'ìTI cUi iilisposi 

zioiii di cimi ique vogh i col 
laljor.jre a quest i inizuitiv.i 
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La vittima di Casandrino, nel Napoletano, non voleva più sborsare il pizzo 
Qima di omertà e di paura fra gli stessi parenti dell’assassinato 
È finito in manette un giovane «collaboratore» del clan Morelli 
I carabinieri sulle tracce di altri due componenti del commando omicida 

Non paga il racket, lo bruciano vivo 

Feroce «punizione» per un imprenditore. Un arresto 


pui^in.'j 


9 riJ 


Bruciato vivo dal racket: non aveva voluto pagare al¬ 
tre somme oltre quelle già sborsate. Ad uccidere 
Luigi Caiazzo, 48 anni, imprenditore edile sarebbe 
stata una banda capeggiata da Graziano Mazzitelli, 
23 anni, legato al boss Domenico Morelli. La polizia 
è riuscito ad arrestarlo nonostante l'omertà sull'epi¬ 
sodio e la scarsa collaborazione fornita agli investi¬ 
gatori dagli stessi familiari della vittima. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■1 NAPOLI. Bruciato vivo in 
uno dei •pae.si del silenzio-, 
quelli in cui la camorra, il rac¬ 
ket e la violenza, la fanno da 
padroni e dove lo Stato sem¬ 
bra essere tanto lontano. Un 
imprenditore. Luigi Caiazzo, 
48 anni, è stato bruciato vivo 
nella .sua automobile perché 
si era rifiutato di aumentare la 
tangente versata ad una ban¬ 
da che impazza nella zona. 
Cosa ancor più sconvolgente: 
per arrivare ad individuare i 


.suoi assassini, la polizia ha 
dovuto far tutto da .sola, visto 
che parenti ed amici deH'im- 
prenditore non solo avevano 
negato ogni circostanza, ma 
avevano addirittura affermato 
che l'incendio che ha provo¬ 
calo la mone di Luigi Caiazzo 
era stala ca..aala da un corto 
circuito all'impianto elettrico 
della sua automobile. 

Il -paese del silenzio- dov'ò 
avvenuta la tragedia è Casan- 
drino, 11.200 abitanti, oltre 


duemila dLsoccupali, È stalo 
uno dei primi centri della 
Campania in cui il Consiglio 
comunale é .stalo .sciolto per 
le infiltrazioni camorristiche. 
A Casandrino si vola il G giu¬ 
gno, dopo 18 mesi di ge.slione 
commi,ssarialc, ma la pre.sen- 
za della camorra e della vio¬ 
lenza continua tid essere 
massiccia. 

Luigi Caiazzo, il G maggio 
scorso, slava viaggiando a 
bordo della sua auto, una 
Opel Corsa, quando viene at¬ 
taccalo dai SUOI as.sassini. Al¬ 
cuni aulomobiiisli di pa.ssag- 
gio lo soccorrono mentre ò 
ormai trasformato in una tor¬ 
cia umana, Lo portano in 
ospedale, ad Aversa, sette 
chilometri appena. Presenta 
orrende ustioni per tutto i cor¬ 
po, tanto gravi da consigliare 
il suo traslerimenlo all'ospe- 
dale per grandi u.stionati di 
Brindisi. Un viaggio inutile, le 
bruciature .sono gravissime e 


Cai.izzo muore il giorno do¬ 
po. 

Il commi.ssariato di Fratta- 
maggiore e la squadra anticri¬ 
mine iniziano le indagini .su 
que.sto episodio. Ne.ssuno ha 
vi.sto nulla, nessuno sa dire 
qualcosii. Nemmeno i fami¬ 
liari dell'imprenditore. «Sarà 
stalo un corto circuito ad aver 
provocato l'incendio dcll'au- 
lo«, dicono uno dopo.l'aliro i 
parenti della viliima. Ed il 
puzzo di benzina? E il (allo 
che I soccorritori hanno visto 
una torcia umana all'interno 
deH'aulof Impressioni, sviste, 
affermano amici e parenti. 

l.a benzina, perù, la.scia 
tracce. I5asta un'analisi per 
confermare al dottor Adolfo 
Grauso, dirigente del com¬ 
missariato, che non s'è tratta¬ 
lo di incidente, ma di un omi¬ 
cidio, un orrendo a.ssasslnio. 
La parte elettrica doll'auto era 
a posto e quindi non ro.stava 
che cercare in un'altra dirc- 


Quella del racket 0 l'unica 
pista. Luigi Caiazzo pagava la 
tangente, come tanti in quella 
zona, come tulli, forse Una 
tangente e,sosa che i -racket- 
lari» volevano aumentare, far 
crescere a seconda dei propri 
bi.sogni. Richieste impossibili 
da esaudire anche se le mi¬ 
nacce erano pesanti. Luigi 
Caiazzo ha resistilo, ma gli 
uomini di Domenico Morelli, 
il boss della zona evaso qual¬ 
che giorno la dal carcere e su¬ 
bito ripreso, che a quanto pa¬ 
re continua a fare il brullo ed 
il cattivo tempo a Casandrino, 
non hanno desistilo ed hanno 
attualo la minaccia. Gli ten¬ 
dono un agguato, lo blocca¬ 
no nell'auto, lo cospargono di 
txmzina e gli danno fuoco. 
Fuggono quando la vittima é 
una torcia umana. Non gli im¬ 
porta nulla se la vittima mori¬ 
rà. L'allentato servirà da le¬ 
zione agli altri imprenditori 
che respingono le richieste. È 


una strategia del terrore silen¬ 
ziosa. ma efficace. 

Ma Adolfo Grauso ed i suoi 
uomini, unico -fortino- della 
legge in una terra dove sem¬ 
bra non esLslere più nulla, 
stringono le (ila delle indagini 
e ammanettano Graziano 
Mazzitelli, 23 anni, -collabo¬ 
ratore- di Domenico Morelli. 
È lui. con altri due complici, 
che - secondo gli investigato- 
ri - avrebbe attuato l'orrendo 
delitto. I complici sono sfuggi¬ 
li alla cattura, i loro nominati¬ 
vi non vengono rilevali, la po¬ 
lizia ha comincialo una cac¬ 
cia all'uomo silenziosa e .so¬ 
no proprio gli agenti, con il lo¬ 
ro riserbo, a far capire che i 
due ixitrebbero essere presi 
Ira breve. 

Il giudice ha convalidato il 
fermo e cosi si avvia i I proces¬ 
so per omicidio volontario. 
Resta lo sgomento per una 
morte cosi orribile, per l'o¬ 
mertà dei parenti, per la pau¬ 


ra in cui vive tanta gente in un 
centro che dista appena dieci 
chilometri dal centro di Na¬ 
poli e quattro dalla sua e.stre- 
ma periferia nord. 

Di Casandrino. di Sanl'An- 
timo il paese a cui è pratica¬ 
mente attaccato, s'è scritto 
tanto, ma nessuno pensava di 
dover descrivere una stona 
come questa, che dimostra 
tante co.se. A cominciare dal 
(alto che il racket e la -bassa 
camorra- non sono vinti, che 
continuano ad imporre le tan¬ 
genti e il silenzio alle vittime, 
che tutto ciò che aveva porta¬ 
to allo scioglimento del Con¬ 
siglio comunale è ancora in 
piedi. È sintomatico che tutto 
questo avvenga nel giorno in 
cui è stato arrestato il boss 
Nitto Sanlapaola in Sicilia ed 
un giudice-camortista a Saler¬ 
no. È sintomatico. Indica che 
si è imboccala la strada giu¬ 
sta, ma che per vincere il cri¬ 
mine è ancora lunga. 


Insieme al giudice Alfonso Lamberti sono state arrestate altre 12 persone 

Un ma^sbato in caircere per «camorra» 
Lo accusa il superpentito Galasso 


Partono gli arresti dopo le confessioni del superpen¬ 
tito Galasso e nella rete finiscono 13 persone. Tra lo¬ 
ro c’è anche un magistrato, attualmente sospeso dal 
servizio. Alfonso Lamberti, che ha lavorato alla cor¬ 
te di appello di Napoli alla sezione misure di pre¬ 
venzione. L’accusa per il magistrato, per il quale il 
Csm aveva già avviato il procedimento disciplinare, 
è di associazione per delinquere di stampo malioso. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ NAPOLI. Magistrato c ca¬ 
morrista. Alfonso Lamberti, 59 
anni, sospeso qualche tempo 
fa dalle (unzioni c dallo siipcn- 
dio, 6 stato arrestato ieri matti¬ 
na all'alba con l'accusa di as¬ 
sociazione per delinquere. La 
notizia era ncH'aria da un me¬ 
se, da quando, cioè, proprio i 
giudici salernitani avevano in¬ 
vialo al Csm gli atti relativi alle 
confessioni del pentito Pa¬ 
squale Galas.so il quale ha par¬ 
lalo, a lungo delle collusioni di 
alcuni magistrati con II suo 
clan c quello di Carmine Allie- 
ri. Ieri mattina è partilo, con 
questo clamoroso arreslo, il 


primo -mini blitz- sullo confes¬ 
sioni del supcrpcnlito della ca- 
morta. Tredici gli ordini di cat¬ 
tura emessi dal giudici della 
procura di.strettuale antimafia 
di Salerno che hanno colpito 
oltre al magistrato, anche un 
suo omonimo, Domenico 
Lamberti, titolare della -Lam¬ 
berti petroli», un cosirullorc già 
raggiunto da un avviso di ga¬ 
ranzia per gli appalli vinti as¬ 
sieme alla Cogefar a Salerno, 
Antonio Di Donato, e i camor¬ 
risti Luigi Moccia, figlio della 
vedova della camorra manda¬ 
la in soggiorno obbligato al 
Nord e contro la quale la Lega 


ha organizzalo una serie di 
proteste, un cognato di Carmi¬ 
ne Altieri, I fratelli Sirncoli lega¬ 
li da sempre al boss Carmino 
Alfieri. l>e accuse vanno dal- 
ra.ssociazionc per delinquere 
di stampo mafioso, alla corru¬ 
zione, alla estorsione aggrava¬ 
ta. Alfoaso l^mbcrti. 59 unni, è 
originario di Cava dei Tirtcni in 
provincia di Salerno. Sostituto 
procuratore a Salerno fino al 
1980, divenne procuratore ca¬ 
po nel Tribunale di Sala Consi- 
lina. un grosso centro della 
provincia ' salernitana. Nel 
maggio del 1982 la figlia Simo¬ 
netta. 11 anni, venne assti.vsi- 
nata da alcuni killer mentre 
viaggiava nel centro di Cava 
dei Tirreni a.ssiome al padre, 
vero obicttivo doll'aggualo. 
Dopo alcuni anni il giudicie 
venne sottoposto ad un proce¬ 
dimento di-sciplinare del Csm 
perchè accusalo di aver impo¬ 
sto l'acqui.sto di alcuni libri ad 
avvocati e dipendenti, Venne 
assolto dall'accusa, ma solo 
dopo aver chiesto, ed ollcnu- 
lo, il tra.sfcrimento a Napoli 
presso la Corte di Appello do¬ 
ve aveva ottenuto la responsa¬ 
bilità della .sezione misure di 


prevenzione. Adesso è accusa- 
■ lo di aver -in più circostanze, 
come presidente della sezione 
mi.sure di sorveglianza annul¬ 
lalo scintemente misure di pre¬ 
venzione personale e patrimo¬ 
niale nei confronti di Carmine 
Alfieri, Pasquale Galas.so ed al¬ 
tri camorristi dello stesso clan». 
Nell'ordinanza di custodia 
cautelare si contesta al magi¬ 
strato di aver avuto conlatti 
con il clan Alfieri dapprima at¬ 
traverso Il suo omonimo Dona¬ 
to làimberti. arrestalo con lui. c 
poi in maniera dirotta ed orga¬ 
nica. Ai camorristi il giudice 
davrebbe anche ordinato at¬ 
tentati contro la moglie, dalla 
quale è separato, ed un profes- 
,sore ritenuto il suo nuovo com- 
[lugno. cpi.sodi che ri.salgono a 
Ire anni fa c che 11 me.si (a 
hanno portalo alla sos|jcnsio- 
ne dalle (unzioni del giudice. 
Nel provvedimento ndclla DIA 
di Salerno, si parla anclie di 
«regali» ricevuti in cambio dei 
favori elargiti alla camorra; 
centinaia di milioni in denaro, 
oltre -. gioielli in regalo. Gli in¬ 
vestigatori parlano anho di 
precisi ri.scontri u questi episo¬ 
di specifici raccontali dai <ol- 


laboralorl di giu.stizia», ai quali 
si aggiungono incontri con il 
bo.s.s salvatore di Maio, alcuni 
avvenuti subito dopo l'uccisio¬ 
ne della figlia. 

Il nome di Alfonso Lamberti, 
subito dopo l'invio di un avviso 
di garanzia a cinque parla¬ 
mentari. Ira cui Antonio Cava c 
Cirino Pomicino, in cui si par¬ 
lava di contiguità con la mala¬ 
vita legala ad Alfieri, circolò as- 
.sicme a quelli di allri 5 magi- 
.slrati, tirati in ballo dal super- 
pentito Galasso. Dopo la ridda 
di VOCI amvò una parziale con- 
(erma: i magistrati di Salerno 
inviarono alia prima commis¬ 
sione del Csm due la.scicoli. Il 
primo riguardava il magistrato 
Armando Cono Lancuba. il .se¬ 
condo era intestalo appunto 
ad Allonso Lamberti. Ieri la 
conclusione con l'arresto. .Ma 
c'è chi dice che le -sorprese» in 
questa vicenda non sono aflal- 
to linile c che nei prossimi 
giorni ci saranno clamorosi 
sviluppi. 

Inicrtogato, dal giudice En¬ 
nio Bonavies della direzione 
distrettuale antimatia di Saler¬ 
no, ri I maggio scorso. Gala.s- 


II giudice Alfonso Lamberti 


so ha parlalo di esponenti del 
Psi c della De di Salerno quali 
rclercnti politici della camorra 
nella piana del Scic. Secondo 
il boss di Poggiomarino, due 
politici in particolare avrcbl>e- 
ro goduto di appoggi elellorali 
dai clan camorruslico dei Maia¬ 
le. legalo all'organizzazione di 
Carmine Altieri, in cambio di 
appalli nella zona. 


77.' 


Il capo clan di Poggiomari- 
no ha raccontato al giudice di 
aver saputo da Giovanni Maia¬ 
le che quosl'ullimo aveva mi¬ 
naccialo di uccidere con una 
-ovcrdo.sc" di eroina il liglio di 
un nolo esponente politico na¬ 
zionale del ITsi. Sarebbe slato 
poi lo stesso Alfieri ad inlervc- 
nire per evitare II delitto. 

nv.F. 


Si chiama Luigi, ha 17 anni. Ieri sera si è costituito. Aveva ucciso per vendetta un ragazzo di 22 anni che aveva impedito il furto 

Napoli, è minorenne lo scippatore assassino 


La polizia ha identificato l’assassino del giovane 
ammazzato per aver sventato uno scippo. Si tratta di 
un ragazzo di 17 anni, Luigi R. che abita nei vicoli 
dei Quartieri spagnoli. In serata si è costituito. Rab¬ 
bia e disperazione tra i familiari di Maurizio Estate, 
che doveva sposarsi fra due settimane. La fidanzata: 
«È morto perché non sopportava i prepotenti». Oggi, 
nella chiesa del Carmine, i funerali della vittima. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


M NAPOLI. Non ha più nean¬ 
che la forza per piangere, Rita 
Cancellaro. Sembra impietrita. 
Sono le dieci, c dalle sette del 
mattino la ragazza è seduta 
davanti alla sala mortuaria del¬ 
la lacolta di Medicina legale 
del Primo policlinico, dove Ira 
qualche ora verrà eseguita 
l'autopsia sul corpo di Mauri¬ 
zio, il suo fidanzato, uccìso per 
aver impedito uno scippo, da 
un balordo. La giovane stringe 
tra le mani una foto, che bacia 
e ribacia, del ragazzo che 
avrebbe dovuto sposare II 3 
giugno prossimo. Vicino a lei 
c'è li padre Mario, che cerca di 
confortarla. Un’ora dopo, nel 
lungo corridoio, si rompe al¬ 
l’improvviso il silenzio; qualcu¬ 
no porta la notizia dell'ldentifi- , 
cazione dell'assasino. È Luigi 
R.. un ragazzo di 17 anni, figlio 
di un tassista, che abita ai 
Quartieri spagnoli. Polizia e ca¬ 
rabinieri gli stanno dando la 
caccia. -Maledetto, maledet- 
lo-, grida con tutte le suo forze 
Rita. Attorno alla donna si 
stringono le sue amiche, che 
cercano di calmarla. 

Ventidue anni da poco 
compiuti, brunetta, i capelli 
che le scendono sulle spalle, la 


ragazza (lavora come collabo¬ 
ratrice domestica in un istituto 
religioso) è straziata dal dolo¬ 
re. Mormora, indicando con 
l'indice il corpo di Maurizio: 
«Guardatelo, come si fa a non 
volergli bene-, 1 suoi occhi si 
riempiono di lacrime. Poco più 
avanti ci sono la madre, il pa¬ 
dre c le sorelle del giovane am¬ 
mazzalo: piangono tutti. Poi, 
con lo sguardo assente, Rita 
comincia a raccontare la storia 
del suo fidanzamento con 
Maurizio Estate, suo coetaneo. 
Un amore nato nei vicoli, dove 
si erano incontrati poco più 
che dodicenni. -Por sette anni 
siamo stati sempre assieme, 
eravamo latti l’uno per l'altro - 
dice Rita senza darsi pace -. 
Ora non è più mio. me l'hanno 
portalo via per sempre. Era 
troppo buono, per questo è 
morto». Le sue amiche parlano 
dell’abito da sposa che la ra¬ 
gazza avrebbe dovuto ritirare 
proprio ieri, e dell’airedamcn- 
lo già pronto, acquistalo a for¬ 
za di sacrifici, rinunciando ad 
ogni tipo di divertimento per 
mettere assieme i soldi; lui a 
lavorare per dieci ore al giorno 
nell’autolavaggio del padre, lei 
nell’istituto delle suore al corso 
Vittorio Emanuele. 







-ll-n.. Iff, 


casa sua c racconta tutto al pa¬ 
dre Tomma.so. ! due scappano 
a bordo del taxi. -Solo per una 
sfortunata circostanza il ragaz¬ 
zo non è .sialo arrestalo subito 
dopo aver compiuto l’omici¬ 
dio - spiega il dollor Rinaldi -. 
Una pattuglia a piedi del com¬ 
missarialo di Ps Ghiaia era a 
meno di trenta metri dall’auto- 
lavaggio dove è stato commes¬ 
so il delitto. Solo che l'unico 
colpo .sparato dalla pistola lan¬ 
ciarazzi modificala è slato co¬ 
perto dai rumori provocati dal 
tralficociltadino». 

Nel pomeriggio in Questura 
arriva una segnalazione che 
Luigi c Tommaso R, sono ap¬ 
pena transitati per la strada 


provinciale che conduce a 
Giugliano, un comune alle 
porte di Napoli. Dal centro 
operativo parte la segnalazio¬ 
ne a tutte le auto della polizia 
che iniziano le ricerche del ta¬ 
xi. Alle 21,30, padre c figlio si 
costituLscono in questura. 

Intanto, al Policlinico, i geni¬ 
tori di Maurizio Estate chiedo¬ 
no ai giudici che stanno con- 
duccndo le indagini il pcrme.s- 
so di poter trasferirò la salma 
del figlio nella chiesa del Car¬ 
mine, in piazza Mercato, a po¬ 
chi passi dalla loro abitazione, 
dove oggi alle 16,30, si svolge¬ 
rà la cerimonia funebre, che 
sarà officiata dal padre priore. 
Luigi Na.sla. 




L’entrata dell'autolavaggio dove è stato ucciso Maurizio Estate 


Verso mezzogiorno, al Poli¬ 
clinico arrivano le tre sorelle di 
Maurizio, oltre ad amici e pa. 
remi che attorniano Rita Ma- 
raucci. 62 anni, la madre del 
giovane ucci.so. L'anziana 
donna, ha saputo della morte 
del liglio (le avevano detto che 
il ragazzo era stato ferito alle 
gambe) solo qualche ora pri¬ 
ma. Ripete a tutti quei terribili 
.secondi nell’autolavaggio di 
via Volricra a Ghiaia, culminali 
in tragedia: -Quando mio ma¬ 
rito e mio figlio hanno cacciato 
via i due scippatori pensavo 
che fosse tutto finito. Invece 
uno di loro è tornalo dopo 
mezz'ora, od ha sparato con¬ 


tro Maurizio. Mio marito gli ha 
tolto la pistola e l'ha colpito al¬ 
la lesta, lo stessa l'ho alferato 
per i capelli. Lo abbiamo la¬ 
scialo, quel ba.stardo, per soc¬ 
correre Maurizio: povero figlio, 
era in un lago di sangue». 

Nel lardo pomeriggio, negli 
udici della squadra mobile, il 
vice questore Bruno Rinaldi fa 
il punto sulle indagini. L'assas¬ 
sino, allo un metro c ses.santa- 
cinquo, capelli scuri c corti, si 
chiama Luigi R., compirà 17 
anni Ira un mese. È figlio di un 
Icussisla, Tommaso, dei Quar¬ 
tieri spagnoli. Il minore era sta¬ 
to arrestato dalla polizia il 29 
novembre scorso: in via Garac- 


ciolo aveva tentato di scippare 
un orologio d'oro dal polso di 
un agente in borghese. Portalo 
in que,stura per gli accerta¬ 
menti, Luigi - es.scndo non an¬ 
cora maggiorenne - fu denun¬ 
ciato e rispedito a casa dei ge¬ 
nitori. Alla sua identificazione, 
gli investigatori sono arrivati 
grazie alla de.scrizione fatta dai 
parenti dell'ucciso, che hanno 
riconosciuto il giovane assassi¬ 
no attraverso una foto segnale¬ 
tica. 

Subito dopo l'omicidio. Lui¬ 
gi .SI reca a casa di uno zio per 
farsi medicare le ferite alla le¬ 
sta. Qualche ora dopo torna a 




Il Papa 

ha festeggiato 
il suo 73** 
compleanno 



Il hip.j. che h.j compiuto icri73 diiiii. hu ricovrito messdm;;i 
dui^urah da tutto il mondo, fra i quali quelli delle massime 
autoritii Italiane. Per Giovanni Paolo II C* stata una normale 
Riornala lavorativa in mattinala ha ricevuto un gruppo di ve¬ 
scovi australiani che sono a Roma [x.‘r la tradizionale visita 
quinquenalo alla Santa Sede, i due segretari, il polacco Sta¬ 
nislao Dziysa c il vietnamita VincenzoTu, hanno però fatica¬ 
to non poco 5 x?r riordinare i messaggi augurali giunti a mi¬ 
gliaia da tutto il mondo. E in Vaticano, per festeggiare il 
compleanno de! Pontefice, sono stale esposte su ogni edifi¬ 
cio le bandiere bianco-gialle 


Assassinati Due persone sono state uc- 

else ieri 'Zira poco dopo le 

atte giovani 21 e 30 m un agguato all'in- 

a Castellammare circolo ricreativo 

—- • • a Castellammare di Stabia. 

Ql didDId Giu.scppe Messina. 2A anni e 

Mano Esposito. 30 si irova- 
vano in un circolo di corso 
Garibaldi, nel centro della 
cittadina, quando • secondo le prime ricostruzioni • sono 
stati raggiunti da almeno due sicari giunti a bordo di una Ve¬ 
spa verde scuro che hanno sparato numerosi colpi di pisto¬ 
la. Giu.seppe Messina ù morto subito. Mano Esposito poco 
dopo il ricovero in ospedale. I>c due vittime delTagguato- ha 
reso noto la polizia - sono entrambe incensurate. 


Davanti Singolare manifestazione ie- 

I Ctìnaf/% mattina davanti al Senato, 

di 36ndlO Alcune centinaia dei non 

manifestazione udenti, guidati dai dirigenti 

■ . j ai nazionale, 

dei non udenti hanno protc.stato. con car¬ 

telli. striscioni, trombe e sirc- 
ne contro un disegno di leg¬ 
ge unitario (prima firmataria 
la pidiessina Maria Grazia Daniele) che. secondo i propo¬ 
nenti ò, invece, una proposta di cultura e di progresso. Il pro¬ 
getto prevede che in tutto il sistema normativo italiano (e. 
quindi, anche nella legislazione, in materia) il termine di 
«sordomutox venga sostituito con quello di -sordo e/o sordo 
prcverbule-. Da dove ha origine, allora, la protesta tanto vi¬ 
gorosamente manifestata ieri? Dal timore di perdere diritti 
acquisiti sul piano previdenziale ed assistenziale. 1 fimiaiari 
del progetto, però, assicurano che non sarebbe assoluta¬ 
mente questo il risultato, masonodi.sponibili a modificare il 
lesto per rendere chiari i fini della proposta e perché siano 
mantenuti tutti gli attuali diritti. 


L’integralista Armin Bencdiktqr, il morali- 

Rpnp/liktor antipomograio altoalesi- 

DcflcaiKIcr no noto per i suoi attacchi 

abiura la fede -^ànetti c ad altri 

|. |)er.sonaggi del mondo dello 

CatlOIICa spettacolo da lui giudicati 

•immorali», ha chiesto che il 
—suo nome sia cancellalo dal 
registro dei battezzati della 
sua parrocchia. In una lettera indirizzata al vicariato della 
diocesi. Benedikler accusa con argomentazioni teologiche 
la Ghìesa cattolica di avere perduto i valori della fede e di¬ 
chiara in forma ulliciale la sua abiura. In alcune interviste te¬ 
levisive Benedikler aveva detto di essere attratto dai tradizio¬ 
nalisti seguaci di mon,signorLe(evbrc. . . 

I presidi Il presidente dcll'associazio- 

___ ne nazionale dei capi d'isti- 

. luto (Anp), Giorgio Remba- 

Ìl ministero denuncia in una dichia- 

..I II D I I » razione il -malcostume di 

deira r. Istruzione cena amministrazione pub¬ 
blica» rivelando che, jur 
avendone tatto richiesta da 
mesi nella sua qualità di rap- 
pre.sent.'inle dei presidi, non riesce ad avere da una direzio¬ 
ne generale del ministero deila pubblica istruzione l'elenco 
delie scuole pubbliche non statali. -Secondo ben note tecni¬ 
che dilatorie, avvezza a non rispondere delia propria cifl- 
cienza - dice Rembado - la direzione generale per l'istruzio¬ 
ne media non statale, al cui vertice è Italia Lecaldano, ex 
provveditore agli studi di Roma, si è trincerala per mesi die¬ 
tro silenzi c .scuse sempre più imbarazzati. Poi ha opposto 
una richiesta dì documentazione aggiuntiva a giustiiicazio- 
iie della domanda, infine ha risposto con una cortese nota 
con CUI mi portava a conoscenza del fatto che la richie.sla 
sle.s,sa era stata inoltrata al gabinetto del Ministro e dell'Ulfi- 
cio legislativo». 


I presidi 
criticano 
il ministero 
della P. Istruzione 


^coperta Sette ordini di cu.stodia cau- 

_ lelare sono stati emessi dalla 

“ FOril procura della repubblica di 

una frode fiscale l’accusa di asso- 

j '30 - 1 - J- ciazionc a delinquere e Iro- 

oa sy miliardi de fiscale. È la conclusione 

di un'indagine della guardia 
di Finanza che ha portalo al¬ 
la .scoperta di una frode da 
sette miliardi partita da S.Marino. Un imprenditore della re¬ 
pubblica del Titano Silvano De Biagi, 37 anni, che ha alle 
spalle altri guai con la giustizia fra cui l'iìccusa di aver trulta- 
lo la Gee, gestiva una .società a S. Marino, la Gls, che si occu¬ 
pava della vendita di bevande e prodotti alimentari. La Gls 
aveva creato di fatto due società (anioccio in Italia, a Rimini, 
alle quali vendeva i prodotti senza che, in ba.se alle leggi di 
S. Marmo, venis,sc pagata l'iva. Pagata reaolarmentc dai 
clienti di queste due aziende l’iva comunque non veniva ver¬ 
sata. il meccanismo ha portato oltre ad un guadagno illecito 
di sette miliardi, anche ad una evasione (iscale per 39 miliar¬ 
di, I sette ordini di custodia hanno colpito De Biagi, tre san- 
marinesi amministratori della Gls e tre italiani che per uno 
stipendio mensile di cinque milioni tacevano da prestano¬ 
me alla guida delle due società fantasma. I tre .sanmarinesi 
non potranno comunque essere arrestati sino a che reste¬ 
ranno al.sicuro nel piccolo stato confinante. 


GIUSEPPE VITTORI 



X le ambientalismo, lotta 

solidarietà, atta 

^ Min deferenza, mafia, 

aem diritto al lavoro, perla 

✓ Sinistra, diritto alh studio, democrazia. 
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Alcune testimonianze hanno permesso Secondo gli esperti che lavorano 
di tracciare il viso di un giovane sulFesplosione di Roma 

notato venerdì mattina in via Fauro l ’attentato non sarebbe fallito 

V _ 

ad armeggiare intorno alla Fiat Uno per errore. Costanzo Fobiettivo^ 

Autobomba, c’è un terzo identikit 
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Quattro giorni dopo l'attentato di via Fauro, le indagi¬ 
ni ripartono dagli identikit: i due già diffusi ed un terzo 
mostrato solo agli abitanti della zona, di un ragazzo 
notato quella mattina «armeggiare» accanto alla «Fiat 
Uno» rubata che probabilmente conteneva l'esplosi¬ 
vo. Risultali estranei, per ora. i due siciliani figli di un 
mafioso che quella sera erano alla stazione Termini, 
arrivati dalla Germania e diretti in Sicilia. 


ALESSANDRA BADUIL - ANNATARQUINI 

■i ROMA A quatlrr giorni nessun nome, ed i due siciliani 
dall'aulobombadivia Fauro. si passati da Roma, i cui visi già 
riparte dagli identikit, due pub- ' non somigliavano a quelli dei 
blicizzati ed un terzo, di un ra- i disegni diflusi dalla questura 
gazzo notato il venerdì mattina " domenica, sembrano proprio 
nella strada mentre «armeggia- : non avere niente a che fare 
va» intorno alla «Fiat Uno*, mo-con l'altentato. Dagli esperti 
strato per ora solo agli abitanti ‘ che hanno fatto i rilevamenti, 
della zona. 11 giovane. 25-30 invece, trapela il dubbio che 
anni, capelli corti e scuri petti- C l'attentalo non sia fallilo per 
nati aU'indielro. potrebbe fonie S; ■ errore, come invece ribadisco- 
avcr addirittura parcheggiato:' no gli investigatori, 
la macchina rubata che con Emerge chiaramente, or- 
tutta probabilità conteneva l'e- • mai. la vicenda dei due sicilia- 
splosivo. »Ma quegli «identikit .' ni passali per la stazione Ter- 
non corrispondono ancora a / mini. Insospettiti in primo luo- 


Maiiofio afla Camera 
«L’obiettivo era 
Maurizio Costanzo» 


«La mafia reagisce tentando di destabilizzare». Man¬ 
cino alla Camera: «Ragionevole ipotesi» che obietti¬ 
vo dell’attentato a Roma fosse Costanzo. La parteci¬ 
pazione popolare «il grande fatto nuovo» della lotta 
antimafia. Il ministro sollecita più severe misure di 
controllo finanziario. Contro la tesi deir«imprevedi- 
bilità» Anna Finocchiaro (Pds) sottolinea l'esigenza 
di intensificare l'azione di inlélligence. 


OlORQIO raASCA POLARA 


M ROMA. Il rendiconto alla ■ 
Camera delle prime conclu-, 
sioni del Viminale sull'atten- « 
tato romano di venerdì è oc¬ 
casione per il ministro dell'In¬ 
terno Nicola Mancino di ra- ’ 
gionare sulle nuove tendenze ' 
della mafia, sui caratteri origi¬ 
nali che va acquisendo la lot- i 
ta alla criminalità organizzata ' 
(«il grande fatto nuovo è la .. 
partecipazione popolare»), e >'■ 
soprattutto - sugli strumenti '' 


Stato», ribadisce Mancino ri¬ 
vendicando a questa azione 
l'ancor fre.sca cattura di Nitto 
Santapaola. 

Ma evitando gli accenti en¬ 
fatici. Per un verso l'attentato 
romano va annoverato tra «gli. 
eventi di difficile prevedibili¬ 
tà». Per un altro verso, vero è 
che «i condizionamenti inqui¬ 
nanti delle amministrazioni 
pubbliche sono stati scorag¬ 
giati» (i consigli comunali già ■ 


più adeguati per contrastarla: - sciolti sono 57); e che am- 


«Nell'ultimo anno e mezzo ?: 
sono stati sequestrati beni : 
per 3.500 miliardi. Qui è il ve¬ 
ro nodo per contrastare gli il- ’ 
leciti arricchimenti, che è il 
mare in cui sguazza la mafia». ; 

Mancino si sofferma per 
pnma cosa sulla dinamica 
deU’attentato: tritolo e pentri- 
te piazzati tra due auto e fatti 'J.' 
esplodere con un telecoman- ? 
do. Inattendibili e anzi «de- 
vianti» le rivendicazioni (dal-' 
la solita Falange armata ad ' 
un inedito Gruppo Che Gue- 
vara).si arriva per esclusione 
all'ipotesi Costanzo. Se d’al- ' 
tra parte si fosse voluta una - 
strage indiscriminata, «basta¬ 
va piazzare la bomba sull'al- «v 
tro lato della strada», sotto l’e- ; 
dificio rimasto più danneg-. 
giato; o davanti al teatro Pa- : 

; noli. Gli attentatori, invece. , ; 
sapevano delle abitudini del : 

' giornalista csolo l'imprevisto .) 

. uso della Mercedes ha creato ; 


montano a 3.500 miliardi i 
beni 1 d'illecita ■ provenienza 
sequestrati nell'ultimo anno e ' 
mezzo. Ma non basta; «Trop- 
pe Srl non danno conto delle 
loro operazioni finanziarie, 
troppi esercizi commerciali 
passano nelle mani della cri¬ 
minalità, e persino interi al- 
: berghi». Da qui l'appello alla 
Camera (subito raccolto dal « 
suo presidente, Giorgio Na¬ 
politano) perchè sia appro¬ 
vato nei tempi più rapidi un 
provvedimento del governo 
teso a realizzare più severi 
controlli in materia di società. : 
di suoli e di terziario. 

Qui un forte risalto alla 
■grande novità» della mobili¬ 
tazione popolare in cui an¬ 
che il ministro dell’lntemo 
vede «la condizione dell’esito 
positivo della lotta antima¬ 
fia». Un polemico riferimento, 
infine, alla tesi dell’elfetto sta¬ 
bilizzatore dell'esistente; 


use uè a ;.,cn.™es m utca.u .Questa è dietrologia. Il pro- 

n X° ha'ri.ar'^rn "iv '' rinnovamento in atto : 

mento che ha ritardalo 1 e pg| pg^se non corre alcun pe- 
splosione ed evitato più disa- ricolo» » ■ 

Ma qualche pericolo può 


«Se l'ipotesi è attendibile», 
diventa «anche più chiara la 
matnee maliosa dell'attenta¬ 
to». È nota l'iniziativa antima- 
' fia di Costanzo che «da tem- 
' po accompagna con grande 
efficacia il risveglio della co¬ 
scienza civile contro il potere 
mafioso».. .Ml'obìezione che 


correre il normale svolgimen- « 
! to della campagna elettorale, 
ha osservalo in replica la vi¬ 
ce-presidente vicaria dei de¬ 
putati della Quercia, Anna Fi¬ 
nocchiaro, ' .sollecitando . la 
massima vigilanza in queste ' 
settimane. Nel rilevare che 
* l'attentato è rivolto anche e 
proprio contro la libertà del¬ 
l'informazione, Anna Finoc- 


la mafia agisce di norma nelproprio contro ta libertà del- 
supterritorio. il ministro del-■ l'informazione, Anna Finoc- 
I Interno replica ncordando ■ chiaro ha fatto infine un riferi- 
un episodio che presenta ■' mento al nodo della «impre- 
analogie evidenti con quello . vedibilità» degli attentati ter- 
di Ma Fauro: la strage del ra- roristici: «Ora che il coordina- 
pido^ neir84. «sedici mortimento tra le forze di polizia 
per distrarre la pressione e comincia a dare i suoi frutti, è 


l'attenzione dai fatti di Sicilia 
dopo le rivelazioni di Buscet- 
taeContomo». .« ■ 


necessario • intensificare Fa¬ 
zione di intelligence dei servi¬ 
zi». Ma è stata, quella del Pds, 


D'altra parte i segnali che l’unica testimonianza di una 
la mafia stesse preparando partecipazione non rituale al 


qualcosa non v mancavano: 
, l’autunno scorso ci fu l'allerta 
per un attentato in un aereo- 
. porto lombardo; e meno di 
due mesi fa l’arresto di tre pe¬ 
ricolosi esponenti della «fa¬ 
miglia», di Altofonte che pre- 
. paravano attacchi a strutture 
giudiziarie, a giudici, poliziot¬ 
ti e imprenditori. «L’opzione 
terroristica come conseguen¬ 
za dell’incisiva azione dello 


dibattilo seguito alle comuni- 
■ cazioni di Mancino. Per il re¬ 
sto. da segnalare solo i dubbi 
' del - segretario Psdi, Enrico 
; Ferri « («L’ipotesi-Coslanzo 
non deve far tralasciare la pi¬ 
sta del vero e proprio terrori¬ 
smo non di mafia») e l'agita¬ 
zione forcaiola dell'Msi, se¬ 
condo cui «la colpa di tutto, 
anche dell'attentato romano, 

: è del troppo garantismo». , ... 


go dal fatto che si tratta dei due 
figli di un uomo di Palma di 
Monlechiaro in carcere per as¬ 
sociazione maliosa, gii investi¬ 
gatori sono andati in Sicilia ad 
ascoltarli, ma loro avrebbero 
un alibi convincente. Nelle ore 
dell’attentato sono davvero 
scesi da un treno arrivato dalla 
Germania a Termini, come ri¬ 
sultava dalle prenotazioni. E 
davvero hanno atteso un paio 
d'ore la coincidenza per Pal¬ 
ma di Montechiaro. Ma per la 
maggior parte del tempo sono 
stati seduti in un vagone in par¬ 
tenza e ci sarebbero i testimoni 
a confermarlo, intanto, a Cam- 
pen, vicino Monaco, altri inve¬ 
stigatori stanno verificando 
nell'azienda in cui i due lavo¬ 
rano. E si trincerano, insieme 
ai colleghi tedeschi del Bka, 
dietro il «più stretto riserbo». 
Scatenando le inevitabili ipote¬ 
si, che però non sono confer¬ 
mate, su controlli che riguar¬ 
derebbero anche altri siciliani 
trapiantali in zona. 

Per gli inquirenti, in ogni ca- 


■so, la pista centrale su cui lavo¬ 
rare rimane quella di un atten¬ 
tato contro Maurizio Costanzo, 
a cui il giornalista .sareblx; 
.scampato per puro ca.so. Si at¬ 
tendono per oggi o domani i ri¬ 
sultati della perizia sull'esplo¬ 
sivo, ma si sottolinea che at¬ 
tualmente c'è un mercato del¬ 
le armi a cui chiunque può ac¬ 
cedere, e dare un nome al ma¬ 
teriale usato potrebbe e,s.sere 
meno determinante di quello 
che sembra. 

L'ipotesi di uno scarto di 
tempi voluti, intanto, continua 
a viaggiare. Perchè non si rie¬ 
sce a concepire un errore di 
Cosa nostra, forse. I periti, al 
momento, si ba.sano e.sclusiva- 
menle sulla rico,struzione par¬ 
ziale dei latti: le poche centi¬ 
naia di metri percoise datFau- 
lomobile di Costanzo in quel 
tratto di via Fauro, la possibilità 
che i killer abbiano riconosciu¬ 
to in ritardo il giornalista a cau¬ 
sa della Mercedes presa a no¬ 
lo. la visibilità della strada, 
quindi il margine di errore im¬ 
putabile all'inclinazione in di¬ 


scesa. Si è detto, in una rk-o- 
.struzione approssimativa, che i 
killer si erano presumibilmen¬ 
te appostati all'angolo tra via 
Borsi e via Ruggero Fauro: il 
punto ideale pier vedere l'auto 
di Costanzo e quella della 
.scorta svoltare l'angolo e diri¬ 
gersi verso il luogo dove era la 
Fiat Uno carica di esplosivo, ed 
al tempo stesso mantenere 
una disianza di sicurezza. Co¬ 
stanzo quella sera sale a bordo 
di una macchina diversa, i kil¬ 
ler non la riconoscono. Rd ec¬ 
co le obiezioni: i killer hanno 
lutto il tempo di ricono.scere la 
macchina della .scorta che se¬ 
gue il giornalista, di cui magari 
hanno la targa. Pos.sono pre¬ 
mere il pulsante poco prima 
che le due auto siano pa.ssate 
davanti alla Uno, senza con 
ciò rischiare di mancarle. Inve¬ 
ce aspettano che l'auto di Co¬ 
stanzo Imbocchi la curva di via 
Boccioni ed entri nel -cono 
d'ombra» della salvezza, poi 
danno Fimput. Per ora, è .solo 
una delle ipotesi Ic-cniche. 


A Firenze 
nel 1987 
un attentato 
«fotocopia» 


■ l-lkEN'ZR. .Gli investiiiatori romani 
che indaRanosulTazione terroristi» com¬ 
piuta quattro ftiorni ta nel cuore dei Pa- 
rioli, haniK) chie.sto ai colleghi fiorentini 
il fascicolo di un attentalo compiuto ne) 
capoluoijo toscano il 5 novembre 1987 
in via Toscanini, net |X)pOloso quartiere 
di Novoli. Quel giorno una bomba dila¬ 
niò un palazzo, provocando "solo- il feri¬ 
mento di sei persone. In corrispondenza 
dellcpicentro dello scoppio fu scoperto 
un cratere largo un metro e venti centi¬ 
metri c profondo un metro. i-a micidiale 
onda d’urlo provocala dall’esplosione 
distrusse vetri e scardinò finestre nel rag¬ 
gio di cinquecento metri. Una Fiat Ritmo 
fu scagliata fuori da un garage e volò |.K*r 
ventri metri e sfasciò una centralina ilei- 




l'Knel. Un attentato oscuro, mai rivendi¬ 
calo. Digos inviò un rapporto alla 
Procura in cui evidenziava «t'anomalia 
del gc.sto-, In quel palazzo non vi abitava 
alcun magistrato né personalità politi¬ 
che. Nello stesso giorno dell'attentato il 
giudice istruttore Emilio Gironi deposita¬ 
va la sentenza di rinvio a giudizio per la 
strage sul rapido 90d Napoli Milano, 
mettendo sorto accusa mafiosi del cali¬ 
bro di Pippo Calò, camorristi come Giu¬ 
seppe MLssi, da sempre vicino ai neofa-, 
scisti e il tecnico tedesco Friederich 
Schaudinn, l’uomo che fabbricò il tele¬ 
comando per far esplodere la bomba. 

Gli investigatori romani non sanno 
ancora quale tipo di e.splosivo sia stalo 


usato per l’autobomba ai Paridi. Ccrta- 
• mente a base di tritolo, ma sarà importa- 
« te stabilire con quale composto sia stato 
mischiato. Potrebbe trattarsi di una mi¬ 
scela uguale a quella che fu usata .sul ra¬ 
pido 9Ò4. Da qui la richiesta ufficiale de¬ 
gli atti agli investigatori fiorentini. 

II giudice istruttore Gironi ha scritto 
che fu «un atto con valore simbolico o 
emblamatico». L’ordigno -era un mes¬ 
saggio indirizzato a chi indagava sulla 
strage-. 1! magistrato ha visto in questa 
vicenda «uri’azione compiuta per inizia¬ 
tiva degli stessi imputati di strage o di 
elementi ancora liberi a quelli collegati 
a) fine di precostituire un elemento di 
prova da utilizzare in futuro in favore de- 
. gli ste.ssi accusati*. 1 I G.S. 


GUROH! 

CITROEN AX HOLIDAY. 

SERIE NUOVA, 
PREZZI DLUM VOLTA. 



5 MODELLI SUPER EQUIPAGGIATI A PARTIRE DA L.12.450.000 


AX TZX Vip, AX Thalassa, AX First, 
AX Dolly, AX Ten: sono i 5 modelli della 
nuova serie speciale Holiday. Tutti con 3 
o 5 porte, 5 marce, iniezione elettronica, 
marmitta catalitica. Tutti con equipag¬ 
giamenti super. Tutti con prezzi che da 
tempo non si vedevano in giro. 

Un esempio: la nuova AX Thalassa 
ha, di serie, anche i vetri azzurrati, la 
chiusura centralizzata, la vernice metal¬ 
lizzata e persino il tetto apribile. : 


In più, su ogni modello della serie 
Holiday c’è tutta la sicurezza attiva e 
passiva delie Citroen AX. 

Il flusso di benzina si interrompe in 
caso di arresto del motore. La scocca è 
a deformazione progressiva per la mas¬ 
sima protezione dei passeggeri. Il motore 
rientra di soli 3 cm in caso di urto fronta¬ 
le a 50 Km/h. Qualità, prezzo, sicurezza: 
Citroen AX si è fatta in 5 per piacervi. ' 
*L’offerta è valida fino al 30 giugno ’93. 



CITROEN 


C I T R O É N AX H O LI DAY. GODI TI L’ ESTATE 

GII Indirizzi del Concessionari Cltrolin sono sulle Pagine Gialle. Citrolfn Finanziaria - Citroen Leasing. Risparmiare senza aspettare. Citroénasslstance 24 ore su 24. Citrolfn sceglie nrnu. . 
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Addio maire blu, mma Italia inquinata 


Tempo di bagni al mare ma soltanto dove l’acqua è 
pulita, len la ministra della sanità ha presentato i da¬ 
ti sulla balneabilità. 1155% delle coste italiane passa¬ 
to l’esame. Il mare più pulito è quello del Molise. Se¬ 
guono Emilia Romagna. Puglia e Veneto. Da evitare 
Campania, Lazio e Marche. In cattive condizioni le 
isole Eolie. Inquinate alcune parti della Sardegna. Il 
25% delle coste non sono state controllate. 


MONICA RICCI<SARQnmNI 


■■ ROMA. Tutti al mare Ma 
soltanto dove l'acqua non è in¬ 
quinata Quest'anno il 55% del¬ 
le coste Italiane è considerato 
balneabile Mentre il 25% non 
è stato affatto controllato ed è 
quindi «off limits» per i bagnan¬ 
ti len la ministra della Sanità, 
Manapia Garavaglia, ha pre¬ 
sentato il «rapporto annuale 
sulla qualità delle acque di 
balneazione» in base ai cam¬ 
pioni raccolti lo scorso anno 
Cambia la mappa dei bagni 
alcune regioni, come II Vene¬ 
to, SI sono riscattate mentre al¬ 
tre, famose per il mate pulito, 
cominciano a «perdere colpi» 
È il caso della Sardegna che 
l'anno scorso vantava il mare 
più pulito d'Italia con soltanto 
lo 0,7% di costa inquinata 
mentre quest'anno ha una per¬ 
centuale del 5,9% La situazio¬ 
ne è, comunque, positiva «Le 
acque delle spiale italiane 
sono affidabili - ha detto Gara- 
vaglia - Quest'anno potremo 
farci il bagno, tanti bagni, in 


piena sicurezza La balneazio¬ 
ne à un problema non solo di 
sanità pubblica, ma anche so¬ 
ciale ed economico» 

Il Belpaese mette a disposi¬ 
zione dei tunsti stranien e degli 
Italiani poco meno di 4mila 
chilometn di coste «pulite» su 
un totale di 7 178 chilometn 
RcsIanoS 211 km inutilizzabili 
Di questi 690 sono vietati perla 
presenza di porti, servitù mili- 
tan, parchi marmi Non sono 
idonei perché inquinati 609,7 
km, mentre sono Insufficiente¬ 
mente campionati 159,9 km di 
costa, di CUI la maggior parte è 
in provincia di Messina Ma il 
fatto più grave è che ben 1 752 
km di costa sono stati dichiara¬ 
ti «non balneabili» per totale 
mancanza di controlli In Sici¬ 
lia. ad esempio, il 52% del ma¬ 
re non è stato monitorato, se¬ 
guono la Sardegna (39,1%), la 
Basilicata (38,^) e la Tosca¬ 
na (31,1%) 

Dove andare a fare il bagno’ 
Quest'anno i cittadini potran¬ 


no controllare su Televideo la 
balneabllità delle diverse loca¬ 
lità Il mare più pulito è quello 
del Molise con solo l'1,4% del¬ 
le acque inquinate Segue I E- 
milia Romagna dove quest'an¬ 
no soltanto il 2% del mare é 
stato bocciato contro il 10% 
dell'anno scorso Al teizo po¬ 
sto la Puglia con il 2,1% di co¬ 
ste non balneabili Acque più 
pulite anche in Veneto che è 
passato dal 9 8% di coste inqui¬ 
nale al 2 1% Quarta in classifi¬ 
ca la Liguna con il 2,2% di 
spiagge «off limits» Ma. atten¬ 
zione 208 km di costa (190 
l'anno scorso) sono diventati 
balneabili per legge Emilia 
Romagna e Veneto, infatti 
hanno ottenuto la deroga per il 
parametro «trasparenza» men¬ 
tre la Sardegna ha potuto dero¬ 
gare al parametro «ossigeno 
disciolto» 

Le regioni più «sporche» so¬ 
no la Campania, con il 28,8% 
di coste vietate e il Lazio 
(24,1%) Seguono le Marche 
(22,4%) e l'Abruzzo (15,1%) 
Assolutamente sconsigliato il 
bagno in provincia di /^oli Pi¬ 
ceno dove il 67 3% del mare è 
inquinalo La situazione è di¬ 
sperata anche nella zona di 
Caserta (SI 4%). in quella di 
Roma (38 3%) e di Napoli 
(32.6%) Mare completamen¬ 
te balneabile, invece nelle 
province di Ferrara, Udine. 
Tneste e Caltan issetta 

Allarme rosso per le piccole 
isole Quest'anno sono au- 


Ecco come è cambiato il maro regione per regione 
noi rapporti 1992 e 1991 

Questa la percentuale della costa inquinala nspero 
alla costa *otaic di ciascuna •'cgionc 


□ %1992 


□ %1991 



D ministro Costa 
contro la ricevuta 
fiscale «nel bikini» 


IB ROMA La ricevuta dove la metto'’ Nel bikini Da quest anno 
infatti per godere il solleone in spiaggia non basterà più munir¬ 
si di pinne fucile ed occhiali al tradizionale equipaggiamento 
«da mare» si dovrà infatti lar posto da qualche parte secondo 
quanto stabilito dalla legge in vigore dal pomo gennaio scorso 
per la ncevula fiscale Per evitare questo disturbo è sceso in 
campio il ministro dei Trasporti e della Marma mercantile Raf¬ 
faele Costa che in una lettera al collega delle Finanze Franco 
Gallo ha chiesto «una soluzione in grado di salvare il dintto-do- 
vere dell amministrazione finanziana di controllare il regolare 
adempimento degli obblighi fiscali dei titolari di stabilimenti 
balneari senza perù ledere il diritto dei cittadini alla tranquilli¬ 


tà nel'e vacanze e senza scoraggiare il nonriale sviluppo del tun- 
smt balneare» La ricevuta fiscale relativa all entrata negli stabi¬ 
limenti od al noleggio di sdraio ed ombrelloni dovrebbe infatti 
essere custodita gelosamente nel costume da bagno per non 
incorrere in multe che variano dalle 20 alle novantamila Una 
«novità» che certamente infastidirà le vacanze di migliaia di tun- 
sti soprattutto durante il tradizionale «bagno» «La norma che 
lodevolissima nei suoi intenb regolanzzaton ha trovato piena 
ed adeguata attuazione in tanti settori commerciali - ha sottoli¬ 
neato Costa nella lettera - non tiene perù conto di taluni casi m 
CUI la custodia della ricevuta fiscale da parte del cliente non è 
solo disagevole ma “virtualmentè impossibile » 


mentati i tratti inquinati soprat¬ 
tutto nelle isole Eolie in Sicilia 
«OH ìimits» metà dell isola di 
Salina c di Panarea alcuni trat¬ 
ti della costa orientale di Lipa¬ 
ri parti di Stromboli e di Filicu- 
di Divieto di balneazione an¬ 
che per le Egadi, di fronte a 
Trapani E per una parte dell i- 
sola della Maddalena in Sar¬ 
degna In salute invece Capn, 
Elba, Ciglio, Capraia e Tremili 
Disco rosso per sette iMhi ita¬ 
liani Si tratta del Lago Piccolo 
e Lago Grande in Piemonte 


del Lago di Terlago in Trenti¬ 
no del Lago di Nemi. del Tura¬ 
no e di Scandarello nel Lazio, 
del Salto al confine tra Lazio e 
Abruzzo In cattivo stato sono 
anche i laghi romani di Brac¬ 
ciano e di Albano, dalla parte 
di Castel Gandolfo 
Un dato positivo ed anche 
sorprendente Quest anno 11- 
talia vanta 461 lem di coste in 
più di CUI 385 sono stati «recu¬ 
perati» in Sicilia «La disparità 
delle cifre - ha spiegato Gian¬ 


franco A-mendola vicepresi¬ 
dente della commissione Am¬ 
biente del Parlamento euro¬ 
peo - deriva anche da una in¬ 
sufficiente cartografia fornita 
nel 1991 dalle regioni» PerLe- 
gambiente il rapporto di que¬ 
st anno presenta lati positivi 
anche se nmangono «zone 
d omb'a nel comportamento 
delle regioni» fz: novità più in¬ 
coraggianti, secondo gli am¬ 
bientalisti, sono I aumento del¬ 
la costa controllata e il latto 


che per la pnma volta venga 
esplicitamente indicata la su¬ 
perficie di costa balneabile 
Legambiente perù individua 
due pencoli la permanenza di 
deroghe alle regioni c il fatto 
che alcune amministrazioni si 
•scordino» di vietare le zone 
«non balneabili» «Situazioni 
che gettano piu di un ombra - 
ha detto Amendola - sull at¬ 
tendibilità della scelta dei pun¬ 
ti di campionamento ed anche 
sull attendibilità delle analisi» 


L’operatrice ora è in un centro d’igiene mentale a Roma. Il Comune pagherà i danni 

A 85 anni picchiata dall’assistente sodale 
«Gridava che era Dio e che doveva punirmi» 


Picchiata per due ore da un'assistente sociale che, 
invece di accudirla, l’ha nempita dt lividi e contusio¬ 
ni. «Mi gridava che era Dio e doveva punirmi, intanto 
mi dava tanti pugni... Forse perché sono ebrea». Ai¬ 
da Pipemo, 85 anni, che usufruisce dell’assistenza 
da parte del Comune, racconta la sua brutta avven¬ 
tura. L’assistente sociale ora è ncoverata in un cen¬ 
tro di igiene mentale per «delirio psicotico». 


CARLO FIORINI 


Bl ROMA. L'assistente socia¬ 
le del Comune l'ha picchiata 
per due ore, nducendola su un 
lettino d'ospedale e qui, in un 
reparto dell'ospedale romano 
San Giacomo, con le braccia e 
il volto pieni di lividi, una brut¬ 
ta lesione alla cornea e un 
trauma cranico, Alda Pipemo, 
un esile vecchina di 85 anni, 
ha raccontato ancora sconvol¬ 
ta l'aggressione subita «Mi gn- 
dava che era Dio, che dovevo 
credere In Cristo e che era 
giunta la mia ora, dovevo mo¬ 
rire Mi stringeva forte un brac¬ 


cio e mi dava tanti pugni For¬ 
se ha latto COSI perché sono 
ebrea» Ha provato a spiegarsi 
cosi quella violenza l'anziana 
signora E, mentre lei raccon¬ 
tava, Giannina Zucca, assisten¬ 
te sociale di 41 anni, finiva nel 
centro d'igiene mentale di un 
altro ospedale, il «Pertini», dove 
I medici le hanno diagnostica¬ 
to un «delino psicotico» 

«Voleva uccidermi, mi gnda- 
va che dovevo monre», ha det¬ 
to Alda Pipemo Ftortunala- 
menle, verso mezzogiorno, i 
vKini di casa della donna, che 


abita m via Manfredi, nel quar¬ 
tiere Panoli, hanno chiamato il 
113 Ad insospettirli sono state 
le gnda che venivano da un 
appartamento solitamente si¬ 
lenziosissimo Gli agenti del 
commissarialo hanno provato 
a suonare, ma dall interno si 
sentivano soltanto le gnda 
«Sono Dio Sono qui per pu¬ 
nirti» Cosi hanno dovuto sfon¬ 
dare la porta e hanno trovato 
1 assistente sociale avvinghiata 
alla donna Continuava ad ur¬ 
late e a picchiare 
Ieri era la seconda volta che 
Giannina Zucca, assistente 
presso il servizio sociale poli¬ 
valente «San Satumino« con¬ 
venzionato con il Comune si 
presentava arcasa dell'anzia¬ 
na «Era già venuta martedì 
scorso - ha detto Alda Pipemo 
- e in effetti mi era sembrata 
un po' strana Poi len alle die¬ 
ci appena entrata in casa, ha 
cominciato a spalancare le fi¬ 
nestre sbattendole Mi chiama¬ 
va urlando a squarciagola Io 


le ho chiesto di fare piano* Poi 
la vecchina ha telefonato alla 
cooperativa di assistenza «Mi 
hanno nsposto che era una 
delle migliori assistenti che 
avev,..io Ma a me non pare 
propno, era tanto brava la Cri¬ 
stina, quella che veniva pri¬ 
ma*. ha raccontato ancora la 
signora mentre suo fratello 
Raffaele e sua nipote cercava¬ 
no di tranquillizzarla 
•Probabilmente ha perso la 
testa all improvviso, tanta vio¬ 
lenza non SI spiega altrimenti» 
dice la nipote Ma la signora 
Alda non è convinta, a 85 anni 
probabilmente le ntomano al¬ 
ia mente altre violenze viste e 
subite «Secondo me è un po' 
razzista Ha capito che io sono 
ebrea dal nome Forse è per 
questo che mi gridava che do¬ 
vevo monre in croce come Cri¬ 
sto. che dovevo pregare Dio e 
tutte quelle a lire cose cattive* 
«Quando ha telefonato alla 
cooperativa le hanno risposto 
che queirassislenle lavora con 


loro da 13 anni» ha spiegato il 
fratello della donna secondo il 
quale forse è stata proprio 
quella telefonala a lar passare 
dalle urla alle botte Tassistenle 
sociale Alda Pipemo che abi¬ 
ta da sola e che ha dei proble¬ 
mi di salute alle gambe ha ot¬ 
tenuto sei mesi fa l'assistenza 
domiciliare dalla II Cireoscn- 
zione del Comune «La coope¬ 
rativa San Saturnino é una del¬ 
le miglion che lavorano con 
noi - ha commentato Roberto 
AIdgna presidente della Circo- 
scnzione - Si tratta di una 
struttura al servizio del Comu¬ 
ne dal 1980 e che è molto ap¬ 
prezzala Quell'assistente 
Giannina Zucca, era richiestis¬ 
sima dagli assistiti» Il sub-com- 
missano che gestisce (in as¬ 
senza di sindaco e giunta) i 
servizi sociali del Comune. 
Ciannanlonio Rosi ha definito 
«bestiale» 1 accaduto e ha affer¬ 
mato che SI assumerà tutte le 
responsabilità che ricadranno 
sul Comune per i danni subiti 
dalla signora Pipemo 



Bimba di 2 mesi salvata a Roma 

Sporca e denutrita weva 
(Ma nascita in una «500» 
Denunciati i genitori 


E dalla mummia spuntano 100 epigrammi 


Proteste In tilt il centralino dell Hotel 

CnisvhS Majestic Decine di persone 

f ^ hanno telefonato per protesta¬ 
li! tilt I telefoni re contro Vittorib Sgarbi il cri- 

Hol Maioctìr ^ ^ deputato liberale 

u«i alloggia 

nell albergo Insulti, voci indi- 
gnale per il comportamento 
dell'onorevole recentemente denunciato per percosse e mole¬ 
stie sessuali A dare il via alla protesta é stato il settimanale satiri¬ 
co Cuoreche nell ultimo numero, ha pubblicato i numeri pnvati 
del cniico d arte compreso quello dell'hotel invitando i letton a 
farsapere la loro opinione su Sgarbi 


■■ ROMA Una bambina di 
due mesi, denutnta sporca vi¬ 
veva dalla nascila insieme ai 
SUOI genitori dentro una Rat 
Cinquecento La macchina 
trasformata in baracca era 
parcheggiala a lato di una stra¬ 
da della penfena romana La 
situazione di estrema misena 
in CUI viveva la piccola con i 
geniton disoccupati e tossico¬ 
dipendenti é stata segnalata 
dagli abitanti della zona alcuni 
giorni fa Ma solo len è stato 
piossibile intervenire 

Ad individuare 1 auto, che 
nel frattempo si era spostata, è 
stata una volante della polizia 
con a bordo un ispettore della 
polizia giudiziana del Tnbuna- 
le minonle di Roma, Maunzio 
Barca La piccola era rannic¬ 
chiata SUI sedili, insieme alla 
madre, in stato catatonico «La 
macchina - ha raccontalo 1 1 - 
spettore - era stata trasformata 
in una specie di grotta da cui 
proveniva un fetore insoppor¬ 
tabile» La piccola che pesa 
appena 2 chili e 6 etti, era 
sporchissima ma non piange¬ 
va e non dava nessun segno di 
vitalità 

L'indagine, condotta dal so¬ 
stituto procuratore del Tnbu- 
nale del minon Simonetta Ma- 
ione é iniziata giovedì scorso 


su segnalazione di alcuni citta¬ 
dini che da un po' di tempo si 
erano accorti della presenza 
nel quartiere della «capanna- 
500» ma che solo negli ultimi 
giorni SI erano resi conto del 
fatto che tra gli abitanti dell'au¬ 
to c'era anche una neonata 
Nel frattempio perù la coppia si 
era accorta di essere stata no¬ 
tata e SI era spostata. Solo len 
per gli agenti è stato possibile 
nntracciarli 

La bambina è stata tolta alla 
madre e ncoverata nell ospe¬ 
dale materno Nuovo Regina 
Marghenta sotto osservazione 
costante dei medici Ma il pa¬ 
dre. Fernando C di circa tren- 
t'anni al quale era già stato 
tolto un primo figlio in una si¬ 
tuazione analoga ha cercato 
dinprendersela È entrato nel- 
1 ospedale urlando visibilmen¬ 
te agitato, trattenuto dal perso¬ 
nale dell'ospiedale e p>oi dagli 
agenti Ed è stalo comunque 
necessano trasfenre la neona¬ 
ta in un altro ospedale il cui 
nome è stato tenuto nascosto 
ai genilon Madre e padre so¬ 
no stati denunciati a piede li¬ 
bero per abbandono di mino¬ 
re Lui è disoccupato, tossico¬ 
dipendente La donna si chia¬ 
ma .Agnese e ha anche lei una 
trentina d anni 


Una scoperta ciamorosa. Cento epigrammi di Posi- 
dippo, un famoso poeta macedone del HI secolo 
a.C. giunti fino a noi grazie a un papiro egizio. La 
«sorpresa» era nascosta nei pettorale di una mum¬ 
mia acquistato recentemente dall’università Statale 
di Milano grazie al contributo della fondazione Cari- 
pio. Per gli esperti è la più importante scoperta degli 
ultimi cinquant’anni in matena di papirologia. 


IBIOPAOLUCCI 


B MILANO Propno non c'é 
nulla di nuovo sotto il sole II n- 
ciclaggio della carta, p>er 
esempio, era già ampiamente 
in uso in Egitto prarecchi secoli 
prima deH'amvo di Cristo. Ser¬ 
viva per quegli involucn, co¬ 
munemente chiamati canon- 
nages, che fasciavano le mum¬ 
mie Rotoli e fogli di papiro 
usati, carta straccia deH'epoca 
Ma che può nservare sorprese 


eccezionali Per esempio che 
in quei fogli buttati via si trovi¬ 
no versi inediti di grandi poeti 
Parole amvale fino a noi dal- 
Toscuntà dei millenni È quello 
che è successo per il pettorale 
acquisito dall'Università Stata¬ 
le di Milano, grazie al contnbu- 
to finanziano della Cariplo, la 
CUI presentazione è stata fatta 
len nella sede dell'isliluto di 
credito, presenti il presidente 


Roberto Mazzotta, il rettore 
della Statale Paolo Mantegaz- 
za, e I professon Guido Bastia- 
nini e Claudio Callazzi, artefici 
di quella che viene considera¬ 
ta la scoperta più imponante 
fatta negli ultimi cinquant anni 
nel campo della papirologia 
In quell «involucro», infatti si 
sono trovati cinque documenti 
ranssimi del II secolo a C. ma 
soprattutto un rotolo di un me¬ 
tro e mezzo che contiene un 
centinaio di epigrammi per un 
totale di 600 versi di Posidippo, 
nienulo uno dei maggiori epi¬ 
grammisti greci del III secolo 
aC Gli epigrammi, in gran 
parte sconosciuti, sono rag¬ 
gruppati per sezioni temati¬ 
che ciascuna con un proprio 
titolo Si tratta di versi che n- 
guardano la natura, le offerte 
agli dei, le celebrazioni funera- 
ne Ma la scoperta più impor¬ 


tante, quella che ha consentilo 
di attnbuire con certezza i versi 
a Posidippo, é stalo un epi¬ 
gramma funerano di quattro 
versi già conosciuto È un can¬ 
to alla statua di Lisippo raffigu¬ 
rante Alessandro Magno 
Si tratta dunque, di un ac¬ 
quisizione che arricchisce 
considerevolmente il patnmo- 
nio culturale milanese I docu¬ 
menti che erano di propnelà 
di un collezionista privato sviz¬ 
zero, entreranno a far parte 
della raccolta di papin dell'U¬ 
niversità Statale 
Quale sia stalo il prezzo non 
SI è voluto dire A domanda 
precisa il presidente Mazzotta 
ha risposto allargando le brac¬ 
cia Comunque non devono 
essere costati poco anche se 
non era nelle previsioni che in 
queir«uovo» si trovasse una 
sorpresa cosi grossa E se non 


ci fosse stalo niente’ «No que¬ 
sto no - ha nsposto il prof Gal- 
lazzi- - Propno al buio non 
I abbiamo acquistalo Da certi 
buchini dell involucro aveva¬ 
mo capilo benissimo che qual¬ 
cosa di scotto avremmo trova¬ 
to Certo, avrebbero potuto es¬ 
sere. poniamo versi notissimi 
di Eschilo o di Omero La sor¬ 
presa. invece, è stata di quelle 
che lasciano senza fiato Vole¬ 
te una prova’ Fino a oggi di 
questo poeta si conoscevano 
solo cento versi Nel rotolo ce 
ne sono seicento» Versi, peral¬ 
tro, quasi tutti assai belli, an¬ 
che quando parlano di pietre 
Un esempio’ «Questo fulgente 
lapislazzuli pietra persiana 
che oro include lo incise Ti- 
mante per Damilo e Nieea di 
Cos, dai bruni capelli, lo nce- 
velte, dono prezioso, in cam¬ 
bio di un tenero bacio» 
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Il presidente Usa boccia Russia e Cee 
«Io non so se il processo sia ancora vivo» 
E rilancia la sospensione deirembargo 
delle armi a favore delle forze musulmane 


'"“nel Mondo 

Kozyrev proponeva un progetto in 4 punti 
da valutare venerdì al Consiglio di sicurezza 
Gli Stati Uniti fanno saltare la riunione 
«Non contate su di noi per piegare Karadzic» 


Clinton affonda il piano Vance-Owen 

A Eltsin e all’Europa dice: «Sulla Bosnia non vi seguiamo» 


Clinton liquida il piano Vance-Owen per la Bosnia: 
«Non so se sia ancora vivo». E, tramite Christopher 
che domani vedrà Kozyrev, silura a priori l’iniziativa 
russo-europea di «attuazione progressiva» dello stes¬ 
so piano rilanciando la strategia di riarmo dei mu¬ 
sulmani: «Non contate sulle truppe Usa per forzare 
un accordo che le parti interessate non vogliono». 
Cessate il fuoco tra musulmani e croati di Bosnia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO aiNZBERQ 


UT 





■■ NEW YORK. Clinton ha so¬ 
stenuto che il piano Vance- 
Owen è morto. «La questione - 
ha detto rispondendo ad una 
domanda - ò se questo proces¬ 
so sia ancora vivo, io non lo so. 
La mappa, lo sapete 6 sempre 
stala in discussione». Mentre 
Clinton parlava, in «campagna 
elettorale», in California, ieri il 
segretario di Stato di Clinton, 
VVarren Christopher, ■ ha in¬ 
chiodalo sul tavolo due «prin¬ 
cipi» che di fatto sembrano 
escludere una convergenza tra 
Usa. Europea e Russia su quel¬ 
lo che lui stesso ha definito il 
«problema d'inferno» dei Bal¬ 
cani. Il primo «principio» ò che 
gli Usa «non agiranno da soli», 
non «unilateralmente», perché 
«si tratta di un problema euro¬ 
peo». L’avevano dotto e ridetto. 
Ma il secondo. «principio», 
niente truppe U.sa per forzare 
un accordo a meno che non lo 
vogliano tutte le parti interes¬ 
sale, equivale a un «no» socco, 
a priori, e senza appello alla 
proposta che stava emergendo 
da parte dei russi e dogli euro¬ 
pei, di mandare truppe per co¬ 
minciare una «progressiva at¬ 
tuazione» del piano. ' ' 

Christopher ha • enunciato 
questi princìpi ieri nel corso di 
una testimonianza alla com¬ 
missione aftan esteri del Con¬ 
gresso, il giorno dopo una 
nuova riunione al massimo li¬ 
vello alla Casa Bianca sul nodo 


Bosnia. Spiegando anche per¬ 
ché ha deciso dì non andare al 
vertice dei ministri degli Esteri 
all'Onu previsto originaria¬ 
mente per venerdì. «Siamo 
pronti a mandare truppe di ter¬ 
ra solo per attuare un accordo 
di pace concluso consensual¬ 
mente e in buona fede tra le 
parti... Noi non useremo le no¬ 
stre forze militari per imporre 
una composizione nei Balca¬ 
ni... Il piano di pace Vance- 
Owen é stato rifiutato netta¬ 
mente da una delle tre parti. E 
per questa ragione che ho rite¬ 
nuto non fosse saggio tenere 
questo venerdì una riunione 
del Consiglio di sicurezza sul¬ 
l’attuazione progressiva del 
piano Vance-Owen», ha detto. 

Più netto di cosi non poteva 
essere il «fin de non recevoir» 
alle proposte avanzate dal mi¬ 
nistro degli esteri di Eltsin, Ko- 
zyrev, lunedi a Berlino, che 
coincidono sostanzialmente, 
con quelle di Parigi e con le 
raccomandazioni emerse la 
scorsa settimana al vertice 
Cee. L’idea era che, con la 
maggiore autorità derivante 
dalla presenza dei ministri de¬ 
gli Esteri dei paesi membri e 
non solo degli ambasciatori, il 
Consiglio di sicurezza dell’Onu 
approvasse una risoluzione 
per l’«attuazione progressiva» 
del piano Vance-Owen, e altre 
tre risoluzioni con cui si deci¬ 
deva di inviare Caschi blu alla 



Ueo a Roma 
sui dilemmi 
bosniaci 


H ROMA. I ministri degli Esteri e 
della Difesa dell’Unione oetrEuropa 
Occidentale (Ueo) si riuniscono oggi 
a Roma, con Beniamino Andreatta e 
Fabio Fabbri a presiedere i lavori, per 
un consiglio ministeriale dominalo 
ancora una volta dall’urgenza di in¬ 
tensificare gli sforzi per mettere fine 
alla guerra nella ex Jugoslavia. Impe¬ 
gnata nel controllo dell'embargo In 
Adriatico e sul Danubio, l’Ueo non 


: n 




potrù non iniziare già a pensare al 
coordinamento delle nuovo iniziative 
che la comunità internazionale sta 
esaminando dopo il rifiuto da parte 
dei serbi-bosniaci del piano Vance- 
Owen. Si parla inoltre di un rilancio 
del piano presentato aH’Onu dal Se¬ 
gretario Generale Wim Van Eekeien 
per la protezione di Sarajevo con l'in¬ 
vio. su mandato delle Nazioni Unite, 
di 15.000 uomini o la mobilitazione di 
consistenti forze aeree. Da ieri a Ro¬ 
ma anche il ministro degli Esteri risso 
Andrei Kozyre. che si é incontrato 
con Andreatta. Dopo il pranzo di la¬ 
voro i due ministri hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni moderatamente ottimiste; 
«L’accordo raggiunto - ha detto An¬ 
dreatta - tra croati e musulmani può 
essere l’inizio di un’applicazione sul 
terreno del piano di cape Vance 
Owens», 


Un soldato 
serbo bosmaco 
prepara 
una mina 
anti-uomo 


frontiera tra Serbia e zone oc¬ 
cupate dai serbi in ^snia, per 
verificare l'impegno di Belgra¬ 
do a cessare i rifomlmenli agli 
estremisti, di inviare nuovi con¬ 
tingenti intemazionali (possi¬ 
bilmente anche truppe Usa e 
Russe) a difendere le enclave 
musulmane dichiarate protette 
deirOnu. con appoggio aereo 
Usa nel caso veiiis.sero attac¬ 
cate. c infine di istituire un tri¬ 
bunale inlemazionale per i cri¬ 
mini di guerra. 

«Sembra che i nostri alleati 
abbiano idee loro e le vogliano 
IJerseguire in questo momen- 
lo. Discuteremo con loro i loro 
approcci alla materia, che di¬ 
viene più diffieilc ogni volta 
che la si alfionla», aveva detto 
Christopher lunedì. C era chi 
(come il «Washington Posi» di 
ieri) l’aveva interpretalo come 
una sorta di «facciano loro».Ma 
ora é evidente che si tratta 
piuttosto di un "facciario pure, 
noi nonci stiamo». Resta l’invi- 
toa Kozyrev pcrcolloquia Wa- 
.shinglon domani. C’è un altro 
invilo al ministro degli esteri di 
MiUorrand, Alain Juppe, per 
lunedi prossimo. Ma con un 
•no», pesame come un maci¬ 
gno. prima ancora che si di¬ 
scuta. Ui riunione all'Onu é 
anche ufficialinenle .saltata. Da 
Belgrado ieri Kozyrev aveva 
avanzalo l’ipolosi che potesse 
es,scre semplicemente rinviata, 
al 25 maggio o giù di 11. Ma 
ramba.sciatorc di Mosca all’O- 
nu. VoronLsov, dubita che co¬ 
munque ci possa essere entro 
U line del mese, quando sca¬ 
drà li turno ru.sso alla presiden¬ 
za del Consiglio di sicurezza. 
«Mai vista una situazione diplo¬ 
matica cosi caotica», dicono 
ambasciaion occidentali all’O- 
nu temprati da decenni di 
esperienza. 

Cosa contropropongono gli 
Usa? «La posizione del presi¬ 
dente è che il modo migliore 
per accrescere la pressione sui 


serbi bosniaci, e in ultima ana¬ 
lisi contenere il conflitto, sta to¬ 
gliere l’attuale embargo (agli 
armamenti ai musulma- 
ni.ndr), assieme ad un’auton- 
tù per bombardamenti aerei 
nel caso che cerchino di avan- 
tdggiarsi mentre il governo bo¬ 
smaco si prepara a difendersi», 
ha ribadito Christopher, pur ri¬ 
conoscendo che «come sapete 
i nostri alleali ed amici in Euro¬ 
pa non sono pronti al momen¬ 
to a .seguire questo corso». Co¬ 
me dire, non se ne fa nulla. 

L’amministrazione Clinton 
non aveva mai credulo molto 
nel piano Vance Owen. in una . 
Bosnia dove dieci province 
convivono in pace tra loro. La 
eia è da ternf» convinta che 
senza riarmo dei musulmani si 
finisce comunque «con una 
grande Serbia e una grande 
Grazia, e una Bosnia musulma¬ 
na fortemente ridimensionata^ 
ridotta ad una specie di prolct- 
loralo Onu», spiega uno dei 
parlamentari che ha parteci¬ 
pato alla riunioni a porte chiu¬ 
se con i massimi responsabili 
deir«intelligencc« Usa. Comin¬ 
cia tra gli addetti ai lavori a dif¬ 
fondersi l’opinione che Clinton 
voglia a questo punto soprat¬ 
tutto tirarsene fuori, succeda 
quel che deve succedere. «C'é 
la sensazione che ora sìa Clin¬ 
ton che gli Europei vogliano la 
stessa cosa, lasciare che i Serbi 
ottengano quel che volevano, 
confinare i musulmani in una 
sorta di versione jugoslava del¬ 
la striscia di Gaza, aspettando 
che la questione sparisca dal 
radar intemazionale», osserva 
il professor Dennison Rustinov, 
balcanista dcH’Università di 
Pittsburgh. Sempre che, come 
invece ha ammonito ieri Lord 
Owen a Medjugordje, dove la 
Madonna aveva fatto profezie 
cosi terribili che il Vaticano 
non ha mai ritenuto di rivelar¬ 
le. non sì trasformi in un Liba¬ 
no europeo. 


Salta il pirocesso sul golpe 

A Mosca ricusata l'accusa 
dei putschisti dell'agosto 


Belgrado non vuole osservatori ai confini tra Serbia e Bosnia. Tregua tra croati e musulmani 

Milosevic volta le spalle a Kozyrev 


■■ MOSCA. Ricusati i magi¬ 
strali dcH’accusa: il processo 
contro il golpe di Mosca é sialo 
nuovamente rinviato sine die. 
Forse fra poco si comincerà 
persino a dubitare che quel . 
tentativo di colpo di Stalo, il 
«complotto» come alcuni pre¬ 
feriscono chiamarlo in riferi¬ 
mento alle alle cariche dete¬ 
nute dagli autori, non sia mai 
avvenuto. Niente prigionia di 
Gorbaciov, niente barricate, 
niente carri amiali. Quei tre 
giorni che segnarono la fine 
dell’ Urss non ci sono mai stati. 

Questa volta la ragione del 
rinvìo è il riconoscimento di 
una «violazione grave» della 
legge da parte del procuratore 
generale Valentin Slepankov e ' 
del titolare dell’inchiesta, Ev- 
genyi Lisov. I due magistrati 
hanno infatti pubblicato, pri¬ 
ma deH’awio del dibattimento. 




un libro dal titolo «Il complotto 
del Cremlino». Secondo i tre 
giudici del tribunale militare 
tale libro viola «la presunzione 
di innocenza» c. nel rinviare il 
dibattimento, chiedono al So¬ 
viet supremo di trovare il modo 
di assicurare l’imparzialità del¬ 
l’accusa e l’indipendenza vera 
degli accusatori. 

Come un accusatore possa 
presumere l’innocenza è que¬ 
stione da lasciare alla elastica 
giurisprudenza russa, d’altra 
parte é per lo meno costume 
discutibile che i magistrati ab¬ 
biano venduto, questo è ciò 
che è avvenuto, i documenti 
istruttori a una casa editrice 
(italiana). 

Grande -soddisfazione da 
parte degli imputati, per Va¬ 
lentin Paviov: «I giudici sono 
stati presi in flagrante delitto di 
falsificazione». 


Anche Belgrado ha detto no a Kozyrev, Il presidente 
serbo Milosevic ha respinto la proposta del ministro 
degli Esteri russo di dislocare osservatori internazio¬ 
nali lungo i confini tra le mini federazione Jugoslavia 
e la Bosnia. Un passo falso sullo sfondo di un alleg¬ 
gerimento della pressione internazionale legata alla 
presa di distanza degli Stati Uniti. Cessate il fuoco 
tra musulmani e croati di Bosnia. 


■■ Arrivato a Belgrado con 
la valigia carica di buoni pro¬ 
positi, Kozyrev si è sentito dire 
un nuovo no. Serbia e Monte- 
negro hanno respinto la pro¬ 
posta russa di dislocare osser¬ 
vatori intemazionali lungo i 
confini tra la mini federazione 
jugoslava c la Bosnia, a garan¬ 
zia dell’embargo annunciato 
da Milo.sevic contro i ribelli di 
Karadzic. «Ci vorrà del tempo 


perché Belgrado prenda una 
decisione», ha detto il ministro 
degli esteri russo, tult’altrochc 
disposto ad ammettere che l’i¬ 
niziativa diplomatica di Mosca, 
silurata dalla Casa Bianca e dai 
serbi, sta naufragando ancora 
prima di aver preso il largo. 

Ma tutto quello che il mini¬ 
stro degli Esteri russo è riuscito 
ad intascare, é stala la teilcrata 
promessa di Milosevic di non 


aiutare più i «frutclli bosniaci», 
se non con viveri e medicinali. 
Niente di più: Belgrado non 
tollera che venga messa in di- 
scu,s,sionc la sua buona lede. 
Non é valsa a cambiare l’altilu- 
dine di Milosevic neppure la 
buona accoglienza che, alme¬ 
no sulla carta, ha a-.-uto a Za¬ 
gabria la proposta di sottopor¬ 
re I confini croato-bosniaci alla 
sorveglianza intemazionale, 
un «.suggerimento» che pure 
era stato avanzato dallo .stesso 
presidente serbo. 

. Un pas.so falso di Belgrado, 
che risente del clima confuso 
che offre in queste ore una di¬ 
plomazia intemazionale quan¬ 
to mai scompaginala. La Ser¬ 
bia. almeno ufficialmente, non 
retrocede .sul piano di pace 
Vance-Owen. ma già si intrave¬ 
de qualche sbavatura, in una 
giornata segnala dalla scn.sa- 
zione di un diminuito inlcrc,s,se 


americano sulle sorti della Bo- 
,snia. Lo stesso ministro degli 
Esteri serbo montenegrino, 
Vladislav Jovanovic, ha lancia¬ 
lo ieri un appello alla comuni¬ 
tà internazionale perché rive¬ 
da li piano di pace. Nello .stes¬ 
so tempo Milosevic ha manda¬ 
lo un segnale d’awertimento 
all’Interno contro i fautori dello 
.scontro totale. Un comunicato 
dello Sialo maggiore federale 
ha accusato ieri il leader del- 
ruliranazionalista partito radi¬ 
cale di •ostruzionismo» contro 
l’interesse nazionale serbo. «È 
comprensibile - riporta l’agen¬ 
zia ulliciale Tanjug - perché la 
pace signiiicherebbe probabil¬ 
mente la fine della camera po¬ 
litica di Seselj». 

Attento a non esporsi al ri- 
•schio di sanzioni, il presidente 
croato Tudjman, chiamato in 
cau.sa più d’una volta nei gior¬ 
ni scorsi per il sostegno offerto 
da Zagabria ai croati bosniaci. 


ha invece preferito cavarsi 
d’impaccio offrendo la sua di¬ 
sponibilità a Kozyrev, mentre i 
suoi delegali firmavano un 
cessale il fuoco con i serbi di 
Krajina. Tudiman ha anche in¬ 
contrato ieri a Medjugorjie il 
presidente bosniaco Izelbego- 
vic, m una riunione a cui han¬ 
no partecipalo anche Owen. 
Sloitcnberg, il segretario di tur¬ 
no della Cee Pelersen e 11 lea¬ 
der dei croati bosniaci Male 
Boban. L’obiettivo, ancora una 
volta, era la sospensione delle 
ostilità tra croati e musulmani. 
E giusto ieri sera, Owen ha an¬ 
nuncialo che tra le due parti in 
Bosnia é stalo raggiunto un ac¬ 
cordo per applicare alcune 
parti del piano di pace e han¬ 
no deciso di sospendere le 
ostilità. Owen è fiducioso: «Un 
primo passo importante verso 
l’applicazione del piano». 

■« DMa.M. 


Vadim Zagladin, collaboratore di Gorbaciov 


«Solo un'alleanza democratica salverà i russi» 
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Venduto all’asta 
il bastoncino 
di Chartie Chaplin 


Il celeberTfmo bastoncino di Charlio Chaplin (nolla foto) è 
stalo venduto a un asta di U:>s Angeles per 11 (K)0 dollari, 
'1.000 in più del previsto. 11 bastoncino, che ha inciso •C.Cha* 
plin» sul manico, era stato donato dal grande Charlol alla 
madre dellattore americano Gary Cooper durante una visita 
.sul set. All’asta delle stelle di Hollywood, che si ò tenuta ieri 
nella capitale del cinema, un as.segno da 35 dollari firmalo 
nc! 1953 da Marilyn Monroo d stalo comprato per 7 000 dol¬ 
lari. mentre il cappello indossato dall' attore Richard Wid- 
marknel film TfieA/anioàsU\o aggiudicatoa un prc/ao die¬ 
ci volte superiore al previsto. 3..500 dollari. 


Perito di parte: Un pento di parte contesta 

il santone Koresh 

non mori suioda della setta di Waco ix-'rilo 

dopo l'intervento della poli¬ 
zia che provocò il rogo della 
fattoria. II dottor CyriI Wechl, 
as.suntodalld madre di Kore¬ 
sh. è un esperto medico legale noto per le sue critiche al 
rapporto della commissione NVarren. secondo cui il presi¬ 
dente John Kennedy venne ucciso da un .solo coljxj di fuci¬ 
le. Dopo aver e.saminato i corpi di Koresh c del suo vice Ste¬ 
ve Schneider, tl dottor Wecht ha dichiarato che le loro ferite 
«non sono tipiche del suicidio*». «Non si può escludere - ha 
aggiunto - che siano stati colpiti da cecchini, ma non posso 
affermare nemmeno questo con sicurezza**. 

Germania: ancora Cre.sce la pressione su Franz 

miSbi ni^v Stemkuehlcr. presidente 

yudi per .J .,,ndacalo di 

li SinddCdllStB categoria dei metallurgici tc- 

Holla In Motall de.schi. All'indomani delle 

ueild ly meuil rivelazioni del .settimanale 

•Stem**, secondo cui il leader 
sindacale avrebbe speculato 
in Borsa sui titoli Mercedes, avvalendosi di informazioni ri¬ 
servate, sono piovute nuove accuse sulla testa di Sleinkueh- 
ler. Secondo il quotidiano bavarese «Passauer Ncuc Presse-, 
nel 1985 il capo deU’lg Mciall avrebbe a'^quisito •'un consi¬ 
stente pacchetto di azioni Aeg- poco prima che la Dalmler 
Benz annunciasse Tintenzione di rilevare la società elettro¬ 
tecnica, facendo salire le quotazioni del titolo Aeg. La noti¬ 
zia ò stata smentita da un portavoce deil'lg Melali, secondo 
cui sulla vicenda la commissione «insider trading** della Bor¬ 
sa di Francoforte ha aperto da tempo un'inchiesta. 


Giornalista Tass Un giornalista dell’agenzia 

nr^miatn rnmo liar-Tass è staio pre- 

premiaiocome midloieriperisemgire.sidl 

GX aOCntC QGI Kyb suo paese come agente se- 

greto del Kgb a Wasliington. 
Ld stessa Ilar-Tass ha reso 
noto che Dmilri Yakushiii. 
70 anni, ha ricevuto i’insolilo 
riconoscirnenlo presso il quarticr generalo dell’agenzia a 
Mosca. L’agenzia ha comunque sottolineato che quando 
iniziò la sua attività giornalistica Yakushin non era più nei 
ruoli del Kgb. il seivizio di spionaggio e controspionaggio 
della ex Urss, per il quale aveva lavoralo come capo delle 
operazioni a Washington, Yakushin é stato calorosamente 
festeggialo dai suoi colleghi giornalisti c da Evgenyi Fnma- 
kov, attualo cttpo dei «servizi» russi. La ex sup)or-spia, precisa 
ancora la Itar-’Tass, non usò mai una copertura giomalLstica 
per le sue attività negli Stati Uniti. 


YasserArafat il presidente dell’ Olp Yatuser 

ai nSnrnalictS Arafal ò rimasto deluso dal 

digiornaimi premier israeliano Yitzhak 

israsliani: «Rabin Rabm che. nella sostanza. 

mi ha deluso» a"," nroltodive^ 

sili iHj predecessore Yit- 

zhak Shamir. in una convcr- 
.sdzione avuta a Vienna con 
un gruppo di giornalisti israeliani, Arafat ha accusato Rabin 
di usare la medesima tattica dell' ex leader del Likud c di 
aver solo apportato qualche mutamento di carattere seman¬ 
tico. "Di conseguenza - ha aggiunto - i negoziati di pace 
israclo-arabi non hanno potuto registrare progre.ssi». Nella 
breve conversazione - il cui contenuto è riferito con grande 
evidenza dal quotidiano Maariu -il leaderdell' Olp ha lascia¬ 
to intendere che i palestinesi sono decisi a perseverare nella 
ricerca di una soluzione negoziala del conflitto 


FazendaAgip 1 capi-tribù degli indìo.s Xa- 

rischia rinvasione 

• riuniranno a fine mese per 

degli IndiOS decidere se attaccare e mva- * 

Fu nrnmpcca «fazenda» 

ru dcll’Agip che l’ex presidente 

la restituzione dell’Eni Gabnele Cagliari 

aveva promesso un anno fa 
di restituire agli indigeni brasiliani. Cagliari lo aveva prome.s- 
so dal palcoscenico della «Eco ’92« il vertice mondiale del¬ 
l’ambiente svoltosi nel giugno dell’anno scorso a Rio do Ja¬ 
neiro. Ma da allora, stando a fonti locali, non .sembra vi sia¬ 
no stali passi concreti. 

VIRGINIA LORI 




ALCESTE SANTINI 


■■ ROMA. Abbiamo incon¬ 
trato Vadim Zagladin, mem¬ 
bro dell’Accademia - ■ delle 
Scienze di Mosca e stretto col¬ 
laboratore di Gorbaciov alla ' 
Fondazione, in una pausa del¬ 
la sua visita romana. Gii abbia¬ 
mo chiesto quali sorpreso ri¬ 
serva l’attuale fase politica in 
Russia che continua a rimane¬ 
re incerta anche dopo il refe¬ 
rendum del 25 aprile scorso. 

«SI. la situazione (sormanc 
incerta perché se è vero che il 
presidente Eltsin ha ricevuto 
dal referendum un certo ap¬ 
poggio, é anche vero che non 
é ancora chiara la prospettiva 
del cambiamento che la gente 
si attende. Voglio sottolineare 
che la gente non vuole scontri, 
come quelli a cui abbiamo as¬ 
sistilo di recente tra Eltsin c Ka- 
sbhulatov, ma un cambiamen¬ 
to pacifico che riformi in senso 
democratico il Pae.se c salva- 
guardi, al tempo stesso, i diritti 
sociali». ■■■'■ '• 

Potresti chiarire le caratteri- 


etiche delle forze in campo 
dato che molti giornali con¬ 
tinuano a sostenere che 11 
Parlamento è conservatore, 
ma anche i comunisti che 
spesso si ritrovano in piazza 
con I nazionalisti reùioDa- 
ri7 

Prima di lutto vorrei dire che. 
dopo il risultato del referen¬ 
dum, il rapporto di forze non è 
cambialo di molto tra chi si ri¬ 
conosce nel Parlamento e chi 
sostiene Eltsin. In secondo luo¬ 
go. va chiarito che la maggio¬ 
ranza dei deputati sono per le 
riforme e, quindi, non si può 
dire che il Parlamento, che 
non è Kasbhuiatov, sia una 
sorta di cittadella della conser¬ 
vazione, anche se i vertici dì 
questa assemblea guardano 
mollo al potere. C’é, inoltre, da 
chiarire che il Parlamento non 
esprime al cento per cento il 
Paese perchè, per esempio, la 
provincia non è sufficiente- 
mente rappresentata. Quanto 
ai nazionalisti, essi sono certa¬ 


mente reazionari e conserva- 
tori sono pure una buona par¬ 
te di comunisti che vorrebbero 
spingere indietro la ruota della 
storia. Ma ci sono al tempo 
stesso altri comunisti fra cui 
quelli confluiti nel partito so¬ 
cialista dei lavoratori, che si ri¬ 
conoscono in Ruiskoi che so¬ 
no per le riforme. Naturalmen¬ 
te, il presidente Eltsin ò per le 
riforme ed anche molti che lo 
appoggiano ma ci sono pure, 
tra loro, quelli che, guardando 
di più al potere, vorrebbero ac¬ 
centuare il presidenzialismo. 
Ma come si esce da questa 
situazione cosi intrigata per¬ 
ché la Ruasla possa avere 
una prospettiva chiara da- 
- vantlasè? 

C’é una prima possibilità: un 
compromesso Ira il presidente 
Eltsin ed il Parlamento nel suo 
insieme. Dipende dalla buona 
volontà delle due parti e qui le 
posizioni del presidenle Eltsin 
sono rigide.. Lui ha ragione 
quando dice che abbiamo bi¬ 
sogno di una nuova Costituzio¬ 


ne. Ma adesso c’è il pericolo 
che noi avremo due Costitu¬ 
zioni, ur.; a cui si richiama il 
Parlami -.j e l’altra di propo¬ 
sta presidenziale. Una secon¬ 
da possibilità: elezioni politi¬ 
che anticipate. Con le nuove 
elezioni il Parlamento cambie¬ 
rebbe, ma non muterebbe di 
mollo l’attuale rapporto di for¬ 
ze. Ma è un problema aperto 
perché non è possibile, dal 
punto di vista costituzionale, 
organizzare elezioni anticipa¬ 
te. Ciò vuol dire che occorre 
cambiare la Costituzione. Ma 
chi, il Parlamento che non 
vuole tale cambiamento? 
Quindi c’è un impasse». 

Non c'è, allora, una soluzio¬ 
ne? 

La soluzione può essere una 
nuova combinazione di forze 
politiche. E siccome i partiti 
sono molti, deboli od in con¬ 
trasto tra loro, vedo la soluzio¬ 
ne nella creazione di una Al¬ 
leanza democratica che può 
raccogliere, prima di tutto, le 
forze sociali. Sono pronti ad 


entrare nell’Alleanza molti 
nuovi imprenditori, la maggio¬ 
ranza dei direttori di aziende 
statali, più della metà delle or¬ 
ganizzazioni dei contadini, il 
24'Y. di impiegati ed operai che 
non lavorano più negli appara¬ 
ti dello Stalo c che .sono per un 
processo rilormalorc graduale. 
Quanto agli intellettuali, una 
minoranza .sono per TAIlean- 
za. mentre la maggior parte so¬ 
no radicali e divLsi tra loro. 
Gorbaciov potrebbe guidare 
l’Alleanza democratica? 

Non lo credo, anche se non sì 
può escludere. Prima di venire 
in Italia abbiamo parlalo di 
questo progetto nella sede del¬ 
la Fondazione c, mentre ero 
qui a Roma, ho letto sui gior¬ 
nali italiani che sarebbe dispo¬ 
sto a capeggiare l’Alleanza. 
Ma, al di là di una sua parteci¬ 
pazione o meno, questa Al¬ 
leanza democratica, in caso di 
elezioni politiche anticipale, 
potrebbe giocare un ruolo de- 
c'isivo non necessariamente in 
alternativa ad Eltsin per le rifor- 


Nel 1991, con Gorbaciov, si 
stava lavorando per un viag¬ 
gio del Papa a Mosca. È an¬ 
cora possibile? 

10 lo ritengo possibile cd utile, 
ma è difficile definirlo mentre 

11 paese è m una situazione in¬ 
certa. I.a visita sarebbe oppor¬ 
tuna ixtrché gli ultimi interven¬ 
ti del Papa indicano che al 
centro di una evoluzione de¬ 
mocratica, sia sul piano politi- 
co-i.slituzionale che sociale e 
morale, ci devo essere l’uomo 
con 1 suoi diritti inalienabili e la 
sua dignità e con i valori della 
giustizia, della solidarietà c 
della pace. Questa visione, che 
nel mondo trova larghi con¬ 
sensi. è molto importante per 
noi, anche se su altre cose non 
|X)ssiamo cs.scre d’accordo. 

Ma, forse, ha riserve la Chie¬ 
sa ortodossa russa? 

Non desidero invadere altri 
campi, ma credo che i rapporti 
Ira Patriarcato di Mosca e S. 
Sede stiano migliorando. 
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Referendum 

danese 


In Danimarca vince il «sì» 
airUnione europea 
Favorevoli al Trattato il 56,8% 
L’opposizione al 43,2% 

Alta l’affluenza alle urne 
Dopo un anno di impasse la Cee 
plaude al ripensamento 
Giovani in rivolta contro 
l’esito del voto 
in un quartiere della capitale 


Il piemier 
Rabmussen 
insieme alla 
sua compagna 
applaudito al 
seogio Sotto 
manilestazione 
in maschera 
dei sostenitori 
del "no" 


Ratìfica, ora tocca 
agli inglesi 
fanalino di coda 



Annullato il divorzio dall’Europa 

Maastricht ridotto cancella il gran rifiuto di Copenaghen 


Un anno perduto 
pericolosamente 


SERQIOSECRE 


In Danimarca ha prevalso il sì nel referendum bis 
su Maastricht Gli europeisti hanno vinto con il 
56,8".., il no SI è attcstato sul 43.2‘'i. Un secondo 
gran rifiuto, dopo il compromesso di Edimbtirgr) 
che ha riconosciuto alla Danimarca imporlanli 
deroghe, avrebbe «affondato^ il trattato 'H il mo¬ 
mento del risveglio della Comunità' ha dello il 
presidente Jacques Délors 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


H Nel rclcrenclum di un 
anno (a il 2 giugno, i danesi 
avevano volalo col cuore o 
non con la ragione, ed i no 
orano prevalsi con il SO 7't 
Nella prova d appello di ieri 
dopo tulle le concessioni che 
a ^iinburgo erano siate latte 
alle posizioni di Copenaghen 
I danesi hanno fatto prevalere 
la ragione, mostrando di te¬ 
mere, soprattutto un perico¬ 
loso uuloisolamcnto dall Eu- 
ropacomunitana LEuropadi 
Maastricht ò salva c può an¬ 
dare avanti, si diri ora So¬ 
stanzialmente t vero, ma guai 
a pensare che si possa ormai 
riprendere il cammino come 
se nulla nel frattempo fos,sc 
successo e ci si tosse limitati a 
bloccare per un anno gli oro¬ 
logi dcirÈuropa In rcalli in 
quest’anno non si ù rimasti 
fermi ma si Ci andati indietro 
Quel volo danese del 2 giu¬ 
gno 1992 ha determinalo una 
reazione a catena bloccando 
la ratifica britannica spingen¬ 
do Mtllemand ad un referen¬ 
dum problematico innescan¬ 
do tempeste monetane che 
hanno portalo la lira c la ster¬ 
lina ad uscire dallo Sme e 
hanno condotto la pcsela a ri¬ 
petute svalutazioni L’Europa 
oggi non ò piu nelle condizio¬ 
ni di un anno fa ma si trova in 
una situazione peggiore, tan¬ 
to dal punto di vista interno 
quanto nelle sue proiezioni 
esterne, come dimostra 
drammaticamente, l’impo¬ 
tenza nei confronti della tra 
gedia della ex Jugoslavia 
Riuscirà ora il voto danese 
di ieri a determinare una con¬ 
troreazione di segno positivo' 
C 0 da augurarselo ma c ò an¬ 
che da dubitarne (pur se ò 
pensabile che un qualche im¬ 
patto positivo riesca ad averlo 
sulla ratifica britannica del 
Trattato di Maastricht) Quel 
che ora sembra prevalere ò l.i 
crisi politico-economica di 
tutti o quasi i paesi membri 
della Comunità, dalla Germa¬ 
nia alla Francia dall Italia al¬ 
la Spagna Crisi per alcuni 
aspctii simi'e ma pure crisi 
con tratti nazionali profonda¬ 
mente diversi c con la ricerca 
di sbocchi differcnli, anche m 
quel che concerne la colloca¬ 
zione dei singoli paesi all’in¬ 
terno della Comunità A fian¬ 
co di un’Italia perora incapa¬ 
ce di svolgere una funzione 
attiva nella costruzione co¬ 
munitaria c'ò una Francia 
che dopo la vittoria elettorale 
del centrodestra sembra in 
una fase di ripensamento c 
appare oggi por molti aspetti 
della politica europea piu vi¬ 
cina a Londra che a Bonn A 
fine mese Major andrà in visi¬ 
ta a Parigi, c SI potrà capire 
allora portata c implicazioni 
di questo ridwicmamento 
franco-bnlanmco Ma già ora 
SI può constatare come esso 


tenda a realizz<irsi su posizio¬ 
ni arretrale,qucllecho lianno 
sempre carallerizzato la poli¬ 
tica londinese con il rischio 
di lasciare sola, in avanti la 
Germania Ma per quanto 
tempo potrà la Germania 
con tulli I prohicmi che si ri¬ 
trova all interno mantenere 
quest.i posizione^ Il rischio ò 
dunque quello di un generale 
arreiramenlo o, per dirla con 
il Imgu.iggio delle diplomazie 
di "Un approccio piu pragma¬ 
tico» agli obiettivi e alle sca¬ 
denze di Maastricht E cioò 
I esalto contrario di quello di 
CUI 1 Europa dei dodici avreb¬ 
be bisogno in questi tempi tu¬ 
multuosi della politica conti¬ 
nentale con la conseguenza 
oliretutio, di pesare sempre 
meno sulla scena internazio¬ 
nale 

isarebbe sciocco ovvia¬ 
mente, far ricadere tutte o la 
maggior parte delle colpe di 
questa involuzione SUI risullati 
del referendum danese di un 
annoia l.ocausesónomolte¬ 
plici e nessuno e esente da 
responsabilità l,c- vicende di 
viuesl anno e il profondo e 
nv gniivo modificarsi delle 
condizioni dell Europa nel 
breve arco di dodici mesi 
confeniiano perù se ve nc 
fosse ancora bisogno tutta la 
fragilità degli equilibri su cui si 
regge la costruzione comuni¬ 
taria E conferma ima volta di 
piu, che questa costruzione 
non può stare ferma O vii 
avanti o va indietro Purtrop¬ 
po ò [in troppo evidenle che 
i impulso dato dalla correzio¬ 
ne di rolla operalo ieri dai da¬ 
nesi non sara suflicicntc vl.i 
solo a imprimere la necc-ssa 
ria spinta in avanti (Xeorro- 
no, e vxcorrcranno ben altri 
stimoli Ma di questi, por ora, 
non c 0 Iraccia all orizzonte 


* (IIPI NAGHI N L,i Dani 
marca ha detto si I tre milioni 
c novecenlimula elcllori che 
per la seconda volta m undici 
mesi SI sono recati alle urne 
por votare sul tr.illalo di Maa 
sincht hanno deciso con una 
maggioranza del che 

non era il caso di rumjx-re tulli 
I rapporti con il re sio cl f-.urop.i 
I no hanno ottenuto il -13 2‘< 
Anche la percenUialo dei so¬ 
lanti ù stala piu .illa con I 8'> 

E dall estero i voti sono au¬ 
mentati del 30 «Ui commis 
sione SI rallegra del Litio che la 
Danimarca possii cosi conti¬ 
nuare a contribuire alla costru¬ 
zione europea ha dello il pre¬ 
sidente DClors Questo e limo 
mento del risveglio della Co¬ 
munità' Il 2 giugno dello scor¬ 
so anno i danesi .ivevano re¬ 
spinto il trattalo di Mastricht 
con una risicatissima maggio¬ 
ranza 1 no erano stali il 50,7''i. 
mentre i si erano rimasti fermi 
al 39 3 ’i. con una differenza di 
soli 36 837 voli 1-1 vitloria di ie¬ 
ri era in un certo senso annuii 
culla lo dicevano i sondaggi 
lo volevano i giornali lo chie¬ 
deva a gran vvxte il governo del 
scx-ialdcrnocMlico Rasmusscn 
minacciando tragedie econo¬ 
miche in caso di nuovo rifiuto 
«Nessuno Cl perdoner.i - aveva 
dichi.iralo il premier se mi 
pcdiremo all tiirop.i di arriv.i 
re punliiale .il piu iiii|)ortanli' 
appuntamvnUi dcll.i sua slo- 
rui» Avev.i promesso la rifoi- 
iria delle lasse il primo mini 
Siro dicendo espressamente 
se vincerà il s] saremo piu ge¬ 
nerosi Cosi nel contlitlo Ira 
cuore e pori,doglio come lo 
aveva defimio il le.idcr del no 


Jc ns l'ctor Boucle con l.i lest.i 
e I anim,i Ioni ma d.ill Lnrop-i 
e I piedi conficc.ili nell.i recc-s 
sione 1 danesi lianno sci Ilo 
pragniaticanu nie Anche per 
che il lr,itl,ii<>di M.i.islrichI i he 
and,ivano ,id .ipproc,ire\ale.,i 
1,1 mela e in sosuinz i la loro 
luillaglia ! avevano m un certo 
senso vinta .Si 1 1 Daiiiniarc i 
entr.i in Lurop.i m,i non ,i pie¬ 
no regime Uo|x) il rifmlodello 
scorso anno ,ill inlerno della 
Cee SI apri una fal.cosissmia 
tratlativa por Irov.ire una soln 
zionc al blexeo che si er.i di 
lermin.ilo a causa appunto 
del no d.inesc nel processo 
europeo verso I unione-ccono 
mica e polilic,i Per .limare 
MaaslrichI occorrc-vano 12 si c- 
quindi bisognava fare in modo 
che Copenaghen poiesse lor 
narc ad esprimersi csopr.iiuil 
lo che questa volta si elidila 
rasse d accordo La lalicos,i 
trattativa portò in dicembre .il 
compromesso di Edimburgo 
dove il Consiglio europeo con 
cessi' <11 d.incsi qti,litro i l.iiiso 
le di salv.iguardi.i Primo ir.i 
no i soiil.iti dall.i moni l,i unica 
che dovTC'bbc entrare- m vigc'ic 
entro il 2l)0l) -Secondo per lo 
ro non valev.i la nonna clell.i 
ciltadinanz.i europi,i K izo 
non .jvrebbero p,vrtecip.\lo all.v 
pollina comune di difi-sa 
Qu.irto pou-c.ino si,irsi ne Ino 
ri dalla pollina di coll.ilvon 
zinne nc sellori dill.i (iiiisli/i i 
i ilc'gli Inlerni 

Qu.litro isr-nzioni c he corri 
snoiiclevano sosi.inzi.iliiic nIe 
alle conleslazjoni elei movi 
menti del no n.iti lo scorso an 
no E ben vero c lie qiii-sli mo 
vimcnii avevano ufficialini nte 


Le deroghe 
concesse 
ai danesi 


HI HKl \l 11 l.s Kis|>( |N> li it sU« vk 1 li itt.ilu (Ji 
M.uislni hi 1 « IXjtiiin in i h i o'U nulo ck i<>i,*Ik 
su (|u i(l'i) 1 1 p()li*K I (Il (lik s t ( oiiiiiiK 

(iirojMM Li iiKJiH'l.i iiiiK i <1 1 isiiUnu noli i Ut/. i 
Lisi ck li l iiuuu*» <,(motui* » ( monoUrui lacit 
Uulm.ui/I (JttU nioiK d i istiiuirc jcc.inlo ui d» 
ritti ai;li oljhlii^hi (ktk uitt.idinan/i n.i/ional 
Il ( oo|K ra/toiH* islitij/ionali/AiUi nei settori 
d( ll.i 1 » usli/i.i ( (k II I |H)li/ia nu<‘st( (((.e/ioni 
sono stati* deu tsv I IJ (Ir i scorso d i!* <, rti 
<.<. Ci( .1 i\lii'il)urii<» in (if ,111 Urei.libila eonlo 
' l>iettì\o tu spie^iato di consentire .ill.i Dani 
mari .1 di superare il no (k I J umuno l')9J in un 
nuovo n k reiidiini T si ito pncuaU» aixlii* die 
nessun altro p.use aVTehlx* |h>IuIo inviHaie 
c|uc ila (kt isione |x.*r (,»ltt ner< a sua volta un Irai 
l.imeuio di favore 1 uk*<. isnai(* di I diinbur^o ò 
stat.i pn s,i alkriiì.jiìdo dio essa non avrehln 
ni<>ditic.iti> il trattato e ciuindi non .ivreblx* re 
diiestoiuio.e ranfie he Qut si.i tesi nffi(.j«ilt del 
Li Cee i v. « intestala da alcuni vjiunsti 
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rih.idito il loro iifiuto prose 
Ltuondij nella propagandi 
e unirò ni 1 L» tteiik li.i ovuli n 
k nu nii pensaioefu non < r ni 
e ISO di ( s.itje r.ir<‘( dieiinpo 
( il ili I uri>pii SI poli va aiK hi 
acci Ilari Lcosi siali» melu 
Si* li Villo II.) solkv Iti» un i Vi t i 
(* priipii I riviilla in uno chi 
ou.irtu*ri ili ( i»p* n itjhi ncolisi 
tk*r ito 1 1 ri>ec iliirti (tì lu» 
C i litui I I (Il diinosir nti soii< 
si ili dis|>i rsi il ili i polizia (.hi 
hasp II iloet^lpi in in 1 
Oli il ( iininino i un pi i» 
piu» npiemitri iirlo ili jp 
jiunt nm nt(» ni mt .1 .meor 1 1 1 
Gran Brelanna elio avrv.i so 
sjH'so il prue esso di ratifR.i del 
nuovo trattalo i>retukndo .« 


pretesti» priiprti.) Li D uumarea 
ni.i Maiiir net iliuriu scorsi av 
ve‘v.i assK maio e he in caso di 
vittori.idel sj Londra non si sa 
rebbi* tir il.I imlittro lutto .1 
posto .illora'^ Non ne siamo 
p.irlieoLirine.nk eonvinti ii si 
ih ieri sera er.i il p.iss.ii^i’jo ob 
blitj.ilo i>er toni ire 1 sperare* 
ma quel volo non t ee ri iinen 
’esulfieunU [u'i ninetkri in 
sK UH I ei»tei (Il un 1 urop.i 
bitHtali i litii.it.i onn.ii d.i 
mi inno ( i* il iirobkni 1 delio 
Siili pi.ilK mie'nti 1 pe/zi 
(xturriM iidiseukn k nipi i 
t riti II de II l nume es onoinico 
moni l iri.i rimessi s< rianicnte* 
in eliscussione d.)lla re'cessio* 
ne li presidente della Bunde* 
sb.ink Sthlesingcr non ))iii di 


un mese (a a Izos Angeles disse 
che il trattalo di Maastricht 
aveva crealo molte* tensioni c 
SI era dom.mdato se I Europa 
.tvesse voramcnio bisogno di 
lina moneta unica Infine I u 
mone politica le macerie ju 
goslavi* sono sempre li t lesti- 
moni ire impolon/e e Ideerà- 
ziotu sani possibile rimettersi 
a progt Ilare t mk rvenire msic 
nn sulla stona mondiali* ro 
UH SI speiitva 0 SI t redev.t non 
pili di un anno l.i*^ Insomm.t 
una cos,i e certa il e.mimmi» 
i iirope*o niJii h.i piu etstaeoli 
termali ma per rimettere nuo¬ 
vamente in moto il treno Euro¬ 
pa Cl vorrà ancora molto mol 
to tempo 


La crisi del sistema di cambi europei conferma che l'integrazione resta un’illusione 

Sme, fine della solidarietà monetaria 







L unione monelnria e ancora un araba fenice ed e 
lo stalo di ationia delle» Sme a dimostrarlo A fine 
settimana 1 IJ san/ioin ialino la fin(* della sohdarie- 
t<t monetaiia la Geni.ama non arietta il vincolo di 
intcìventi obblittaton delle banche centrali a soste- 
qno delle monete cleb()li Un incoraqqiamcnto alla 
specula/ione Sk*i!uta/ioni a L illusione c qli 

eqiiivoc i monfMaiisti ck*l Itattalodi Maaslnchl 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 



Un poster del no malto Pia Kiaersgaa^d leader di un partitoanti-europeista 


L, in gr.ulo 11 urop \ di ii 
mctloro I iinuuK* monc’t.rui in 
i tirrcggicit.i^ L in guido 1 Euro 
pu di frfJiilcggi.irc nuove burr i 
sche speculative* sulle* iiioikU* 
duix)]i'’ Ui ris|>ostti .il ptiino in 
te*rrogcitivo IcikIc [>iii al no che 
al SI Li risposi.i .il sceondo i 
no A 48 ore d«il re*tcTe*nduin i 
IJ SI rilrovcranno a elise uteri* 
del futuro cle*l Sistema moneta 
no euro|x*o fSme) per con 
eludere che non stira rifornì.i 
lo che Stira piu flessibile di 
qu.tnto sia stato finor.i ina non 
Stira pili vinco] Ulte per chi lo 
sottoscrive 1 •) Bundesbank 
non aiuterà piu la lira o la pe 
seta se questo significhe*r \ 
mettere » rischio gli e(|utlil)n 
monc't.iri (d c*cononiici tetk 
selli Se un jxillo no.i e som Ito 
itili nulo in c ISO di hisogii» 


che patto e^ t mercati sanno 
che il ciclo della sohd.iricla e 
morto dt. un pezzo ed e suffi 
e ie*nle fare il gioco delle proba 
bilila di un mancato intervento 
tede’seo pe*r ottenere nuovi 
guad.igni speculativi su mone 
te m bilu o Eliminare da) voca¬ 
bolario europeo la solidarietà 
monel.iri.i equivale cosi a lo 
glie*re la prima carlii del c )stel 
Io Non e* un e.ISO i fu* I 12 ora 
SI irrovellmo su un problema 
che apparentemente o di lana 
capniiti renderemo o no pub¬ 
blici 1 doeumenli sullo Sme-' 11 
timore e che I c*videnza di un 
nulla di fallo sulle re*uo]e dello 
Sme* scaleni di nuovo la corsa 
spiH. Illativa 

Quello che vk'Iic chi.nnato 
mi/c/ns/no mcuulano si e da 
kmpo liasforni.Ui» n< I suo 


Londra attende con anst-j tl voto danese Dopo 
toccherà ai cittadini di sua maestà ratifn. tre il trat¬ 
talo, sul quale il premier Maior si (^icKTa il tulio per 
lutto Domani Maastricht sara di nuovo ,ill .itti n 
2 ione dei Comuni Se passera Fesame approderà 
davanti alla Camera dei Lord dove l'attende, a sp,t- 
de sguainate, la baronessa Margaret Thatcher e la 
sua tolta pattuglia di euroribelli 


ionlnro io Sme tvr« bbe do 
\ ulo ( ss( ri* il punlcllo de II u 
molli* mone! ma futur.i ( non 
h.i retto .)! primo urto dei t api 
tali IN c orsa IiIh ra un i volta 
tolte li redini 1 ! progetto di 
unioni moneljn i ivrebbedo 
vuto r.ippresentare Li cornice e 
1 obbiettivo fin.ile invece i di 
Vi*ntato ora iin e.iri lofo (le vie 
di fuga sulla nionct i unica per 
inglesi e danesi) ora un sacro 
ilt ire inn.ilzalo contro gli ere¬ 
tici (per la Bundesbank) Per 
gii iilln i ra un riparo da pagare 
a caro prezzo IAt I Iclmut Sch 
lesinger 1 e rileri di Maastricht 
sono intoccabili Siccome si 
rende conto che ciò ù impossi¬ 
bile aggiunge che la moneta 
unica non ò una necessita e 
che prima di abbandonare il 
marco 1 tedeschi ci pcnsc'ran- 
no bene Alla fine ò rimasta 
un unione a la carfr ciascuno 
prende il piatto che preferisce 
e if spinge il piatto indigcsio si 
chiami moneta unica, dift’*sa 
comune diritti sociali comuni 
il Belgio ò un piccolo paese 
con le casse pubbliche ridotte 
peggio di quelle italiane ma ò 
sintomatico che alia vigilia de! 
vuto danese il ministro delle fi¬ 
nanze Mavstadl abbia eietto 
che 1 famosi crileri di conver¬ 
genza economica dei paesi 
europei .uidranno rivisti se la 
Kx essione coiitinuer.i a mor 


■■ I danesi votano 1 Imtan 
niei invece come al solito 
quando e in ballo 1 Europa 
storcono la bocca e asjx'tta 
no Di vedere le carte nelle* 
mani del governo di Copen.i 
ghen dopo 1 esito del referen 
dum Ma a chi ricordava .j 1 
ministro degli Esteri Douglas 
Hurd I impegno della Gran 
Bretagna di approvare final 
mc'ntc il tratlatr» prima dell c 
state li responsabile del To 
rcjgn Office ha nicchialo Aoi 
sjx.Tianio di approvarlo entro 
I attuale sessione parLimenla 
re che va avanti Imo all au¬ 
tunno Promesse comunque 
non ne abbiamo fatte»- 
battaglia con gli euroscellici 
insomma rischia di continua 
re a lungo Domani vena ri 
proposta la ratifica davanti ai 
Comuni in terza lettura 11 
progetto se approvalo, ap 
prederà alla Camera do IzOrd 
dove I attende a spade sguai¬ 
nate. la potente p.ìtluglid ca- 
pc*ggiata dalla Giovanna d Ar 
co dell anti europeismo la 
baronessa Maggio Thatclier 
I^dv Margaret può contare su 
una folta schiera di euroscelti- 
Cl ma anche su un -1.^* idi sud 
diti di sua maestà che sono 
contrari c vonebbero an refe¬ 
rendum su Maastricht con 
vinti di conquistare alla loro 
causa anche 1 ampio fronte 
degli indecisi 

Ma Ma)or e disposto a gio 
care il tutto per tutto su Maa 
stricht ad usare anche anni 
poco leali Piultoslu che ri 
schiare un voto su un vin» n 
d.imenlo Libunst i a propus: 
U» dell.I carta Si.»i utk ( ipilo 
!u pc r il quale la Gr m Iki la 
giia Ila ottenuto 1 «*si*ii/iuiK ) 
il 'i in.iggiu scorso il governo 
inglese SI e dichiaralo dispo 
sto a discutere della capa so 
cidle, bestia nera dei conser¬ 
vatori a trattalo approvalo 
Salvo poi disinnescala la 
bomba precisare che il tratta 
to verrà approvato senza 1 in¬ 
corporazione della Carta so¬ 
ciale. a prescindere dalla ma 
novTa tattica adottata in extre¬ 
mis davanti al Parlamento 

I. at’esa del risultato del vo 


di ri Oggi solo il Lussi*inburgo 
s«ireblH* In grado di aderirt ad 
iin.i ipi)1etR.i Europa di Ma.i 
slriihl la Gemiania si ,iv\ a i 
convivere con un delie 1 * pulj 
blico 1 hi durerà anni la I ran 
Lia scherza eon il fuexi) conti 
nuando .id anticip.ire Li Cicr 
mania nella riduzioni dei tassi 
di interesse la Gran Brettagna 
teme il ritorno dell inllazione 
dell Italia ò meglio non parla 
re* 

Modellato pe*’ un Europa 
che cresce e non pei un Euro 
pa che SI chiude in sò stessa e 
non riesce a trovare la strada di 
una ripresa economica capa 
cc di assorbire i disoccupati 
difendere 1 redditi e garantire 
gli stessi standardài vita di pri 
ma il trattato di Maastricht non 
regge alla prova dei fatti per 
chò obbliga ad una disciplina 
monetaria senza bilanciamen¬ 
ti nella politica industriale c so 
ciale Non ù un ( aso che 
smontalo lo Sme stano le sva¬ 
lutazioni competitive il solo 
strumento sul quale si affidano 
le probabilità di ripresa con 
tutti i rischi in termini di conflit¬ 
ti commerciali c di inflazione 
che questo comporla .V tutto 
questo ò successo la causa va 
ricircala non solo nell illusio 
ne che si potesse* tenere tutto 
insieme sistem.) di tambi sì* 
mnissi id e*(onoinR <Iiverg(*n 


to d.int*st* SI e* fati 1 qu jst sp 1 
smodiia (»l**’i* Manli 1 Ni 1 
giorni scorsi Jolin Maior ha 
messo ni guardia 1 suoi con 
nazionali ammettendo ciic la 
Gr.m Brettagna ha un .lUeggia 
menlo «ainb'vak nte lu 1 ton 
fronti dell Europa -Noi 1 Curo 
pa non 1 amiamo» ha di tii* ri 
eord.indo che C* dall adc'sioMi 
all Europa die di[xndi*ri in 
Vi've Li prosperiti! economk.i 
bri’annic.» In prexidinz.i fi 
suo intiiisiro degl) 1 sii ri Doli 
gl is j lurd avi'vj invitato a di 
ijicnticarc il brutto sogno 
di*lle hh su Maastricht c a pi n 
s.ìre a! ruolo centrali* chi la 
Gran Bretagna potrà .iveri in 
Europa dopo Ma istric hi 
Md)or che su Miiasirich! si 
st.i gi(x.ando il futuro jxilitico 
ha lanciato nt’lla mischia 1 
SUOI piu stretti collaìxiriitori E 
li caso del ministro degli Inter 
ni Kenneth Clarke* filoeuro 
ixiisia convinto chi su dello 
sicuro die 1 daix^si avrebbi-ro 
volalo -si» Altrimenti ha av 
ve*rtiio un -no- avTebbi* 'un 
cileno devasi.inte» ixr 1 Euro 
pa 1 --Ì sua affermazione rie or 
da una battutu fatta il mese 
scorso dal ministro Hurd sì 
condo cui un no danese 
avrebbe costretto la Gran Bre 
lagna a cere ari* -soluzioni il 
leniative*' Le p.irok* di Hurd 
suscitarono un .trrahbiata 
reazione dei il mesi t hi* xc u 
sarono il governo bnt.mniif) 
di indebite interferi nzi (* di 
esser venuto miiio all 1 prcj 
messi di tl ii»*rsi il di luori 
di M » misi b 1 ) « ni rh u nzi 


. hi ' 1111 » s- ( un III i i'uori sii 
dal titolo *-igii(*ii itiv ) i II 
i Icnuri da n 1 dix rKjik» il dt 
stiuo di MaastriilU anche i 
nome nostro- 'danesi scrivi 
fhanno avuto la possibilità di 
esprimere dcmocralicameiile 
la loro opinione negata ai 11 * 
ladini di molti altri stati euro 
ix*i>* Unnodanese conclude 
potrebbe or.i servire a proiM»r 
re un immediata revi ioni 
de) trattalo 

A ( 


Il 1 st ita un ilf’ j illijsioiH 
( he* I> is’ issi iiidiv idij irt d( I 
vintoli i* p< 1 1 Mii ri do i\u b 

IX ini SS( ) 1 posi! Il C 1S( I /S 

I gliX o di 1 I pi IO li 1 j X'id ( 
eoli gl] i (piilibn uioMi t ir t 
poste) dello -ailiippo si t tn 
sk»rm.iU) in un /xtonit ning 
I o Sme va t)( m tosi toni c 
dir inno 1 12 ni 1 vertici c'è un > 
inieo di fini* si Itimana sia pii 
rt* sottoposto .sd aggiust imi nti 
pili frequenh dt ili* pani.i M 1 
lo Sme ton I s sti*rl)na t la Iiri 
fuori pe*r un lungo periodi) di 
tempo formai sinie mesi e e 011 
scarse probabilità di rientro a 
breve tcnninc) 0* un ancori 
che SJ tonda su marco 0 frani o 
piu alcuni s.ilellitj Può reggere 
se continua la discesa dei tassi 
di inlercvsc perche piu ril.irde 
ra la npres,i piu la svalutazione 
comix’litiv.i .lumcnten fi sui> 
potere di seduzione Ma non t* 
detto che sia sufficiente ad ar 
gmare nuove spixulaziori 1 
mercati sanno bene che .il 
prossimo urto la Bundesbank 
dira al paese eol[jiiu dalla spc 
culazione che per (jrinia cos.t 
deve mettere ordine ni Ila prò 
lina eeononiia e n(»n metterà a 
disposi/ione li nsi rvi ticN* 
Si he Per Li I r mcia h 1 f.itto 
uno strappo <ma ri gol.i c con 
tinuer i a f.irlo pt 1 gli altri non 
iol ir.i 
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Quattro giorni dopo la Conferenza di Kyoto 
che aveva confermato il divieto di cattura 
delle balenottere minori e dei capodogli 
il governo norvegese straccia gli accordi 


La decisione può ostacolare Tingresso 
del paese nella Cee mentre gli Stati Uniti 
pensano di imporre sanzioni commerciali 
Un cedimento alle lobbies delle baleniere 


Balene sotto tiro, Oslo apre la caccia 

La Norvegia rompe il Trattato ma rischia pesanti ritorsioni 


Ignorando la moratoria intemazionale, la Norvegia 
ha deciso di aprire la caccia commerciale alle bale¬ 
ne e ha fissato la quota per quest'anno a 296 esem¬ 
plari. Lo ha annunciato il ministro degli esteri al Par¬ 
lamento. La caccia per scopi commerciali non veni¬ 
va praticata dal 1986. La decisione potrebbe ostaco¬ 
lare l’ingresso del paese nella Cee Mentre le ritor¬ 
sioni degli Stati Uniti potrebbero essere pesanti.. 


CRISTIANA PULCINELLI 


■I Non ò piu tempo di mi¬ 
nacce Ora la Norvegia passa 
ai talli c annuncia che uccide¬ 
rà 296 balenottere minori E 
non solo come ha latto negli 
ultimi anni, per «molivi scienti¬ 
fici» Questa volta gli scopi 
commerciali sono apertamen¬ 
te dichiarati È la pnma volta 
dal 1986 da quando la Com¬ 
missione Intemazionale Bale¬ 
niera aveva bandito la caccia 
al cetaceo II ministro degli 
esteri Johan Jorgen ha spiega¬ 
to ieri davanti al Parlamento 
che in questa quota sono com¬ 
presi 136 esemplari già avse- 
gnati annualmente al paese 
por la ricerca Gli altri 160 su 
quale tavola imbandita an¬ 
dranno a finire’ 

La notizia non prende alla 
sprovvista anche se amva do¬ 
po che la quarantacinquesima 
conferenza della Commissio¬ 
ne Intemazionale Baleniera 
(IWC) SI 0 conclusa quattro 
giopmi la a Kyoto con la con¬ 
ferma della moratoria sulla 
caccia commercialo Già po¬ 
ma dell'inizio della conferen¬ 
za, infatti, la Norvegia aveva af¬ 
fermato di non avere nessuna 
intenzione di rispettare gli ac¬ 
cordi Una caccia controllala 
non ù insostenibile, dicono lo 


autorità di Oslo E aggiungono 
che nelle acque dell Atlantico 
settentrionale, al largo delle 
proprie costo le balenottere 
contano 86 700 unità, un nu¬ 
mero piu che sufficiente, a loro 
avviso, per reggere I impatto di 
una caccia limitata Senza 
contare che nel mare Antartico 
ce ne sono tra àOO o 760mila 
Gli scienziati norvegesi assicu- 
ranocho lo riservo nei man set¬ 
tentrionali possono reggere 
una caccia dai 2mila ai àmila 
esemplari Anzi dice il Gover¬ 
no I cacciatori di balene si 
aspettavano da noi qualcosa 
di piu 800 unità all'anno per 
lo meno II problema 0 fino a 
quando la caccia rimarrebbe 
controllata’ 1 norvegesi non si 
pronunciano, anzi sono pronti 
a sfidare tutti i paesi che a Kvo- 
to hanno firmato la moratoria 
Dalla loro parte infatti sono 
solo il Giappone la Cina e 
quattro piccoli stati dei Carai- 
bi 

Perche la premier norvege¬ 
se signora Grò Harlom Brundt- 
land, sarebbe arrivata a questa 
decisione’ Problemi economi¬ 
ci una profonda crisi che inve¬ 
ste 1 pescatori Forse anche 
problemi politici «La decisio¬ 
ne di riaprire la caccia com¬ 



Due cetacei 
Irai ghiacci 
dell Alaska 


merciale non à altro che un 
modo per raccogiK'rc voli .i fa 
vore dei Governo» ha dichiara 
lo Goir Wang Anderson di 
Greenpeace Norvegia Nelle 
ultime elezioni il partito di 
maggioranza non avrebbe ri 
scosso grande successo nel 
nord del paese La riapertura 
della caccia potrebbe far au¬ 
mentare 1 voli Brundtiand 
avrebbe cosi ceduto alle prcs 
sioni delle lobbies pur di non 
abbandonare la sua poltrona’ 
Le accuse dogli ambientalisti 


sono pesanti visto anche I in 
discusso impi'grio del primo 
ministro sul fronte della salva- 
guardia dell ambicnlc 
Ora ci SI domanda quale Sa¬ 
ra la reazione dei paesi ade¬ 
renti alla Commissiono Inter¬ 
nazionale Baleniera «Ixi com¬ 
missione - spiega PierLorenzo 
Florio del Wwl - ò un organo di 
consulenza Questo vuol dire 
che le nazioni che vi hanno 
aderito si impegnano a rispet- 
laro lo decisioni della comuni¬ 
tà Ma non possono commina¬ 


re sanzioni Non si prevedi 
neanche che le singole nazio 
ni SI dotino di slrumenti legisla¬ 
tivi per punire eventuali abusi 
come invece avviene per la 
convenziono di Washington- 
Potrebbero buttar fuori la Nor¬ 
vegia ma sarebbe sicuramen 
le la soluzione ix-ggiore «LI- 
slanda ad esempio à uscit.i 
dalla Commissione ed ora fa 
CIÒ che vuole senza impegni 
neppure formali I paesi ade 
reni! stanno facondo di tulio 
per far si che la Norvegia ri¬ 


manga I ulto e lasciato agli 
atti dei singoli paesi Già lune 
di scorso il minisiro dell Agri¬ 
coltura britannico ave-va afler- 
ma'o che la decisione della 
Norvegia potrebbe chiudere a 
quel paese Faccossc' alla Co¬ 
munità economica europea E 
altrecondanne CI saranno Ma 
quanto inlluiranrio sulle deci 
stoni’ A poco sono valsi poi i 
gesti individuali di protesta co¬ 
me quello del leader di un 
gruppo ecologista di lors Ange¬ 
les lo Sea bhepard che ha an¬ 


nunci.no di averquasi affonda¬ 
to un 1 baleniera lo scorso di¬ 
cembre l-a risposta del mini 
slro degli esteri norvegese e 
stala -Il governo prende mollo 
sul seno le minacce di violen¬ 
ze per questo ha deciso misu 
re per proteggere le imbarca¬ 
zioni» Qualche preoccupazio¬ 
ne in piu invece dovrebbe arri¬ 
vare alla Norvegia dagli Siali 
Uniti In particolare dall'appli¬ 
cazione del -l-acey act» una 
legge contro chi non nspelta le 
regole per la conservazione 
delle specie l-e ritorsioni degli 
Usa potrebbero essere molto 
pevinti con boicottaggi com- 
meiciali ad ampio raggio Ne 
sanno qualcosa i russi che due 
anni fa hanno deciso di ab¬ 
bandonare la redditizia caccia 
proprio sotto le insistenze 
americane Anche Brundtiand 
sa cosa rischia Tanto ò vero 
che lo scorso febbraio é corsa 
a Washington a incontrare il vi¬ 
cepresidente Al Gore per scon¬ 
giurare siinzioni troppo severe 
nel caso in cui si decidesse di 
riprendere la caccia Per ora 
atti formali degli Stati Uniti non 
ce ne sono, anche se le pres¬ 
sioni inlemc degli ambientali 
sii sono forti 

Rimane da vedere chi coni 
prora la c ame delle balene uc 
lise l-a convenzione di Wa 
shingtoii che regolamenta il 
commercio internazionale di 
specie in via d estinzione, di 
loro parti e dei loro prodotti è 
firmala da 118 nazioni Questo 
vuol dire che formalmente in 
quei paesi non può entrare 
carne di balena "E pur vero - 
dico Florio - che nello scatole 
di cibo por cani si trova già car¬ 
ne di canguro» Domani po¬ 
trebbe esserci anche quella di 
balena’ 


Sotto accusa il presidente venezuelano per appropriazione illecita di fondi pubblici 
Il paese è suH’orlo del caos, la capitale presidiata dai militari. Domani la sentenza 

Pèrez a giudìzio delFAlta Coite 


Sta tramontando nella vergogna e nella confusione 
la stella di Carlos Andrès Pèrez. presidente venezue¬ 
lano e storico simbolo della socialdemocrazia lati- 
noamericana. La Corte Suprema s’appresta a giudi¬ 
care la sua «perseguibilità» per un’illecita appropria¬ 
zione di fondi pubblici. Ma si tratta di ben più d’uno 
scandalo. In piena crisi economica e istituzionale il 
Venezuela cammina sull'orlo d’un abisso 

* DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


H NEW YORK Della social- 
democrazia latmoamericana, 
Carlos Andrès Pèrez ha per ol* 
tre due decenni rappresentato 
tulio il Pene ed il male, le spe¬ 
ranze e le illusioni, le vittorie, 
le sconfitte e le rivincite Era 
stalo lui che, negli anni 70, 
inalberando la bandiera della 
■lolla al comuniSmo», aveva ai- 
retto la repressione contro la 
guerriglia Ed era stato lui a da¬ 
re forza, dopo la lunga dittatu¬ 
ra di Marcos Pèrez Jimèncz, ad 
una delle poche democrazie 


stabili del subconlmcnle ame¬ 
ricano Era stalo lui che dive¬ 
nuto presidente sulTonda d un 
grande movimento popolare 
aveva restituito al paese - na¬ 
zionalizzando nel 76 il petro¬ 
lio - la proprietà della piu pre¬ 
ziosa delle ricchezze venezue¬ 
lane Ed era stalo lui, Cap co¬ 
me tulli lo chiamavano a get¬ 
tare quella nuova abbondanza 
nel pozzo senza fondo d’un si¬ 
stema di governo spcndiaccio- 
ne e corrotto era stato lui a tra¬ 
sformare in una prigione il mi¬ 


to dell’«oro nero», bruciando 
sugli altari d una illusione d’e¬ 
terno benessere le speranze di 
giustizia che egli stesso aveva 
generalo Era caduto cd era ri 
sorto Carlos Andrès Pèrez E 
piu volte aveva perduto e riaf¬ 
ferralo 1 bandoli del proprio 
messaggio politico c dello pro¬ 
prie mesuaaste ambizioni di 
potere L’ultima nell 89 quan 
do era tornato *illa presidenza 
cavalcando due promesse dif¬ 
ficilmente conciliabili quella 
di nadeguarc 1 economia ve¬ 
nezuelana alle esigenze di 
•modernizzazione» imposte 
dal fondo Monetano Interna¬ 
zionale e quella di ammortiz¬ 
zare I tragici costi sociiili che 
quella stessa modcrnizazione 
andava reclamando Cap non 
ha infine mantenuto nè 1 uno 
nè 1 altro impegno E proprio 
in questo duplice e piu che 
prevedibile fallimento vanno 
oggi ricercate lo ragioni pro¬ 
fonde di quest "Ultimo atto» 
Domani stando alle prcvi- 


sionidcipiu la Corte Suprema 
venezuelana dovrebbe decide¬ 
re se il presidente in carica è o 
moro perseguibile per il reato 
di appropriazione indebita In 
senso stretto non si tratta che 
di questo il governo di Perez è 
accusalo d aver dirottato verso 
se medesimo un fondo di 250 
milioni di bolivarcs destinalo 
alla sicurezza nazionale Piu 
specificamente d avere cam¬ 
biato quella somma in dollari 
usufruendo d un tasso favore¬ 
vole destinando quindi i pro¬ 
venti dell operazione ai forzieri 
personali degli uomini del- 
! amministrazione 
Cap ha fin qui reclamato 
con forza la sua totale inno¬ 
cenza assai labili - a delta 
dei pochi che in questa vicen¬ 
da ancora riescono a manle- 
ncic un atteggiamento distac¬ 
cato - sono le prove di un suo 
diretto coinvolgimento Ma 
questa vigilia della sentenza 
sorprende comunque Pèrez in 
uno stato di isolamento politi¬ 


co che c ormai - quali che sia 
no le dc^:isioni della Corte - il 
chiaro prodromo d una inevi¬ 
tabile caduta I ulti sono con 
tro di lui la stampa la Iclevi- 
sionc gli studenti che fremono 
nelle università i solloproletan 
dei ranchilos e gli operai delle 
fabbnehe la classe dingcntc c 
la Chiesa Tulli chiedono Li 
sua lesta E tra essi - ultimo 
ma assai vociante convcrtito - 
anche Humbcrlo Celli capo di 
Acciòn Democratica il partito 
del prcsidcnic 

sorte di Carlos Andrès Pè 
rez appare segnata Ed evidcn 
le è come a trascinare sul fon 
do questo «pezzo di stona lali- 
noamcncana» sia sialo pnma 
ancora del peso delle melile 
sle giudiziarie la zavorra d un 
totale fdllimenio politico 
Nell 89 appena mes.so piede 
nel palazzo presidenziale Cap 
aveva reagito con una spietata 
repressione (almeno mille 
morti) al tragico awertimenlo 
del Caracazo la rivolta popo¬ 



lare che per molli giorni ave¬ 
va insanguinato le vie della ca¬ 
pitale Ma non aveva poi sapu¬ 
to III alcun modo rispondere al 
grido di dolore che era all ori¬ 
gine di quella sommossa 11 
tasso di disoccupazione vene¬ 
zuelano è oggi pan al 30 per 
cento Una percentuale di al¬ 
meno dicci punti più alta di 
quella che ancor prima deli i- 
nizio delle inchieste giudizia- 
nc definiva i livelli di popolari- 
lù del presidente 
E questo c il dato piu dram- 


li presidente 
del Venezuela 
Carlos Andrès 
Pèrez 


malico Pèrez rischia di trasci¬ 
nare nelle propria caduta i de¬ 
stini della «più antica demo¬ 
crazia del continente» L mi 
pcachmcnt da tutti considera 
lo scontato minaccia ora di 
aggiungere la benzina d un cri¬ 
si istituzionale al fuoco della 
crisi economica c di quella po¬ 
litica E nessuno - tranne forse 
I militari protagonisti di due 
tentali golpe negli ultimi due 
anni - sembra sapere che cosa 
davvero et sia nel Venezuela 
del «dopo-Pèrcz» 
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Gruppo Pds - Informazioni pariomerstari 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SÈNZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta antime¬ 
ridiana di oggi mercoledì 19 (conversione decreti) 


Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridia¬ 
na e pomeridiana di oggi, mercoledì 19 e a quella antimeridiana 
di giovedì 20 Avranno luogo votazioni su decreti riforma Cda 
Rai modiliche al Regolamento 


ELENCO INIZIATIVE PER BANCHETTI 
RACCOLTA FIRME 
REFERENDUM SANITÀ 


Partito Democratico della 
Sinistra 

FEDERAZIONE TIGULLIO 
GOLFO PARADISO 


SETTIMANA DAL 17 MAGGIO AL 23 MAGGIO 

19 maggio ore 9/12 Casarza Ligure mercato 

22 maggio ore 17/19 Chiavan P Matteotti 

23 maggio ore 10 12 Rapallo P Cavour 

23 maggio ore 17/20 Cogorno P Oratorio 



CHE TEMPO FA 








SERENO 

VARIABILE 

A 



COPERTO 

PIOGGIA 

T 



TEMPORALE 


NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: una lunga fascia di basse 
pressioni si estende dall Europa nord-occidenta¬ 
le al Mediterraneo si tratta di una fascia molto 
lunga e molto stretta nella quale é inserita da 
sud a nord una perturbazione in lento sposta¬ 
mento verso levante II cammino di questo siste¬ 
ma perturbato verso la nostra penisola è ancora 
rallentato da una distribuzione di alte pressioni 
Il peggioramento del tempo sarà quindi molto 
graduale ed i fenomeni non dovrebbero essere 
troppo accentuati 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidenfali m Pie¬ 
monte e la Lombardia nuvolosità in aumento e 
durante il corso della giornata possibilità di pre¬ 
cipitazioni Sulle altre regioni dell Italia setten¬ 
trionale sul Golfo Ligure e sulla fascia tirrenica 
centrale e la Sardegna tempo variabile con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite Sulle alt'e 
regioni italiane ampie zone di sereno al mattino 
e possibilità di annuvolamenti pomeridiani nel 
pomeriggio associali a fenomeni temporaleschi 
questi ultimi m particolare verso i rilievi alpini e 
quelli appenninici 

VENTI: deboli provenienti da sud-est e tendenti a 
rinforzare sulle regioni meridionali 
MARI: generalmente calmi, con moto ondoso in 
graduale aumento i bacini meridionali 
DOMANI: Cielo generalmente nuvoloso sulle re¬ 
gioni settentrionali con possibilità di deboli piog¬ 
ge sparse Tempo variabile sull Italia centrale 
con tendenza ad intensifizione della nuvolosità e 
possibilità di successive precipitazioni in gesta¬ 
zione da ovest verso est Prevalenza di cielo se¬ 
reno 0 scarsamente nuvoloso sulle regioni meri¬ 
dionali 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

10 

26 

L Aquila 

6 

21 

Verona 

13 

27 

Roma Urbe 

12 

26 

Tnesto 

17 

27 

Roma Fiumic 

11 

24 

Venezia 

15 

25 

Campobasso 

11 

19 

Milano 

13 

26 

Bari 

16 

24 

Tonno 

14 

22 

Napoli 

13 

25 

Cuneo 

1? 

17 

Potenza 

6 

19 

Genova 

15 


S M Lcuca 

15 

25 

Bologna 

13 

25 

Roggio C 

18 

24 

Firenze 

12 

28 

Messina 

18 

23 

Pisa 

12 

24 

Palermo 

14 

21 

Ancona 

12 

23 

Catania 

10 

”24 

Perugia 

12 

23 

Afghoro 

8 

24 

Pescara 

12 

24 

Cagliari 

11 

23 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

15 

24 

Londra 

9 

23 

Atene 

14 

21 

Madrid 

13 

23 

Berlino 

11 

22 

Mosca 

17 

26 

Bruxelles 

16 

24 

Oslo 

3 

16 

Copenaghen 

11 

17 

Parigi 

16 

26 

Ginevra 

11 

”23 

Stoccolma 

6 

20 

Helsinki 

7 

21 

Varsavia 

11 

20 

Lisbona 

12 

19 

Vienna 

10 

20 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 


Ore 6 30 Buongiorno Italia 

Ore 710 Rasaegna stampa 

Ore 755 DaCannes:la«svegla»diAlbenoCrespi 

Ore 815 Dentro I fatti. Con Paolo Liguon 

Ore 830 Ultimora. 

Ore 910 Vollapagina Cinque minuti con V Gas- 
sman Pagine di terza 

Ore 1010 Filo diretto Risponde Carlo Rognoni tei 
06/6791412-6796539 

Ore 1110 Cronache italiane Storie dalle periferie 
Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodifesa del 
Cittadino 

Ore 1330 Saranno radiosi. La vostra musica in vetri- 
naal R 

Ore 1410 Parole e musica. 

Ore 1430 ttalia Radio Europa. Con Roberto Barzanti 
Ore 1545 Diario di bordo Viaggio nelle città Roma 
In studio Nicola Porro 

Ore 1610 Filo diretto. Tel 06/6791412-6796539 
Ore 1710 Verso sera Coni De Crescenzo A Cenci 
E Vaime P Barcellona 

Ore 1815 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano dt in¬ 
formazione 

Ore 1910 Non solo mafia il lappa* Catania In studio 
Enzo Bianco e Anna Finocchiaro 
Ore 21 05 Rockland Stona del rock 
Ore 21 30 Radiobox. Messaggi annunci proposte al¬ 
la segreteria telefonica dii R 
Ore 23 05 Parole e musica. In studio Ernesto Assente 
Ore 24 05 I giornali del giorno dopo. 
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Economia lavoro 


BORSA 


LIRA 


DOLLARO 


In rkil/.ii l,.i nmun'uuiintinu.i In liptvsa 

M)h a iL’ni’Matvn j iiudIj' tlL’.T In Italia 14S2 )nv 


i^er il risanamento dei conti dello Stato Ti'a due mesi il varo della leg^e finanziaria 

il governo prepara una doppia stangato Ma Bamcci ammette: più duro del pi'evisfo 

La prima aniverà tra pochi giorni airestore la crescita del debito pubblico 

per rimettere in caireggiato il bilancio 199!3 Spaventa: la ripresa aniverà più tardi 

Aluglìo manom da 55iiiìla miliardi 

Ma Ciampi ne vuole altri 1 Smila entro questa settimana 


11 ministro delle Linanze 
delinea la rifoima del fisco e 
sulle rendite finanziarie pensa 
a una cedolare fuori dall Irpef 

Gallo; «Tregua 
fiscale per 
evitare rivolte» 
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ra tutla\.a 1 oiiht<i dt Ila mali' > 
\riiM puK h*' iHH'sla pai i. in' 
al dolili! piiru somplK o mi 
la al mutili trameni' » dt 1 said* • 

I uiniani I I qui Ilo I i> >i tl lio’li • 
di kjli inii ross. sili tihi)) > Il ’om 
pi I poiduli ) sino ad ' ivtm ha po 
ru ullora limonio i ompiii ah * lo 
c < ISO por li soiiiplK O lilotUu 
c ho loporiro 1 hnila niiiMrdi in 
muo lliosi - i loo so la 111 .Ilio 
u.i (osso slata \aiat.i a UM'.’iiJlo 
- o piu lac. ik' c ilo in solli' 1,0 
numom pioparatuo si susso 
;^iii UH) a Liolttu onliiiiH I loM so 
ta C'iiimpi ha iiuontnitu i iiiiiii 
sin tin.in/iari Eiitin qnosia sol 




- y ' ' 
top. \'/toL 


Il governatole 
di Bnnkitaiia 
Antonio Fazio 
c sopra il 
presidenlecli 
Bundesbank 
Schlesinger 
Sotto il 
mmislto 
del Tesoro 
Piero Barucci 


I mio ipulosi Limio qiU’lla *lol 
i amm ntu di al< (Ulo aÌK{U<>t<' 
I\a <• della boii/ina Mia prosi* 
diiitlo ohio/ioiio I I .luinonlu 
di 11.1 ln*n/ina piosiK a risi fu di 
lllli.l/H»no I SI MS|KU)<lo I ho 

(.enti» lin di niKaro pius«K .uh • 
un atiiiMMitti dolio d J doli III 
lla/iouo mi pro//t» tutti» si»m 
inaiu susiomlulo m un mu 


inoliti • ‘li V tli • (I Ih' a/i‘ l'ii 
iM’i> piu I Ih IIIIipiiu .li il 
inims'ti > di 1 Ini.UH x > sp is. m i 
11 I spH Vali > SII (Ila I lini » I 

I ili .1 S Ila*!' i Ih ih 1 pii issimi 

iiH s 1 pn // ' pii ihli 1 tulli» l.i 

II Mi > I ' »ls.t il 1 . 11/1 » un I 1.0 I lu 
liiMi oiot Ki (ipa I iMii I li itiiH II 
•' a [M’fui Ih S‘ m,MtH< iii.ius 

llll't .ik IIIH I I »Udl/H >Iil li t ut 
di ' su' I I »slu di ' I.UOJu IH ssn 
lui lilK ors.t u t pti //I i salali 
m iiilommoiili > d» 'I i l umpi ' 

’is ’.l 

I io|H) la III.UH •SUII 1 s II i I t 
Si » ’a di-li I II LjLjo 'in.Il l/l.in.I 
lU’H ip.j’.i a liaj)»»' Il siH» p/o 
siippits».. IiMid.Itili alali ussi.i 

li do- miiontu di pii>vti.iimiM 

/Il IIH t I utH MIMI I ‘ 'mi llt/l.ltl.l 
I si.ilit riiisI i'<I .ill.i ptiiiui III 
I .idi di qiuuiH * p« f • iSM Ilo a 
I iisio <|oi p.ujaiiH liti di l T Ih 
I I dlMlollsHMll di !l.i I II tlI/M 

ll.l SI «11" I It |u ni.t IH .lo il di III it 

tomt'Mi/l.ilo pt I il '*1 i di 
/‘l'tiiil.i ni'M.iidi I ‘ ibioitiM » 




I • i « 'USI VIH 11 / I 1 'ls< " ’ i I > <1 

II! Il' < ]IH s* I dll'i n 11/.I di 

"'l'iii 1 I 111 I lidi ! 1 n UH 'Si i 
s* f.t 1 pfupn.i I ’aa'' 111 ' 'l'i SI 
' niH >\> * ' l'i l'i s.ii I pi lu I ' 
Vi lini n'i m'* • « ‘M i h’in i.i 
milian'i pi «i I . s pi. \i '"'lu 

• s(i.umi '' I .! 'I< ss,< .n« di ( ’ ,s 
s, iii.ivq.‘ MI ' n’i i'- d I' I ,Mi\ ’ 

' //.l/H >11 'lujii ‘ I 1' I I '1 
[H nu.ii.i II* «H Ha 11 Ih".• I 
III Ki s’.u H ' ' ( i" i\ I ' !» I 

• I it'iii’i UH ssi III lui I d 11 mini 
s'r I < < > >nuiini Ina il i/ili ih< ' 
! .iiid.iiiH ii'i • di I >11 >IH >nn,i 

' )t.;n I >11 vjsH ,111 d) I pn s j \ j. 

IH spusi.it I IH 1 li lllpu h.i di ! 

*u H n sp.,\i iiM pili m iii'i 
IH h/i 'i lini I a I, " ■ I, .1 ,1 ' 
t S'. d i tl SI |t.i .!' ;> I' i' 1 n< , 
‘1 !1 SI i 'Midi > oli lio] ili ' I li 

I lisi s'inrm ili di 111 » nit l'i 'i 
SI all ili SII I .ndi > l-i tini i i sa 
I.IIIIH I I jiH si .illlH > p in .il 

J'* IJ di I pii mentii SI < hdi 

1 l'IU.I J7 ' IH 1 


In rialzo sul marco e forte col dollaro mentre anche i titoli di Stato si rivalutano 

Momento magico per il cambio della lira 
Attesa per oggi la riduzione dei tassi 




CircLiiU) virtuo.so per la lira; discesa dei tassi m Kiiro- 
p;i, contenimento dell'inflazione e in.inovra econo- 
iiDc;, hanno eon.sentito ieri di risalir.- Imo a DIIS m-- 
,1 marco iiiaovo minimo ilell.iimo/ e ...» , 
ilollaro. L'Ixu a IT.SO lire. !?oom dei titoli pulihln.! 
record di .sctimbi e quottiziom in torte ntilxo. Se la 
Bundesbank ridurrà oggi il tasso di .sconto ik-llo 
b,2.?'.i anche la Banca d'Italia potrebbe seguire. 

RENZO STEFANELLI 


■■ l<( iM \ La for/.i delia lira 
L hi’ ieri c SI. usa sullo (.[Uuta 
'MU sul nMri.n i e m vrala .i 
New 't’urk e arrisala am fu* a 
'!U7 7r) ) stasuita non v v 'Itali 
II» la dfhuUvzii di’ll.i iimni'hi 
U'dL'SL a l'd ll.l il suo h.»s.imi*li 
li) in UIM Mlua/ioiK* di Munì 
Mi’tla/iom.' del nu.'K'.ilo N'- 
i ondo ak ime aiilK ipa/iom il 
lasso d infili/ione polreblie l's 
si're se.evi in [Lillà iielki prima 


(ueLi di m.igqio suffu tl li’.ello 
ledesi u II ri la tu IO delle espi II 
l.i/ioiii I ssen/i.ilmeiite di b»' 
III ‘di i unsunio - iiu l'iKiStiii » 
dalla li lite ss.iliiLi/iuiie i un¬ 
si 'liti.' ai [MiKlntturi III .iiidaie 
iiiLuntru alia domami.i in aii 
mento dilli estero kluse k’ iiu'i 
L I it.iliaiie sostaiii > menu in di 
SI 1 ,'s.i 111 It.ili.i di»\e I>riiMi ll.l 
sei mesi 1 cunsiiim siilusvuni» 
UIM di.istii .1 sek'/H ine .i '.isu 


r*' di belli .1 b.tssuL 1 isti i 

LMiesti I .ind.iiiieiili. i. iMifei 
"1 l'u Ili l'all.iinen’i» icii d.tl 
n d I 1 

I III SI ,rp|i , Il, il ,Iti,IH 

sii ^n^ )h )<i pievisium- di 'in 
.i//ei.uneii'i I dell.i i lesi, ila 
‘ I uniiiim a sull in’era pi.ite.* 
della Gl Miiuml.i 111 iiH.»mH. a 
I’iinipi .1 seinhi.i ntk'tten■ l>en 
pilli he l.i SI ll.l ilepressiune li¬ 
di SI .1 

I )in settiin.iiie ‘a .id « sem 
piu SI r ji.iilalo multo dulia ri 
piesa lllLlU SI’ iiik. eulis.il.i c, u 
im I H I la Ina (.l.ill.i ss iliit.i/H » 
IH' M.i alili J.iDun nev’alni 
seiiibnuiu pri ml‘'te pm sp.i/iu 
in liiLthil'eira l he m Itali.i il di 
sas .!li/( I l'uf iblii I » uiL'iesi’ i le 
sk e lapid.iineiiU ad <'si nipiu 
meiilre que'li i il.ili iu> » si u It-t 
11 ..ito I puirehlii’ ndiiisi su 
st.in/ialim lite SI I i.issi d inU 
h'ssc si enderaiiiH > .ilio sH ssu 


livello della Gierm.il Ila 

t he qtieslu sm pussiluU- li» 
iftiiH >sjr I .id esfinpH) l.i di 

- - ■ Il * ‘.ISSI ’• Iti 

. ‘ .1 1. .u 

i*H «Il I! I 'assi II sii sk hi sul*! > V e 
SI di Ilo II *■) . i* qiii'lli Ir.iiK esi 
dii ’• eliiniiiamlo del tutti» l.i 
difk’UMV.i del I usto ilei ijeii.i 
n • nei ifue p.iesi 

Li» reiufono [M»ssil>ile non 
som» sollaiilo le imsme lisiali 
ili l’aiiL’i lutto suimiM!' ) nii'iio 
dm»' ifi ijlK'lle itali.ine IIM l.i 
sensa/'i<»ne I h<’ I et oucmiim 
inn'[)e.* oii liU'iit.ile ih-I suo 
ii'sieiiM ti.i loii .ito 'I tondo 11 
tfoflaii» «• lo vi*n SI lalloi/.iiu» 
i.ipKlami’nle sul iii.iiio ledi’ 
Si ( » e stilli■ alili' UH Miele s lu* gli 
f.imioi olona peielie le misure 
ilei rtlam IO i»ii»mMuuo suini 
si.iir i;ì.i avSMli' m (.«lappi«ni- 1 - 
net>li M.iti l Ulti menile ili Iki 
lupa ili’SoiH» i sst'ii' .iiuoi.i 
presi' 


< )ggi il Simili.ilo ilella {'un 
di'shank poln-bln' poli.ire lo 
Si i Ilili » .il 7 e il lasso ih nli 
n.m/iaim nlo all Ja V'iii 
nii no ,i i|iiesU» livello per»» si 
asr I i elJelto d, nl.iiii io .illeso 
L.I ILiik .1 d Italia tenuto i imto 
ili tutti 1 Litton polri'htH' pilli,I 
fi' il Liss<* (h Sii Miti» al fu 'M 
ilo ilu* sigmfishi’fs'l»l*e man 
ti'iu'ie un ilitleriMi/iale tk I 
•l fi rispi’llo all.i (leiiiMnia a 
p.irilit ili intla/uMie II nlatieio 
sul plano monetario iii'ii pu<» 
dtimiue essi'ii' aiKi»r.i alti'so 
ll.l uh.i Ikiiule* b.mk ormai m 
I onlfaddj/jom' sojj si* sti'ss.i 
sisloi In* I mfla/ioiK' ri’sl.i alta 
bugna soru’bbi* .1 (|uesti» 
[Uinti» L Ile af pr«»ssimo viTtm. 
ik'lf.i (’oimmita lÀitopi'a tos 
suro gli sti'ssi li’ik'v hi a i lue 
deli' una ini/iativa moliet.tria 
i olii eil.it.i k’S.iniio I 'Siispi’lti 
i he ’aiitu Imiiiio ì iMitrilniilo 




ALESSANDRO GALIANI 


alle pK ssu MI t s| «i\ Illativi' su 11 
M sierlm.j pi'si'Lis traili o 
kaiKese I li'ik’Si hi in paioli- 
semplii 1 liaimo Insogno .m 
i fu* ili'Ila fipK’Vi ili'lla <l' MU.iii 
ila iK'gli alili p.ii'si i'iiiopi I pi t 
iisiilven* I piolik un ih i as.j lu 
n» i* ijiiesio iiiMi (MIO avellile 
fino .1 i hi' lutti I pMgi'tti 'Il 
i oordiiMiiu'iilo monetai IO s'U 
ropi'ii SI taimo ilipi'iiik li* <l.i! 
l ali elta/miH' ili ipi'Il sti'ssi 
nii'loih ilu* iHMi pruilui uno 
piu i'fletti positivi heiiimeno m 
(«i'imania 

Il i Ut min MllUuSU di Ila 11 


ta IH II) limi i.i UH 'Iti » ( un I ui 
i <jsjojH ' da n'i)j//an h mpi 'sU 
VanU'U'e sul piano'lell ilii/Mll 
\ .1 pi >'i’li .1 .1 ' I' Ila Ik s'H »l H 
d.is’l pi'fjsalea! JaltOi he I !i’o 
Il ili 1 ik'hilu I ini il iliv < > Il liuti li » 
li 11 SI . 1)11 sl.iti Si ainhi.iti ,1111 he 
.il ifi supi.i ilei V.itole iiuiiillM 
le i IMI 'JU' M.l/H '111 III i I It. i .isi 
supta li b'Il ( i hi’ 1 i ‘'llltalli 
’iitmi ad iK uni mesi h.iiiiio 
stKMalii il Ino vU'l pn //u 1 1 , 
spa/'u pi I julnm il i ' >sii, di 1 
ik'i>it( * pulii ilii Ili, |mnd] lidi 
sav.m/i » i' leale 1 luli i i li iti 
(li of.i jii'idt n JM I utili//.Ili' ' 


■■ Li H.' \ Si >11. I iL ' I lali I I 

lui II la/ii II I u i H il 'Pii I li I 

1 il ,11 IH ,111| ' ' Il Vu\i •! I |U I 1111 
1 is'H , I |. 1,1 1 II I 111/ I I I llK ' • 

( I.iili ' ih 1 su t I )[ Il I 1 I |SI ll.l isti 

' Mm1< ih 1 1 ulsi I di un indi 
^ uiM .ill.i . • Miiinissi. iiH I ih in 
I I '■ ll.l t ,11111 I.) I HMI I MSI I ip 

I di slH . 1 111 MI.IZ/U I ljl)u S* , 

I .III 'SI ' ' i.illi ' im 1 , 1 ’, MI \i 'le tu 

l'II' Ilisi I I Mi'sLi’i I iiil.i i II 'ili i< a 

I S SI I ,'t 1 I Sll.l II l.l/H M li l 

Mi 'll'i i 111 M |o I 1 ii'hi Iili I X’I I 

SI nlt.l , 1)1 11 I di I illbt I, I I H M I 

SI .II, i i >1 IH Spi ssu .u i .H le ih 

II I Ipi gl li pn -UH ss» 

1 iH'i ' nniDsin > pi 'U e i o 
ninni|iH un ,nvi ni.u i onosi r 
> ' III ',1 ni.H ‘ I IIM llM.ill/l.ilM e 

I d 1 >h'I In DII pi ’ ,1 tulli 1 dii 

I Li ii'i Ii< i MI iii/i Insonnii.i 

1 e 1111 I S) li Ilo i I H s 1 dislrii .lisi 
j hi IH n <|iH ll.l giungi.i i he su 

' Iiu g n'tii ' di I lisi u t’d 1 .III 

I i IH I • Il Vmio i lu il siHI mini 
I N'eii ' \ hI.i [MI 'h ili'laiiienli' n 
I toiin l'u . o| H lupi I pi lu 
I Ni >11 I '.is'< I t I i 111 I ' .lUiVll I di 
* nn gl i\i tiH I pi 1 t.iilu \ei It.il 

I '< inp' I t i,illu nn I pn < »i i iip.i 

j /lui II ' i I I ll.l ! g'i iss.i I.,i 

I pn ssii Mie hsi .ile in ILiIm eli 

piu • lev,ll.l del mi >niii > U.ist.i 
ieggi'U' 1 ihltl ( k so pi’i .li i 1)1 
geiseiie I* un siipi-nuiH'Ilto ili 
qiH sh I iivi ilo ili glJ.ildM I >1111 

I Mi »Vi li .Ili' li li t ilili ili rivolta 11 
siali si»i'u» Si questa sai.i sii 
UH ilala ifiii leghisti 

' }. IH >n ' j) sull ' I j ’i' 

liH'li iiliii MV' ilLi 'isi ah' ^nl he 

III .litio I li n I loto lisi allsLi 
\ li 'oi 1 i kniai a un i "uvegno 
ik'lui t l'iilesi-ti enti iniMle in 
giliUill.l I olilru i|IH'stu perii o 

II » Sjaim » m an i hma di iivolLi 
iisi ,ik' i’ li in.ilessi'ie i < 'Ipisi e 
SI i| )iattiir< I Li I Mi c I >1,1 e meiiia 
Jliipiesa (he spossi noi istjoll.i 

' ,h 1 ilideliitiiisi pi I piigati' li' 
'.ISSI lo pii 1 ni'ssi I Inni [IH ' 
sono dninim ihi he M i non 
i i' i.issi gn.*/ii me in gi" • \n/i 
SeivoiHi mila .i/ioni ìitIi' 
dii e I . km.ii I impoil.mte e 
I nietlon' i>nlim .ni ii)i,i legisla 
/ione i aolii a 

I \lì< he il MiinisUo I'mIIo e 
dolk 1 stessi I tVk isi I . \( 1 gin » di 

1 ijiMk Ih uh Si- nn .inno mi 
((ofUM i o()it'|[i\n di un sisic m.i 
lisiak' semplifii .Ito pili efli 
i li'lili 1 >1U ei |IH > i!i ive k su. 
i hi' (il ' liisKiiH' ('li i'V.isione 
siano i-linnn.iti ila nn .impli.i 
lìH ntu ili 1,1 basi iinpiMiibiie 
d,t UIM fidti/ioMe delle .((«{uo 
h i' il,t un di'i entr.imentu li¬ 
si ale Nel mediu periodo 
diinqm ([IK sti s( MIO gli ( ibii'lti 
V 1 II li'ti'ie nel I m \( Gnill' > 


I ’i mi t id ni M gij.i IH >l' 11 .iti 
v.i Ili Ih sivn.hi .i inii.m/i ‘ut 
*o pn ssHMH‘ l'si ili• innmlii'.i 
} 'i >i I e 1.1 (jliest io| H d( 1.0 sli’t.i 
nienti 1 di'l 7le sulla qii.ile ii 
I mi iisln I SI iiinil.t .* ilire Si «ih » 
i I inlr.irii I .id un si \ i h idi, un 

10 No ,iti| M.lllH » .ipj H'Il.» i o| 1 

11 sso 111)0 

i.iijindi ( i.tllo p.irla lii Liss.i 
Zìi >1H di'llo .l’tiv ll.l tu iiin/Miie 
's.itohln’ opportuno [li'lis.iio 
hI nn , Mei e\ i > si islitntivi > ‘m 'i i 
d,tll Irp< f III deiog.i .il prilli I 
l'io ilell.i plogli'ssu ila Cioè 
s[ loi l'ii .1 ■ un sis'eiiM di i I -d» ' 
l,iii//.i/HMH' .itlr.iverso I .iiisi 
Ih* ili iii'enneili.in finan/bi'i m 
i .iiii .III della gestioni' ik I u 
S| >,il lUH • r 1 Ik *t ’ Nienti' p.iu 
ni il nnmsln> iitieno i Ile I .ii 
Iiiiiti' iilHjuul.i del 1J " siill.i 
ii-nimiera/" ne ili'i Imh’IU i)l' 1 
lesi m . S 1.1 piu i hi' sijIIk enti* 

1 vi'm.im" ur.j .i! meilio pi' 
tiuifu Ni'lla nloriiM d‘ I liv u 
‘fu «' ( ‘i.ilk* 'iioli SI (ievol)i lini 
I IHI''II' Iretli»li»si SIislitu/H'III 
di gli .limali tnhiili Niente 
nuove imposti' ■•iji iuiisumi 
ijiin'i’U' ionie s'isti-ngmio m 
ijii liti La iilonn.i di'Vi' iiivi-i e 
mii.iri' .uJ un kivou» liiMli/zati> 
.» nmelti re in sesto la sì ass.it . i 
MM i. i [''ina hnan/iaria In i he 
mollo’ 1 prohli-nu sono L.i 
pessima I irgam/za/jone (Jel l.i 
voro gli Siami ine//i gli .un 
l'ii'iili di l.iviMi' nMls.im I «is 
sen/a di mi enhvi j 11 imJoni> 

1 h ijin 1.1 iK'i essila i h .i/iiMii 
positivi i he puntino i uiiate 
.iijlon vo)t'//a .il )»jnzn>najj e a 
UH idilli ari’ k’ priK edure ih l.i 
vero Sm i onlrolli Chilli» so¬ 
stieni' i he 1 allnale slralegi.i i- 
lortemi'nu* shilanci.Ua sugli 
.Hi i'rl.i'ni'iiti p.ir/tali inenlre 
va inti'grala d.i nn c ongrni• nn 
ineio di ioiifrol]) g|()i),ili K 
i liH de l< I spusLillieliti i di imi 
!(' .id<)ef!i a!k* reffihi he Iv.i ilo 
Vi' setto .itlmilmente impegna¬ 
te solo 1 k)(i mula Inoltre ri 
Lene neii'ss.irio l.ivor.ire oill.i 
restn/iune iJi-gli .itlu.ili lonfri 
Imenti Iva i lu* sono ' miliom 
ndUni/I.M i fa' do\ r.inno< alare 
' un milioni i ine//o .S' 'iipte 

' ito Jit'. Si li enti ll.l i., « sio 
ima ‘m.m/iana .i costo /('ro¬ 
sili viTsante IiscmIì’ .iltmverso 
il bloii o di tre .mni 'Ielle nuo¬ 
vi’ spi’si’ il i oiìgi'l.um'Ulo del 
’iirn over e un ralfreddami’tito 
iontnlmtivo nel iHibbliio m 
piego Li rii-elt.i ifeN.i ('olile- 
sere enfi pK'vede .uh Ite lo 
stan/i.mu'nh » di 1 Omil.i nuliar 
( Il .1 Si isti'gno ifello di'Ila pie co 
l.i e im'dia imi/iesa 


D rublo a picco sfiora quota 1000 sul dollaro 


Il rublo alle coglie di ciuola 11)00 contro ,1 dollaro. 
Una caduta itiarre.slabile. simbolo della grave eresi 
economica riis.sa e di iin'mtla/.ione impressioiamte. 
Ieri ha toccato quota 9.'M, il .à.l-U. in pii'i rispetto all;, 
precedente vakitazione. Un mese la il rublo ei'a an¬ 
cora a VOG e .s.jltanlo mi anno ta er;i a 100, Intanto il 
Kirghistan h;i varato il ".soni" c il 'l'nrkmenislan il 
“maiiat-, con l'eflige del [iroprio [^residente, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 




■1 M(KsCA Ancor.i venerdì 
scorso .li vertice eiimnmuo 
ik’lLi Csi il presidente horis 
l'^ltsin avev.i esali.>to la tiinia 
della dieluar.t/ione di inlenti 
suiriiniotie economie.i tr.i no¬ 
ve St.*ti deire.\ l'rss K avi-v'.i 
imm.vgmato un rilancio del ru¬ 
blo comi’ l.i lUiMiela ptiiu ijk' 
diijuesLi unione il punto di ri- 
k-rimento nei lapporti finan¬ 
ziari fr.i 1 governi ltrni.it. m M.i 
gi.'i il presuIenU' dellfkT.uiia 
l.eouid Knivciuk aveva [iri'V 
veduto a r.iffredil.iri' gli eiitu- 
siasim dì Mose.i ..L solo un 
pezzo ih i.irt.i i|ni'Ik) che <ib- 
fu.iuio firmato L.iciordo lu/n 
•' [“•etito", disse p.irl.iiulodopo 


r.ltsin l'< >i il Kiigfnst.iu .iVi v.i 
salutato 1 use (t.i il.ili area del 
iiiblo d.uido vit.i .il som l.i 
nuova moiiel.t v.ilut.it.i per 
.idi'sso, c|iMttro iloll.in eil h 
presulenti' tli’l Turkmemsi.in 
Sapatmui.Hl Ni)a/ov .ivev.i 
.miuii.i iato l.t pn >ssima use it.i 
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Un negozio del centro di Mosca 


etl il suo iiv.ile e i aj>o del }).ii 
I.imenlo l-ìusi.in Kh.tsitulatov 
(Jui’stioiu’ orm.ti di giorni 
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un doll.ito ('ili espelli sono ih 1 
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Ih'Ii presto si*n/.i indugi ui- ii 
peiis,Itili liti del meli .ito L.i 
lì.ini ,11 i’iiir.ik’ il.ri M.i il.i \ ik 
liM (ihi'itisfii iiko I iioim» invi 
so ai iifiMiii.itoli ladii.th ilei 
governo )m i i'ii .Ito ih t.iiii|»o 
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«lenii }) resli ) fi) Im f.ilto eion 
hiiiia .1 f.nlo I iiist.itMht.) (lotiti 
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COMUNE DI NOiCATTARO 

CAP 70016 PROVINCIA DI BARI 

Estratto di avviso di gara 

Questa Ammin.stra/ione dovrà indire una gara, 
che verrà svolta secondo le modalità dell'appalto 
concorso, per la fornitura di servizi di elaborazio¬ 
ne dati, COSI come stabilito nel Capitolato Specia¬ 
le consultabile presso il Comune, 

Lo Imprese interessate dovranno presentare 
domanda di partecipazione nelle forme od entro i 
termini dell'avviso di gara inviato alTUfficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea il 
13 maggio 1993 

Le istanze di partecipazione non sono vincolanti 
per questa Amministrazione 

Per inlormazioni rivolgersi alla Segreteria Genera¬ 
le - Ufficio Contratti e Appalli - To' (080) 
9381313, ove e in visiono il testo integrale dell'av¬ 
viso di gara 


IL SEGRETARIO 

(doti,ssa Maria I, Frugis) 


IL SINDACO 

(Vito Angelo LatroTa) 


COMUNE DI BIENTINA 

PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara d appalto concorso per l'atlidamento gestione 
servizi igiene del territorio 

IL SINDACO - RENDE NOTO 

che o indotta una gara di appalto concorso epr f affidamento 
dei servizi a) raccolta e trasporto rifiuti urbani interni non 
ingombranti ordinari, b) raccolta trasporto e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani pericofosi. ingombrami, carta, ferro, (artine. 
materie plastiche c) raccollà e trasporto rifiuti speciali 
j absimiiabiti agli urbani La concessione, di durala 
I quinquennale ha decorrenza dal pruno giorno del mese 
successivo alla approvazione dei verbali di gara 
limitatamente al servizio di cui al punto a) Essa entrerà a 
pieno regime a partire dal primo gennaio 1994 e fino alla 
scadenza della concessione sfessa Le impreso interessate 
dovranno far pervenire domande in carta legale entro quindici 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso al 
seguente indirizzo Comune di Bientma. piazza Vittorio 
Emanuele II - 56031 Bientma II Comune spedirà gli inviti 
entro il termine massimo del 5 giugno 1993 
Bionf/nj h l9mc)Qgio 1993 

!L SINDACO 
Marco Bracami , 
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Il sindacato è alle prese 
con manovra e trattativa 
Contratti pubblici, Giugni 
frena sulle ipotesi di blocco 


Al «Corsera» e alle Acciaierie 
Lucchini di Piombino vietato 
firmare per la legge Cgil 
e il referendum dei Consigli 


■* 9 - 


' ' 


Fiat Melfi: non-stop 
su retribuzioni 
e turni di riposo 


Trentin: sciopero generale 
per ottenere un buon accordo 


Il segretario generale della Cgil Bruno Trentin 


Manovra, maxitrattativa, nuova Finanziaria. Un’altra 
estate rovente per il sindacalo, che ha bisogno di 
un’intesa sul nuovo modello contrattuale. Il ministro 
Giugni frena sul blocco dei contratti pubblici. Tren¬ 
tin; «Per riconquistare un buon accordo anche lo 
sciopero generale». E al Corsera e alle Acciaierie di 
Piombino, dicono le direzioni, non si possono rac¬ 
cogliere le firme per legge Cgil e referendum. 


ROBERTO GIOVANNINI 


H ROMA. Si annuncia una 
nuova estate calda perilsinda* 
cato. Mentre il governo Ciampi 
sta per varare una manovra 
correttiva di finanza pubblica c 
inizia a discutere le opzioni 
per ia legge Finanziaria ’94. sul 
terreno c'e l’imminente ripresa 
della trattativa triangolare su 
salario e contrattazione. Lo 
scoglio, come del resto ò stato 
fin da quando si avviò nel ’9I il 
negoziato con governo e im¬ 
prenditori. ò la nuova struttura 


contrattuale. A Confìndustna, 
ottenuta a suo tempo Taboli- 
zione della scala mobile o il 
blocco per un anno della con¬ 
trattazione articolata, palcvse- 
monte non interessa affatto 
«stringere" suirargomenlo o 
sulle altre materie rimaste an¬ 
cora in discussione, come una 
scala mobile «carsica-. È il sin¬ 
dacato, invece, che in questa 
fase spinge per chiudere la 
mn^citrattaiiva: i salari reali so¬ 
no calati del 3-4 percento.c in 


autunno si cominccra a discu¬ 
tere di importanti rinnovi con¬ 
trattuali. Sullo sfondo, le deci¬ 
sioni che prenderà il governo 
in tema di finanza pubblica, 
con Taccenno da parte del mi- 
nLstro Gassose a un po.ssibilc 
blocco degli stipendi dei pub¬ 
blici dipcndonlt anche per il 
1994. 

Partiamo proprio dal pubbli¬ 
co impiego. Ieri nel corso di un 
dibattito radiofonico il ministro 
del lavoro Gino Giugni (che 
ha confermalo che la questio¬ 
ne delle rappresentanze sinda¬ 
cali ò il primo punto in agenda 
per la ripresa del negoziato) 
iia detto che il blocco dei con¬ 
tratti pubblici per il 1994 «non 
0 ancora all'ordine del giorno-, 
«Per il momento ha afferma¬ 
to il ministro - non c’è nulla di 
definito: è tutto da definire ed è 
tutto da cominciare. Casscsc 
lia fatto una previsione, si trat¬ 
ta poi di stabilire, in modo stra¬ 
tegicamente valido, .^e c come 
si dovrà operare in questo set¬ 


tore-. I contratti del pubblico 
impiego sono scaduti nel 
1990, c i .sindacati con Amato 
avevano concordato di ridefi¬ 
nire in questi giorni i nuovi 
comparti, per poi trattare da 
giugno. Comunque, la Cgil 
(per bocca del segretario con¬ 
federale Alfiere Grandi) affer¬ 
ma che «pretenderà con fer¬ 
mezza- raperlura delle trattati¬ 
ve. «Sono certo - dice Grandi - 
che il ministro Casscsc e il go¬ 
verno avranno occasione di 
correggere la negativa impres¬ 
sione di questi giorni sui coii- 
Iralli pubblici, anche per evita¬ 
re che il rapporto tra governo e 
sindacali inizi con un elemen¬ 
to di duro contrasto-. \jc orga¬ 
nizzazioni di categoria degli 
enti locali protestano c minac¬ 
ciano il ricorso alla lotta, quel¬ 
le della scuoia ammoniscono 
contro ulteriori tagli alla sposa 
nel settore. 

Intanto, dirigenti cislini 
«morbidissimi» verso il blocco 


contrattuale di Giuliano Amato 
tuonano contro quello di Carlo 
Azeglio Ciampi. Sotto tiro le 
ipotesi su pubblico impiego e 
manovra corrclliva: per Gior¬ 
gio Alessandrini c Domenico 
Inicchi, segretari confederali 
della CisI, «nelle prossime setti¬ 
mane bisognerà scendere in 
camfK) c difendere con le un¬ 
ghie c con i denti quanto fino¬ 
ra dello Stalo Sociale è rima¬ 
sto*. Dunque, fino allo sciope¬ 
ro generale. 

Anche Bruno IVcnlin parla 
di sciopero generale. A que¬ 
st’arma, ha dello il leader Cgil 
ai lavoratori del polo chimico 
di Porto Marghera, il sindacato 
ricorrerà (oltre che al negozia¬ 
to) per riconquistare un buon 
accordo al tavolo della maxi- 
trattativa: ovvero, modifica del¬ 
le pensioni, recupero nel '93 
del potere di acquisto del .sala¬ 
ri c delie stesse pensioni, im¬ 
pegni sulla (Xilitica industriale 
e priorità de! governo in mate¬ 
ria di privatizzazioni, un mo¬ 


dello di contrattazione che 
preveda il livello nazionale e 
quello articolato. Trentin non è 
andato leggero con Confindu- 
stria, accusata di avere «me.sso 
in mora qualsiasi sistema di re¬ 
lazioni .sindacali», oltre che di 
essere ormai screditata da 
Tangentopoli. L'accenno del 
leader Cgil allo sciopero gene¬ 
rale non va giù a) numero uno 
della Uil, Pietro ).,arizza. In una 
nota. Larizza dice che nel cor¬ 
so delle segreterie unitarie di 
lunedì non si era affatto paria- 
lodi «:iopcro. 

Trentin a Venezia aveva ri¬ 
badito l’esigenza di una leggo 
sulla rappresentanza sindaca¬ 
le nei luoghi di lavoro. Come 
nolo, la Cgil ha lanciato una 
proposta di iniziativa popolare 
ix*rcui sta raccogliendo firme. 
E oggi il leader del sindacato di 
Corso d’Italia aveva in pro¬ 
gramma di partecipare all’as¬ 
semblea degli iscritti al Corr/e- 
re deila Sera, a Milano, dove 
sarebbe stato possibile firmare 


i moduli. A sorpresa, però, la 
direzione del personale del 
quotidiano di Via Solferino ha 
negato alla Cgil l'autorizzazio¬ 
ne per far entrare banchetto e 
notaio. Ovvia la dura reazione 
degli i.scritti Cgil. che parlano 
di «alto iniollcrablle». mentre il 
segretario della Cdl milanese 
Carlo Ghezzl dice che ora «si 
valuteranno le iniziative da 
prendere, ma non possiamo 
esimerci dal giudicare grave la 
decisione di impedire un’attivi¬ 
tà prevista dai diritti costituzio¬ 
nali*. Dev'essere una mania, 
questa, perchè 11 Comitato per 
il referendum sull’articolo 19 
dello Statuto fa sapere che le 
direzioni della Magona e delle 
Acciaierie di Piombino (ex-ll- 
va. ora di proprietà di Lucchi¬ 
ni) hanno vietato di piazzare i 
tavolini per la raccolta di firme 
davanti alle portinerie (come 
si è sempre fatto), spiegando 
che «.si impedisce l'uscjta delle 
auto dai parcheggi». 


wm MIIJ^NO. La Fiat di Melfi, 
come sarà. In quali condizioni 
lavoreranno i settemila dipien- 
denti previsti a regime. Ieri a 
Roma primo round azienda- 
sindacati per discutere nel 
concreto organizzazione del 
lavoro, orario e salario. Oggi 
tocca alle relazioni industriali. 
Domani gli altri temi. Una no- 
stop di tre giorni. 

Per studiare più a fondo l'or¬ 
ganizzazione del lavoro ieri è 
stata nominata una commis¬ 
sione tecnica: la «fabbrica inte¬ 
grata» che nasce a Melfi pro¬ 
durrà con tempi e pause com¬ 
pletamente diversi da quelli 
degli altri stabilimenti. Per l'o¬ 
rario. .sono previsti tre turni 
giornalieri di otto ore per sei 
giorni ala settimana. Due le 
ipotesi, per il momento: gestio¬ 
ne settimanale degli orari con 
riposi «a scorrimento». Oppure 
orario plurisettimanale* la pri¬ 
ma e la jjeconda settimana si 
lavora sci giorni, la terza tre 
giorni di lavoro e quattro con¬ 
secutivi di rijxiso. domenica 
compresa. Quest’ultima pro¬ 
posta è quella prediletta dai 
sindacati. Altra materia: la re¬ 
tribuzione. Per ora il salario è 
quello previsto dal contratto 
nazionale, con una integrazio¬ 
ne da mettere in rapporto agli 
obiettivi produttivi. Tuttavia il 
Consiglio regionale della Ba.si- 
licata ieri ha messo in allarme i 


sindacali: attenzione ad evita¬ 
re trattamenti inferiori a parità 
di p.'-cstazione rispetto agli altri 
lavoratori Fiat. «Se ciò acca¬ 
desse verrebbero ripristinate le 
gabbie salariali». Il consiglio 
chiede inoltre «la piena parte¬ 
cipazione dei lavoratori al con¬ 
fronto in corso», anche se la 
fabbrica non è ancora in pro¬ 
duzione. e sollecita a superare 
i ritardi «nel reclutamento e 
nella formazione». Entro l’an¬ 
no dovrebbero essere assunti 
3.400 lavoratori, a fronte degli 
attuali 911. Tra i firmatari, Pie¬ 
tro Simonetii (Pds), vicepresi¬ 
dente del Consiglio, gli asses¬ 
sori Antonio Viscegiia e Gianni 
Pittella. i consiglieri Franco 
Adamo e Carlo Chiaruzzi. A 
Roma trattano con i leader sin¬ 
dacali il capo delle relazioni 
Fiat, Michele Figurali, e Paolo 
Casca, responsabile di Fiat-au¬ 
to. Positivi i commenti sindaca¬ 
li. «Un certo ottimismo», per 
come è stata impostata la trat¬ 
tativa. che è complessa, espn- 
me Pierpaolo Barella della 
Fim-Cisl. «La Fiat ha manifesta¬ 
to una certa apertura sui riposi, 
le riduzioni di orario, il premio 
salariale. Su tutto ciò ci atten¬ 
diamo già da domani (oggi, 
ndr) delle risposte, per poter 
avviare II confronto anche sul¬ 
le relazioni industriali». Di 
«buon avvio» parla anche Giu- 
seppe Cavallino del Fismic-Si- 
da. 


llva: nuovo «no» della Cee 

Nella «Nuova Siderurgica» 
la maggioranza in mano 
a Ucinor, Lucchini e soci? 


Interrotte le trattative: per l’aumento del capitale impegno della famiglia Rivetti 

Salta il matrimonio tessile dell’anno 
Tra Gft e Miro^o l’addio è ufficiale 


Banconapoli Cariplo 

Ventriglia A Mazzetta 

lascia il 20% é 

il 31 luglio Monte Parma 


BR ROMA. La situazione del¬ 
l’Uva • stretta tra la Cee che con 
una lettera al governo ha ri- 
conlennato le sue critiche al 
piano di salvataggio, la minac¬ 
cia di (orti esu6:ri e la man¬ 
canza di (inanzlamcnti • si fa 
sempre più critica mentre, .si 
cominciano a intravedere, in 
casa Iri, diversità di opinioni 
sul suo futuro. Tra chi vorrebbe 
risanare e poi vendere e chi 
vorrebbe da subito privatizzare 
sembrano avere più chance 
questi ultimi. Anche peichO sa¬ 
rebbe questa l'unica soluzione 
per salvare quegli stabilimenti 
di Taranto che il piano messo, 
a punto da Nakamura salva 
ma che la Cee boccia. Proprio 
per capire qualcosa, prima di 
chiedere l’intervento del go¬ 
verno, oggi nel corso di un in¬ 
contro con llva sarà messo a 
punto un calendario di incon¬ 
tri per entrare nel merito dei 
problemi e cercare di indivi¬ 
duare i possibili rimedi. 

Mentre proseguono i contat¬ 
ti a livello tecnico in .sede Cee 
sembra intanto prendere cor¬ 
po l’idea di enucleare intorno 
alla «Nuova Siderurgica» un 
pool di azionisti italiani ed 
esteri cui andrebbe la maggio¬ 
ranza della società siderurgica. 


Informatica 

Il «grande 

fratello» 

Olivetti 

DAL NOSTRO INVIATO 


H CAMBRIDGE. ^ £ un viaggio 
nel luturo quello nei laboratori 
ricerca Olivetti di Cambridge, 
uno dei tanti della casa di Ivrea 
sparsi per il mondo. Un futuro 
inquietante, a volte. Fatto di 
computer dotati di telecamere. ■ 
telefoni, microfoni c altopar¬ 
lanti, attraverso i quali dialoga- - 
re; di badge attivi, distintivi di 
riconoscimento elettronici in 
grado di segnalare in qualsiasi 
momento (aH’intemo di un 
grande ulficio o di un ospeda¬ 
le) dove state, con chi state, 
cosa stale facendo e qual 6 
l'ultima volta che vi hanno vi¬ 
sti. È un po' il Grande Fratello . 
di 1984. ma 6 anche la realiz- , 
zazionc di un sogno; quello di 
poter usare l’informatica senza 
limitazioni di spazio, senza es- 
seic inchiodati ad una singola 
stazione di lavoro (un perso¬ 
nal computer, ad esempio). 
Questo perché - come ha • 
spiegato Andy Hopper, diretto- ■ 
re del laboratorio di Cambrid¬ 
ge e docente di tecnologie in¬ 
formatiche - nel prossimo lu¬ 
turo la stazione • di , lavoro 
•esploderà» in tanti frammenti. . 
ad ognuno dei quali .sarà pos- 
■sibile ricorrere senza impedi¬ 
menti c a grande distanza gra¬ 
zie all’evoluzione dei telefoni 
cellulari. Non a caso nei labo¬ 
ratori Olivetti della cittadella 


L'idea è che azionisti della 
«Nuova Siderurgica» siano col 
40% cento Tiri, con un altro 
40% un gruppo straniero • pro¬ 
babilmente Ucinor Sacilor - ed 
il rimanente '20% andrebbe ad 
una cordata di imprenditori 
' italiani guidati da Luigi Lucchi- 
’ ni. Mentre por l’Uva é In vi.sta 
’ una liquidazione, le partecipa¬ 
zioni migliori del gruppo, tra 
cui le Acciaierie di Temi e la 
Dalminc confluirebbero in una 
società contenitore; la Comi- 
nox. Attualmente controllata 
dalla stessa Terni, la società 
.saiebtie acquisita dall’lri per 
circa 2.700 miliardi. Le prime 
cessioni dovrebbero c.sscre 
realizzate già dal '04. 

Unico punto interrogativo 
resta ancora una volta la Cee: 
le trattative di questi giorni, mi¬ 
rano a modificare la posizione 
della comunità: passare cioè 
da una politica dei tagli delle 
quote nazionali ad una politi¬ 
ca di coopcrazione intemazio¬ 
nale delle aziende. In que¬ 
st’ambito potrebbe .salvarsi e 
svilupparsi sempre più lo .stabi¬ 
limento di tarante, il più mo¬ 
derno ed efficiente d'Europa, 
che, a questo punto, sarebbe 
gestito da un azionisti «euro¬ 
pei». 


Sfuma definitivamente il matrimonio tra Gft e Miro- 
glio che avrebbe portato alla reali'^za'zione del prin¬ 
cipale gruppo tessile d’Europa. La separazione è 
stata ufficializzata ieri. AH'aumento del capitale di 
150 miliardi prowederà la famiglia Rivetti diretta- 
mente e con la riorganizzazione del gruppo - sotto 
la regia di Mediobanca - per ridurre l’indebitamento 
(oltre400miliardi). IfreddiauguridiArmani.' ” 


MICHELEURBANO 


■■ MILANO. £ andato a mon¬ 
te Il matrimonio tra Miroglio c 
Gft, Un burocratico addio e 
sfuma per sempre il progetto 
di un gruppo tessile da 1700 
miliardi di fatturato, con 15 mi¬ 
la dipendenti e basi produttive 
in Italia, Germania, Nordafrica, 
paesi dell’Est ed Estremo 
Oriente. «Il gruppo Gft c il grup¬ 
po Miroglio hanno concorde¬ 
mente deciso di sopras.scdcro 
al progetto di sottoscrizione da 
parte del gruppo Miroglio di un 
aumento di c.vpitalc riservato 
per acquisire una quota di 
controllo del gru ppo Gft». 

Infranto il bel .sogno é l’ora 
delle spiegazioni ulficiali cuci¬ 
le nell'imbarazzo. «Gli incontri 
e le verifiche effettuate sia ai- 
rinlemo dell'azienda che con i 


principali partner esterni han-. 
no (atto emergere sostanziali . 
differenze di interpretazioni c 
visione dei modi di operare sul 
mercato». In.somma, ognuno 
.se ne va per strade diverse, 
senza rimpianti. «Il gruppo Mi¬ 
roglio ha di conseguenza deci¬ 
so di rinunciare all'investimen¬ 
to ipotizzato c la famiglia Ri¬ 
vetti intendo quindi perseguire 
autonomamente il progetto di 
risanamento economico e fi¬ 
nanziario del gruppo Gft». 

Il progetto di integrazione ù 
andato a pezzi, fra l'altro, per 
le difficolta a definire i rapporti 
fra Gft e i maggiori slilLsti, legati 
da rapporti di licenza in qual¬ 
che caso scaduti che vivono in 
proroga. Un esempio eccellen¬ 
te? Quello di Giorgio Armani 
che assieme ad un altra stella 



Franco Miroglio 


dell'universo moda come Va¬ 
lentino firma le collezioni del 
gruppo torinese. Grandi nomi 
che rappresentano un punto 
di (orza del marchio Gir, ma 
anche di debolezza. Un Arma- 
ni - si calcola • da solo contri¬ 
buisce annualmente con circa 


ISO miliardi al totale del giro 
d'affari (il Gft ha chiuso il '92 
con ricavi consolidati di circa 
1.500 miliardi, con un indebi¬ 
tamento di oltre 400 miliardi e 
con una cinquantina di perdi¬ 
te). 

Ma a consigliare al gruppo : 
Miroglio l'annullamento del 
matrimonio non sono state so¬ 
lo le incertezze di Armani che, 
peraltro, sollecitato a com¬ 
mentare la separazione, si è li¬ 
mitato a una fredda dichiara¬ 
zione: «Evidentemente le dilfe- 
renze culturali e operative tra 
le due aziende hanno prevai.so 
sul loro desiderio di unirsi». Se¬ 
guono gli auguri di successo 
alla famiglia Rivetti per una ini¬ 
ziativa di risanamento «di cui 
attende di conoscere tempi e 
modalità». Ad accelerare l'ad¬ 
dio tra Gft e Miroglio è stalo, 
comunque, qualcosa di più; 
l'entrata in crisi di quel percor¬ 
so di progressivo avvicinamen¬ 
to che era stalo stabilito e fe¬ 
steggiato non più tardi di un 
mese fa. Un progetto che do¬ 
veva portare ad un aumento di 
capitale della Gft per 150 mi¬ 
liardi riservalo ai Miroglio, che 
avrebbero acquisito in questo 
modo il 60% del capitale. Il ri¬ 
pensamento dei fratelli Carlo e 
Franco Miroglio • 1.200 miliar¬ 


di di fatturalo e un utile di SO 
miliardi • .sembra dovuto, iri- 
somma. ad un complesso di 
giudizi: dalla complessità del 
sistema d'impresa Gft e quindi 
alla difficoltà del processo 
d'integrazione Ira le due azicn- 
, de nonché al pesante impe¬ 
gno organizzativo e finanziario 
che ne sarebbe derivalo. 

Con il raffreddamento delle 
posizioni, Marco Rivetti ha cer¬ 
cato di giocare d'anticipo ini¬ 
ziando ad esaminare altre ipo- 
IC.SÌ utili al rilancio del gruppo. 
Di certo aveva varcalo anche il 
portone di Mediobanca per ve¬ 
rificare soluzione allemalive. 
Un segnale era arrivalo l'altro 
ieri assieme all'annuncio che 
la Gft aveva ceduto la control¬ 
lata messicana (1700 dipen¬ 
denti, 120 miliardi di ricavi) 
perso miliardi. Quattrini utilis¬ 
simi per ridurre l'indebilamen- 
lo. Già, per Marco Rivetti la 
strada rimane più che mai in 
salita. Destini personali a par¬ 
te. il problema del risanamen¬ 
to toma ora di drammatica al- 
lualilà. Per l'aumento del capi¬ 
tale sembra sicuro un impregno 
diretto della famiglia. Contem¬ 
poraneamente si continuerà 
sulla strada della ristrutturazio¬ 
ne. Magari con la benedizione 
di Cuccia. . 


H NAPOLI, Ferdinando Ven- 
iriglia lascerà la carica di diret¬ 
tore generale ed amministrato¬ 
re delegalo del Banco di Napo¬ 
li spa a partire dal 31 luglio. Lo 
ha reso noto ieri in una dichia¬ 
razione il presidente dell'istilu- 
to di credito partenopeo Luigi 
Coccioli. Coccioli ha ricordato 
che Ventriglia aveva già antici¬ 
pato questa sua intenzione al 
consiglio di amministrazione 
del 27 aprile .scorso. «Il consi¬ 
glio di amministrazione, su 
mia proposta. • ha concluso 
Coccioli • ha deciso di nomi¬ 
narlo direttore generale onora¬ 
rio a riconoscimento dell’ope¬ 
ra da lui svolta negli ultimi 10 
anni a favore del rilancio e del¬ 
lo sviluppo del più grande 
gruppo creditizio del Mezzo¬ 
giorno». In effetti neH’assem- 
blea degli azionisti, riunita per 
l'approvazione de) bilancio 
1992, Ventriglia ripercorse le 
tappe della sua esperienza alla 
guida dell’istituto di Via Tole¬ 
do annunciando di essere 
pronto a cambiare incarico al¬ 
l’interno del Banco. «Dopo 46 
anni dì lavoro - ha commenta¬ 
to ieri Ventriglia - è giusto che 
lasci: non ho nessuno stato 
d 'animo particolare». 


■B PARMA La Banca del 
Monte di Parma, ha in pro¬ 
gramma un aumento di capi¬ 
tale che ridurrà al 70% la quota 
di azioni detenuta dalla Fon¬ 
dazione. •NelTambito di que¬ 
sta strategia cl sono giunte di¬ 
verse offerte da parte di alcuni 
Istituti di credilo regionali. U’a 
cui anche quella della Cariplo 
che ci sembra tra le più inte¬ 
ressanti», spiega il presidente 
della banca parmense Franco 
Gorreri, che è anche direttore 
finanziario di PamnalaL Le ra¬ 
gioni del possibile asse Parma- 
Milano sono sostanzialmente 
due: da un lato, le importanti 
sineigie (parabancario, assi¬ 
curazioni, prodotti finanziari) 
di cui Parma potrebbe usufrui¬ 
re: dall'altro lato, un'imposta¬ 
zione risprettosa dell'autono- 
mia della banca da parte di 
Cariplo. «Non siamo una ban¬ 
ca da salvare ma da corteggia¬ 
re - ha detto Gorreri - Sulla no¬ 
stra decisione peserà anche 
molto la trattativa sul prezzo 
per realizzare la massima red¬ 
ditività». Del 30% immesso sul 
mercato, il 20 sarà riservato al 
nuovo partner creditizio, men¬ 
tre il restante 10% sarà destina¬ 
lo all’imprenditoria parmense. 




Al via un «centro informazione» voluto dal Comune 

Linea dnretta tra Bologna 
e le imprese giapponesi 




Andy Hopper. direttore laboratori Olivetti di Cambridge 


Bologna, linea diretta col Giappone. Nel capoluogo 
emiliano nasce un «Centro di informazione» sulla 
realtà giapponese indirizzato alle imprese. Lo ha 
progettato, su incarico del Comune, Ronald Dorè, 
studioso del Sol Levante e autore di «Bisogna pren¬ 
dere il Giappone sul serio». Occasioni e opportunità 
di scambio si sono moltiplicate e Bologna vuol fare 
del Centro un «biglietto da visita» per il mondo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONDI 


universitaria inglese si parla 
dcM'ormai • prossimo avvento 
della “era ubiqua", 

Questo futuro neanche tan¬ 
to lontano è racchiuso in due 
progetti. Pandora c Medusa, 
attualmente in fase di sviluppo 
proprio a Cambridge. Dieci mi- 
iiardi di invc.stimenti equa¬ 
mente distribuiti per ognuno 
dei due progetti (l'Olivettì de¬ 
stina alla ricerca II 5,7% dei 
suoi ricavi) con i quali - se¬ 
condo il direttore del settore ri¬ 
cerca Lucio Finto - l’induslria 
informatica italiana ha guada¬ 
gnato quattro-cinque anni di 
vantaggio sulla concorrenza 
internazionale. Pandora ò un 
sistema i,; grado di scambiare 
immagini, dati e tosti ad altissi¬ 
ma velocita tra varie stazioni di 
lavoro collegate in rete. Ciò é 
possibile grazie ad un nuovo 
sistema in grado di trasmettere 
in tempo reale di suoni e im¬ 


magini digitali, l'Atm, con il 
quaic 1 dati vengono divisi in 
piccole celle o trasnic.ssi da un 
punto all’altro. Oltre al Badge 
attivo, le prime applicazioni di 
Pandora .sono rappresentate 
dalla posta-video - registrazio¬ 
ne c trasmi.ssione dì me.s.saggi 
che possono e.sscre riascoltati 
c guardali dal destinatario in 
qualsiasi momento - c lo svi¬ 
luppo delle video-conferenze. 
Riunioni a distanza durante le 
quali l'utente può vedersi in 
una piccola linc.slra video c ve¬ 
dere ic immagini dei propri in¬ 
terlocutori. Medusa rappre,scn- 
ta invece un'ulteriore evoluzio¬ 
ne di Pandora, mettendo a di¬ 
sposizione un maggior nume¬ 
ro di servizi audio e video, gra¬ 
zie soprattutto a un solisticato 
sistema di 8-16 telecamere, 
con il quale l'utente potrà farsi 
la sua "regia" della videocon- 
fcrenza. rZR.L 


■i BOLOGNA. Tra le mille più 
grandi imprese straniere, o a 
partecipazione straniera, regi¬ 
strate in Giappone, solo sci so¬ 
no italiane. Contro lo 69 della 
Germania, le 49 inglesi e an¬ 
che le 52 delle Svizzera c le 17 
della Svezia. Scrive Ronald Do¬ 
rè, uno dei maggiori .studiosi 
deH'impcro del Sol Levante, 
autore di un volume, «Bi.sogna 
prendere il Giappone sul se¬ 
rio»; •Sarebbe difficile so.stcne- 
rc che le inipre.se italiane han¬ 
no risposto effettivamente alla 
sfida dell'emergenza del Giap¬ 
pone come un membro della 
“Triad" industrializzata. Come 
esportatori hanno avuto un .su- 
cesso rispettabile negli anni re¬ 
centi, soprattutto con l'espor¬ 
tazione di tessile c abbiglia¬ 
mento, ma anche di macchi¬ 
nario, Ma le imprese che han¬ 
no creato liliali o realizzato 
joint venture in Giappone sono 
poche». 


E invece al Giappone biso¬ 
gna guardare ncccs.sariamcn- 
tc. Perché é II che si trova gran 
parte della nuova tecnologia, 
anche organizzativa, perché è 
un mercato in espansione. Il 
futuro indu.strialc non può 
quindi prescindere dal Giap¬ 
pone. Cosi a Bologna hanno 
deciso di prenderlo sul serio. E 
il Comune ha incaricato pro¬ 
prio Ronald Dorè di mettere a 
punto un progetto per la realiz¬ 
zazione di un »Ccnlro di infor¬ 
mazione sul Giappone». Ora lo 
.studio é pronto e oggi, presen¬ 
te l'amba-scialorc in Italia Koi) 
Watanabe, verrà presentato al¬ 
le organizzazioni economiche 
c alle Istituzioni locali. Il «Cen- 
Iro» sarà punto di rilcrimenlo 
per ottenere informazioni sulla 
realtà economica giapponese, 
sulle tecnologie come sulle 
oppportuiiità di mercato, sia 
commerciali che di joint ven¬ 
ture. Si avvarrà di collegamenti 
con le principali banche dati 


del Giappone, nonché delle 
più importanti pubblicazioni 
scientifiche. 

Ma perchè proprio Bologna? 
■Negli ultimi anni, ma soprat¬ 
tutto nel periodo più recente - 
.spiega Sergio Sabatlini, as.ses- 
,sorc aH'economia c lavoro del 
Comune - l'interesse dei giap- 
(xrnesi per la nostra città e l'E¬ 
milia si é moltiplicato. I rap¬ 
porti sono diventali molto più 
intensi. E d’altra parte, chi vuo¬ 
le innovare non può prescin¬ 
dere da quanto avviene in 
Giappone». Bologna, peraltro, 
è già prc.scnte m Giappone 
con alcune delle sue industria 
più note, dalla Rcdwall per la 
IJcllcttcria, alla Marposs per gli 
apparecchi di misura elettroni¬ 
ci c Gd per le macchino auto¬ 
matiche. "I sistemi di poccola e 
media impresa diffusa, la Ter¬ 
za llolia, sono diventati ogget¬ 
to di -Studio da parto giappone¬ 
se» racconta Paolo Bonarelli 
che ha lavoralo con Dorè ed ò 
il direttore di Aster, l'agenzia 
|jer lo sviluppo tecnologico 
dell’Emilia Romagna dove 
avrà .sede il «Centro». Le dele¬ 
gazioni di manager con gli oc¬ 
chi a mandorla .si susseguono 
in Comune, nelle associazioni 
imprenditoriali, all’università. . 
•Il fatto è - osserva Sabattini - 
che la nostra città offre molte 
opportunità: bisogna cercare 
di coglierle, organizzarle e far¬ 
le diventare occasioni di svi¬ 
luppoqualificato». 


COMUNE DI REGGIO EMILIA 
ALBO APPALTATORI 

I dirigenti del r Dipartimento • 2° Settore «Grandi Infrastrutture» e 3° Settore «Edilizia Pubblica - 
Impianti Tecnologici» in esecuzione del vigente regolamento comunale per la disciplina dei 
contratti. 

RENDONO NOTO 

che verrà istituito presso il Dipartimento «Assetto e Uso del Territorio» dol Comune di 
Reggio Emilia un albo degli appaltatori di lavori suddiviso per categoria di lavori e per 2 
classi di importo; — fino a L. 75.000.000; — da L. 75.000.000 a L. 150.000.000 
Tutte le Ditte interessate dovranno far pervenire domanda in bollo competente entro le 
ore 12 del giorno 31-7-1993 indirizzata al Comune di Reggio Emilia - Archivio Generale 

- Piazza Prampolini n. 1 - Reggio Emilia - e contenente, a pena di inammissibilità: 

1) indicazione della ditta, della ragione sociale o della denominazione sociale: 2) 
generalità del legale rappresentante; 3) indicazione del domicilio legale; 4) codice 
fiscale 0 partita IVA; 5) tipologia di lavori per i quali si chiede l’iscrizione, con espresso 
riferimento alle sottoindicate categorie di lavori, di cui al D.M. 770 del 25-2-1982, e 
classi di importo. Categorie di lavori: 

— Cat. 1; Cai. 2; Cat. 3 - lettere a) - b); Cat. 4; Cai. 5 - lollere a) - al) - b) - c) - d) - di) 
- e) - f) - g) - h); Cat. 6; Cat. 7; Cat. 8; Cat. 10 - lettere a) - b) - e); Cai. 11; Cat. 12 - 
lettere a) - b); Cat. 16 - lettere a) - b) - d) - f) - h) - 1 ) -1) - m); Cat. 17; Cat. 18; Cat. 
19 lettere a) - b) - c) - d) - e) - f). 

La domanda dovrà essere corredata dei documenti e certificati di seguito elencati; a) 
certificato generale del casellario giudiziale e dei carichi pendenti del titolare nonché 
degli amministratori e direttori tecnici in carica unitamente alla dichiarazione ai sensi 
della legge 4-1-68 n. 15 di insussistenza di carichi pendenti presso gli uffici giudiziari 
dol territorio nazionale; b| atto costitutivo, statuto e certificato di Iscrizione all'apposito 
registro quando si tratti di società; c) certificato di iscrizione alla camera di commercio. 
Industria ed artigianato ed eventuale certificato di iscrizione all’albo nazionale 
costruttori ovvero certificato di iscrizione al registro prefettizio per le cooperative di 
produzione e lavoro e loro consorzi; d) certificato di stato di famiglia e residenza dei 
titolari, degli amministratori e direttori tecnici; e) dichiarazione relativa all’attrezzatura 
tecnica; f) elenco dei lavori e delle forniture eseguite nel triennio precedente la data 
della domanda suddiviso per la categoria in precedenza riportata; g) per Iscrizione alla 
cl. 2" (da 75 a 150 milioni) certificato di iscrizione all’Ano non anteriore ad un anno. I 
documenti previsti dalle lettere a), b) ultime ipotesi e c) devono essere di data non 
anteriore di 3 mesi rispetto a quella dell'istanza. I documenti di cui alle lettere e) o f) 
non devono essere presentati dalle ditte iscritte all’ANC. In caso di accoglimento della 
domanda, sarà data (ormale comunicazione agli interessati, con contestuale invito a 
presentare la documentazione relativa alle norme di prevenzione della delinquenza di 
tipo mafioso e delle altre forme di criminalità organizzata. 

II presente avviso di iscrizione annulla e sostituisce ogni precedente richiesta, per cui 
eventuali domande, già inoltrate, dovranno essere riproposte. 

Le imprese interessate potranno ritirare copia del presente avviso presso i Settori 
Grandi Infrastrutture - via S. Pietro Martire e Edilizia Pubblica - Impianti Tecnologici - 
Piazza Casotti n. 1. 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
GRANDI INFRASTRUTTURE 


IL DIRIGENTE DI SE'HORE 
EDILIZIA PUBBLICA 
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VINCENZO CERAMI Complessi 6 sfaccettati: ritratto d’un paese 
scnnorec con,menta,ore biÈco. «Ho raccoiitato contradclizioni 

tra abitudini sociali e impulsi degli istinti» 


Italiani strana éente 



NICOUVFANO 


■■ROMA. Vincenzo Cerami ò 
uno bcrittorc partecipe e curio¬ 
so: di fiato ai SUOI personaggi 
e poi li scruta: non permette 
che loro gli prendano la mano, 
perù li lascia liberi di vivere le 
proprie contraddizioni. «Non ci 
sono personali buoni o catti¬ 
vi: ci sono .solo personaggi in 
cui i contrasti sono più o meno 
evidenti fin dal primo impatto», 
dice Cerami. Per crederlo, leg¬ 
gete il suo nuovo libro: si chia¬ 
ma La nenie (lo pubblica Ei¬ 
naudi) e offre un grappolo di 
brevi racconti, ritratti svelti e at¬ 
tenti. Storie indistinte, alti e 
bassi, necessità e voluttà: il ti¬ 
tolo è azzeccatissimo. E so¬ 
prattutto centra il bersaglio po¬ 
sto dall’autore all'inizio del vo¬ 
lume: -annullare le distanze, 
suggerire ai lettori che .se ù ve¬ 
ro che lutto cambia a seconda 
dei punti di vista, ò vero pure 
che ogni diversità si rimodclla 
nella complessità della vita 
quotidiana. Un libro a dimen¬ 
sione cittadina - bisogna am¬ 
metterlo - perchù dello città ha 
il respiro c il ritmo forsennato ■ 
(quasi quaranta racconti in 
duecento pagine). perche nel¬ 
le città va a scovare minuzie c 
stravaganze. E, talvolta, anche - 
le leggende: come quelle in 
. cui le parole, i numeri e ^lì og¬ 
getti improvvisamente si am¬ 
mano mettendo in piazza i 
propri .sentimenti. 

Strano come questo libro si 
preoccupi di rispecchiare la ^ 
realtà minima senza essere • 
«minimalista» (per - carità!), . 

, Porse perché pesca a piene 
mani nella ^cronaca, nei fatti ■ 
nascosti: quelli che nei giornali 
finiscono riassunti in poche ri¬ 
ghe in fondo allo pagine di 
cronaca locale, E non 6 casua¬ 
le tutto ciò, ovviamente: per¬ 
ché buona parte di questi rac-, 
conti per la prima volta sono 
stati pubblicati (sia pure in 
una stesura antecedente ri¬ 
spetto a quella fornita in volu¬ 
me) sui giornali quotidiani. 
Ebbene, di questo singolare 
rapporto Ira letteratura e realtà > 
(e c'é sempre chi dice che la ' 
letteratura, l'arte ■ in • genere, ’ 
non ha più strumenti per inse¬ 
guire la realtà...) abbiamo par-. 
lato con Vincenzo Cerami. Pur 
sapendo - si - che proprio Ce- ■ 
rami con i racconti contenuti ‘ 
ne L’ipocrita qualche anno la 
aveva anticipalo più d'un par- ' 
ticolare della caduta di miti, ■ 

, leader e convenzioni cui. oggi ' 


stiamo assistendo. E pur sa¬ 
pendo che della presa d’atto di 
tutto CIÒ, della miseria dei de¬ 
caduti di oggi non c'é traccia 
nel nuovo volume. 

Allora, Cerami: cominciamo 
dal personaggi del suo nuo¬ 
vo libro, che sembrano ave¬ 
re tutti quel tipico segno ne¬ 
gativo... 

No, fermiamoci subito: chiaria¬ 
mo che non ci .sono personag¬ 
gi positivi o negativi. Ce ne so¬ 
no di più o meno esplicativi, di 
più o meno manifesti nelle 
contraddizioni, ma «positivi» o 
«negativi» no. Bisognerebbe 
mettersi d’accordo sul senso di 
queste definizioni e, dopo aver 
accertato la «presenza giudi¬ 
cante» dell'autore nel libro, bi¬ 
sognerebbe stabilire quale 
parte egli abbia scelto. Non é il 
mio caso, decisamente: io cre¬ 
do che i personaggi siano au¬ 
tonomi e che la funzione del¬ 
l'autore sia creare delle strade, 
delle sponde entro le quali farli 
procedere autonomamente. 

Va bene, ma l’origine delle 
storie e dei protagonisti è 
pur sempre nello scrittore. 

Il problema è un altro: provo a 
chiarirlo con un esempio. Un 
neonato é, per cosi dire, puro, 
sacro: non ci sono vincoli alla 
sua potenzialità, non ci sono 
sovrapposizioni sulla sua origi- 
naria fantasia. A mano a mano 
che cresce, il bambino incon¬ 
tra le culture, le convenzioni di 
vita, le leggi, le regole del gio¬ 
co: tutte sponde che arginano 
la sua potenzialità, che si so-. 
vrappongono alla sua fantasia. 
Ma lo pulsioni originarie resta¬ 
no le stesse. Abbiamo stabilito 
- che so? - che non é giusto 
uccidere gli altri: bene, noi non 
uccidiamo perché governiamo 
i nostri istinti, ma que.sto non 
vuol dire che l'istinto non so¬ 
pravviva, anzi... Ecco, la miavi¬ 
ta di scrittore si consuma nel¬ 
l'analisi di queste contraddi¬ 
zioni e di queste contese: Ira le 
leggi giuste della convivenza c 
gli istinti originari, quelli che 
restano sepolti sotto alle cultu¬ 
re. 

È un discorso che non vale 
solo per 1 personaggi Intesi 
come singoli, ma anche per 
le comumlà di uomini. Qui, 
anzi, la contrapposizione è 
più complessa: non è cosi? 

Il problema é analogo ma an¬ 
che di analoga rilevanza. 


Guardiamo all’Italia: ha perso 
la memoria, il «popolo» si é tra¬ 
sformato in «mas,sa» senza be¬ 
neficiare dei vantaggi del caso. 
Non é nata una nuova cultura, 
semplicemente é stata dimen¬ 
ticata quella vecchia. E allora 
sono morti i dialetti, per esem¬ 
pio. quindi é più complesso 
anche trovare una lingua in 
grado di esprimere antichi uni¬ 
versi o antichi principi. 

Pochi autori «scrivono» In 
dialetto, eppure molti scrit¬ 
tori «pensano» In dialetto le 
loro opere... 

Non me la sento di sottoscrive¬ 
re questa distinzione. Per uno. 
scrittore il problema é sempre 

D uello di trovare la gcrgalilà 
el personaggio o comunque 
rispettarne i modelli. 
D’accordo. Allora torniamo 
al personaggi buoni e a 
quelli cattivi. Italia, 1993; si 
direbbe la «patria» del per¬ 
sonaggi cattm. 
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Nello Ajello: 

«Prima Repubblica 
addio, con rabbia» 


GABRIELLA MECUCCI 


IB Sarà pure «un libro d'oc¬ 
casione», come lo definisce il 
suo autore Nello Ajello. Ma : 
certo è che che esce in un’oc¬ 
casione giusta. E una raccolta 
di corsivi, apparsi su Repubbli¬ 
ca da, primi mesi del '92 ai pri¬ 
mi del '93. Un anno difficile, 
tribolato, terremotato, descrit¬ 
to dalla penna di giornalista ed - 
intellettuale anglonapqletano 
(la definizione ò di Beniamino [ 
Placido ndr), incline da sem- ,' 
pre al ragionamento, all'ironia, 
mai alle urla scompóste. Il tifo- 
lo della raccolta. Italiani di fine 
r^ime, la dice lunga sul giudi- - 
zio che Afelio dà sugli ultimi 12 
mesi di storia patria. Un giudi¬ 
zio cosi severo da indurlo a ral¬ 
lentare. per qualche tempo, il ., 
suo impegno di commentatore « 
culturale per immergersi nella S 
politica e nelle sue malversa¬ 
zioni. -.".v V-'-.f ' 7- .. 

Cominciamo ’ proprio da - 
questo giudizio; è davvero 
unito un regime, con tutto 11 
signiflcato negativo che ' 
questa parola contiene? 

Non c’è dubbio, è proprio fini¬ 
to un regime ed è finito nel ■ 
modo più traumatico, sconvol- ' 
gente, indecoroso. E non è 
senza malinconia che ho scrit¬ 
to questi corsivi. Del resto, una 
persona della mia generazio- . 
ne. che non poteva essere fa¬ 
scista e che non era comuni- ' 
sta, che aveva come punto di 


riferimento il pensiero liberal- 
democratico, per molti anni, 
pur con gradazioni e sfumatu¬ 
re diverse, ha coinciso con 
questo regime. I primi trenta- 
cinque anni della Repubblica 
rappresentano quanto di me¬ 
glio ci sia stato nella storia ita¬ 
liana: la democrazia ha messo 
profonde radici, l’economìa si 
è .sviluppata e cosi la società 
civile. I partiti hanno avuto un 
ruolo positivo, insostituibile. In 
quegli anni lo ho dato la mia 
adesione, anche se critica, e 
giudicavo un certo modo di 
polemizzare, aggressivo e antì- 
regime, qualunquistico. Da qui 
la malinconia di questi coisivi, 
non disgiunta certo dalla perfi¬ 
dia. . ■ - . , . 

Quali sono le caratteristiche 
rallenti di quesfo regime? 

É stato un regime delinquen- 
zial-conscnsuale: ciascuno 

malversava al suo livello. Ci so¬ 
no dei sociologi, come La Pa- 
lombara, che hanno racconta¬ 
to questa sorta di degenerazio¬ 
ne-democratica come se fosse 
iscritta nel cromosoma italia- 
co. Un paese dove le grandi 
compagnie per tentare di eva¬ 
dere il fisco non devono nem¬ 
meno rivolgerei a costosissimi 
avvocati e dove, a scalare, tutti 
evadono il fisco. Eppperò l'in¬ 
sieme si tiene, funziona e crea 
una prosperità aU’italìana. 
Questo giudizio è vagamente 


Nessun pezzo della vita di 
chiunque ù da buttare, por uno 
scrittore: tutto può essere indi¬ 
zio di una storia. Anzi, il pro¬ 
blema di un narratore è pro¬ 
prio rendere interessante, im¬ 
portante ogni pezzo della vita 
di chiunque. Certo, poi ci sono 
le convenzioni c le loro con¬ 
traddizioni, come dicevo poco 
fa. Da questo punto di vista, 
per esempio, un Andrcotti 
onesto protagonista della poli¬ 
tica italiana é mollo mono in¬ 
teressante di un Andreotli-Bel- 
zebù. Sugli onesti protagoni.sii 
della vita politica non è facile 
fare romanzi. L'arte esprime la 
parte rimossa della società: la 
sua funzione è questa c se cosi 
non fosse sarebbe as.soluta- 
mente inutile. 

Quindi la buona letteratura 
ha bisogno di personaggi 
negativi? - 

No. Ancora una volta: non ci 
sono personaggi [xisitivi o ne¬ 


gativi perché la loro presenza 
in quanto tali dal punto dì vista 
letterario presuppone un giu¬ 
dizio preventivo da parte dello 
scrittore. Il moralismo produce 
solo pessima arte e. conse- 
gucnlemente un narratore non 
può dire: que.sto personaggio è 
positivo, questo è negativo. 
Non può giudicare. E poi - la 
letteratura ha le sue leggi - ec¬ 
co un'altra prova: non è povsi- 
bile costruire un romanzo con 
un unico protagonista esclusi¬ 
vamente negativo. Per quanto 
SI insegnano titoli e nomi cele¬ 
bri nella memoria, si trovano 
.solo personaggi ambigui, com¬ 
plessi. ma non esclusivamente 
negativi. 

I racconti de «L’Ipocrita» - 
specie quello che dava il ti¬ 
tolo alla raccolta-rllletteva- 
no I loro anni prevedendo. 
In sostanza. Il tracollo di un 
modo d’essere. D’essere 
«ipocriti», appunto. «La gen- 



razzistico. Inaccettabile. C'é 
stato chi SI è ribellato almalcu- 
stume, chi ha tentato di dire 
che la pacchia era finita. Ma 
chi lo ha latto si e .sentito defi¬ 
nire una Cas.sandrd. E intanto 
continuava la grande spartizio¬ 
ne in un paese dove i reggitori 
de! governo si comportavano 
come un portinaio il cui co¬ 
gnato della moglie avesse letto 
e frainteso Keynes. O come se 
si potesse stracciare, alle no¬ 
stre latitudini, il principio di 
non contraddizione. 

Eppure a un certo punto si 
sono cominciati a sentire gli 
scricchiolìi del sistema par- 
tltolocratlco, perchè I lea¬ 
der politici non vi hanno 
prestato orecchio 
Pch.savano che il regimo du¬ 
rasse millenni, che fosse con¬ 
segnato all’etornilà, ubriacati 
dalle griffe, dal profumo degli 
stilisti, dal consen.so di anchor- 
mon drogati. E. intanto, i cor¬ 
rotti continuavano a corrom¬ 
pere: cercavano di associare ai 
godimenti del potere e del sol- 
topotere il maggior numero 
possibile di ceti, di partili. 

Il suo libro contiene i ritratti 
di molti uomini del regime; 
politici, giornalisti. Intellet¬ 
tuali. Che cosa avevano In 
comune tutti questi perso¬ 
naggi? 

1'ulti, dal pnmo all'ultimo, so¬ 
no percorsi dall'illusione del¬ 
l’impunità. E, poi, c'è una tota¬ 
le incapacità di prevedere, di 


awertirc ciò che sta accaden¬ 
do. All’epoca di Breznev in 
Urss si raccontava un aneddo¬ 
to emblematico: un burocrate 
del Cremlino rimase senza il 
suo autista e si trovò tutto solo. 
Non sapeva dove fosse la sta¬ 
zione della metropolitana, non 
ora in grado di prendere un 
mezzo pubblico, non cono¬ 
sceva le strade, insomma, non 
riusciva a tornare nè a casa 
sua, nè al suo ufficio. Vagava 
per Mosca alla cieca... Slava 
|ier morire. Questa slortella 
spiega bene come il potere ti 
stacchi, ti isoli psicologica¬ 
mente dal contesto. Ti possa 
togliere la capacità di ascolto. 
Questo è accaduto in Italia. Ed 
è cosi che il regime è crollato 
di schianto, mentre negli oc¬ 
chi, nelle parole di certi leader 
politici si coglieva solo stupo¬ 
re. Craxi è stato sepolto dallo 
stupore 

Craxi è uno degli obiettivi 
preferiti dei suoi corsivi, 
perchè? 

Uno come me, della mia gene¬ 
razione. ha guardato con spc- 
ranxa al centro-sinistra e al Psi. 
Poi, negli anni Ottanta, quan¬ 
do è passato sotto i nostri oc¬ 
chi lo spettacolo delle malver¬ 
sazione. quella speranza è di¬ 
ventata rabbia. La rabbiadiclti 
si sente tradito da un amico. 
Dei resto, il vero tradimento 
può venire solo da un amico, 
altrimenti clic tradimento è? 
Quello di Craxi poi è stato un 


te» si allontana un po’ dai 
clamori della contempora¬ 
neità. Perché? 

Non volevo lare libri «sociali» 
né capaci di riflettere o preve¬ 
dere cose politiche: tanto nel 
caso de L'ipocrita qu.into nel 
caso de La nenie. Mi intcres.sa 
raccontare le contraddizioni e 
gli scarti delle cullure. Ho scrit¬ 
to i racconti de L'ipocrita in 
un’epoca in cui raggiungeva il 
culmine del suo potere quel 
modo di fare arrogante c diso¬ 
nesto per il quale il solo rispet¬ 
to per le regole della conviven¬ 
za! civile e dcH’oneslà era sino¬ 
nimo di idiozia senile: in quel¬ 
la realtà vivevo, di quella per¬ 
cepivo bene i contorni e quella 
ho raccontato. Oggi è diverso. 
Come si la a .scrivere un ro¬ 
manzo .sulle tangenti! 

Già: come si fa a scrivere un 
romanzo sulle tangenti? 
Supponiamo una trama. La 
moglie di un signore di nome 
Mano Chiesa va dal giudice e 
chiede la separazione e gli ali¬ 
menti. Il giudice sancisce che 
la donna' abbia poche lire al 
mese perclié Mano Chiesa ri- 
.sulla essere povero. Povero' 
sbotta la signora: venga a ve¬ 
dere quanti soldi ha mio mari¬ 
to, venga a vedere le proprietà 
segrete, le tangenti pilotale, le 
mazzette private... E la trama 
di un romanzo, questa, o non è 
davvero la realtà? 

Ma II trasformismo, il salto 
della quaglia, la vo^a gene¬ 
rale di «n^tà» che ha conta¬ 
giato soprattutto quelli che 
lino ai ieri si tenevano ben 
stretti al «vecchio»? Su tutto 
ciò si può fare un romanzo? 
E perché? La cosa non mi 
preoccupa, anzi: capisco certi 
atteggiamenti, talvolta, caval¬ 
care la novità può essere libe¬ 
ratorio. 

Allora la «società Italia» non 
merita (o non produce) sto¬ 
rie da romanzo? 

Non è questo il problema. For¬ 
se bisognerebbe raccontare 
quel muro che io Stalo ha mes¬ 
so Ira sé e la gente: un muro 
fatto di agenzie e di interme¬ 
diari che impediscono a 
chiunque di avere un contatto 
diretto con lo Stato: impedi¬ 
scono a chiunque di mettere le 
mani dentro lo Stalo... 

«Lo Stalo ha messo un muro 
fra sé e la gente»; nasce da 
qui il titolo del nuovo libro? 
SI. forse nasce da qui. 
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vero c proprio suicidio. Dopo 
l'arresto di Mario Chiesa, pote¬ 
va. doveva cercare di finire in 
modo più decoroso. 

ElaDc? ■ 

Quando Craxi dice: muoia 
Sansone con tutti ì Filistei, in 
me sorgono parecchi dubbi. 
Non sono mica sicuro che il Fi¬ 
listeo linisca...Strano partilo la 
DC, quando c’è qualche adde- 
bi'o giudiziario nei suoi con¬ 
fronti non la ritrovi più. Si mi¬ 
metizza dietro i personaggi, 
dietro le correnti. Certo, orac'è 
il caso Andreotti e se quelle ac¬ 
cuse fossero vere sarebbero 
devastanti. Sarebbe come l’in¬ 
cendio dì Troia. Ma su An- 
dreolti non pos.siamo. per il 
momento, che .sospendere il 
giudizio. 

Ma che cosa ha provocalo 
una cosi rapida caduta del 
regime? Quali le cause? 
Ncs.suno più dì me è allergico 
alla Lega, ma non si può non 
riconoscere che la nascita c il 
forte successo elettorale della 
Lega ha pesato. Poi. c'è l'attivi¬ 
tà dei magistrati...E, guardan¬ 
do più indietro, r89 con il crol¬ 
lo dei muri e la fine del comu¬ 
niSmo. - 

Che fine faranno I personag¬ 
gi del regime? EI loro canto¬ 
ri? 

Qualcuno pagherà' qualcosa, 
magari con uno sconto grazie 
alla prevista sanatoria, ftesen- 
tala - speriamo - in modo più 


Qui accanto 
via Condotti 
a Roma e. 

In alto, 
lo scrittore • 
Vincenzo 
Cerami 


presentabile del decreto colpo 
di spugna. Qualcuno salirà sul 
carro dei vincitori: certi urlato¬ 
ri, esponenti del portaborei- 
.smo aggressivo cercheranno 
cosi dì riciclarsi. Qualcuno infi¬ 
ne si reincarnerà in modo de¬ 
cente. Prendiamo, ad esem¬ 
pio, uno come Giuliano Ferra¬ 
ra, a cui ho dedicato un corsi¬ 
vo contenuto nel m'o libro, è 
diventalo un giornalista inec¬ 
cepibile, Da uomo intelligente 
e colto qual è ha capilo che un 
mutamento di registro ora indi- 
sperisabiie non solo per il pro¬ 
fondo cambiamento della si¬ 
tuazione politica, ma per ra¬ 
gioni di presentabilità, per ri¬ 
spetto verso la propria profes¬ 
sionalità. E lo ha latto. Inglesi sì 
può anche diventare. 

I corsivi che lei ha scritto ri¬ 
cordano lo stile di Fhdano e 
Longhanesi, ma talora an¬ 
che quello di Fortebraccio... 
FIaìano e Longanesi fanno 
parte del mio bagaglio. Di For- 
lebraccio, invece, non ho mai 
condiviso le idee politiche, nè 
il suo giacobinismo, anche se 
ho sempre pensalo che fosse 
un esempio di giornalismo 
prezioso. Eppure con i tempi 
che abbiamo vissuto anche 
uno come me ha sentito che 
era opportuno sostituire alla 
tolleranza, la cattiveria, alla 
pensosità, l’astio. Sono diven¬ 
tato anch'io un giacobino. 
Spero però che il mio sia un 
giacobinismo a termine. 


Gracula 
in un 
fumetto 
di Mike 
Mignola 
edito 
dalla Star 
Comics, 
ispirato 
al film 
di Coppola 


n primo libro 
sul vampiro 
apparve nel 1897 
ed ebbe subito 
un successo 
travolgente 
Da allora 
una lunga serie 
di racconti 
e di film hanno 
trasformato 
il «principe 
delia notte» 
in un mito 
dell'inconscio 
collettivo 


Prigionieri di Dracula 
signore dell’immaginario 


■■ «Il volto era grifagno, as¬ 
sai accentuatamente tale, 
sporgente l'arco del na.so sotti¬ 
le con le narici particolarmen¬ 
te dilatate: la fronte era alla, a 
cupola, e i capelli erano radi 
attorno alle lempie. ma altrove 
abbondanti... La bocca, per 
quel tanto che mi riu.sciva di 
vederla .sotto i balli folli, era 
dura, d’un taglio alquanto cru¬ 
dele. con bianchi denti segna¬ 
tamente aguzzi, i quali s|x>r,gc- 
vanosu labbra la cui ro.ssa pie¬ 
nezza rivelava una vitalità stu¬ 
pefacente in un uomo cosi at¬ 
tempalo. Quanto al resto, 
orecchie pallide, assi appunti¬ 
te all’estremità superiore: 
mento ■ marcato c decìso, 
guance sode, ancorché affila¬ 
te. L'effetto complessivo era di 
uno straordinario pallore». 

Quando la madre di Bram 
Stoker lesse questa descrizio¬ 
ne di Dracula c le terrificanti vi¬ 
cende che il figlio aves’a narra¬ 
to nel suo romanzo, non ci 
pensò due volle. Pre-se carte e 
penna e scrisse al suo ormai 
maturo rampollo, dongiovanni 
incallito che si guadagnava la 
vita facendo l'impresario e il 
segretario dell’attore Hensy Ir- 
ving. Dopw aver definito «bel¬ 
lissimo» il suo Dracula, con 
un’intuizione tutta materna, gli 
profetlizzò: «Sono sicura che ti 
farà conquistare una posizione 
altissima tra gli scrittori della 
nostra epoca». 

Non SI sbagliava. Quel libro, 
apparso nel 1897, fu subito un 
successo travolgente, che assi¬ 
curò a Stoker benessere e fa¬ 
ma. I suoi sforzi, dopo i tentati¬ 
vi mal riusciti di .scrivere altn 
racconti, erano stati finalmen¬ 
te premiati. Del resto, si era 
scrupolosamente documenta¬ 
lo alla British Library sulle cre¬ 
denze popolari slave c della 
Transilvania. Aveva studiato a 
fondo i trattati di vampirologia. 
Duo in particolare: quel rap¬ 
porto medico che Gerhard van 
Swieter aveva compilato su in¬ 
carico di Maria Teresa d'Au¬ 
stria, Vampyrismus, apparso 
nel 1781 - la Flaccovio l’ha 
proposto non molto tempo fa 
-, e il più noto Dissertazioni so¬ 
pra le apparizioni de' spirili e 
sopra I uanipiri..., di Augustin 
Calmet, un vero e proprio trat¬ 
tato di vampirologia applicata 
pubblicato nel 1719. 

Quel simpatico dublinese, il 
cui nome non compare nem¬ 
meno ncìVOxford Diclionary 
ofEnglish Lileralurenù in quasi 
nessuno dei più noli compen¬ 
di di letteratura, non pensava 
certo che il personaggio da lui 
crealo sarebbe invece divenu¬ 
to un mito dell'immaginario 
collettivo, mentre ormai di¬ 
menticati sono I suoi altri rac¬ 
conti e i due romanzi «neri» 
che all’epoca ebbero - tanto 
successo: TheLadyofSliroude 
The lair of Ihe White Worm, 
che l’industria editoriale italia¬ 
na. sull'onda lunga del succes¬ 
so del film di Francis Ford Cop¬ 
pola, tratto liberamente pro¬ 
prio dal romanzo di Stoker, 
non ha pensato di ripescare. 

Stoker non era un letterato 
di professione. L'idea per il suo 
Dracula gliela aveva data non 
tanto il capostipite della sene, 
il celebrato H vampiro di John 
William Polidori (ripropraslo 
da Theoria e Newton Com- 
pton) il medico di lord B>Ton, 
apparso nel 1816. No, l’idea 
gliela aveva data Carmina di 
Joseph Sheridan Le Farnu 
pubblicato nel l'872 (e appar¬ 
so di recente da Sellerio). Un 
libro intenso, morboso, che se¬ 
dusse l'aspirante scrittore con¬ 
vincendolo a dedicarsi al ge¬ 
nere vampiresco. Ma la bella 
vampira di Le Farnu «dotala di 
grazia fuon dal comune» incar¬ 
nava ancora i canoni tracciati 
da Polidori e via via ripetuti da- 
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gli scrittori che si erano cimen¬ 
tati con l’orrilico signore asse¬ 
tato di sesso e di .sangue, che 
cenava e conquistava le pro¬ 
prie vittime prima di suggellare 
la satanica unione con l'im¬ 
mancabile morso sul collo. 
Stoker, invece, creò una vera e 
propria macchima narrativa, 
che di mezzi toni, alle allusio¬ 
ni, alle atmosfere, so.stituI i fat¬ 
ti, l'azione. E lo fece smaccata- 
menlc, con quel vampiro in 
carne e ossa che divenne una 
•dimensione», ispirando cosi 
tante pellicole: chi non ncor- 
da, infatti, la sagoma minac¬ 
ciosa e imponente del vampiro 
in Nosferatu. Una sinfonia del¬ 
l'orrore, di Friedrich W. Mar- 
nau, del 1921. o il film di Wer¬ 
ner Herzog, o il Dracula di Tod 
Browning con protagonista Be¬ 
la Lugosi o quello giratoria Ch¬ 
ristopher Lee? Una recente ri¬ 
cerca condotta da Domenico 
Cammarota ha rivelato che 
questo «principe della notte» 
ha ispirato oltre 288 pellicole, 
un record che forse nessun 
personaggio ha mai r^giunto. 
E il successo, come dimostra il 
film di Coppola, conbnua, tan¬ 
to che la facoltà di Lettere del¬ 
l’Università di Messina ha pen¬ 
salo dì promuovere un conve¬ 
gno di due giorni dove nume¬ 
rosi studiosi hanno analizzato 
il ruolo che questo pereonag- 
gio dal punto di vista storico, 
sociologico, psicologico ha 
avuto nel cinema. 

Se il cinema ha saputo trarre 
da Dracula tanti e diversi film, 
la letteratura ha sempre colti¬ 
vato con Ioni spiesso raffinati 
l'honor vampiresco. E se oggi, 
proprio sulla scia del successo 
delfilm di Coppola, ritroviamo 
in libreria due deliziosi raccon¬ 
ti di «vampiresse» di Francis M. 
Crawford e di Edward Benson 
riuniti con il titolo Remote si- 
nnore di sangue (Polislampa). 
oltre naturalmente a quello di 
Stoker (Mondadon e Tea), 
anche l'etologo Danilo Mai- 
nardi ha pensato di ispirarsi a 
Dracula per il suo Un innocen¬ 
te vampiro ■ (Mondadori), 
mentre Gianfranco Manfredi ci 
aveva consegnato anni fa dei 
racconti sul tema dal titolo Ul¬ 
timi vampiri (Feltrinelli). Ma 
molti altn sono i raccond che 
andrebbero riletti per capire a 
fondo questa proiezione di un 
incubo e di come è stato ela¬ 
borato e letto. 

Un anonimo ottocentesco, 
eston.sore di una storia della 
moda ci rammenta che a Pari¬ 
gi. nel 1820, gli annali della 
moda registrarono il termine 
•vampiro». Infatti, grazie al 
trionfo di alcune rappresenta¬ 
zioni teatrali al Teatro di Porte 
de Saint-Martin, che avevano 
come protagonista «il signor 


Cooke, mimo inglese che rap¬ 
presentava il "mostro"», miste¬ 
riosi vampin si dilettavano a 
mordere «alle pubbliche pa.s- 
seggiate» le ragazze. Solo un 
segno della moda? Proprio in 
quel 1820 a Parigi andò in sce¬ 
na, con immenso successo. Le 
varnpire, una pièce di Charles 
Nodier tratta dal racconto di 
Polidori. Un'idea che a sua vol¬ 
ta Alexandre Dumas padre ri¬ 
prese trentuno anni dopo pre¬ 
sentandola all’Ambigu Comi- 
que, amplificando, come era 
solito fare, le gesta di Lord Ru- 
thwen. Nodier, in quel 1820. 
pubblicò pure il belli.ssimo 
Smarra o i demoni della notte, 

■ e cinque anni dopo. Prospcr 
Mérimée 1 racconti della Cuzz- 
la, i cui protagonisti sono, 
manco a dirlo, gli orrifici e sen¬ 
suali vampiri. ì quali, nel 1828, 
ispirarono persino un'opiera li¬ 
nea. 

Un fiume di sangue, dun¬ 
que, che sollecita altre scoper¬ 
te. Perché se la Clanmonde de 
La morta innamorata di Gau- 
tier è diventata un modello di 
vampire-ssa che si muove con 
la sua bellezza cadaverica tra 
fitti misteri e allucinanti am¬ 
bientazioni, dal fascino irresi- 
stibiie, meno nota è la 1 ledwi- 
ge di Dumas de / mille e un fan¬ 
tasma (Abramo), l-a bella po¬ 
lacca. avvolta da «una luce 
bluastra che la rendeva sìmile 
a una statua di marmo nero 
coricata su una tomba», rac¬ 
conta la sua avventura in un 
castello dei Carpazi, dove vie¬ 
ne «vampirizzata» da un affa¬ 
scinante conte, Gregoriska, poi 
ucciso dai fratello, che restitui¬ 
sce la «normalità» alia donna. 
Una lotta tra bene e male dove 
il richiamo del sangue è un evi¬ 
dente rimando al richiamo 
della carne. E non a caso la let¬ 
tura freudiana del vampiro è 
quella più fortemente sostenu¬ 
ta dalle scuole femministe, le 
quali, perù, dimenticano quel¬ 
la latta secondo Marx, dove 
naturalmente il banchetto del 
.sangue e della carne è l'evi¬ 
dente allegoria del capitalismo 
trionfante a spese della classe 
povera. Ma le letture sono tan- 
teetanti ivampiriche un’anto¬ 
logia ideale potrebbe racco¬ 
gliere. Oltre a quelli di Alexej 
Tolstoi, del 1847, di Gerald 
Biss, di Walter de la Marc. // 
conte Magnus di Rhodes Mon- 
tague, o il p<xo nolo Olalla, di 
Robert Louis Stevenson, lo 
sconosciuto n vampiro delSus- 
sex, di Conan Doyle, il padre di 
Sherlock Holmes. Ma la galle¬ 
ria potrebbe ancora conunua- 
re. Allora, alla ricerca di nuovi 
«mostri». Con una sola racco¬ 
mandazione: «Dall’oirido al 
banale il passo è breve», come 
avvertiva Rudyard Kipling. 
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Inutili 
per io sport 
gli integratori 
idrosalini 


Gli inicgratori idrosalini che hanno invaso il mondo dello 
sport come «pozione magica» contro la (atleti non servono 
agli sportivi, anzi aumentano il loro affaticamento. E'quanlo 
sostiene Sergio Scarselli, modico, vicepresidente dell’Asso- 
dazione europea di studi su immunologia o sport, interve¬ 
nuto a Pontedera ad un convegno sullo sport e alimentazio¬ 
ne. organizzato dal Comune insieme alla Usi e alla Coop, 
Scarselli, ex lottatore, giù responsabile dei servizi medici del 
Pisa Calcio, ha precisalo che «il miglior reintegratore 0 l’ac¬ 
qua naturale fresca» . «Gli integratori idrosalini - ha detto 
Scarselli • aggravano lo stato di affaticamento dell’atleta in 
quanto l’immissione di liquidi e -sali in dosi non richieste ge¬ 
nera un superlavoro deH’organismo. L’acqua naturale oligo- 
minerale contiene giù quella parte dì sali che devono essere 
reintegrati». li medico ha spiegato che con la sudorazione si 
perde solo una piccola quantità di sali, perché l’altra parte 
viene trattenuta dalla pelle e rimessa in circolo. Gli sportivi, 
secondo Scarselli. durante la loro attività devono bere solo 
acqua. 


Nuovi dati Combinando i risultati dì 

sulla tossicità due ricerche sullagenotossi- 

jjgi pesticidi, SI ricava 
dOi pesticidi che. su un campione di 108 

sostanze tra le più diffuse, 
••Si* circa la metà sono rLsultatc 
genolossiche ai test relativi, 
^no cioè dannose per la ri- 
produzione del Dna e possono quindi .scatenare l’insorgen¬ 
za dei tumori. Inoltre, su un totale di 18 studi di biomonito¬ 
raggio condotti su agricoltori, 12 hanno indicalo un'as-socia- 
zione tra danno cilogenetico in cellule somatiche ed esposi¬ 
zione dei pesticidi, àano queste alcune delle conclusioni a 
cui è arrivato il sottoprogetio «Qualità dell’ambiente c salu¬ 
te» diretto dal professor Enzo Chiesara. 11 .sottoprogetio (a 
parte del progetto finalizzato Fatma del Cnr. 


Scienza&Tecnologia 

_Una riflessione su un fenomeno 

che si è ormai stabilizzato a livello planetario 
Un libro francese sul rapporto media - attentati 

Il terrorista e la tv 
La simbiosi perfetta 
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Il terrorismo è una sorta di laboratorio della paura, 
uno strumento di destabilizzazione e di manipola¬ 
zione del comportamento umano. Ma per funziona¬ 
re ha estremo bisogno dei media e in particolare 
della televisione. Un saggio dello psicologo france¬ 
se Pierre Mannoni su terrorismo e media ripropone 
il problema irrisolto del gesto distruttivo e della sua 
dipendenza dall'amplificazione di massa. 


ANNA OLIVERIO FERRARIS 


^ 



Una donna vive Per la prima volla nella sto- 
nor 1A ftr» ria deila medicina i medici 

|rvr urc ospedale Cedars Sinai 

con un fegato di Los Angeìcs sono riusciti 

ieri a tenere in vita per l»! ore 
Oiuiiuaic priva di fegato 

in attesa di un altro organo 
per il trapianto. La ragazza 
aveva ricevuto il giorno precedente un fegato donalo, ma 
nel suo organismo si era sviluppato il rigetto nei confronti 
delì’organo. Le tossine in circolazione nei .sangue avevano 
provocato gravi danni al cervello rendendo la ragazza in (In 
di vita, li chirurgo Achilles Demetriou ha deciso quindi di ri¬ 
muovere r organo malato e tenere in vita la giovane donna 
con un fegato bioartificiale, (atto di cellule di legalo di maia¬ 
le. fibre di cellulosa e altre componenti necessarie per ripro¬ 
durre la struttura di un fegato umano. Non é la prima volla 
che viene utilizzalo un fegato artificiale per purificare il san¬ 
gue di pazienti con gravi carenze epatiche, ma é la prima 
volta che una persona sopravvive per un tempo così lungo 
soltanto grazie all' organo artificiale, mentre é in attesa di 
trapianto.. 

Gli anziani £ donna, ha oltre 75 unni ed 

CPmnr» niù ^ fisicamente debole, men- 

aciiipic mw talmente incapace e sociul- 

VittiniC dì abusi meme isolata, una potenzia- 
cAMiiali vittima di abusi .sc.ssuali. 

®^*®*’***' Se ne é pariate ieri in un 

convegno di esperti a i.on- 
dra dal quale è emerso che 
un numero sempre crescente di anziani in Gran Bretagna é 
oggetto di perversi desideri. Nelìa sua relazione la dottoressa 
Susan Benbow, dell'ospedale di Manchester, ha anche trac¬ 
ciato l'identikit del potenziale violentatore; mono di 50 anni, 
abita con la vìttima, spesso é il figlio o il marito ed é un alco¬ 
lista. Dal convegno, organizzato dalla società di psichiatria. 
6 inoltre emerso che quello degli abusi sessuali agli anziani 
0 un mondo sotterraneo tutto da scoprire. Di tanto in tanto 
qualche clamoroso episodio finisce in tribunale o sulla 
stampa, ma il più delle volle resta segreto. 


Gli anziani 
sempre più 
vittime di abusi 
sessuali 


Suicidi: I suicidi sono più frequenti 

t tnnmpnti urbane che in 

quelle rurali. Al nord piuUo- 
3 nSClìlO sto che al sud. Per le donne, 

rfpoli unmini ^ periodi più -a rischio- sono 

Il j™"* primaverili c auiunna- 

^ d6ll6 donne ll- cu uomini, invece, sono 

«a rischio- solo nei mesi di 
marzo e aprile. Questi i dall che si ricavano dallo studio che. 
neirambito del sotloprogctto «Slrcss» del Cnr (che fa parte a 
sua volla del progetto finalizzato Fatma di prevenzione c 
controllo dei fattori di malattia) ù stato condotto dal profes* 
sorTansella. Lo studio afferma inoltre che le prescrizioni di 
farmaci antidepressivi hanno mostrato un continuo c .signifi* 
calivo aumento in questi anni. In particolare tra le donne c 
gli anziani. 


MARIO PETRONCINI 


■■ Il fenomeno del terrori¬ 
smo viene quasi sempre consi¬ 
deralo nell'ambito di unootti- 
ca di tipo giornalistica, giuridi¬ 
ca, f)oIitica oppure poliziesca, 
mentre è più raro che si alfron- 
ti questa realtà da un punto di 
vista psicosociologico, bippure 
la prospettiva psicologica ha 
una sua utilità in quanto con¬ 
sente di evidenziare degli 
aspetti fondamentali del terrò- 
, rismo c di comprendere tue- 
glio la compie.SvSìtà del feno¬ 
meno. ossia gli effetti che es.so 
può avere sui singoli individui 
e sulla collotùviià. DivtMila cosi 
evidente t'intreccio e la com- 
plcmcnlitrietà che esisto tra gli 
obiettivi dei terroristi da un lato 
c i sentimenti, gli etteggiamen- 
ti. i desideri delle persone dal¬ 
l'altro. nonclió il ruolo fonda¬ 
mentale svolto dai mass-me¬ 
dia. 

L'azione terroristica ruota 
intorno a duo tecniche di per¬ 
suasione tvrcaiche; la violenza 
0 la paura. Violenza c paura 
.sono siate utilizzale nel passa¬ 
lo. in molle occasioni, corno 
strumento di pressione i)er 
raggiungere determinati obict¬ 
tivi; ò però tipico della nostra 
epoca l'impiego metodico, 
-scientifico-, di quc.sie due di¬ 
mensioni fondamentali della 
psiche umana, Come nota lo 
psicologo l^ierre .Mannoni. au¬ 
tore del recente saggio Un Uh 
horafoire de la peur, lerrorisnte 
et media (Ed. I lommes et Per- 
spectives. Parigi); -Il terrori¬ 
smo corri.spondc airimpiego 
sistematico di un insieme di 
tecniche di una estrema vio¬ 
lenza, col ricorso a mezzi so¬ 
vente arcaici ma di allo s'alore 
simbolico, i quali vengono dif¬ 
fusi attraverso i moderni mezzi 
di comunicazione dì massa e 
utilizzati da un gruppo {alla ri¬ 
cerca o in possesso del poter 
politico) come mezzo di |)res' 
sione su un altro gruppo, o una 
intera popolazione. Il terrori¬ 
smo agisce su un compokso 
affettivo-cognitivo dominato 
dalle rappresentazioni colletti¬ 
ve. per mezzo di shock psico¬ 
logici. fattori di tensione ansio¬ 
sa. al fine di determinare pres¬ 


so le vittime uno stato psichico 
morbido specifico-. 

In parole più semplici Man¬ 
noni vaiolo dire che il terrori¬ 
smo è una sorta di Ialx>ratoriu 
della paura, ossia uno stru¬ 
mento di destabilizzazione e 
di manipolazione del compor- 
lamenlo umano. L'obleilivo 
che il terrorista si prefiggo è in¬ 
fatti quello di riuscire a coin¬ 
volgere emotivamente, con la 
sua azione, migliaia di perso¬ 
ne: colpendo un numero limi¬ 
tato dì individui egli mira a su¬ 
scitare ncirimmaginarrir c(ri- 
lenivo e iitdividuaie dei fanla- 
stnì osse.s.sivi di una inlen.silà e 
dì una qualità particolare. Il 
suo obiettivo non è ct>)i^ire i 
corpi, ma gli spiriti per poi po¬ 
ter manovrarli meglio, hi ciò 
che in lingtiaggio psicol(.>gico 
viene definito come -una pro¬ 
cedura di influenza .sociale-. 

Nel suo saggio .Mannoni 
spiega che il terrorismo rag¬ 
giunge più facllmenU' i suol 
obiettivi nelle società di ma.ss;i 
per molivi svariali, legali alla 
p.sicologia degli individui e alle 
carateristiche dei mass-media, 
in particolare della televisione 
le cui immagini hanno una 
grande inttnediatezza e una 
notevole forza. 

Un primo motivo consiste 
noiralhtudinc acrilica di chi ri¬ 
ceve rinfonnazione. che è ge- 
tìeralmetìte cristalli/zalo »tel 
ruolo di consumatore di im¬ 
magini o di notizie c tende a 
preferire di gran lunga Io spet¬ 
tacolo iil ragionamenU^ il-mo- 
strativo» al -dimostrativo-, fi¬ 
nendo per abbandonarsi alla 
fa.scinazkme delle .scene che 
gli vengano presentali*, piulto- 
slo che aiulare alla ricerca dei 
significati nii.s<.*o.sii o pcxro evi¬ 
denti. 

Un secondo iiìotivo c legalo 
alla disposizione profonda 
dell’essere umano ad entrare 
in un rapiKirlo emj)atico con 
quanti gli as.somigliano o con 
c(rioro con cui si identifica, do- 
vaila ai bisogni universali di ap¬ 
partenenza e di proiezione. 
Mentre chi ha raggiunto un suf¬ 
ficiente grado di autonomia 
riesce anche a tollerare dei 
momenti di isolamento e di so- 
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Sopra, Aido More 
prigioniero delle Br 
Qui a fianco, un'immagine 
dell’aTtentato al quartiere 
Panolidi Roma 


Illudine, chi vive immerso nella 
ma.ssa e in essa cerca di rassi¬ 
curazione finisce per contem¬ 
plare la propria immagine nel¬ 
lo ".specchio sociale'' che i me¬ 
dia gli forniscono quotidiana¬ 
mente. E poichó questo spec¬ 
chiarsi negli altri è fonte di ras¬ 
sicurazione e di piacere ( in 
quanto fornisce sen.so di ap¬ 
partenenza e protezione), il 
bi.sogiio di adesione sentimen¬ 
tale c il coinvolgimi'.'Ito emoti¬ 
vo pos.sono finire per soff(x:ari‘ 
il bi.sogno di comprendere: la 
modalità deiradesione senti¬ 
mentale viene cosi preterita al¬ 
la lenta e faticosa acqnisiziorif 
delia cultura scientilic.a e ai ri¬ 
gidi imperativi metodologici ti¬ 
pici deH'approccio razionale. 
Un terzo motivo è legato a 
certe ambivalenze che ci ca¬ 
ratterizzano e che ci po.s.sono 
far vivere stmtimeuii conira- 
.stanti. \Ì una realtà di latto che 
nelle esperienze traumatizzan¬ 
ti può essenti anche del piace¬ 
re e che il dolore e la morte 
j>os.sono produrre una sorta di 
attrazione o di fast:ino. Pur ri¬ 
fuggendo la morte, il dolore e 
le mutilazioni, gli es.seri umani 
sentono a volto anche una k.*u- 
nosilà» compulsiva che li por¬ 
la. dopo un primo moto di evi- 
tamento. a soffermarsi sulle 
scene di sangue. Attraverso un 
meccanismo simile può anche 
accadere che i crimini altrui 
servano a soddisfare, sul piano 
dcirimrnaginario, le proprie 
pulsioni aggressive. 

Ma il terrorismo non si avva¬ 
le. per raggiungere i suoi obiet¬ 
tivi. soltanto delle inclinazioni 
o dei bi.sogni psicolog.'ci indivi¬ 
duali con.sci o incon.sci: cerca 
di .-ifruttarc anche il più possi¬ 
bile. a lini pubblicitari, reltelto 
nvorlxrrante dei mass-modia, 
l’eco con cui essi amplificano 
razione terrorìstica, 

Secondo Mannoni. una 
complementarità tacita lega 
media c terrorismo: •■'eiiza l'a¬ 
zione dei media il terrorismo 
non riuscirebbe a raggiungere 
le migliaia di ix?rsone su cui 
vuole esercitare un'influep.za: I 
media dal canto loro .sono 
sempre alla ricerca di sensa¬ 


zioni. /\gendo come cas.sa di 
risonanza, i media risponde- 
ri'bbcro così a tre bisogni fon¬ 
damentali dei terroristi, 

II primo è quello di esistere. 1 
terrori.sli hanno bisogno di ap- 
liarirc sulla scena sociale c di 
acquisire una identità politica 
ottenendo al tempo stessa l'at¬ 
tenzione del pubblico e delle 
autorità, )! beneficio si traduce 
in un guadagno in dignità: essi 
vengono rieoiio.sciuli come in- 
lerlcK^utori validi e pos.sono re- 
clamare di non e.sserc confusi 
con i criminali comuni. 

Il secondo bisvigno Un rup¬ 
pi aio al primo dtt cui deriva) è 
quello di anìpiiticare al massi¬ 
mo la propria azione, li terrori¬ 
sta non mira a raggiungere un 
risultato concreto e misurabile 
come avviene, ad e.scmpio, nel 
caso di normali soldati impe¬ 
gnati in azioni di guerra (ab¬ 
battere un ponte, bombardare 
una raffineria, annientare la re¬ 
sistenza del nemico, l*cc.); sul 
piano pratico gli effetti dell’a¬ 
zione Icrrurislica^ po.s.sono e.s- 
sere trasc’urabili. E la risonanza 
dei gesto (ciò die appare) a 
coniare più degli efletti con¬ 
creti dell'atto terroristico. L’on¬ 
da di shock creata dalla notizia 
è più importante degli alti. A 
volte i media - per il bisogno 
che hanno di ciramm.alizzare. 
rendere sen.sazionali e iperbc»- 
llchc le nc'tlzie - vanno ben al 
di là dei fatti, amplificandoli 
enormemente, al di là delle 
Messe attese dei lerrori.sti. 

Il terzo bisogno d* quello di 
dare al proprio pubblico Timr- 
pessione di potenza: una po¬ 
tenza che nei latti non e.siste o 
l'sisle in misura limitata, Si fa 
uso delki stnimeiilo terroristi¬ 
co perché altri mezzi operativi 
sono delx>li o ix:rché. per que- 
.slionì tattiche e politiche, que¬ 
sti mezzi non possono essere 
utilizzati. I terroristi, insomma, 
devono trovare una compen¬ 
sazione alla debolezza colti¬ 
vando quell’eccesso che é la 
loro priiKupaie risorsa, In tal 
sen.so la cassa di risonanza dei 
media contribuisce alla struttu¬ 
razione di un potere che, in 
realtà, é spesso delxjle. 


Il convegno di Spoleto suH’animalismo e la teologia In celle frigorifere ad Atlanta e a Mosca gli ultimi agenti della malattia attendono la loro sorte definitiva 

L y 11 La decisione sarà presa presto. Un segnale della vittoria della prima grande vaccinazione planetaria 

uomo, la bestia, la Bibbia . ... . , , . i- - i -x 

L’ambiente cerca il sacro? DlStmtte le SCOrte del VITUS ch vaiolo? 


MIRELLA DELFINI 


H SPOLETO. Che diamine 
avranno mangiato il leone c la 
leonessa nell^rca di Noè? Un 
piattino di latte? Di animali fe¬ 
roci e carnivori là dentro ce 
n’erano parecchi. Forse nei 
quaranta giorni del Diluvio 
hanno dormito? No, perchè 
sembra che Noè andasse a 
•governarli», come si dice an¬ 
cora in campagna, ossia a dar¬ 
gli cibo. Insomma è come dis¬ 
sertare su) sesso degli angeli: 
riposante, ma inutile. 

Per fortuna questi momenti 
di relax in un convegno ci so¬ 
no sempre, anche se è ad alto 
livello come quello organizza¬ 
to da Bibita (l'assoctazionc lai¬ 
ca di cultura biblica) sul tema! 
«nostri minori fratelli*», ossia gli 
animali. Lo spunto per il dibat¬ 
tito. che si è tenuto nei giorni 
scorsi a Spoleto, nasceva dal- 
Taccusa che molti ambientali¬ 
sti rivolgono alla cultura ebrai¬ 
co-cristiana di avere favorito 
una tracotante signoria del- 
l’uomo .sul mondo animale c 
sulla natura in genere. Non è 
affatto un’accusa ingiusta. 

Quando Dio creò il mondo 
(citazione rabbinica) disse al¬ 
l’uomo «stai attento a non dan¬ 
neggiare nulla, perché poi non 
verrà nessuno ad aggiustare il 
danno». Ma a quanto pare par¬ 
lò al vento. Più o meno come 


accadde con la faccenda della 
mela. Oggi però la coscienza 
degli es^ri umani sta cam¬ 
biando. È accaduto qualcosa 
di nuovo, stiamo cominciando 
a capire che il guaito di un ca¬ 
ne sofferente non è affatto, co¬ 
me sostenevano alcuni studio¬ 
si qualche decennio fa. -il ci¬ 
golio di un cardine olialo ma¬ 
le». 

Forse abbiamo ancora 
un'occasione di riparare al 
malfallo, ci vuole una nuova 
arca per portare in salvo i no¬ 
stri fratelli minori, anche I mi¬ 
nimi. perché senza di loro non 
ci salveremo. La vita è condivi- 
sione, altrimenti non è vita. 
Questo il tema della relazione 
di Grazia Francescato, presi¬ 
dente del Wwf. L’animalo uo¬ 
mo ha portato via lo spazio 
agli altri animali: ogni giomoci 
sono specie die vanno perdu¬ 
te per sempre, e la loro assen¬ 
za. anche se noi non ce nc ac¬ 
corgiamo, sta cambiando per 
sempre il nostro pianeta. 

Nel nome della scienza pas¬ 
sano a volte cose che fanno 
rabbrividire, c non solo sugli 
animali, ma anche su noi sie.s- 
si. La tentazione di usare gli al¬ 
tri c.sseri, di farne commercio, 
è troppo forte: si comperano 
come se fossero oggetti da su¬ 
permarket. Il traffico di animali 


è al terzo posto nel mondo do¬ 
po quello d’armi e di droga. 

Davvero il Dio della Bibbia 
ha detto solo poche parole a 
que.sto riguardo, quando man¬ 
dava tanti ordini a voce diretta, 
o attraverso i profeti c gli anti¬ 
chi scrittori? La Bibbia é un li¬ 
bro poco letto, riprenderlo in 
mano gioverebbe, come so¬ 
stiene il^jrofessor l^iolo De Be¬ 
nedetti.K una lettura che jX)- 
trebbe aiutarci a ritrovare il 
.senso del sacro (sia pure visto 
in modo laico) e a non sotto¬ 
valutare la vita e la .sofferenza 
altrui. Non esiste altro modo 
per uscire dai guai in cui ci sia¬ 
mo cacciati c che .stanno por¬ 
tando noi e rambicntc alla di¬ 
struzione. Rispettare gli anima¬ 
li. proteggerli, non è affatto un 
lu.sso dello spirito. 

Perii professor Sandro Ì5|)iii- 
.santi, direttore .scientifico del- 
rislitulo per l'Analisi dello Sta¬ 
to Stxtialo (lass), l’uomo oggi 
si trova di fronte a \\\\ concetto 
nuovo: l'idea delia biosfera, 
O.ssia di un insieme in cui tutte 
le forme di vita sono collegale 
e inlerdipendenli, E que.sto de¬ 
ve imporci una visione del 
mondo ben diversa da quella 
sperimentala finora. Spin.santi 
è uno dei massimi esperti di 
bioetica, c il presiippo.slo della 
bioctica è proprio il principio 
della responsabilità nei con-^ 
fronti della biosfera nel suo in-‘ 
sieme. 


Gli Sfati Uniti e la Ru.ssia .slatino valutando la possi¬ 
bilità di distruggere le .scorte del virus del vaiolo che 
conseivano in celle frigorifere ad Atlanta e a Mosca. 
La di.struzione delle scorte sta dando luogo ad una 
discussione vivaci.ssima. In ogni caso, si tratta della 
vittoria delia prima, grande vaccinazione di massa 
di dimensione planetaria mai realizzata. Una picco¬ 
la scorta resterà all'Oms. 


ANNALISA ZtTTINI 


■■ NEW YfJKK. Gli ultimi 
c.sumplari del viru.s sono sot¬ 
to eliiave in celle frigorifere di 
Mosca e di Atlanta. Slretla- 
menle sorvegliali giorno e 
notte, perclté non tornino a 
spargere nel mondo .soffe¬ 
renze e sterminio. 

Oggi praticamente scom¬ 
parso, il vaiolo continua a di¬ 
videre gli .scien/.iiili: alcuni 
vorrebbero la sua clcfinifiva 
condanna a morte, altri pre¬ 
ferirebbero che continua.sse 
a vivere, sia pure surgelato, 
per molivi di slndio, 
l’er secoli ita .sterminato 
nomini, donne, frambini. 
Tremila anni fa rubò la vil;i ili 
un faraone, Kamsele Quinto. 
Decimò gli Alzechi nel sedi¬ 
cesimo secolo. Attaccò nel 
settecento le truppe di Geor¬ 


ge Washington a Valley For¬ 
ge. Seminò morte e dolore 
Ira gli indiani. 

Ma il vaiolo è siala anche 
la grande vittoria, la prima 
grande vittoria della medici¬ 
na al servizio di tutta l’umani¬ 
tà, la prima grande vaccina¬ 
zione di massa della storia. 
Bianchi o neri, asiatici o 
americani, gli nomini di lutto 
il [jiancla possono ricono- 
.srtersi per <|uclla vaccinazio¬ 
ne, magari un |jo’ malde.slra, 
|)er ciuci segno circolare su! 
Irmecio ette li ha salvali e lì 
salverà dal contagio della ter- 
rihile mal;itli;i. In fondo, la 
distruzione del virus significa 
elle t|nella giganle.sca cam¬ 
pagna scatenata dopcj la 
guerra, una campagna di pa¬ 
ce do|K) i ma.s.sacri, è piena¬ 


mente riu.scita. 

Una decìsitene definitiva é 
attesa per la (ine dell'anno; 
se le fiale saranno distrutte, 
sarà la prima volta nella .sto¬ 
ria della medicina che una 
micidiale malattia scompari¬ 
rà dalla faccia della terra gra¬ 
zie all'intervento diretto del¬ 
l’uomo. 

L’Organizzazione Mondia¬ 
le della Sanità ha già dato il 
parere: pollice verso contro il 
vaiolo ma solo dopo che gli 
.scienziati americani e russi 
avranno terminato di metter¬ 
ne a punto la mappa geneti¬ 
ca. «Sarebbe l'ultimo passo 
in un processo che ha spaz¬ 
zato dalla faccia della terra 
una malattia per .secoli mor¬ 
tale» , indica con il «Los An¬ 
geles Times» Giorgio Torri- 
giani, direttore per le malattie 
epidemiche all'organizzazio¬ 
ne dì Ginevra. 

Le fiale attendono il loro 
destino nei freezer azzurro- 
argento di Atlanta e di Mo¬ 
sca, mentre alcune voci si le¬ 
vano in loro difesa. 

Secondo Arthur Kaplan, 
e.sperto di etica medica all’U¬ 
niversità del Minne.sota, la 
condanna a morte del virus è 
un segno di «superbia» da 


parte della specie umana: 
«Considerarlo nostro nemico 
per.sempre è una prova di ar¬ 
roganza e d i m iopia», 

finiranno di.strutte in 
un’autoclave. Il partito degli 
"Sterminatori» teme che le 
provette finiscano aperte in 
un incidente di laboratorio e 
il vaiolo torni a invadere i 
continenti. 

C’è chi avanza scenari da 
fantapolitica: nelle mani di 
leader senza scrupoli, il vims 
potrebbe trasformarsi in una 
micidiale arma batteriologi¬ 
ca, tanto più mortale quanto 
più sporadici sono i controlli 
epidemiologici. Dopo lutto, 
dall'8 maggio 1980 la malat¬ 
tia è ufticiaimcnic scompar- 
■sa. 

Requiem per il vaiolo? Tra 
le polemiche dei «con.serva- 
zionisti" , gli addetti ai lavori 
prevedono che a fijie anno le 
fiale contenenti il virus saran¬ 
no condotte a morte. «Tra un 
decennio - protesta Bernard 
Moss, virologo all’Istituto Na¬ 
zionale della Sanità di Wa¬ 
shington - potremmo aver bi¬ 
sogno di accedere diretta¬ 
mente al codice genetico. 
Ma .se il vaiolo doves.se e,s,sere 
distrutto, re.steremmo con un 
pugno di mosche». 




Una vaccinazione in Senegai 
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CANNES 


^Dettacoli 

Parla Wim Wenders, il regista-predicatore 
di «Così lontano, così vicino»: «Sono tornato 
alle mie origini di seminarista» ammette 
«I cineasti hanno anche dei doveri morali» 

«Basta violenza 
siamo angeli » 




W m Wenders 
e in basso 
Bruno Ganz 
e Willem Defoe 


C)i jrn 11 j orlLinr U (incorsi 
qui 11 1 (li Stcndcjiio ine iiiip l imenei 
no siLven Sutkrber^h con Ktn^ of thè HiH 
film mollo lite so clt 1 rettisi i di Sesso bui^K A- 
VKhotdfx HI i l^jlmd d oro iLinncs; cilci 
ncsc Clìcn Kiiqt {.on Adclto fiìia (oncubina 
inltrprctito citili splendidi Goni^ li A -l n 
et rt 1 n reg ird lorn 1 1 1 Sp >gn tcon Haclom 
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doli iinglu ri sl lld k > S/ ih j di ( tnUi M ii i is 
Infine la •'Seni mie de lierilic|ije ehi espili 
oggi il qiJinlo film l ik ino de I fe sliv il Abissi 
tua di Fr inee se o M irtino li noir e iinos ) un 
hient Ilo sulla e osi i rom igiiol i e inli rpre 1 ilo 
d I Fnrieo Salimben \1 ino \dorl e Ur i/\ii i 
S/apolcìwsk 1 
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Wim Wenders non ha paura di sembrare un predi¬ 
catore "Si vede che torno alle mie antiche origini di 
seminarista» Con Cos; lontano cosi vicino, seguito 
di II cielo sopra Berlino rivendica le funzioni etiche e 
pedagogiche del cinema «I registi hanno una gran¬ 
de responsabilità nella creazione di immagini che 
portano a una diversa percezione del mondo» spie¬ 
ga e ci invita ad ascoltare il nostro personale angelo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 


CANNtS "II scorcio della 
vita umana non sta nel latto 
che uno vive ma nella ragione 
per CUI vive» Parole di Do 
sloevskii scelto da Wim Wen 
ders per spiegare il suo atteg 
giamento nei confronti della 
vita e del cinema Parole gros 
se ma con Wenders bisogna 
correre molti rischi quello di 
cadere nella relorica nel mo 
ralismo persino nell atteggia 
monto predicatorio Una volta 
accettato il rischio si scopro 
che non ò il furore calvinista ad 
an maro il volto timido e intro 
verso del quarantoitcnno regi 
sta tedesco che svela un inter 
na dolce// i dietro I atteggia 
mento difensivo quasi sco 
stante Non ò furore diceva 
mo ma vera tensione elica 
•Credo che il cinema abbia 
una funzione pedagogica - 
ammette seii/a esuazioni - e 
che noi abbiamo una grande 
responsabilità se veniamo mo 
no a questo compito» Anche 
perchò lui 6 di famiglia mollo 
cattolica ha ricevuto un edu 
ca/iono religios .1 ha studiato 
in seminano e a un certo pun 
to della sua giovinezza ha pcn 
>Kito persino di farsi prete «Ma 
poi sono stato contento di aver 
scelto la vita» confessa Per 
questo non ha paura che la 
strada imboccata con queste 


pellicole dal toni profetici lo 
consegni al mondo dei «predi 
calori» «Tanto peggio - ironi/ 
/a senza sorridere - vuol dire 
che sto tornando alla mia anti 
ea vocazione Scherzi a parte 
ho pensato che dopo II cielo 
sopra Berlino dovevo conce 
dermi il luvso di essere piu 
esplicito di dire rlawcro quel 
lo che sento c mi ò parso mol 
to bello farlo dircttanontc» 

Per farlo ha usato le immagi 
m ma anche le parole molle 
parole «Non credo cfie il cine 
ma sia solo immagine per me 
0 anche parola una parola 
che diventa quasi una colonna 
sonora I mici personaggi par 
lano molte lingue proprio per 
creare questa eircolanlù Pur 
troppo nella proiezione qui a 
Cannes il sonoro non era di 
grande qualità c questa sugge 
stione della parola 6 andata 
perduta» Non ò corto fuori luo 
go il suo appello all amore al 
la lotta contro il male e il con 
sumismo all invocazione di 
una vita meno intrappolata nei 
meccanismi della produzione 
m un festival dove il desiderio 
di Dio o 1 ansia per la sua ine 
sistonza o comunque la ricor 
ca di qualcosa che vada aldilà 
dei disasiii che ci circondano 
sia lasciando tracce mollo evi 
denti Crisi mistiche da fine 


ENRICO LIVRACHI 


CANNb5 Al festival ci so 
no anche le attese mdatc de 
luse b non sono poche Ae 
canto a una conferma quella 
rappresentala da una straordi 
nana Jane Campion ci sono 
famosi autori che incappano 
in faticose costruzioni senti 
meritai cerebrali (vedi Wim 
Wenders) insigni cineasti che 
nescono a intrappolarsi nei 
piu sofisticati labirinti del ba 
naie (vedi AndrC Tbchinó) 
Ma purtroppo anello in quel 
continente decentrato perile 
rico e anticonvenzionalc per 
definizione quale dovrebbe 
essere certo cinema non mi 
bardano (so non proprio mdi 
pendcnlc) le delusioni non 
mancano 

Alla "Quinzame per esem 
pio c era un certo interesse 
per Ruljy in Paradise di Victor 
Nunez regista ispano amen 
eano nato in Ronda A Cannes 
SI erano visti i suoi due primi 
lungometraggi Gal voiinif un 
(1980) c A /•'lasli of Green film 
curiosi e m qualche modo 
pungenti Film che lasciav ino 
mtrawcdere un certo spessore 
tematico c una certa vena 
creativa Ma alla sua terza prò 
va con un film peraltro di un 
certo respiro (almeno sul pia 
no produttivo) Nunez incap 
pa in una stona esile dalla fra 
glie sceneggiatura priva di 
guizzi t invenzioni stilistiche 
Non basta certo la seduzione 
di un tramonto invernale nC la 
maliconia di una spiaggia de 
serta e neppure quella sorta di 
atmosfera senza tempo che 
cala sulle cittadine baine in 
(PanamaCityBeach a nord di 
Miami) durante li stagione 
fredda per costruire un film 
che vada al di U dieonsuetudi 
ni narrative scontate e di una 
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millennio’Chisbà Lui comun 
que qui con nell S7 con /ledo 
ifOpra Berlino avevo coniin».i i 
lo a racconiirc deqli onqeli 
"dell invisibile che inlorno a 
noi e a cui non voqliaino ere 
dcrc perché ci hanno abitualo 
a pensare che Ci»iì»lc solo la 
rcalla che vediamo Oli anqeli 
sono i meiksagqen di Dio ci di 
cono che se impariamo a 
guardare il mondo in un modo 
diverso rius( iremo a c imbuir 
lo I a nostra modalii i di per 
cc/ionc ci trasforma dentro 
Per questo il compito dei regi 
sti é eosì importante E la mia 



lotta eontro i film violenti e 
pornografie! é senza qu mie 
re 

Un censore allora^ Non 
commettiamo i ingiustizia di 
affibbi ire una simile iccusa a 
un uomo eosi sensibile c mici 
ligente Certo ò un artisl ì ciré 
vuole assumersi un eompito 
diretl imcnte•civile'* I ondala 
di violen/a gratuita ehe sta in 
vadendo le nuove generazioni 
nasc( mehe d ili issucfazione 
lile imm igim di vioki / (on 
le quali si viene bombirdil 
nella soeieta eonlcmpor mea 
Non mi mer ivigti ino i fitti di 


Michail 
Gorbaciov 
attore 
per Wenders 


l US Ange esse penso Kiuinti 
iggrcssiMta visu ile e e negli 
Stati Uniti Certo indie il n izi 
smo II i se itcnalu feroci i in tu 
diti mi indie ejuella er i un i 
socict ide>ve 1 1 violenza ve niv t 
espress i in imm igini Si gu ir 
(lini >11 ( lo sgolile nlu (li 

ehi II I eieciiito elle li fini elei! i 
giier»’i freekli iprisse un i di 
versa stagione di rei izioni piu 



rigionev(li Ma subito nuove 
gli rre sono esplose e ovun 
(|iK sono sorti lìuovniomie 3 c 
SI sono trov iti I un I litro Rim 
j I inge' un i mille i d i dell oro 
in CUI -non lulteisi polev leoni 
1 e I ir( con il de n irò Non era 
no ( poche molto lont me bi 
sii and ire il siedo scorso 
lnv<K i un npporto diverso 
(un il luTipo che ci e stilo 


esproprialo dai mecc tnismi 
produttivi «1^ prima cosa ehe 
stiji)isc( un ingelo qu indo la 
seia la sua elernita e proprio il 
mistero do! tempo umano di 
eome gli uomini lo usino eosi 
male- C re de clic gli angeli ci 
eireondino Ilo incontrato 
tarli angeli nella mia vita 
ognuno di noi deve trov ire il 
suo vorej angelo la parte mi 
gliore di se- 

Chiss i se Wenders annove 
ri inche Ciorb leiov tra gli m 
geli ehe ha conosciuto certo 

10 considera un i de Ilo persone 
ehe h inno fitto di piu per 
Berlino Non credevo mai che 
ivrcbb( risposto alh mia Ielle 
ri che io nvit iva a recitare nel 
film Gildo cliK’si |>crch«l pcn 
so che gli uomini politici ab 
biano molle affinila con gli al 
lori se non altro perche anche 
loro lavorano con 1 immagine 

I ui andòavcdcre Kaclosopra 
Berlino gli piacque molto c mi 
f(c( sapere che mi avreblx 
elcdic Ito due ore 1 1 prima voi 

1 1 che fosse venuto a Berlino 
Fri mollo nervoso ricordo c 
dovemmo rifare 1 1 scena qual 
Irò volle \1 i la cosa piu bella e 
si Ita I i registrazione della sua 
voce interiore dei suoi pensie 
n Gorbie ov era forni dabile 
In improvvisilo cd e stato 
molto difficile ridurre il suo di 
scorso nei due minuti previsti 
dal copioni 


Quinzaìne des réalisateurs 

Che fallimento la vita 
Due donne tutte sole 
per Nunez e Mario Camus 


Immagini degli Usa nelle sezioni collaterali: i ghetti nen nel film dei gemelli Hughes 
la Chinatown delFhongkongese Tony Chan e una commedia surreale di Thomas Fucci 

Le tre Americhe sulla Croisette 


regia dignitosa c convenziona 
le Solo la presenza di Ashley 
Judd nella parte di Ruby (un 
volto a meU strada ira Ornella 
Muli e Diane l^ne) conferisce 
un po di spessore alla vicen 
da dando vita a una figura di 
ragazza in fuga dall asfissia 
della famiglia che scopre le 
cliftieoltà de Ila vita (c soprat 
lutto la durezza del lavoro in 
fabbrica) 

D altra parte neppure una 
lunga consuetudine con la re 
già una consumata padronali 
za del mez^o cinematografico 
c lespencnzi accumulata in 
quasi una ventina di film scm 
brano garantire un autore dal 
fallimento Mano Camus spe 
rimcnlalo regista spagnolo 
con Sombras tn una balalla 
presentato sempre alla -Quin 
zainc- rimane impantanalo 
nello zona grigia di un plot che 
non riesce ad evscrc ne inquie 
tante nC del tutto drammatico 
e neppure alla fine rassicu 
rantc come vorrebbe 

La stona Una donna (Car 
mcn Maura) che vive sola con 
la figlia adolescente lavoran 
do come veterinario in una 
campagna spagnola al confine 
con il Portogallo un amico or 
nitologoche la ama in segreto 
un altro uomo che irrompe 
nella sua vita un oscuro passa 
to (da militante dell Età’) che 
ritorna iriaspctldto La struttura 
narrativa giocala con qualche 
pretesa estetico stilistica si av 
voltola su se stessa non nu 
scendo a sciogliere i hti oscuri 
della vicenda tl dócor ò mesto 
c incupito dallo scenario invcr 
n ile la visione avvilita da uno 
sguardo veristico patinato de 
cisamcnlc spnzzante PcKica 
lo 


Tre Americhe sugli schermi delle sezioni parullele di 
Cannes I gemelli Hughes si immergono nella rabbia 
del quartiere losangelmo di Watts per raccontare le 
gesta di un giovane balordo inebriato dalla violenza 
1 hongkongese Tony Chan intona un quieto blues su 
un cameriere di Chinatown in cerca della <green 
card il bianco Thomas A Fuco gioca alla comme¬ 
dia surreale sulla pelle di un aspirante suicidia 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELEANSELMI 


CANNf*^ Il titolo un po 
enigmatico e figlio delia culti 
ra hip bop \h nat. ( // óoc u A 
dove-11 allude per assonanza 
all inglese -lo** Insomm i -Mi 
naceia illa soeict i L h inno 
diretto due gemelli neri di ven 
tanni Alien e Albert liuglKs 
ere senili nellambienit dei vi 
dco musicali e fieri esponenti 
di un punt(^ di vista biadi sulla 
dcgriclazione urbani dell A 
menea II lem i non e nuovo 
da NdvJack Ofv a boyz n f/ic 
Ilood per fare due esempi re 
centi il cinemi nero Ihi if 
frontato volentieri esibendo 
un punto di vista fx)lificallv ( or 
rect non indulgente verso la 
erimm ilil^ diffusa animalo d i 
un senso di riscossa morale 
equilibrato nell identificare le 
cause Sono I due giovanissimi 
autori a spiegare nelle intcm 
steehe V/cr?c;cc»//5oc/cA'milit i 
contro la violenza aggiungcn 
do subito -Non chicc lamo al 
lo spettatore di amare i nostri 
personaggi ma di comprendo 
re che la violenza urbana non 
ò solo una questione di drog i 
e di gang 1 la radici sociali ehe 
vengono da molto Ioni ino 
Li p irti nza é in t il senso 
lulnun inte Cainc piccolo 
spacci Uorc tinto su c! ti nonni 
religiosissimi si fa coinvolgere 


nell iss issinio i s mgiie free) 
do di un negozi mie eore ino 
Il gic V motto non c t itlivo c 
semplieemtnU il risiili lUz di 
un I vii t sp tppol it I nel quar 
lier( (li W jtts I l OS Angeles 
gl » messo » sfKi(|u idro d u di 
sordini rizzi ili ek 1 PK5 il p i 
die mori spirato la madre eri 
una kjssic i ili ultimo si idio 
Carne ascoll i il r ip sogn i un i 
pistola tutta per se e f » il bullo 
ceni le rag izze Al bitlisimo 
del fiKKO per vendiearsi di 
due balordi come lui stfaono 
re ancori un po di sangue e 
diveiiter.i un capo 

Minaci // Sudi fv riceislrui 
see con la seansieine nervosa 
eui e I ha ibitu ito il cine m \ di 
Spikc Ice e illievi l» discesa 
all inferno e la lenta ris ilita di 
questo guerriero senz i ide ih 
Anche qui eome succedevi in 
Boyz n (hi Unod h mone re 
ciani i 1 1 su i p irceli i proprio 
mentre il protagonista medit i 
(Il cambiare vii i c di seguire 1 1 
sua eomp igna ad All mi » Iin 
possibile sfuggire all i legge 
dell 1 giunglaMn realtà i fraU Ih 
Hughes sono meno iHssiiiiisii 
del loro fin ile sfiex j lime nlc 
qii indo invitino k pirli mi 
glion (Ielle eomunil» nere i 
uscire ilio scoperto i trovare 





i fratelli Hughes autori di Menace il Soci«*ty 


nuove torme di sellici iriet i in 
lerizzialc DiserelaiiienU k 
eolio dal pubblico de 11 i «Quin 
zaim Vhnaa tl Society c un 
film ben girilo vigoroso 11 ! 
volli divertente (C ime die si 
innoi i mori lime nle i vedert 
in tv Ìjh uta i m 
peee ik elle un ini iig ivisl 
spir sull nis ciiK 

Se e ss( re in ro in \nu rie i 
non e f le ik figur irsi eoni e i i 


VII idi in iiiimigrito di lloig 
K )ng ipjx na si) ire ito i New 
'lork Ce h r leeont i un picco 
I film di Tonv C h m ospti ito 
il illi Sem line ek 1 1 entiqui 
In i (jco piu (Il oli mi i minuti 
{ oiiìbinutioii Bknur suite tizz i 
ecnunlm disi so ininnn di 
si i un po d 1 sitiialK n corm 
A I in irosi) itersiil ui gio 
m isi it (t ili ee re i ek Ih t i 
MUSI e irli ve rete liig iuguli 


Gorbacnov & Co. 
sotto il cielo 
della nuova Berlino 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


come c imencrc in un risioran 
te cinese di Chinatown Robert 
e un uomo scisso e ii felice 
pirla male 1 inglese ma ha as 
soluto bisogno di essere acccl 
t ito frequenta un i ragazza 
linerie ina ma detesta i legami 
misti L ammirevole lo stile che 
lonv Chili applie 1 i questo 
bluescinese quasi interamente 
jinbienl ilo iiel nsloranle co 
gliendo per progressive slum i 
turi losfisamcnto la paura h 
m ilincom i di que sti elandcsti 
III nel mirino dell ufficio mimi 
grjziuiiL Imi, me liti mterpre 
ito d 1 k 1! Liu un volto sm ir 
nU che non si diimnlici 
( fubinalion l^lath r mischia 
destini individuili e collcttivi 

I on un i gr izi i ineoiisuc 1 i pc r 
il c im m I iiidipc nck nlc ime n 
e tnei c uno di quei htm dai 
qu di SI esce migliori piu pron 
tl id osservare il mondo c he ci 
c ireond i 

Non mane i di grazi i anche 
Doti t tali nu f raniiii altro film 
sialumlensc i bisso costo 
pori ito fresco d moni iggio il 

II Semaine chi trentenne 
Ihe>niasA Fucci Seltmhmi 

I Liti e 1 mh musica pe r r iceon 
tire il Untato suicidio di un 
emeiumtennc cui h moglie 
esos i 11 i portato VI 1 figli soldi 
e dischi amatissimi (ne avena 

II GS3) Chiusosi in una squal 
li J i c imen d albergo pe r sp i 
nrsi una p dioltola in lesta 
1 uomo viene eontinu mif ntc 
elisir itto- dai vicini spe‘cial 
iTìeiik da una teneri prostituì \ 
ventenne con h quale piu lar 
eli ri iss i[)ure r i il piace re di vi 
veri Spiritoso issurdo genti 
k eome h 1 lee n le l prol ipo 
nisl ì ( Pe c r V in \orden ) 

I uomo ehe non vuole essere 
e 111 un ito ! r inkie 


H CANNlJs In concorso al 
festival due film aperti d i cita 
/ioni de-*llc sacre scrillure-* Due 
(lini lunghissimi Due film 
complieali nel senso etimolo 
gico elei termine come pren 
dcrc una cosa semplice e ren 
derla astrusa Due film i cui re 
fisti amano evidentemente 
complicarsi appunto laviti 
Tutto mollo perdon ibile pe r 
un esordiente russo di anni 
(Alclesaiidr Chvin Douba 
Douba) Tutto molto imperdo 
n ibile per un autore di fami 
mondiale (Wim Wenders Fu 
rauxTvSoClosc 

-lasciale che vi riveli una ve 
nta alcuni non muoiono tutti 
cambiano Dalli lettera di 
Paolo ai Corinti I laeilizione 
che ^\)XQ Douba Uouba (Wen 
ders usa invece il v uigcio di 
Matteo piu 1 Ecclesiaste citilo 
I min bassa nel film) m i v i 
bene per entrambi In Douba 
Douba un giovane russo muo 
re per veiKJicare la sui belli 
imprigionata ma nel sotlofina 
le lo vediamo vivo c vegeto i 
Ne*w York in quell Amene i 
sempre sogniti Rcsurre/io 
ne ^ Clìiss \ In FarauKiv So C lo 
s( gli ingeli reduci dal Ciclo 
sopra Berlino vanno e vengo 
no dal loro mondo (in bi tnco 
e nero) til nostro (a colon) c 
quando uno di loro divenuto 
uomo viene ucciso ridiventa 
immedi ilamente angioletto 
1 roppo comodo 

II titolo Douba Douba non si 
gnifica nulla é il ritornello ui 
una canzone eome Trallaltuo 
/um /um Zuni (uno di questi 
due titoli esiste davvero qui 
le’) Il film duri 130 minuti ri 
dotto I 80 farebbe un figurone 
Non e questione» di tagli o eli 
rimo ma di sintesi n irrativ i 
Chvan si ( ra iivenlato un bel 
soggetto un i raga/.z i viene ar 
restai i (eoniplieit i in spaeeiei 
di droga) li suo ex fid inz ite> - 
che non h v< de* d i inni p ir 
le I mela in rosi i jie r s il\ ir! 
h ! 1 i V idere e scopre i hi k i 
n m lo im i non I h i ni i im i 
tue iifin iveva nessum vogl i 
dividerlo Nif fe rsi di uscire 
di g ile r i 11 probk mi e elle 
( hvan purgirind( eomhssi. 
i ineart i in mille storie eoli ite 
rii) n irrate non n seeiuen/i 
m 1 md indo avanti c indie tre 
nel te mpo in un diluvio di f! i 
shbiek 1 mime liso paesig 
gio russo d 1 un 1 ilo I islissi \ 
degli interni moseovili dall il 
Irò sono comunque i v« ri prò 
1 igonisti di un film elle spirge 
piccole veni i sugli ultimi me si 
di vita dell Urss ed emerge 
con insolit 1 e ne rgia l inirnagi 
ne di uni Russi! ilk> sbinde) 
in CUI I vexchictti rimpiangone) 
Io /are i giov mi be stemmi mo 
h propria condizione uri indo 
"tante grazie Mieti iil S<rgee 

V c 

Mieli ìli bcrgeevie ovvia 
mente ev Gorbielov e he come 
e'' nolo compare per circa Ut 
seeondi nel film di Wim Wen 
ders lo vedi mio seduto illi 
seriv mi I che mormori nobili 
parole mentre I mgeloC issul 
Ì<jossep.t Nessundes noce 
Illune I uo essere eostniitu sul 
s iL,ue m i solo su 1 intesi I i 
lolle ranz i Le it i pe nse)so il 
poeta 1 j Ilec V eome i giov i 


notti di D( iba Douba eit mo 
ironici Puskm Li presenza di 
Gorbieiov e indubbiamente 
unì grossa trov iti publìlicih 
ri 1 m i A anche bKogm Con 
fessirlo eex-rente il film Ce) 
me già in Fino uHu f\ne di / 
inondo Wenders scomodi 
Dio gli angeli i poeti e i gr in^i 
dc»l)a Terra per rilleltere sui 
massimi sisienii \jj f i ri) ren 
dendo i sci anni di distanzi i 
pc rson iggi de 1 C /( lo sopra B< r 
hnoi 1 ICC ndoli rivive »’e munì 
e Iliache nel fratte mpo c lidi 
calnicntc cambi ita Cosi 1 m 
gelo D unici (BrunoC i mz) di 
ventato uomo pc r imon de ih 
bella tr ipezist i Marion or i gc 
stiscc LUÌ pizzcrii ne Ih pirte 
Lst dell 1 metropoli c gin in bi 
e) c mt indo e mzonc ne i i>o 
lei tl e 1 auge Icj ( iss e Ilo 
Siiidcr) e sempre la sulliei 
m 1 del 1 eoluim i del 1 lerg ir 
kn ehe iscolta i nostri pc nsie 
n m 1 iin giorno si f i morale 
] ( r s 1 s Ile II vii i un 1 1 i ubi 
n 1 

8e D imiet eadev i d I c el 
prop'io ili ntcrno del Muro 
nelh le ira di nessuno C issici 
piomb 1 in un i citta do ulte 
le eggi di eoiivivcnz 1 s mbri 
no spippolate hut Wenders 
p irte per la 1 mgt nle pei n ir 
Tire I odisse i ummi di ( is 
siel SI inveiil 1 un 1 tr un t Ihr I 
liiig id alti inprob ibilit 1 in 
CUI mescoli di ulto dillriffi 
co d armi sc\ielich( ilk lomt 
venture* tra Est e (Xesl dal ri 
torno de 11 ex unge lo*eomp i 
fiero Rete r i alk tilt divagizio 
ni rock iffid ile i l.ou keed 
(nei pumi di se stesso altri 
comparsala di lusso! Mia fin 
line li tutto Msull 1 neoniprc n 
sibile 11 ehe vi U niss mo 
Wcnde rs non tl 1 iiM) r eeonti 
lo storie nel senso ehsseo 
(kllermmi - in viti sui salvo 
forse in /Vvns 7 \as ne di Ini 
SI pie te ndoiio inlreec I c illi il 
1 1 ue rie in i M i i sin iiìut i 
/Olle ] il C K / s / m /-k iluK 
in pe)i e I r k ndiss m i e |je r 
ee rti ve si st ne i1 iute l i 
e npe il sue e I mi H e I IO i I 
ne Ilio punt ite si I n n 1 j s n 
/ 1 lillri le e l< g e t > le st i\e 
\ 1 I ilio ' 1 su 1 gr m k // 1 ( tggi 
We nell rs si se n « in \ Ui 
ee niuiiej le se uve e re il // i 
hlm d 1 V ite Se ii Ua< n Ih 
e tUa un gic rn ile miinne tv i h 
morte di lohn I >rel qui m il 
irò glori! ik esprime il eoid > 
glio pe r la se f ip irs i di W illv 
Br mal Wenders si sente mele 
vere di salv ire il pi nell» e i in 
liti insistente Ih boni 
Rimpi inge i tempi ii dati 
qu meli g i ex e hi e r ino •puri 
e gir i con stile m igni)e)e|ue i h 
m i se nz i i nuniie n1i el nu 
zioiK iii \ C H lo sopta Ik rimo 11 
sue) ippello SI Induce in un 
film peiinposoe j olitie munte 
imorfo quand il vero ipe lo 
go sulle due Cernì mie Wen 
eiersl ivev 1 già hllei eiu isi veli 
t anni 1 1 e sichi ini iv i \tl(ot 
so dii Utiipo 11 niessiggio e 
noi iliss mo ma uiiche di fron 
tl ili i lunghe zz 1 de 1 film 1 ( T 
minuti SI r v ilut i h ve et hi i 
enei baltiit i d s m ue I C < kl 
vsvn V V le te in n i e ì< s 
s iggi tis Ite 1 W e le r 1 l 1 
Ovvi ro s| e i e ii t k gr i u 
m 1 risp trmie re l J* n ir ve 
sire ) e te mp( ( illru i 









Spettacoli 

Con ravvicinarsi deiranniversario della strage di Capaci 
si moltiplicano le iniziative di impegno civile 
Stasera su Radiouno il poema «Palermo in tempo di peste» 
Giovedì Italia Radio si collegherà con Santoro e Costanzo 

Radio e tv contro la mafia 


\1( I ( oh (il 
1‘) IIUkÌ^IO 


Dopo l’attentato Oltre tre milioni di tcicspcttj 

tmm '^ono sintonizzali su Ca 

in Tr^ milioni naie 3 lunedi sera Andava in 

davanti al video P^*nlala dei popola 

Udvaiiii ai viucu (alksltow di Maurizio Co 

per Costanzo stanze e iLmozionc per lal 

tentato di via Tauro probabil 
mente diretto eonlro il giorna 
lista eonduttorc ha convinto 
molli a seguire la trasmissione (lo share 0 stalo del 30 73 V nella 
(aseia dalle 23 a mezzanotte r del 3d 37 nella seconda parte del 
programma) Kispelto alla puntata de! lunedi precedente I au 
di( nee c ». rt se iuta di 800 000 spcllaton eircii 

Canale 5 

Il caso della Olivetti 
prende il posto 
di «5 delitti imperfetti» 


Settimana decJicata alle vittime della mafia Stasera 
alle 19 25 su Radiouno un poema di Beatrice Monroy 
scritto dopo Capaci Fino a domenica il Tg3 trasmet¬ 
terà da Palermo mentre // rosso e il nero. Omnibus e 
lo show di Costanzo si collegheranno in una marato¬ 
na tv Italia Radio manderà in onda Unterà serata Al¬ 
la fine un filo diretto con gli ascoltatori che potranno 
telefonare ai numeri 6796539 e 6791412 


ELEONORA MARTELLI 




. . - jR.. 

Yr^arr’ r -wz-^ 


ri 



■■ ROMA In oltcmperarua 
alle mUica/ioni del Raranle 
per I (.clitoria sulla presenza di 
candidati allo elezioni in tra 
smivsioni icIcMsive slitta la 
prui{raniniazione di 5 dchtli 
imperfetti la strio di inchiesle 
sulla mafia realizzale da Clau¬ 
dio Kn a o Vlarma Sorsate Fa¬ 
va infatti 0 candidato alla ca 
rica di sindaco pcrC.itania Al 
pcosto di ciucsto proRramma 
vira Ir isinesso S/kizio 5 uno 
spesiate in onda su Canale 5 
alle 22 il) dedicato a Olivetto 
poh L dirilorm | ibbiaino vi 
sta tuli I. 'Ir 1 sera nel corso 
dei principali notiziari della 
sera la testimonianza di Carlo 
De Benedetti prcsidenle del 


I Olivelli Pochi minuti pieni di 
tensione nei quali ha conles 
salo di -essersi trovato costret¬ 
to» a sborsare tanRenti miliar 
dune a De e Psi per «salvare la 
sua società di informatica» 
Una lestimonian/a drammati¬ 
ca e agRhiaceiante al tempo 
slesso nella quale con po 
chissime parole ha dato un 
quadro precisissimo del luti 
zioriamenlo del sistema dello 
tangenti -Prima quando ci n 
fiutavamo di cedere alle estor¬ 
sioni - ha dichiaralo - riceve 
vamo commesse da pochissi 
me lire Appena abbiamo ce¬ 
duto al ricatto le commesse 
sono centuplicate» 


M ROMA 1, anniversario del 
la strage di Capaci era già in 
calendario per molle radio e 
tv Ma dopo 1 attentato di via 
Fauro a Roma clic la pensare 
che questa volta si sia voluta 
colpire la libera informazione 
le iniziative di impegno contro 
il terrorismo malioso si molti 
plieano di ora in ora II 1 g3 da 
domani lino a domenica si tra 
sferisce a Palermo mentre gio 
vedi sera Michele Santoro c 
Maurizio Costanzo tornano a 
scambiarsi la staffetla in una 
lunga maratona di lestimo 
manza contro la malia Con 
Costanzo si collcghcranno an 
che 1 circuiti Cinqucstclle 
Odeon Pv e Italia 7 menlre Ita¬ 
lia Radio manderà in onda tut 
la la serata cd alla Ime terra un 
Ilio diretto con gli a-ieoltalori 
che potranno iclclonare ai se 
giicnti numeri (G796539 o 
t)79i'112) Anche Adriano Ara 
gozzini ha deciso di far slitiarc 
Il «suo» Canzoniere dell Anno 
previsto per giovedì su Ramno 
a data da destinarsi 

Intanto stasera alle 19 25 su 
Radiouno va in onda il poema 
di Bcalrice Monroy Palermo in 


tempo di pe^tL «Per me ò terri 
bile essere sorella di questi as 
sicssmi cvscre dello stesso vin 
gue di I otò Runa» Sicili ma 
scrittrice c seeneggialrie-n ri 
diolonica la Monrov iMornala 
da un anno a vivere a Palermo 
Qui affondano le sue radici 
culturali e quelle come sugge 
risee lei stessa etniche Ma a 
Palermo la scnltnce stenta lor 
se a ricongiungersi con la prò 
pria profonda identità I roppo 
violento troppo vicino il dram 
ma che da decenni msanguin i 
la bieiha’ O forse (|iieslo Or il 
sentimento comune di tanti si 
ciliani che vedono offesa la lo 
ro immagine c offuscato un 
piu autentico profilo di antico 
popolo civile e collo’ C ceno 
eia questo dolore che trae ori 
gine il testo Palermo in tempo 
ih peste scritto dalla Monrov 
subito dopo la strage di Capa 
ci c che oggi va m onda in di 
retta dal Musco inlcrnazionaie 
delle Marioncltc 
■Quando ò mono Falcone - 
racconta Monroy - ù stato co 
me quando è morto mio pa 
drc I lo pensalo non c ir piu 
lui dobbiamo esserci noi 




Un immagine del centro stonco di Palermo 


Qu.mdo 6 morto Falcone - 
prosegue - sono naii tanti co 
niitah CÌVICI lo sono del comi 
Iato dello Ixnzuola quello per 
CUI 1.1 gente subito dopo la 
strage ha cominciato s|>ont.i 
neamcntc ad appendere le 
lenzuola lucri dalle lincstrc 
tra un modo di reagire vi nir 
luori esporsi Un i reazione 
collettiva che mi ha .liutaio 
mollissimo ad cspnmemii 
Pensai che io .ivevo in mano 


gli siruiiK nh per dar voce a lui 
Il quanli teosl e nato Palermo 
in tempo di peste 
Nel lesto [xxrtico si inircc 
CI ino tre voci (cnimmili Due 
dialogano da spazi distanti ira 
loro raccomando la rabbia 
per la condizione di conlinuo 
limo in i ui <5 cosln'lia a vivere 
lieilla Una terza voce ancora 
piu lontana i la memoria Di 
staee ila dalla solfi renza attua 
le prende form.i d.ii brandelli 


Q i^uno|^raidue|^raitre 


6.00 MAZZABUBU. 2‘puntata 

6 50 UNOMATTIWA _ 

7-a-0"io TeteoioHNAteuNO 

ta05 UWOWATTIMA ECONOMIA 

10.15 UN GIORNO IN PRETURA. Film 
d Stono con Poppino Oo Filippo 

_ AltoltTG UNO _ 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 

12.30 TELEGIORNALE UNO _ 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telo- 
_ film con Angela Lansbury 

15. 30 TELEGIORNALE UNO _ 

1 3,55 TG UNO-3 MINUTI PU 
14.00 FATTI, MISFATTI E... A cura di 

Puccio Corona 

14.30 CRONACHE ITALIANE _ 

14.45 OSE. Contominuti _ 

15.15 L'ALBERO AZZURRO 


6.00 UNIVERSITÀ. 


7.20 PICCOLE E GRANOI STORIE 


7.25 KISSYFUR. Cartoni 



6.25 TQ3. Oddi in edicola, ieri IO TV 


7.05 OSE. Tortuaa Primo piano 


7.30 TQ3 Oggi in edicola loninTV 


7.50 OSE. Tortuca Primo Piano 


10.00 OSE. Parlato semplice 
11.00 PSB. Viaggiando botto co sta 
11.25 TQR. Eugenio Lecaldano 


MATORI. Attualità 


12.00 I FATTI VOSTRI. Conduce Fabri 
ZIO Frizzi 


12.00 TQ3 Telegiornale 


12.15 OSE. L occhio sul cinema 



18.50 IL MONDO DI QUARK. A cura di 
Piero Anoela 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO - CHE TEMPO FA 


20.25 CALCIO. Coppa UFFA Juven 
tus Borussia Dortmund 


22.45 TELEGIORNALE UNO 




L’ESTATE DI RAIUNO 


TG$ MERCOLEDÌ SPORT. Pugi¬ 
lato Kalambay-Chns Pyalt Mon- 
diali pesi medi 

TELEGIORNALE UNO _ 

OGGI AL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE AL TENNIS E 
DINTORWL di Gtgi Marzullo 
GIOVANE E INNOCENTE. Film 

TELEGIORNALE UNO _ 

MADDALENA ZERO IN CON- 
DOTTA. Film di Vittorio DeSica 

TELEGIORNALE UNO _ 

DIVERTIMENTI 



UNA CASA PER I WILLIS. Film 
di Rod Malcomb con Dana Oela- 
ny, William Russ 

TG2 PEGASO. Speciale «Ad un 
anno dalla morte di Giovanni Fai- 
cone>» 

T02 NOTTE _ 

PSE. Laura edicola 

APPUNTAMENTO ALCINEMA 

MUSICA POC _ 

FABER L'INVESTIGATORE 
PENTE DELL’ARIA. Film 

TG2 PEGASO. Replica _ 

TC2 NOTTE. Replica _ 

F ABER L’INVESTIGATORE 
VIDEOCOMIC 


TQ3 Telegiornale 

MARLOWE INDAGA. Film di Mi¬ 
chael Winner con Robert Mit- 
chum Sarah Miles 
T03. Nuovo giorno edicola 

FUORI ORARIO 
BLOB. PI TUTTO 01 PIÙ 

CARTOUNA. Replica _ 

T03 NUOVO GIORNO. Replica 
POLAR. FilmdiJacoueIBral 
T03 NUOVO GIORNO. Replica 

IL MISSIONARIO. Film _ 

SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. Attualità 
UN DOTTORE PER TUTTI 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 
ORE 12. Varietàconj Scotti 
TQ5 Tetgiornate 
SGAR8I QUOTIDIANI, Rubfici 
FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa Santi Lichen _ 

AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi 


TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 


L’ARCA DI NOÈ. Itinerari 


BIMBUMBAM. Cartoni ammali 


TG 5 FLASH 


OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 

contvd Zanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongtorno _ 

TG5SERA _ 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
AFFARI DI FAMIGLIA. Attualità 
con Rita Dalla Chiesa Santi Li¬ 
chen_ 

SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Attualità con Davide Mengacci 
SPAZIO CINQUE. Attualità con 
Enrico Mentana 


1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TC5 EDICOLA _ 

2.30 SPAZIO CINQUE. Replica 

3.00 TGB EDICOLA _ 

3.30 REPORTAGE. Attualità 

4.00 T05 EDICOLA _ 

4.30 SPAZIO 5. Replica _ 

5.00 TG5 EDICOLA _ 

5.30 ATUTTO VOLUME. Rubrica 
6.00 TG6 EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

IMIEI DUE PAPÀ _] 

SUPERVICKY. Telel Im _ 

LA FAMIGLIA HOCAN. Teletilm 
PROFESSIONE PERICOLO. Te 

letiImconLee Majorb _ 

A-TEAM. Telefilm «Figli di Jame- 
stown» 

STUDIO APERTO _ 

CIAOCIAO. CaMonianimati 


DIECI SONO POCHI. Telefilm 

«Tradimento _ 

NON È LA RAI. Show _ 

UNOMANIA. Varietà _ 

21JUMPSTREET. Telefilm 

TWIN CLIPS. Varietà _ 

MITICO. Rubrica _ 

STUDIO SPORT _ 

BAYWATCH. Telefilm -Acque 
pericolose- 

TARZAN. Telefilm-Il denaro na- 
scosto- con Wolt Larson _ 

MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Varietà con Gigi e Andrea _ 

KARAOKE. Show _ 

BEVERLY HILLS 00210. Tele¬ 
film -Un professore tutto da sco- 
prire- e -Serata di beneticenza- 
CALCIO. Speciale coppe 
SPECIALE «L'ISTRUTTORIA». 
Attuatità conduce C Ferrara 
STUDIOAPERTO. Notiziario 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

21 JUMPSTREET, Telenim 

A-TEAM. Teletilm _ 

BAYWATCH. Telefilm _ 

PROFESSIONE: PERICOLO 
DIECI SONO POCHI. Teletilm 
IMIEI DUE PAPÀ. Telefilm 

MITICO. Rubrica _ 

RASSEGNA STAMPA 




EURONEWS. Tq europeo 

DOPPIO IMBROGLIO _ 

POTERE. Telenovela _ 

TERRE SCONFINATE Teleno¬ 
vela con Jonas Mollo 
Q UALITÀ ITALIA. Rubrica 
TAPPETO VOLANTE Varietà in 

diretta con Luciano Pispoli _ 

LA SPESA DI WILMA 
LA STRADA DELLA FBUCITA. 
Film di Kmq Vidor 

OSCAR JUNIOR _ 

SALE PEPE E FANTASIA. Ru- 

pnea con Wiima De Anqeits _ 

ZOOL YMPICS _ 

SPORT NEWS _ 

TMCNEWE Telegiornale _ 

QUOVADIE Film dt Franco Ros¬ 
si con Klaus Maria Brandauer 4* 

ed ultima parte _ 

LA STORIA DEL ROCK _ 

TMCNBWE Telegiornale 
MONDOCALCIO. Settimanale 
condottoda Luigi Colombo 
OFFS H ORE G P di Spagna 
MOSCA NON CREDE ALLE LA¬ 
CRIME Film di Vladimir Men- 

scv, con Vera Alentova _ 

CNN. Collegamento in diretta 


CORN FLAKES. _ 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle ore 15 30 16 30 
17 30 18 30 _ 

HOT LINE Nel corso del pro¬ 
gramma -Onde rock» i segreti 
dei piu noti cantanti Italiani 


ODEOn 


14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 




#7 



1 9.30 HE MAN . Cartoons 
20.00 I CARTONI 


di John Boorman, con Lee 


Mondiali di velocità Moto 




METROPOLIE Appuntamento 0.15 TUONO BLU. Telefilm 

con Job Center rubrica dedicata —- - ■ ' 

al mondo del lavoro peri giovani lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

CHRIS ISAAK _ ^ _ 

VM GIORNALE _ 

MOKA CHOC LIQHT 


USA TODAY. Attualità _ 

VALERIA. Telenovela _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

CARTONI ANIMATI _ 

USA TODAY CAMES _ 

BROTHERE Tofefilm _ 

HEARTBEAT. Tolelilm _ 

PIERINO CONTRO TUTTI. Film 
di Marmo Gtrolami con Aivaro Vi¬ 
etali_ 

TAXI. Teletilm con D De Vito 
STELLA 01 RIO. Film d> Kurt 

Neumann con Marta Prua _ 

COLPO GROSSO STORY 


TELE 


Programmi codiiicali 

16.15 IL SOLE A MEZZANOTTE Film 
_ conM Barjshnikov _ 

20.30 OBIETTIVO INDISCRETO. Film 

22.30 L'AMANTE SCONOSCIUTA. 

Film con Barbara Sukowa _ 

0.15 OSCAR, UN FIDANZATO PER 
DUE FIGLIE Film 


RADIO 


TELE 


iiiliiililli 


17.30 DOCUMENTARI _ 

Ili 19-30 N.CEOCRAPHIC EXPLORER. 

20.30 BALLET DI LENINGRADO 


WANTCD. Seconda parte 

MOKA CHOC STRONO 


VM GIORNALE 


23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA. 

_ Varie t à 

23.30 VEOiÒ. Teletilm _ 

0.30 LUCY SHOW. Telefilm 


14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 

; 18.00 CALIFORNIA. Teletilm _ 

' 18.30 DESTINI. Sengtv _ 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 QUESTIONEDIVITAODIMOR- 
TE Film di John Carpenter 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


19.30 TCANEWS. Notiziario _ 

20.30 PASS ION E E POTERE Tel zo 

21.15 LA TANA DEI LUPI. Tel zo 

22.30 NEON. Lune suoni 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



di un poc*ma de' XVil secolo f* 
riport.i ad un altro tempo trafii 
co quello della pcstcchecolpl 
Palermo nel )624 racconta di 
come santa Rosalia salvò la cit 
la 11 testo appena scritto fu 
messo in scena qra^ic all im 
pelano di un irruppe dì attori 
nelle pia/yc c nelle scuole su 
jxiriori ’nfine ò arrivato ad Au 
diobox di Raiuno per cui Pi 
nono Fava ò riuscito a fame 
una nuova produzione 


DSE-L’OCCHIO SUL CINEMA 1215) Ommtiiod 

Luchino Visconti ed <ìi suoi capolavori Bellissima II Gai 
tofXJrdo Ludwik ricordati da Fxloardo Bruno Ospite in 
siudio il reqista Florestano Vancini Cinzia T mi presenta 
qii esilaranti sjx)t rtali/.z.dl] daqli studenti boloi^n'^M della 
scuola PierCrescen/i 

L'ARCA DI NOÈ (Cono/e 5 I530J Lieta Colò e la sua Arci 
volano questa volta a Hollywood a visitare una strtjna 
i^iunqla artificiale costruita da Brian Me MiHan con centi 
naia di ammali attori star sconosciute di film o docu 
mcntan sul comportamento di feinii elefanti o cammelli 

MEDITERRANEO M 50) Una volta i cosmonauti 

russi SI allenavano per i loro voli spaziali in paesi come 
Cuba ola Crimea Oj^gi caduti i muri s-volqono i loro ad 
dcstramenti nel Mediterraneo e piu prcnrisaniente a San 
la Marghiiitd di Pula in Sardegna dose il settimanale 
della testata giornalistica regionale ò andato acuìlosare 
Altri servizi sul Cairo e sui bracconieri che a Malta fanno 
strage di uccelli migratori 

IL MONDO DI QUARK ISSO) Documentari se¬ 

lezionati da Piero Angela Oggi ò la volta di un filmato 
sulla taiga 1 immensa foresta siberiana che ò tra le regio¬ 
ni piu fredde del globo Ma nonostante il clima inospitale 
quest area 0 po|.K3ldta da molte spc*ci animali tra cui le 
marmottee i lupi 

CHRIS ISAAK SPECIAL (Videomusic 19) Malinconico 
come un cowboy solitario tenebroso come James Dean 
Chris Isaak è un ex pugile passato al rockabillv Ha fatto 
anche 1 attore per David Lvnch in Twin Peaks e i>er Ber 
tolucci m Liille Buddha Personaggio-culto fascinoso e 
inquieto ha di recente pubblicato un nuovo album San 
h ranusco D(r^\ 

MI MANDALLIBRANO 20 30) Indagine a tappeto 

ne! mondo dei nstoranU italiani spesso troppo cari n 
spetto al servizio o alla qualità della cucina In studio con 
Lubrano anche un esperto di gastronomia che ha visitato 
in incognito oltre 300 ristoranti e il direttore de) Cambc'^o 
zùssoche proporrà un decalogo della buona tavola 

L'ISTRUTTORIA {Italia J 23J Giuliano Ferrara per la ter 
za puntala alle prese con le prossime elezioni comunali 
dopo Taunanova e Ravenna stavolta ò di scena Catania 
Ospiti m studio 1 candidati alla poltrona di sindaco Enzo 
Bianco (lista «Patto per Catania») Claudio Fava («Libe 
rare Catanid») Enzo Tarantino («Ricostruire Catania») c 
AntonioScavone (Democrazia Cristiana) 

( Toni De Pascalo) 


LA FAMIGLI APPAMS 
LA FAMlOm BRADFORD 

IJEFFERSON. Telefilm _ 

GENERAL HOSPtTAL _ 

MARILENA. Telenovela _ 

TG4 Notiziario 

INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

MARE Telenovela _ 

LA STORIA DI AMANDA. Tele¬ 
novela conM Reoueiro 


IL PRANZO È SERVITO. Gioco 

QUIZ con Davide Mengacci _ 

CELESTE Telenovela _ 

T04 Telegiornale 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Telenovela _ 

GRECIA. Telenovela 
ANCHE I RICCHI PIANGONO 
LUI, LEI, L’ALTRO. Attualità con 

Marco Balestri _ 

TG4 Flash _ 

NATURALMENTE BELLA. At- 

'ualità _ 

C’ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 
IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE Quiz Nel corso del pro- 

grammaalle19 TG4 _ 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela con Janette Rodriguez 
RENZO E LUCIA, Teleromanzo 
UN TRANQUILLO WEEK-END 
DI PAURA. Film di John Boor¬ 
man con Jon Voight Nel corso 
del programma alle 23 30 TG4 

NOHE _ 

AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Teletilm 

LA DONNA DELLA LUNA. Film 
MEDEA. Film conM Callas 

STREGA PER AMORE Telefilm 
TOPSECRET. Telefilm 


RADIOGIORNALI GR1 6.7,8.10,12, 
13. 14, 15, 17. 19, 21. 23 GR2 6.30, 
7 30, 8 30, 9 30, 12.30, 13 30, 15 30; 
16.30,17 30 18 30.19 30.22.30 GR3 

6 45, 6 45. 11 45, 13 45. 15.45. 18 45. 
20 45.2315 

RADIOUNO Onda verde 6 11 656 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio uno per 
tutti 1115 Tu lui 1 figli gli altri 12 06 
Signori illustrissimi 14.06 Oggiav- 
venne 19 20 Ascolta si fa sera 20 30 
East West Coast 20 25 TGS spazio 
sport 

RAOIODUE. Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 949 Taglio di 
terza 10 31 Radiodue 3131 12.50 II 
signor Bonalettura 1415 Intercity 
15 48 Pomeriggio insieme 19 55 
Questa 0 quellu 20.15 Calcio Juven- 
tus-Borussia 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6.00 Preludio 7.30 Prima pagi¬ 
na 9 Concerto del mattino 12.30 11 
club dell Opera 14 05 Novità in com¬ 
pact 18 30 Palomar 21 00 Radiotre 
suite 

RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.18 UN GIORNO IN PRETURA 

Regia di Steno, con Poppino De Filippo, Alberto Sordi, 
Silvana Pampanint Italia (1953) 110 minuti. 

Il pretore Lorusso seguito passo passo m una delle 
sue giornate di lavoro Quasi un pretesto per poter 
raccontare una sfilata di personaggi tra I impossibile 
e I inimitabile In mezzo ai ladri di gatti ai testimoni di 
professione ai disoccupati cronici anche una mac¬ 
chietta che farà strada Nando Mericoni ovvero «Un 
americano a Roma» 

RAIUNO 


20.30 DUELLO NEL PACIFICO 

Regia di John Boorman, con Lee Marvin, Toshlro Mi- 
fune. Usa (1968). 105 minuti. 

Primo Boorman della serata (vedi subito sotto) Duo 
soldati uno americano I altro giapponese combatto¬ 
no una micro guerra assurda in un isola abbandona¬ 
la Paradosso cinematografico avvincente sul mecca¬ 
nismo assurdo della guerra l due unici interpreti si 
lanciano sfide battute o battaglie e imbastiscono un 
film insolito e accattivante 
ODEON 


22.30 UN TRANQUILLO WEEK-END DI PAURA 

Regia di John Boorman con Burt Reynolds, Jon Voi¬ 
ght, Ned Beatty. Usa (1972) 109 minuti 

Film ad altissima tensione con una colonna sonora 
famosissima (il brano piu noto si intitola «Duelling 
Banjos») Quattro amici decidono di passare un fine 
settimana scendendo in canoa le rapide di un fiume 
Una vacanza che si trasforma ben presto in odissea 
da incubo con scontri all ultimo sangue con gli abi¬ 
tanti della montagna Dall incontro con il ragazzo al¬ 
bino fino alle rapide tumultuose e mortali non c è un 
attimo di tregua 
RETEQUATTRO 

22.45 MARLOWE INDAGA 

Regia di Michael Wimmer, con Robert Mitchum, Sa¬ 
rah Mlles, James Stewart Gran Bretagna (1978) 99 
minuti 

Secondo Marlowe per Mitchum che aveva già vestito 
gli sgualciti panni dell investigatore di Chandler in 
«Marlowe il poliziotto privato» Qui e alle prese con la 
scomparsa di un uomo Rusty cognato delia figlia di 
un generale pesantemente ricattata II generale si ri¬ 
volge al detective Numerose vittime saranno il prezzo 
da pagare per sapere la verità 
RAITRE 

0.10 MOSCA NON CREDE ALLE LACRIME 

Regia di Vladimir Mensov, con Vera Alentova. Irina 
Nuraveva, Ralsa Rjazanova. Urss (1961) 146mlnutl. 

Tre donne cercano di sistemarsi a Mosca Siamo alle 
fine degli anni Cinquanta Toma sposa un uomo buo¬ 
no e poco complicato le altre due non vogliono resse» 
gnarsi al matrimonio Vent anni piu tardi solo Toma 
potrà dire di aver raggiunto qualcosa Nessuna me¬ 
lensaggine molta concretezza e tre bei personaggi 
femminili seguiti da vicino nell altalena della vita 
quotidiana 
TELEMONTECARLO 

1.40 LA DONNA DELLA LUNA 

Regia di Vito Zagarrlo, con Greta Scacchi, Luca Or- 
tandini, TIm Finn. Italia (1987). 92 minuti. 

Dietro la cinepresa c è uno studioso di cinema Vito 
Zagarno che racconta la Sicilia attraverso gli occhi di 
una americana figlia di emigrati Conosce Salvo un 
ragazzo che dice di essere inseguito dalla mafia Arri¬ 
vano insieme in Sicilia e la mafia SI scopre non cen¬ 
tra per mente Greta Scacchi è brava come sempre il 
contorno esile 
RETEQUATTRO 

3.25 MADDALENA ZERO IN CONDOTTA 

Regia di Vittorio De Sica, con Carla Dei Poggio, Vitto¬ 
rio De Sica, Arturo Bragagtia Italia (1940). 78 minuti 

Un insegnante di corrispondenza commerciale in te¬ 
desco fa scrivere ad un allieva una lettera per it si¬ 
gnor Mailer In realtà è solo un esercitazione ma il de¬ 
stinatario esiste sui seno £ intatti si fa vivo e sposa la 
romantica insegnante Telefoni bianchi agli sgoccioli 
RAIUNO 
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Strehler 

«Tomo 
per salvare 
il Piccolo» 

MARIA P. CAVALLAZZI 

i® MILANO Strehler 0 torna¬ 
lo. Alla presentazione Jella 
Casa NoixuW Goldoni allo.stila 
t-lal Teatro Katoria di Buda- 
[re.st, o.spite per due giorni al 
Piccolo, il Maestro ha fililo la 
.sua prima apparizione pub¬ 
blica dopo il volontario esilio 
seguito alle disavventure giu¬ 
diziarie per 1 fondi della Scuo¬ 
la Europea di Teatro da lei di¬ 
retta. Ed ù apparso battiigliero 
ma mollo preoccupalo, 

«I tempi stringono e la legge 
fi legge», ha detto, -Se entrò il 
30 giugno non si dari applica¬ 
zione al decreto lcg.ge che 
prevede la presentazione del¬ 
lo statuto di ogni teatro stabi¬ 
le. Tanno prossimo il Piccolo 
ixilrebbe non esserci più». Co¬ 
me, come? «Giù, pcrchù lo 
Stato non pagherA più le .sov¬ 
venzioni». 

Facciamo un passo indie¬ 
tro. Il decreto legge Tognoli 
del '90 prevede, per lutti i tea¬ 
tri stabili, una doppia sovven¬ 
zione da parte dello Staio e da 
parte degli enti locali (Comu¬ 
ne, Provincia e Regione) in 
cui le .sovvenzioni locali cu¬ 
mulative devono c.ssere alme¬ 
no uguali (o superiori) a 
quelle statali. «Ora - .spiega 
Slehier - il Piccolo 0 l'unico 
stabile che riceve multe più 
sovvenzioni dallo Stato ('1 mi¬ 
liardi) che dagli enti locali (2 
miliardi), mentre, ad esem¬ 
pio, lo Stabile di Roma ha 13 
miliardi-dagli enti locali e 2 
dallo Stato. Evidentemente gli 
enti locali hanno dilficoltA ad 
accettare il diktat della legge e 
dunque a Milano la legge non 
ha trovato applicazione». 

In verilA, Il decreto non ha 
trovalo applicazione anche 
per quanto riguarda lo statuto 
da presentare. • Ciò sarebbe 
possibile solo riunendo in as¬ 
semblea i soci fondatori (Co¬ 
mune. Regione, r Provincia) 
per nominare un Consiglio 
d'amministrazione di .soli cin¬ 
que membri.,prQsleduto da un 
direttore urùcof^lu quésto'mo¬ 
mento (e non solo perché II 
Comune • è commissariato) 
sembra che i soci fondatori 
non abbiano intenzione di 
riunirsi. Anche perché gli stes¬ 
si lavoratori del Piccolo, il 27 
aprile .scorso, hanno chiesto 
con un appello pubblico di 
modificare il decreto, preve¬ 
dendo due direttori, di cui 
uno amministrativo e uno arti¬ 
stico, "■ ■ . 

•Di uno sdoppiamento del¬ 
la direzione - dice Strehler - 
non c'è assolutamente biso¬ 
gno. Alla Scala la sua soprav¬ 
vivenza risale all'epoca fasci- 
•sta, E in tutta Europa i Teatri 
nazionali hanno un solo diret¬ 
tore». Ma lei ha già in mente il 
nome della persona a cui de¬ 
legare l'amministrazione, se 
resterà direttore unico? «Ho 
tutto in mente, ma non posso 
dire nulla. Ècome fare un car¬ 
tellone senza sapere su che 
fondi si può contare. Non pos¬ 
so fare un conferenza stampa 
per raccontare balle*. ' ' 

Una cosa è certa: non ci sa¬ 
ranno proroghe ulteriori per la 
presentazione dello Statuto. 
«Ho offerte di lavoro da mezzo 
mondo», dice Strehler. «Però 
'lo lottando per far sopravvi¬ 
vere il Piccolo e voglio a.s.sicu- 
rare i miei nemici che di me 
non si libereranno ancora per 
un po'. Po.s,sono però di.strug- 
gere una delle più belle realtà 
culturali del nostro Paese». 




Eccellente prova di Orsini 
protagonista allo Stabile 
di Torino di «Mabulazione» 
con la regia di Ronconi 

Il conflitto tra generazioni 
secondo Pier Paolo Pasolini: 
una tragedia di parola 
con spunti mitici e mistici 


Paola Quattrini e Umberto Orsini 
in una scena di «Aflabulazione» 
in scena al Carignano di Torino 
per la regia di Luca Ronconi 



E in principio era il Padre 


Lieta sorpresa per gli spettatori, già avvezzi, o rasse¬ 
gnati, alle ampie misure, o dismisure, delle realizza¬ 
zioni teatrali di Luca Ronconi. Il suo allestimento, al 
Carignano di Torino, del dramma di Pasolini Affabu- 
lozione si tiene al di sotto delle due ore di durata, 
senza intervallo. Nemmeno sUwolta, tuttavia, il regi¬ 
sta rinuncia alle predilette macchinerie, e parecchi 
minuti sono occupati dai cambi di scena. 


AGGEO SAVIOLI 


■■ 'TORINO Bella, generosa 
prova (.Il Umberto Orsini, pro- 
tagonistii di questo spettacolo, 
in gara idn.ilo col suo prede- 
cc.s.sore nella parte, Vittorio 
Ga.ssman. Ma, nel nutrito pro¬ 
gramma di sala della pro.scnte 
iTiessin.sceiia di AflubuUizìone, 
il nome di Ga,s,sman viene cita¬ 
lo appena, nella cronologia 
pa.soliniana, quale committen¬ 
te della traduzione delTOre- 
stiacieàì Eschilo, che lo scritto¬ 
re approntò per una memora¬ 
bile proposta della tragedia, a 
Siracusa, Tanno 1960. Eppure, 


quel lavoro costituì (se si pre¬ 
scinde da qualche acerbo ten¬ 
tativo giovanile) un punto di 
partenza della vixtazione tea¬ 
trale di Ra.solini, polemica- 
monte orientala al recupero di 
un linguaggio «allo», e, in più 
d'un ca.so. al ripensamento di 
archetipi mitici, mo.ssi a con¬ 
fronto con i problemi e le an¬ 
gosce dell'uomo moderno. 
Giova ricordare che, nello stes¬ 
so periodo all'inizio del <?uale 
(seconda metà degli Anni Ses¬ 
santa) Pasolini butta giù lo pri¬ 
me stesure dei suoi sei lesti por 


il teatro, andranno a collocarsi 
film, Edipo ree Medea, diretta¬ 
mente ispirali a Sofcxtlc e a Eu¬ 
ripide: situandosi poi. Ira di es¬ 
si, un altro titolo cinematogra¬ 
fico, Teorema, d'ambiente 
contemporaneo, questo, che 
per vari aspetti si apparenta ad 
Affahuiaziorie, ed è innervalo 
d'una forte carica mitica e mi¬ 
stica. 

In entrambe le vicende, 
campeggia la figum di un in¬ 
dustriale lombardo: quello di 
Affahulazione, .senza bisogno 
di interventi esterni, e in età 
nemmeno grave, lo vediamo 
piombalo, sin dall'apertura del 
sipario, in una cupa crisi, scos¬ 
so da sogni affannewi e inaffer¬ 
rabili. Arduo si é fatto, in parti¬ 
colare, il suo rapporto di Padre 
col Figlio, un ragazzo per nien¬ 
te difficile, anzi fin troppo nor¬ 
male; ma nel quale egli sente, 
con morbosa invidia, traslu.sa 
e perduta la propria virilità, 
con quanto di potenza e di po¬ 
tere essa comporta. Si sottrae 
peraltro, il Figlio, alle os,sos,sive 
indagini del Padre sulla sua vi¬ 


ta intima (c'é di mezzo una 
Ragazza, ma anche lei reticen¬ 
te e sfuggente). E .sordo sem¬ 
bra rimanere Dio allo confuse 
preghiere del Nostro, quando 
il suo erotismo maniacale si 
sarà convertito in rovello reli¬ 
gioso. L'Ombra di Solcx:le. che 
visita il Padre, gli dà, a sua vol¬ 
ta. spiegazioni oscure. gicKan- 
do SUI termini di «enigma» e di 
«mistero». Ma offre anche clas¬ 
sici quadri di riferimento in 
Oliere, appunto, sofoclee, nei 
de.slini di eroi come Edipo, e, 
forse più. come TEracle delle 
Tracimile. Un coltello (simbo¬ 
lo fallico e arma letale) suggel¬ 
lerà Tesilo cruento del dram¬ 
ma. 

'Tragedia tutta «di parola». 
Aflabulazione, comiiosla in 
versi liberi, ma spesso, certo, 
.sobbalzante Ira toni elevati, 
accensioni liriche (dove si av¬ 
verte un'eco non fievole del 
Pasolini poeta) c un'andatura 
colloquiale, dldascalico-saggi- 
slica, talora pcnlcslro. Il tutto 
eflu.so. in sostanza, nel mono¬ 


logare d'un personaggio che 
concentra in sé ogni possibile 
dialettica, mentre gli altri fini¬ 
scono per configurarsi quali 
immagini del suo delirio. Onde 
è più enunciato che rappre¬ 
sentalo il «conflitto» (quello 
specifico ira Padre c Figlio, 
quello, più generale, che op¬ 
pone ogni generazione alle 
successive). Come già era ac¬ 
caduto nelle due edizioni di 
Gassman (1977 c 1986). l'in¬ 
terprete principale, dunique, 
tende ad assumere un rilievo 
a.s.solulo. Guidato con evidente 
cura dalla regia, e corroborato 
da un'ammirevole pienezza di 
mezai personali, Umberto Or¬ 
sini tocca qui una delle tappe 
importanti di un'orma! lunga 
carriera. Ronconi h.i avuto la 
buona idea di affidare a un so¬ 
lo e solido attore, Carlo Monta¬ 
gna. diversi piccoli ruoli, as¬ 
sommati tutti, diciamo cosi, 
nell'Ombra di Sofocle. Per 
contro, Alberto Mussap c Mar¬ 
iina Guideri rendono ancor più 
evanescenti di quanto non sia¬ 
no sulla pagina le sembianze 


del Figlio e della Ragazza, 
mentre Paola Quattrini accen¬ 
tua la svagalezza mondana 
della Moglie-Madre, Marisa 
Fabbri incarna la Negromante, 
con tanto più spirilo in quanto 
costretta a recitare su una spe¬ 
cie di giostra in movimento. 
Già, perché anche stavolta 
abbiamo a che lare con un im¬ 
pianto scenografico (di Car¬ 
melo Giammello, i costumi so¬ 
no di Ambra Danon) in conti¬ 
nua mutazione, lutto inc.istri e 
disincastri, ma monocorde, a 
conti latti, nella sua gelida geo¬ 
metria, e rumoroselto. quando 
si azionano certi meccanismi 
(molli «cambi» .sono falli però 
a mano). 'Tra gli elementi «rea¬ 
listici» messi in campo, c'é pu¬ 
ro il pianale d'un carro ferro¬ 
viario, L'insieme ha l'aria di 
costare non poco ( per la pro¬ 
duzione si sono associati lo 
Stabile di Torino e il Teatro di 
Roma). Ma l'amichevole pub¬ 
blico dell'anteprima, spensie¬ 
rato come sempre, non si stan¬ 
cava di applauiiire. 


In 14mila al Forum di Milano per Taffascinante concerto di Gabriel 

Nel mondo incantato di Peter 
dove la musica parla di speranza 


ROBERTO GIALLO 


' H MIIANO. Succede cosi 
con questo splendido Secrel 
World Tour di Peter Gabriel: 
che uno crede di andare a un 
concerto ed entra invece in un 
mondo parallelo. Un mondo 
meraviglioso, forse il mondo 
che vorremmo, dove i suoni 
fluiscono puliti, le parole par¬ 
lano di speranza e di un'uma¬ 
nità consapevole. Un mondo 
di scherzi, anche, dove i musi¬ 
cisti emergono da! nulla e .se 
ne vanno con un incantesimo 
entrando in una valigia e spa¬ 
rendo nel sottofondo del pal¬ 
co; un mondo dove spuntano 
alberi (mentre Peter canta 
Shabing thè Dee), scorrono im¬ 
magini, fluisce un tapis roulani 
che è ora un nume da guada¬ 
re, ora pretesto per una simbo¬ 
logia totale. Al posto delTarla, 
tutto intorno, i suoni perfetti di 
una band che Gabriel conosce 
bone; la batteria morbida di 
Manu Kalcho, il bas.so frencti- 
cu di Tony Levin; e poi David 
Rhodes alla chiatrra, Joy As- 
kew alle tastiere, brava, bolla c 
con funzioni di corista aggiun¬ 
ta. Shankar con il suo violino 
indiano. E lui, Peter: vestito di 


bianco all'inizio, poi compci- 
sto in giacca c gilct, con il 
compito evidente dell'io nar¬ 
rante ctie quel mondo deve 
cantare. 

Come talk lo me apre il con¬ 
certo, dopo che i kenloti Ayub 
Ogada hanno .scaldalo Tam- 
bienle. Ecco Steam, ecco la 
vecchia Comes wiìhout fron- 
/lerschecomincia ad agitare le 
danze. E, consci ormai di esse¬ 
re su un pianeta quasi perfetto, 
i quattordicimila del Forum si 
.sgolano: «Giochi senza frontie¬ 
re - mondo senza lacrime». 
Già: quello che Cabrici presen¬ 
ta è soprattutto un inno totale 
a un mondo senza barriere. Lo 
SI capisce con Across thè riuer, 
Shaking thè tree, dove l'uso di 
clementi musicali mediali da 
patrimoni lontani non sono 
semplici aggiunte ma pilastri 
della struttura musicale, ele¬ 
menti portanti del ragiona¬ 
mento stilistico di Gabriel che 
combatte la difesa strenua del¬ 
le tradizioni (anche con la sua 
Reai World) e spinge invece 
sulla contaminazione genera¬ 
le; che tutti suonino con lutti la 
musica di tutti. E come sembra 


povera e senza senso, qui, la 
frasetta solila che rimanda alle 
«sonorità etniche», imcchetlo 
dialettico per dire come siamo 
ignoranti, e come ignoriamo la 
musica del mondo e lo storie 
che la producono. 

È un allrc.sco polente che 
forse, in qualche occasione, 
impedisce l'ingresso totale ed 
emotivo nel tessuto narrativo 
del concerto. Ma dura poco; 
Shock thè monkey, e ancor più 
Soisbury Hill vibrano in un co¬ 
ro unanime: segno che la mu¬ 
sica prende, ma anche che il 
messaggio é arrivato, che ora 
lutti i presenti sono immersi in 
quel mondo di oggetti e imma¬ 
gini. E San Jacinto. supremo 
momento di intimismo, diven¬ 
ta un inno a questo mondo 
nuovo, con la voce di Gabriel 
che sembra cristallina, calda, 
come non mai. E poi giù: la 
martellala vibrante di Sled- 
gehammer riporta in prima fila 
il rock, con i suoi scossoni 
emotivi e fisici. Si scopre che 
c'é spazio per timbri forti, per 
urlare e gridare, prima di arri¬ 
vare a In your eyc’s che rimane 
una delle più belle canzoni 
d'amore mai scritte. D'amore c 
crisi, d'amore e paura, e soffe¬ 


renza. perchè |)er quanto ir¬ 
reale c fatato pos,sa essere il 
mondo di Peter, serve pur sem¬ 
pre a raccontare la realtà, che 
non è gentile mai. È il tripudio, 
un'apoteosi di braccia alzate 
che si sollevano verso quel pal¬ 
co strano fallo in realtà di due 
palchi. Cala una cupola gigan¬ 
tesca che nasconde Gabnel e il 
gruppo, ma poi parte la ritmica 
imponente, dolorosa, che pre¬ 
lude al coro di Biko. canzono, 
rito, preghiera, storia, corpo 
martoriato dalla polizia suda¬ 
fricana. Bikp, militante nero 
ucciso perché militante e per¬ 
ché nero: c'è spazio ovviamen¬ 
te per il suo ricordo, nel mon¬ 
do strabiliante di Peter Gabriel. 
Ma è un ricordo che sembra 
un monito, e quel che più stu¬ 
pisce. in quei minuti di salmo 
che si alza verso il letto de! Fo¬ 
rum. è come la lotta sappia 
unirsi alla bellezza, come sia 
cs.sa .stessa bellezza, capace di 
.scorrere attraverso le cose del 
mondo con la stessa precisa 
potenza della batteria di Kiil- 
che che guida gli ultimi cori: lo 
stes.so battere intenso e dolo¬ 
roso clic accompagna i fune¬ 
rali suidalricani. Un suono che 
riguarda tutti. 
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Pds, spettacolo e dopo-referendum 
«Tra un mese un disegno di legge» 

n nostro ministero? 
«A^e, decentrato 
e niente censure» 


Un ministero nuovo di zecca per lo spettacolo e la 
comunicazione o l'ampliamento delle attuali com¬ 
petenze dei Beni culturali? Governo e Parlamento 
hanno sessanta giorni per sciogliere il nodo del do¬ 
po referendum ma il Pds promette, entro un mese, 
un apposito disegno di legge. L'annuncio lunedì se¬ 
ra a Roma nel «.orso di un affollatissimo convegno al 
teatro dell'Orologio. 


DARIO PORMISANO 


Peter Gabriel 


■1 ROMA. Poco importa co¬ 
me si chiamerà. L'essenziale è 
che nasca al più presto, che il 
provvisorio parcheggio presso 
la presidenza dei Consiglio 
non duri un'eternità. L'a.ssetto 
deT'ex ministero dello Spetta¬ 
colo (futuro ministero della 
cultura) è stalo al centro del 
dibattito die il Pds ha organiz¬ 
zato lunedi sera al teatro del- 
TOrolo.gio di Roma. Qui ci si 
era già incontrati una quindici¬ 
na di giorni prima della con¬ 
sultazione elettorale che ha 
abrogato il vecchio ministero. 
Qui li senatore Nocchi e il de¬ 
putalo Nicolini avevano lan¬ 
cialo la proposta della creazio¬ 
ne di un mini¬ 
stero «dei Be- 

partito per i ««T^l".,- * 
problemi del- , 

Irò un mese, 

nuovo rnini- 

»ra ne ha il- ' 

idee guida, 
insieme ^con 

dii e Nicolini. 

la e Walter 

Veltroni. Renato Nicolini 

«Unificare le - 

competenze 
in materia di 

spettacolo finora disperse nei 
vari ministeri» è il primo obiet¬ 
tivo da perseguire secondo 
Borgna. Quel che serve è dun¬ 
que «un ministero che si occu¬ 
pi di cinema e di teatro, di dan¬ 
za e di musica, ma anche del 
diritto d'autore, delle attività di ' 
formazione finalizzate allo 
spettacolo, degli istituti di cul¬ 
tura italiana all'estero, della 
proprietà artistica e letteraria». 
Quanto alla televisione, «se è 
certo che va sottratta al mini¬ 
stero deile Poste, è anche vero 
- ha detto Vincenzo Vita - che 
la concessione delle frequen¬ 
ze. la gestione degli impianti, 
le norme antitrust e di “gover¬ 
no" delle risorse pubblicitarie, 
dcrvono essere affidate a 
un'aulhority svincolata dal po¬ 
tere e.seculivo. che rispnda di¬ 
rettamente al Parlamento». Le 
altre competenze, in materia 
di produzione audiovisiva e di 
rapporti tra cinema e televisio¬ 
ne, dovrebbero invece conflui¬ 
re nel futuro ministero. 

Tutti d'accordo naturalmen¬ 
te sul fatto che quesTulhmo 
debba essere agile e poco bu- 
rtxiratico. E che molti degli at¬ 
tuali compili vadano tra.sfenti 
alle Regioni; non certamente 
le decisioni .sulla produzione 


Renato Nicolini 


cinematografica ma. ad esem¬ 
pio. il finanziamento dei cir¬ 
cuiti di distribuzione o dei cen¬ 
tri di nievanza locale. «Con tra- 
slenmenti finanziari però - ha 
precisalo Venanzio Nocchi - 
die non corrano il rischio di 
cs.scre “tagliali'' a vantaggio di 
altre voci del bilancio dell'en¬ 
te». Attenzione però, ha avver¬ 
tito Renato Nicolini, a non 
puntare soltanto .sulla creazio¬ 
ne di un «ministero di spesa» 
né alla nuda e cruda riorganiz¬ 
zazione di poteri e competen¬ 
ze. Che la battaglia per il nuo¬ 
vo ministero sia insomma an¬ 
che li pretesto per rilanciare la 
difesa del lavoro intellelluale, 
favorire T«e- 
ducazione 
permanente» 
del pubblico, 
ribaijire che 
la cultura 
ricchezza e ri- 
sorsa. L'ex 
^ assessore alla 

' cultura di Ro 

.'■HMi ma è anche il 
più convinto 

„ ‘ ■ ' .sostenitore 

progetto 
'bH|B di «fusione» 
s / ' tra beni cultu- 

rali e spetta- 
iMH colo, awersa- 
ta invece da- 
I MB gli autori ci- 

W» nematografi- 
I Ifln ci dell'Anac, 

1 BH e sulla quale 

anche Walter 
' Veltroni : ha 
---»T^B espresso’ ri- 
., ' 1 , ^M .serve. ' Quel 

Ir . Q.n3 che si teme è 

'*'JB T«abbi- 

•- “ namenlo» 

possa finire 
col ' concen¬ 
trare tutto al- 

- Tiniemo di 

un ministero 
già esistente e 
fortemente burocratizzato co¬ 
me quello attuale dei Beni cul¬ 
turali, compromettendo la 
«verginità» del nuovo piogeno. 
Cosi la pensa ad esempio 
Francesco Maselli che ha prefi¬ 
gurato, non senza suscitare 
consensi, un ministero «delle 
Arti, dello Spettacolo e della 
Comunicazione». 

E il nodo da sciogliere è 
sembralo, in chiusura di dibat¬ 
tito, proprio questo. L'accor- 
pamento con i beni culturali 
(Aiterebbe «l'eccesso di tenta¬ 
zioni industriali», come .sosUe- 
ne Nicolini. o è davvero troppo 
ingombrante l'idea di un mini¬ 
stero dalle comjjetenze cosi 
estese? Un invilo ad agire in 
fretta è venuto infine da Walter 
Veltroni. «Quel che serve più di 
ogni altra cosa - ha detto il di¬ 
rettore de TUnitù - è riattivare 
la pnxluzione, non soltanto 
nel campo dello spettacolo». Il 
ministero che serve è insomma 
quello che restituisce iniziativa 
allo Stato «allontanando, .sia 
chiaro, le tentazioni dirigisti¬ 
che e ribadendo che nessuna 
commissione o comitato può 
interferire nel merito dei pro¬ 
getti finanziati». 


Barzanti: «Le telepromozioni? In Europa non esistono» 


Il Garante per l’eciitoria. Santanìeilo, nei giorni scor¬ 
si ha accennato a un possibile slittamento della nor¬ 
mativa sulla pubblicità, per permettere alle aziende 
di ridefinire le strategie. Ma il dibattito sulle «telepro¬ 
mozioni" è sempre acceso. Mentre a Milano la Fi- 
ninvest presentava ieri un sondaggio, abbiamo chie¬ 
sto a Roberto Barzanti, vicepresidente del Parla¬ 
mento europeo, come la Cee .segue il caso italiano. 


SILVIA GARAMBOIS 


■■ ROMA. Il nome sembrava 
augurale: «Televisione .senza 
frontiere. Direttiva Cee 
89/552». Invece, ha dato fuo¬ 
co alle micce delle polemiche 
sulla pubblicità in televisione. 
L’Italia con la legge Matnmi 
aveva infatti disatteso la diret¬ 
tiva in molte parti, e (Ja Bruxel- 
le.s è arrivata alla fine dello 
scorso anno una solenne 
«bocciatura». Tutto da rifare. Il 
Garante per l’cdiloria ha ora 
formulalo una pnaposta di re¬ 
golamento che è in di.^u.ssio- 
ne nelle commissioni parla¬ 
mentari; un regolamento che 
secondo il vicepresidente del¬ 


l’assemblea del • Parlamento 
europeo. Roberto Barzanti, 
merita «pieno appoggio». Ma 
che continua ancora a .scate¬ 
nare bufere soprattutto sul 
ironie Fininve.st. 

Barzanti, come avete vissu¬ 
to, da Strasburgo, la «boc¬ 
ciatura» alte leggi italiane? 
Era una reprimenda fondatis¬ 
sima, più che prevedibile. Di 
quella direttiva ero stalo io re¬ 
latore, che al tempo ero presi¬ 
dente della commissione cul¬ 
tura e media della Cee: la legi¬ 
slazione italiana era comple¬ 
tamente sfuocata rispetto al¬ 
l'ottica europea, sia per la ca¬ 


denza della pubblicità che 
per i tetti pubblicilari ammes¬ 
si. Il problema della pubblici¬ 
tà è molto rilfrt'ante in quel do¬ 
cumento, perché noi abbia¬ 
mo esaminato la questione te¬ 
levisiva .sopratlullo da un pun¬ 
to di vista economico: la tele¬ 
visione era uno dei servizi da 
normare per II mercato comu¬ 
ne. 

Non ci sono altri Paesi in 
condizione simili alle no- 
sire? 

C'è una anomalia italiana nel¬ 
la strutturazione del sistema; 
in nessuna parte d'Europa c'è 
un privato con tre reti, e un 
pubblico con tre reti. Se ci fos¬ 
sero stale anche tre pay tv in 
mano a un privato, con una 
curio.sa "regola del 3". si sa¬ 
rebbero bloccate le potenzia¬ 
lità di una linea di sviluppo fu¬ 
turo. La Cee è in ritardo, sta 
battendo il passo, sui temi del 
pluralismo: è necessario che 
nei prossimi appuntamenti 
vengano adottati dal Parla¬ 
mento europeo dei provvedi¬ 
menti per favorire il plurali¬ 
smo. la pluralità delle imprese 


e per favorire la concorrenza. 
È ncxies-sario arrivare a un re¬ 
golamento anti-lru.st su questa 
materia. 

II nodo su cui si discute in 
queste ore è però quello 
delie «telepromozlonl»... 

La normativa sulle -lelcpro- 
mozioni» è abbastanza rigoro 
sa: è infatti regolata dalTarti- 
colo 17 della direttiva euro¬ 
pea, che è una sorta di codice 
deontologico della pubblicità, 
e che prevede tre sole possibi¬ 
lità: gii spot, le sponsorizza¬ 
zioni e il leleshopping (o tele¬ 
vendite). Ora è stato inventa¬ 
lo il termine di -lelepromozio- 
ni»: che sia tratto o no da una 
normativa lrance.se, è vera 
pubblicità. È un Escamotage 
per inserire nuovi spazi pub¬ 
blicitari in un programma già 
sponsorizzato (cioè un pro¬ 
gramma che gode di facilita¬ 
zioni, perché è esente dal cal¬ 
colo dell’affollamento di pub¬ 
blicità): in questo modo si 
avrebbe l’assurdo che un pro¬ 
gramma più -protetto», viene 
infarcito di pubblicità con un 
affollamento orario supcriore 


a quello di un programma 
normale. Con le "telepromo- 
zioni» .si vorrebbe sfuggire in¬ 
fatti ai rigori della normativa 
sulle sponsorizzazioni, e go¬ 
dere dei vantaggi concessi al 
«leleshopping» cne, per fa sua 
caraneristica di mercato tele¬ 
visivo. può avere un affolla- 
mento pubblicitario mollo 
maggiore, lino al .35'X ogni 
ora. 

E come viene considerala la 
«telepromozione» alla Cee7 
E un fenomeno che può 
estendersi a macchia d'o¬ 
lio? 

La «lelepromozione» è un 
rnonstrum. Perchè il mercato 
si armonizzi è necessaria la 
massima trasparenza: che al¬ 
meno i termini siano gli stes.si 
In tutta Europa! Santaniello 
nel suo regolamento è stato 
molto realistico: nessuno fa la 
guerra per la guerra, è neces¬ 
sario dare una terminologia 
giuridica alla pubblicità. Ma è 
un caso solo italiano, che non 
riguarda il resto d'Europa, do¬ 
ve ci sono già regolamenti na¬ 
zionali restrittivi. 


La Fininvest non ci sta 
«La gente è con noi» 

MARIA NOVELLA OPRO 

H MII-ANO, Povera Fininvest perseguitata dalla lobby editoria¬ 
le! Meno male che ha il pubblico dalla sua. Come vorrebbe di¬ 
mostrare la ricerca che l'azienda televisiva ha affidato a due so¬ 
cietà (Abacus e Amer) perconoscere il parere degli italiani sul¬ 
le telcpromozionl 

I risultati sono stali resi noti ieri (e spiegali beni.ssimo, con 
sadica dovizia di particolari) da Carlo Momigliano di Publitalia 
c Gianni Pilo (responsabilemarketing Fininvest). Addirittura è 
stalo mostralo, c (distribuito in cassetta ai poveri giornalisti pre¬ 
senti. un filmato contente «lelepromozioni» (che poi sarebbero 
le vecchie sponsorizzazioni) degli altri paesi europei. Tanto per 
farvi un'idea: quella tedesca, nel suo trionlo di prosciutti, era lie¬ 
ve comeuna puntala di&jfur/eòoc/. 

Ma siamo sopravvissuti anche a questo, per farvi sapere che. 
secondo le due ricerche in questione (e una terza autonoma, 
Infomark, sostanzialmente analoga) il '77-78 % degli italiani che 
sono a conoscenza del problema (i fortunati ignari sono il 22- 
26%) sarebbero contrari al divieto o alla drastica riduzione del¬ 
le telepromozioni. E questo perchè? Perché ritengono in mag¬ 
gioranza (52-53 '%) che le telepromozioni siano più divertenti 
della pubblicità vera c propria (cioè degli spot). E, ancora, cre¬ 
dono che senza lo telcpromozionl l'ollerta televisiva peggiore¬ 


rebbe e le televisioni commerciali subirebbero gravi perdile, 
con temibili riflessi sull'occupazione. 

In.somma le due ricerche in realtà dimostranoche gli italiani 
hanno creduto a Mike Bongiomo, e a lutti gli altri divi diretta¬ 
mente mobilitati per difendere gli interessi aziendali (e i propri 
di poveri miliardari). Quindi si potrebbe dire che Abacus e 
Amer hanno piuttosto misurato gli effetti della potente campa¬ 
gna Fininvest che non le convinzioni in materia degli italiani. 
Una campagna e.sagerata e squilibrata nei suoi termini («Vieta¬ 
to vietare»), alla quale non ha risposto una altrettanto potente 
mobilitazione promozionale e che ha certamente lasciato una 
torte traccia nella memoria dei telespettatori. 

Ora la Fininvest sostiene che, in merito alle telepromozioni, 
è disposta (bontà sua) ad accogliere la normativa europea. 1! 
che comporterebbe la diminuzione di un 8 % degli attuali introi¬ 
ti (diciamo 75 miliardi su (130), mentre la [Xisizione sostenuta 
personalmente dal garante Santaniello, sarebbe cosi lesiva de¬ 
gli incassi bcriu.sconiani. da rendere del tutto impraticabile la 
via dello ex spon.sorizzazioni. La differenza non sta nel «vietare» 
(cosa che non è mai stata proposta da nessuno). ma nel modo 
(ìi calcolare le telepromozioni agli effetti dei limiti di affolla¬ 
mento imposti per l<^ge alla pubblicità. Mentre la normativa 
Cee prevede infatti per la pubblicità diversa dagli spot il calcolo 
dentro il limite giornaliero, il garante vorrebbe impmrre quello 
orario, allo scopo da lui caldeggiato, di non appesantire ulte¬ 
riormente le ore di massimo ascolto e massimo tartassamento 
promozionale. 

Perciò ai 513 iìaiiani intervistati da Abacus e ai ‘122 intervi¬ 
stati da Amer andava chiesto, semmai, se vorrebbero alleggeri¬ 
re l'affollamento pubblicitario del prime lime. Quesito che. pen¬ 
siamo, avrebbe dato risposte diverse. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ FONDIARIA. Nel 1992 la Fondiaria 
Assicura/ioni (la ex Italia) ha registra¬ 
to una perdita di 52 miliardi contro i <13 
miliardi di utile del 1991 a fronte di 
una raccolta premi complessiva di 
1 859 miliardi (+ I2,53T, sul 91), di 
CUI 1811 (+ 13 6815) nel lavoro diret¬ 
to Italiano 

■ INSUD. Sono 23 le iniziative turisti¬ 
che che potranno ottenere il contnbu- 
to Cee per il miglioramento della ricet¬ 
tività tunstica delle regioni mendiona- 
li C questo il risultato della complessa 
fase istruttona e di valutazione affidata 
alla Insud spa 11 valore del contnbuto 
Cee è di 87 miliardi di ecu, somma pan 
al 40% dell’investimento globale previ¬ 
sto 

■ SAFILO. Nonostante la congiuntu¬ 
ra negativa sui mercati esteri e su quel¬ 
lo Italiano i pnmi quattro mesi dell c- 
sercizio '93 della Salilo registrano una 
crescita del fatturato del 7%. e le previ¬ 
sioni per tutto l'anno sono positive 
Quanto aH’esercizio '92, l’utile netto è 
stato di 8,5 miliardi in sensibile incre¬ 


mento rispetto ai 5 del 91 II bilancio 
consolidato del gruppo registra per il 
92 un fatturalo pan a 285 1 miliardi 
contro 1 281 I del 1991 

■ ENICHEM AGRICOLTURA. La 
Enichem Agricoltura ha ceduto p>er45 
miliardi 1 intero pacchetto azionano 
della Isagro la socieU in cui erano sta¬ 
te conferite nel 92 le attiviti nei settori 
dei fitofamiaci e delle sementi della 
società Eni Una società di manager, 
guidata da Giorgio Basile c Ottorino 
Fella nspettivamente presidente e di¬ 
rettore commerciale di Isagro avrà il 
603 della Isagro mentre il restante 
40''i; andrà alla Sipeam il maggiore 
operatore italiano nel settore dei fito- 
farmaci 

■ FEDERCHIMICA. Benito Benedi- 
ni presidente della Total Inchiostri, è il 
nuovo presidente designato di Feder- 
chimica per -1 biennio 93- 95 in sosti¬ 
tuzione di Giorgio Porta che ha esauri¬ 
to I tre mandati concessi dallo statuto 
Lo ha nominato ieri la giunta della Fe¬ 
derazione La nomina ufficiale il 7 giu¬ 
gno 
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Attese su un calo dei tassi 
ridanno fiato alla Borsa 
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CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■i MILANO Partita col piede 
sbagliato causa i forti regressi 
delle Fiat (-3 42%) e delle III, 
la Borsa si è ripresa grazie a 
nuove VOCI su un ribasso dei 
tassi (anche se Bundesbank 
ha smentito una conferenza 
stampa per domani) e a Ba- 
rucci che con un provvedi¬ 
mento ha reso piu spediti e ve¬ 
loci I rimborsi agli invesliton 
esten, alias speculaton, sulle 
nlenute degli interessi dei titoli 
di Stato e dei dividendi aziona- 
n (senza il rimborso l’estero 
pagherebbe due volte le stesse 
ntenute) La partenza debole 
SI è trasformala subito in nalzo, 
grazie alle ncoperture Alle 
10,45 11 Mib perdeva l’I 18% 
poi 1 andamento si e fatto a 


spanne essendo entrato in 
black out 1 indicatore 0 stalo 
verso metà listino il capovolgi¬ 
mento di segno dal negativo al 
positivo (Miballe 13 c 0,3'l) 
Il miglioramento ò stato reso 
evidente dai prezzi del dopoli- 
stino le Fiat dopo aver chiuso 
a 6327 lire sono salite fino a 
6650 lire e le Generali da 
37495 lire della chiusura a ol¬ 
tre 38 300 riguadagnando cosi 
la prestigiovj posizione In for¬ 
te ripresa anche Mediobanca 
passate dalle 16400 lire della 
chiamata alle 17121 Sembra 
inoltre che le confessioni tan 
gentizie dell Ingegnere non 
abbiano intaccalo i valori del 
gruppo Olivetti anzi I diritti di 
sottoscrizione sono stati rinvia¬ 


ti al rialzo (trattati I litro len a 
335 lire) e cosi lòe Olivetti pri¬ 
vilegiate e risparmio nc men¬ 
tre le ordinane hanno chiuso a 
1349 lire una lira in meno di ie¬ 
ri con segni di nviliUi nel «do¬ 
po» Invariate le Cofide Miglio¬ 
ramenti SI sono avuti anche fra 
1 privatizzabili le Stet dopo 
una chiusura debole si sono ri¬ 
prese le Assitalia hanno mes¬ 
so a segno un nalzo del 3,10% 
sul telematico bene Fiat me 
(+ 3 56%) Gir (I-3 20), Cre¬ 
dit (+ 3’à,) e Sme i, » 2 31%) 
l.a Banca Popolare di Milano 
lanciando un prestito obbliga- 
zionano ha deciso di chiedere 
la quotazione in Borsa delle 
azioni ora trattate «il Ristretto 
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IERI 

PRCCED 

Titolo 

chius 

pr»c 

Var "o 

CiBIEMMtPL 

04 

65 

1 54 

DOLLARO USA 

1482 30 

146825 

BOA AGRMAN 

93000 

03000 

000 

CONACQROM 

66 

005 

-4 97 

ECU 

178395 

1786 71 

BRIANTEA 

9350 

9290 

0 65 

CR AGRAR BS 

5050 

5095 

069 

MARCO TEDESCO 

912*5 

91491 

SIRACUSA 

14450 

14500 

034 

CRUERGAMAS 

10720 

'0/10 

009 

FRANCO FRANCESE 

270 87 

27132 

POP COM IND 

15000 

15000 

000 



inf>o 

n IH 

LIRA STERLINA 

2264 51 

2262 87 

POPCREMA 

47300 

47600 

-0 63 


_ . 

, ,.... 

... 

FIORINO OLANDESE 

814 05 

81565 

POP BRESCIA 

6860 

6780 

1 03 

VALTCLLIN 




FRANCO BELGA 

44 39 

44 49 

POP EMILIA 

97100 

97000 

0 10 

CREDITWEST 

4990 

4%0 

0 60 

PESETA SPAGNOLA 

1198 

1199 

POP INTRA 

8401 

6400 

0 01 

FERROVIE NO 

3750 

3750 

000 

LIRA IRLANDESE 

222597 

2227 78 

POP LODI 

11750 

11620 

0 59 

IFtS PRIV 

650 

78~ 

17 20 

DRACMA GRECA 

6 745 

6 747 

LUINOVARES 

15800 

15800 

000 

INVEUHOP 

440 

440 

0 on 

ESCUOO PORTOGHESE 

9544 

9481 

POP MILANO 

6201 

5050 

299 

ITALINCEND 

189600 

189500 

000 

DOLLARO CANADESE 

116323 

1150 49 

POP NOVARA 

9561 

9500 

064 

NAPOLETANA 

3310 

3310 

000 

YEN GIAPPONESE 

13270 

13243 

POP SONDRIO 

68200 

68150 

0 07 

NEO ED1849 

730 

600 

-8 75 


100325 


POPCREMONA 

6800 

6800 

OOO 

NEDEDIFRI 

1180 

1230 

-a 0-’ 

CORONA NORVEGESE 

21542 

215 50 

PROV NAPOLI 

4850 

4800 

1 04 

NONES 

2900 

2900 

000 

CORONA SVEDESE 

20125 

20035 

BROGGIIZAR 

1075 

1075 

000 

SIFIRPRIV 

1390 

1390 

000 

MARCO FINLANDESE 

267 32 

265 64 

B IZAR LG92 

1070 

1070 

000 

QOGNANCO 

213 

209 

1 91 

DOLLARDAUSTRALIANO 102723 

103071 

CALZVARESE 

274 

271 

1 11 

ZEROWATT 

5150 

5150 

000 


MERCATO AZIONARIO 

AUmUTAHIAORICOU MONTEFiani 690 1 47 GIM 

FERRARESI_25000 0 00 PERLIER_453 4 14 GIM RI_ 


2430 3 76 SAEILO SPA 

1300 0 00 SAIPEM 


8450 0 00 Tilolo _ 

2980 2 78 CCTECU30AG94 9 65% 


TITOLI DI STATO 

pfozzo var % CCT OT931NO 
105 8 ?82 CCT.OT94 JND 


FONDI D’INVESTIMENTO 


10015 «010 
100 3 -0 30 


SALVADANAIO BIL 
SPIG A DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 


14S61 14 516 

14 176 14 17o 

17 837 17 703 



PBEVlDENTg 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYDRNC 
MILANO O 
MILANO RP 
SAI 

sairi _ 

SUBALPASS 
TOROASSOR 
TOROASS PR 
TORO Ri PO 

UNIPOL _ 

UNiPOL PR 
VITTORIA AS 

■ANCAIMM 

8CA AQRMI 
BOA LEGNANO 
SCAPI ROMA 
a PID6URAM 
eCAMERCANT 

SNA PR _ 

BNA R NC 
BNA 

BPCPBEROA 
BCOAMBRVE 
BAMBRVER 
B CHIAVARI 
LARIANO 
BSAROEONR 
BNL RI PO 
CREOITOFON 
CREDIT COMM 
ORLOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 
SPAOLOTP 


14700 614 

S600 3 70 

2820 089 

15500 4 32 

10700 2 08 

12710 0 47 

57X 2 33 

19220 1 16 

9750 2 09 

9600 2 02 

28450 5 94 

13790 5 28 

13000 5 69 

13150 1 25 

7030 S25 


7810 013 

5200 0 97 

1951 2 04 

1126 2 36 

7700 6 94 

1319 4 68 

770 «1 91 ■ 

3910 2 49 

14950 0 34 

4500 193 

2450 0 00 

3075 0 49 

4570 .0 41 

11600 .0 77 

10900 »0 91 

4710 3 97 

2675 -0 74 

2360 1 32 

22500 1 12 

16400 0 03 


cjiwTAiH» KprromAU 

BURQO _74 

BUROO PR _68 

BURQO RI _73 

FABBRI PRIV _38 

EO LA REPUB _^ 

L ESPRESSO _61 

MONDADORI E 130 

MONO ED RNC 100 

POUORAFiCI_ Sr 


7405 0 75 

6870 0 29 

7380 0 00 

3802 2 76 

4610 2 44 

8150 5 13 

13070 2 SI 

10000 4 71 


CCM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONERNC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 

UNICEM _ 

UNICEMRP 


2360 1 71 

3900 2 36 

5500 0 00 

1920 .154 

3430 .0 29 

5160 1 9 8 

5040 0 10 

1460 318 

6400 0 72 

5120 1 09 


CMIMICHl iPIIOCAW>U?« 

ALCATEL _ 4160 

ALCATERNC _ 2910 

AUSCHEM _ 1320 

AUSCHEM R N _ 710 

BOERO 8400 

CAFFARO _ 1360 

CAFFARORP 1745 

CALP _ 3700 

ENICHEM _ 950 

ENICHEM AUG _ 1449 

FARMI CONO _ 1250 

FI0EN2AVET _ 1436 

MARANGONI _ 3750 

MONTEFIBRE _925 


SAIAGRIPO _ 

SNIABPD _ 

SNIARi NC 

SNIARI PO _ 

SNIA FIBRE _ 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN _ 

TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

COilMWCIO 

RINASCENTE 
RINASCENPR 
RtNASC R NC 

STANCA _ 

STANCA RI P 

COMUNICAZIONI 

alitaliaca _ 

ALITALIA PR 

alital r nc _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PRl 

AUTO TP MI _ 

COSTACROC 
COSTA RNC 

■ ITALCA8LE_ 

ìTALCAB R P 
NA> NAV >TA 
SIRTi_ 


■LNTTNOTNCNICHl 

ANSALDO _ 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

QEWISS _1, 

SAES GETTER _ 

PINANZIARie _ 

AVIRFtNANZ _! 

SASTOGI SPA _ 

BONSIRPCV _( 

BONSIELE _1^ 

bonsieler _: 

BRIOSCHi _ 

BUTON _ t 

c M > SPA _: 

CAMFIN _: 

COFIDERNC _ 

COFIDESPA _] 

COMAU FiNAN _: 

CALMINE _ 

EDITORIALE _1 

ERICSSON _2J 

EUROMOSILIA _; 

EUROMOBRI _ 

FIDIS _ : 

FIMPARRNC _ 

FIMPAR SPA _ 

FI AGRRNC _ < 

FINAGROIND _( 

FIN POZZI _ 

FIN POZZI R _ 

FINART ASTE _: 

FINAHTE PR _ 

FINARTE SPA _; 

FINARTERI _ 

FINMECCAN _; 

FINMECRNC _1 

FINREX _ 

FINREXRNC _ 

FtSCAMBHfl _: 

FISCAMBHOL _f 

FORNARA _ 

FQRNARAPRi _ 

FRANCO TOSI _2J 

GAIC _; 

GAICRPCV _; 

GEMINA 

GEMINAR PO_1 


670 0 00 

1090 5 93 

665 9 60 

1119 «009 

589 4 25 

2340 .gSO 
8875 1 09 

9850 0 92 


9300 1 86 

4150 5 33 

4150 1 72 

29900 1 01 

8070 2 41 


KERNEL RNC 
KERNEUTAL 

MITTEL _ 

MONTEDISON 
MONTEPRNC 
MONTEO fi CV 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLIEC 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

SOPAF _ 

SOPAFRI 

SOOEFi 

STET 

STET RI PO_ 

TERME ACOUi 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRiPCOVflI 


399 -2 21 

250 417 

1040 .0 95 

1105 036 

598 0 00 

1205 0 00 

681 015 

1535 0 99 

3555 0 57 

1339 «0 22 

5030 0 80 

895 >0 56 

850 -3 95 

5200 317 

824 .2 37 

425 >1 16 

317 «0 31 

5045 2 02 

917.5 4 26 

403 0 21 

426.5 1 55 

2820 2 36 

1920 2 13 

3121 199 

2960 »130 

2455 «101 

1530 «7 27 

556 0 18 

2230 «0 89 

5360 4 48 


WESTINGMOUS 

WORTHINGTON 


7000 
2600 0 00 


MINifUNIK MKTALLUROICHK 

FALCK _ 4650 Q 00 

FALCKRIPO _ 4710 1 29 

MAFFEISPA _ 2580 0 00 

MAGONA 3154 1 41 



IMMOBILIABIlDimn 

AEDES _ 1400 

AEDESRI _ 490 

ATTIVIMM06 _265 

CALCESTRUZ _ 1290 

CALTAGIRQNE _ 188 

CALTAG R NC _ ISO 

COGEFAR+IMP _ 263 

COGEF.IMPR _146 

DEL FAVERO _1^ 

FINCASA44 176 

GABETTI HOL _144 

G1FIMSPA 154 

G1FIMRI PO _123 

GRASSETTO _595 

RtSANAMRP _ 1640 

RISANAMENTO 4689 

SCI _ 138 

VIANINUND _90 

VIANINiLAV _ 261 

MICCANICHB 

AUTOMOBILISTICHK 

DANIELI E C _ 1100 

DANIELI RI _ 580 

DATA CONSYS _ 149 

FAEMASPA _ 330 

PIAR SPA _820 

FIAT_632 

FISIA _ no 

FOCHI SPA 1275 

GILAR01NI _ 329 

GILARDRP _ 235 

INO SECCO _ 120 

I SECCO R N _99 

MAGNETI RP _90 

MAGNEETI MAR _94 

MANDELLI _ 401 

MERLONI _ 339 

MERLONI RN _ 109 

NECCHI _104 

NECCHI R NC 143 

OLIVETTI OH _ 134 

OLIVEm PR _ 127 

OLIVETRPN _ 105 

PININFRPO 846 

PININFARINA _ 915 

REJNA _ 715 

REJNA RI PO _ 4170 

ROORIQUEZ _ 410 

SAFILO RISP_1090 


TBSSILI _ 

BASSETTI _ 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CU CIRINI _ 

ELIOLONA 

LINIPSOO _ 

LINIFRP 

ROTONDI _ 

MAR20TT0 NC 
MARZOTTO RI 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

DIVroSK 

DE FERRARI 
DE FERRRP 
BAYER 

GIGA _ 

CIGARINC 
COMMERZBANK 
CONACQTOR 

ERIOANIA _ 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


MBRCATO mPIATICO 

ALLEANZA ASS 16476 
ALLEANZA ASS RNC 12906 
8C COM ITAL R NC 3801 
6CACOMMLEIT 5324 

6CA TOSCANA _ 2872 

SCO NAPOLI _ 1976 

SCO NAPOLI R PNC 1336 
8ENETT0NG SPA 18562 

BREDA FIN _ 263,5 

CARTSOTT-BINDA 336,7 
CIR RISP PORT NC 527,3 
CiR RISPARMIO 1063 

C(R-COMPINORIU 1066 
CREO ITALIANO 3023 
CREO ITAL niSPP 1686 
EUROPA METAL LMI 517,2 

FERRUZZI FIN _ 1026 

TERRUZZI FIN R NC 602 7 

FIAT PRIV _ 3354 

FIAT RISP _ 3549 

FONDIARIA SPA 30858 
OOTTABOORUFFONI 1230 
IMM METANOPQLI 1432 

ITALCEMENTI _ 10303 

ITALCEMENTI RISP 5394 

ITALGAS _ 3494 

MARZOTTO _ 7849 

NUOVO PIGNONE 5637 
PARMALAT FINAN 15448 

PIRELLI SPA _ 1447 

PIRELLI SPA RISP NC 1040 

RAS PRAZ _ 25067 

RAS RISP PORT 14712 

RATTI SPA _ 2655 

SIP _ 1956 

SIP RISP PORT _ 1754 

SME 6596 

SONDELSPA 1356 

SORINBIOMEPICA 4169 


5600 0 63 

3305 0 00 

1800 2 27 

233 219 

881 -0 45 

1800 2 27 

820 13 89 

680 462 

535 0 38 

4850 9 73 

8600 9 55 

2802 5 34 

1890 9 57 

3260 0 62 

8500 2 41 

4730 0 00 


CCT ECU 89/94 9 9% 
CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT ECU 69/94 10 tS% 
CCT ECU 89/959 9% 
CCT CCU 90/95122% 
CCT CCU 90/95 11 15% 
CCT ecu 90/9511 55% 
ccTecu9i/9eii% 

CCT ECU 91/9610 6% 
CCT ECU 92/97 10 2% 
CCT ECU 92/97 10 5% 
CCTECU93OC875% 
CCT ecu 93 ST 6 75% 
CCTeCUNV94 10 7% 
CCT£CU.90/9Sn 9% 
CCT-1SM294 INO 
CCT-17LG93CVINO 

CCT 16FB97 INO _ 

CCT-16GN9JCVINO 
CCT laNV&SCVIND 
C CT ieST93CVtND 
CCT 19AG9aCVINO 
CCT-190C93CV INO 
CCT 20OT93CVINP 

CCT.AG93 IND _ 

CCT.AG95 INO _ 

CCT-AG96IND _ 

CCT AG97 IND _ 

CCT-AG99 INO _ 

CCT.AP94 INO _ 

CCT AP95 INO _ 

CCT AP96 INO _ 

CCT AP97 INO _ 

CCT-AP96 INO _ 

CCT DC95IND _ 

CCT DC95EM90INO 

CCT-0C96IND _ 

CCT-FB94 IND _ 

CCT-FB95 INO _* 

CCT.FB96 IND _ 

CCT.FB96EM91 INO 

CCT.FB97IND _ 

CCT-GE94 INO _ 

CCT-Ge95 INO _ 

CCT.GE96 INO _ 

CCT-GE96CV INO 
CCT.GE96EM91 INO 
CCTGE97tNO 

CCT-GN93 INO _ 

CCT.GN95 INO _ 

CCT.GN96 INO _ 

CCT-GN97 INO _ 

CCT.GN98 INO _ 

CCT-LG93ÌND _ 

CCT LG95IND _ 

CCT-LG95EM90INO 

CCT-LG96tND _ 

CCT-LG97INO _ 

CCT-LG98ÌNO _ 

CCT-MG95 INO _ 

CCT-MG95 EM90 INO 

CCT-MG96 INO _ 

CCT-M097 INO _ 

CCT-MG98IND _ 

CCT-MZ94 INO _ 

CCT-M295IND _ 

CCT-MZ95EM90INP 

CCT-MZ9eiND _ 

CCT-M297 INO _ 

CCT.MZ96 INO _ 

CCT NV93IND _ 

CCT NV94 INO _ 

CCT NV95 INO _ 

CCT-NV95 EM90 INO 

CCT»NV9e INO _ 

CCT-NV98 INO 


CCT-ST96IN0 _ 

CCT ST97 INO _ 

CCT-ST98IND _ 

BTP 16GN97 12S% 
BTP-17NV9312 5% 
BTP-1AG9312 5% 

BTP 10C9312S% 
BTP-1FB94 12S% 
BTP-1GE9412S% 
BTP-lGE94bMQ0l2 5% 
DTP-1GE04 12S% 

BTP.1G£9712% _ 

BTP.1GN94 12 5% 

BTP-1GN9612% _ 

BTP.1GN97 12 5% 

BTP 1LG9312 5% 
BTP-1LG9412 5% 
BTP.1MG94EM9012 5% 
BTP-1MG9712% 
BTP-1M294 12 5% 
BTP.1MZ9612 5% 
BTP.1NV93 12 5% 
6TP.1NV93EM8912 5% 
BTP 1NV94 12 5% 

BTP.1NV9ei2% _ 

OTP.1NV97 12 5% 
BTP-10T9312 5% 

8TP.10T9512% _ 

BTP.1ST&312 5% 
B TP-1ST94 12 5% 

BTP-1ST9612% _ 

BTP.1ST97 12% _ 

CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG93e75% 
CCT-18GN93 6 75% 
CCT.18ST93B5% 
CCT-19AG938 5% 
CCT.83/93 TR2 5% 

CCT.AG&9 INO _ 

CCT.AP99IND _ 

CCT-OC98 INO _ 

CCT FB991NP _ 

CCT-GE94 BH13 95% 
CCT.GE94 USL 13 95% 

CCT-GE99 INO _ 

CCT.GN&9 INO _ 

CCT.LG94 AU 709 5% 

CCT-MG99 INO _ 

CCT.MZ99 INO _ 

CCT.NV99INP _ 

CTO-15GN96125% 

CTO 16AG9512 5% 
CT0.16MG96 12 5% 

CTO 17AP97 12 5% 
CTO-17GE9612 5% 
CTO-16DC95 12 5% 
CT0.18GE97 12 5% 
CTO-1BLG9512 5% 
CT0.19FE9612 5% 
CTO-19GN9512 5% 
CTO-19GN97 12% 
CTO-1&MG96 12% 

CTO 19019512 5% 
CTO-19ST96 12 5% 

CT0.19ST97 12% _ 

CTO.?OGE9812% 
CTO-20NV9512S% 
CTO.20NV9612 5% 
CTO-20ST95 12 S% 
CTO-OC96 IO 25% 

CTO GN9512 5% 

CTS-18MZ94 INO _ 

CTS-21AP94 INO _ 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 355% 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CENm0B-BA0M9ee 5% 

101 55 

102 25 

IRI ANSTRAS95CV8% 

9315 

932 

MEOlOB ITALG95CV6% 

117 

116 

Titolo 

ieri 

prec 

107 -O 

100 30 

(Prezrl informativi) 

Indice 

INDICE Mt8 

valere prec var % 

1202 1191 092 

CENTROB-SAF96B75% 

9175 

916 

lTALGAS-90/96CV10% 

111 7 

112 

ME0IOB-Plfl96CV6 5% 

10065 

101 1 

ENTE FS 87/93 2«IND 

100,30 

SAN PAOLO BRESCIA 

2270 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

8/WCARIE 

937 

1284 

1W5 

936 

1273 

1033 

011 

088 

116 

CENTR08-SAFR968 75% 

9165 

918 

KeRNeLIT.93C075% 


987 

MEDiOB SIC95CVEXW5% 

90 65 

92 

ENTE FS 90/9813% 

10180 

10150 

8 Ai 








MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 


101 5 

ENEL85/951AINO 

109 50 

10900 



CARI EDIT 

1359 

1329 

226 










ENEL8e/2001 INO 

107 40 

107 50 

SANG SANPROS 

124500 

CEMENTI 

1218 

1201 

142 

ClQA-88/95CV9% 

63 75 

842 

MEDIO 8 ROMA-94EXW7% 

117 5 

1205 

MEOlOB VETR9SCV6 5% 

96 

963 

ENEL 87/94 2* 

106 20 

106 20 

8 NAZ COMUNiCAZ 

FINCOMIO 

IFITAUA 

1820/1650 

1950 

1570 

CHIMiCHC 

COMMERCIO 

1074 

1142 

1059 

1122 

142 

178 




MbUIUU UAHUMCvOTi» 



OPERE BAV.e7/93CV8% 

107 2 

107 6 

ENEL90/9aiAIND 

103 10 

103 00 

COMUNICAZ 

ELETTROTCC 

1326 

1200 

1308 

1141 

138 

517 

FINMECC-ee/93CV0% 


103 8$ 

MC0Ì0B-CIRRISNC7% 

100 

1001 

PACCHETTI 90/95C010% 


95 7 

MEOlOB 89/9913 5% 

IRI86/95IND 

104 30 

99 40 

104 15 

99 45 

NOROITALIA 

300/311 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

1182 

1011 

1179 

994 

025 

171 

IMI4679Q30COINO ^ 


1001 

MEDIOB-nC3l97CV7% 

91 

907 

SAFFA 87/97 CVS 5% 

95 

95 

mi 88/952A INO 

EFIM 86/95 INO 

99 25 

97 00 

99 40 

97 30 

W ALITALIA 

W SfPRIS 

20/23 

470 

MECCANICHE 

MWERARiE 

TESSILI 

DIVERSE 

1401 

1182 

1411 

1152 

126* 

919 

■071 

280 

166 

054 

IMI.NPION03WÌNO 

122 

123 5 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

948 

955 

SERFI SSCAT95CV8% 

996 

106 5 

ENI91/95IN0 

98 65 

99 00 

W GAICRIS 

75/80 

824 


CENTRALE CAPITAL 
CISAI PINO AZIONARIO 
COOPINVEST 
EURO ALDEBARAN 

EUROJUNIOR 
EUR0M08 RISKFUNO 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 

FONDERSEL INDUSTRIA 

fòndersel servizi 

FONDICRI SELEZ ITALIA 
FONDINVEST 3 
FONDO PROF 
FONDO PROF GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 

GENEWOMIT CAPITAL 

GEPOCAPITAL 

GESTICREOIT SORSITAU A 

GESTIELLE A 

IMiCAPifAL 

IMWt^TRlA 

IMIITALY 

INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBAr^CARlAAZ 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
prìmèclUbazÌonarìo 

PRIMEITALV 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUP^ INIZIATIVA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE-TIME 

BILAMCIATI 

AMERICA 

ARCABB 

AUREO 

AZIMUT BILANCIATO 

AZZURRO 

BNMULTÌFONDO 

BNSICURVITA 

CAPITALCHEDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGE^ 

CARIFONDO LIBBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
eUROMOB CAPITALFUND 
EURMOS STRAT FUND 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF RISPARMIO 
GENERCOMIT 

oeporeFnvèst 
GESTIELLE B 
GIALLO 

GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDÒ 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDifoSETTE 
RISPARMIO ITALIABIL 
ROLOMIX 


BAI GEST MONETARIO 


BNCASH FONDO 


CAPITALGEST MONETA 




CARI FONDO LIRE PI 





Il I II I ri 

aEsaaaEnniEEL 

SriaàUdIi-d 



FONDE RSEL INT 
FONDI 

FONDICRI PRl BONPfECU 





MEDI CEO OBBLIGAZ 
OASI 
PERF 



ESTERI _ 

CAPITALITALIA 

FQNDITALIA _ 

INTERFUNO _ 

INT <ÌFCURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
MEOIOLANUM 
RASFUND 
ROMINVESTIT B 
ROM SHORTTERM 


DOL 37,50 
DDL 0.00 
DOL 0.00 
ECU 0.00 
DOL 43.6 6 
DOL 11.37 
PPL 11.4? 
ECU 10.66 
DOL 22,4 6 
ECU 20.34 
DOL ?B.13 
ECU 104.95 
ECU 162.Q1 
ECU 25.21 
PPL 36.90 
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SEAT IBIZA 

La svolta totale. 

iiCTAUTO 

_ l'iimomuTA smt a koma _ 

Inesorabili, come ogni anno 

sono arrivati ieri i dati 

sulla balneazione 

Il Lazio in testa 

per i chilometri di costa 

da sottoporre a «divieto» 

Ma spento Tallarme 
i rimedi tardano a venire 
Una precaria difesa 
del territorio mette la città 
sotto la tegola di una nuova 
«strategia del mattone» 



riinilà - Mercoledì li) 1993 

kc(l;ix.i(ini’. 

\ i;) (lei 1 ) 111 ' \Uirt'lli. - l)01H7 Rdliia 
U'I Gd.iliUi 2H'!/ri/(v 7/R - li)\ r)l).i)9(i,291) 

I crunisli rircvoiin dalle are 11 alle ore 13 
e dalle 1 fi :iA' ore 18 
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Mare pulito, proposta indecente 


Sempre più difficile 
trovare chiare, fresche 
e dolci acque 

LILIANA ROSI 


HI Nella graduatoria negati¬ 
va dei mari non balneabili, al 
Lazio tocca il secondo posto ‘ 
subito dopo la Campania. A 
(ar loro compagnia ci sono lo 
Marche e l'Abruzzo. In questo ■ 
ca.so però, il mal oomiino non 
rappresenta .ilcun gaudio dal 
momento che quasi un quarto ' 
dei nostri lidi (il 'i't.lIncontro il 
18,6 % dell’anno scorso) risul¬ 
tano inquinali. Nel Comune di 
Roma ò vietata ai tuffi il 88,3 
per cento della costa, t dati, re- , 
lallvi agli esami effettuali dal . 
ministero - della - Sanità net 
1992, sono iK-rciò ulteriormen¬ 
te peggiorati rispetto all'anno . 
precedente. Sono balneabili 3 
1S9 chilometri di costa su 356. ,7 
13 chilometri in meno rispetto 
al 1991. In realtà, come spiega 1 
Gianfranco Amendola, vice- ’ 
presidente della commissione 
Ambiente del Parlamento eu- ' 
ropco, si tratta di un peggiora¬ 
mento apparente legato • al ' 
maggior numero di chilometri 
controllati. .» ■ - , 

Questa c.state sarà vietalo la- . 
re il bagno su 86 chilometri di 
litorale laziale, 25 chilometri in 
più rispetto alla stagione pre¬ 
cedente. 1 tratti vietati alla bai- ■ 
neazione per altri motivi, non 
legati aU’inquinamenlo, ma al- ■ 
la presenza di porti o insedia¬ 
menti industriali raggiungono i 
SI chilometri, 5 in più del ■ 
1991. Proseguendo nel bolletii- - 
no negativo bisogna tenere 
conto che le analisi non sono ; 
state effettuate su 60 chilometri , 
di costa, le quali, di consc- ; 
guenza sono balneabili a ri- ■ 
.-ichio e pericolo di chi ci si luf¬ 
fa. •<£ probabile - osserva Gian- ’ 
franco Amendola - che il La¬ 
zio quest’anno sia stato pena¬ 


lizzalo da controlli migliori c 
più specifici. Non che questo 
sia un male in a.ssoluto, natu¬ 
ralmente, ma sarebbe più giu¬ 
sto che una tale solerzia nelle 
ricerche venisse impiegata an¬ 
che per le altre regioni, ad 
esempio in Emilia Romagna. 
Nel resto d'Italia la situazione 
sarebbe risultata peggioro an¬ 
ello ix-rche. noU'nrco di un un¬ 
no, non <1 stato fatto alcun la¬ 
voro di disinquinamento come 
i depuratori oltre al fatto che 
alcuni tratti di costa .sono sfug¬ 
giti al divieto per deroga ai pa¬ 
rametri consueti». 

Scendendo da nord a sud. 
vediamo come la situazione 
delle nostro acque è variata ri¬ 
spetto ai prelievi precedenti. 
Nella zona di Montalto di Ca¬ 
stro le condizioni del litorale 
sono peggiorate, in particolare 
vicino al torrente Airone clic 
nel '91 era balneabile. Intorno 
alla foce del fiume Marta le 
condizioni - sono seriamente 
peggiorate. Scendendo verso 
Civitavecchia c poi verso Santa 
Marinella fino al fosso di.Ca- 
sIcLsecco. le coste sono com¬ 
pletamente off limits. A Santa 
Severa, la situazione ò decisii- 
mentc migliorata. Tra Ladispo- 
li e Palo Laziale nuovo peggio¬ 
ramento. Mentre l'anno scorso 
Focene era balneabile, que¬ 
st’anno i bagni saranno vietati. 
Sostanzialmente invariata la 
condizione della costa a Ostia, 
a Rio Torto ó invece peggiora¬ 
ta. Tregua tra Lavinio ed Anzio 
con buona qualità delle ac¬ 
que, mentre cede all'inquina¬ 
mento anche un tratto del lito¬ 
rale di Sabaudia. Infine, buone 
notizie per Sperlonga che vieta 
i bagni .solo in prossimità del 
porticciolo. 


■ Tra inquinamento del mare e pencoli di 
speculazioni edilizie sulla terraferma, l'ecolo- ■ 
già nel Lazio ha vita difficile. I rilievi effettuati 
dal ministero della Sanità hanno evidenziato 
una costa laziale a rischio per i nuotatori: l'in¬ 
quinamento è salito al 2-1,1 'X, del litorale ri¬ 
spetto al 18 % dell'anno scorso. Solo 159 chi¬ 
lometri di co.sta su 356 sono balneabili, e il 
«vietato lare il bagno» si estende di altri 25 
chilometri (86 in tutto, quelli dichiarati off li¬ 
mits per I tuffi). Un peggioramento progressi¬ 
vo delle acque che ha fatto salire il Lazio al 
secondo posto nella graduatoria dei mari in¬ 
quinati, subito dopo la Campania. Né vanno 
meglio le cose sulla terraferma: se entro il 4 
giugno il commissario straordinario di Roma. 
Alessandro Voci, non invierà alla Regione lo 
controdeduzioni alla «variante di riproposi- 
zionc dei vincoli», sci milioni di metri cubi di 
cemento rischiano di sommergere le aree 
bianche del piano regolatore. Decaduta la tu¬ 


tela dei vincoli, infatti, gli imprenditori po¬ 
trebbero ottenere concessioni edilizie a rifie- 
tizione dalla Regione, grazie ai suoi poteri so¬ 
stitutivi. Una minaccia che lia un precedente 
nel '90. quando furono approvali due milioni 
di metri cubi di cemento, e che gli ambienta¬ 
listi del «Centro osservazione Roma Capitale» 
non vogliono far ripetere, appellandosi a Vo¬ 
ci perché decida in tempo. Frattanto, é slitta¬ 
ta alla Camera la votazione per Villa Blanc. 
Lo storico edificio con tanto di parco doveva 
diventare proprietà dei demanio secondo il 
decreto emesso un mese fa dal ministro per i 
beni culturali. Alberto Ronchey, e che la Ca¬ 
mera - dopo il parere favorevole del Senato - 
avrebbe dovuto convertire in decreto-legge. 
A causa di alcuni dubbi espressi dalla com¬ 
missione Finanze sulla legittimità del provve¬ 
dimento c il costo della prelazione, c'é stala 
la decisione di una pausa di riflessione e del 
rinvio del voto a domani. 


Villa Blanc allo Stato 
Ancora un rinvio 


GIORGIO FRASCA POLARA 


H Diventerà probabilmente 
domani legge dello Stalo il de¬ 
creto emanalo d'urgenza un 
mese fu dal minuslro per i Beni 
culturali Alberto Ronchey per 
assicurare al demanio il com- 
ples.so di Villa Blanc, sulla No- 
mentana. Dopo il Senato, già 
ieri la Camera avrebbe dovuto 
volare in via definitiva la con¬ 
versione del decreto-legge se 
non fossero intervenute preoc¬ 
cupazioni in commissione Fi¬ 
nanze circa la legittimità del 
provvedimento o il costo della 
prelazione (27.700 milioni, . 
più una decina per la ristruttu¬ 
razione) dopo una denuncia 
sporta alla Procura dal Servizio 
centrale degli ispettori tributa¬ 
ri. Da qui la decisione di una 
pausa di riflessione e del rinvio 
del volo a domani; nel frattem¬ 
po le commissioni Finanze e 
Cultura valuteranno i termini 
del contenzioso. Ma é opinio¬ 
ne prevalente (e condivisa dal 
Pds) che si debba comunque 
dare corso all'iniziativa del mi¬ 
nistero per i Beni culturali e as¬ 


sicurare l'acquisizione di Villa 
Blanc al patrimonio pubblico, 
fatti salvi naturalmente i diritti 
di rivalsa per difetti di valuta¬ 
zione o per i reati in cui fosse 
incorsa la società-fantasma 
che aveva gestito la compra- 
vendita prima che lo Stato 
osercitas.se il diritto di prelazio¬ 
ne. Co' stata, tra l'altro, «ma¬ 
retta» tra il ministro Ronchey e i 
deputati interessati alla que¬ 
stione. in Transatlantico. Ron¬ 
chey non no voleva sapere di 
un rinvio «é un mestiere che 
non SI può' piu' fare», ha escla¬ 
mato ad un certo momento, 
Ronchey ha più volte citato le 
perizie deH'ufficio tecnico era¬ 
riale, «i sospetti avanzali .sono 
contraddittori, fanno pensare 
che SI stanno muovendo delle 
lobbies», ha detto ancora. E 
poi, «.se non si può' lavorare - 
ha aggiunto tra lo sconsolato e 
il minaccio.so- me ne vado». 

Con l’acquisizione di Villa 
Blanc allo Stato, si ci prefigge 
sostanzialmente tre scopi. 11 
primo é di acquisire un patri¬ 


monio storico che rischiava lo 
smembramento e su cui co¬ 
munque forti erano le mire 
della speculazione privala, il 
secondo è di trasferire nella 
palazzina al centro del parco il 
Circolo ufficiali del ministero 
della Difesa clic cosi lascia li¬ 
bero Palazzo Barberini dove 
potrà c.s.scrc razionalmente or¬ 
ganizzalo il Musco nazionale 
di arte antica. Terzo scopo: la 
dc.slinazione a parco pubblico 
di una superficie di circa quat¬ 
tro cllari oggi abbandonata. 

Ora. il Servizio centrale degli 
ispettori tributari non contesta 
Il merito dell'iniziativa, ma il 
metodo allraveiso cui vi si é 

g iunti; un metodo che solleva 
ubbi, di carattere penale, su 
come é stato formato il prezzo 
di vendila (prima che lo Stato 
esercitasse il diritto di prelazio¬ 
ne) .sulle caratteristiche della 
società (scnzui .sede, con capi¬ 
tale minuscolo, .senza proce¬ 
denti affan) che srava trattan¬ 
do racqui.slo di Villa Blanc, 
sull'anomalia deiraltrìbuzionc 
alle Finanze di un acquisto che 
doveva competere ai Boni cul¬ 
turali. 


mmSSESMSmmS mtewista con Vaim cantera™ 

Nemi, la battaglia solitaria di un sindaco 
che ha deciso di non costruire più 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


■■ NEMI, Trenlanove anni,' 
lunghi balli, giacca e papiilon 
estate o inverno che sia. Da 
sempre militante, nel Pei pri¬ 
ma nel Pds ora. Dal luglio del ' 
'90 Vairo Canterani é il primo 
cittadino di Nomi, da un anno . 
il più contestato dai co,struttori ■- 
iocali 0 dal presidente del Par¬ 
co dei Castelli Romani. Pomo , 
della discordia è la coraggiosa 
variante al piano regolatore . 
generale che nel luglio '92 il 
consiglio comunale di Nemi 
votò all'unanimità. Questa va- - 
riante é destinata a cambiare il . 
futuro della cittadina; per dicci ‘ 
anni non si potrà edificare, 
non ci sarà spazio né per l'edi- , 
lizia pubblica né' per quella I 
privata. Tasso di edificabilità ' 
zero. Il 26 maggio il Tar deci¬ 
derà se la delibera dovrà esse¬ 
re annullala oppure no, dopo 


il ricorso dei costruttori. Si pre¬ 
senterà parte civile la Lega am¬ 
biente, mentre Italia Nostra ha 
contattato ieri il sindaco per 
■ esprimere solidarietà e per fis- 
.sare un appuntamento per gio¬ 
vedì pros.simo durante il quale 
non si esclude che l'associa¬ 
zione decida anch'essa di co¬ 
stituirsi parte civile. Un no sec¬ 
co alla iiroposta è arrivato pro¬ 
prio dall’Ente parco il cui pre¬ 
sidente, il de Vittorioso Frap¬ 
poni, ritiene assurdo che un - 
Comune decida di bloccare 
. l'espansione edilizia per dieci 
anni. «Questa decisione va ' 
contro ogni esigenza sociale - 
afferma Frappelli - i giovani di 
, Nomi saranno cosi costretti a 
’ la.sciare il proprio paese per 
‘ trasferirsi altrove. Que.sto vuol 
l diro far morire il paese». 

Sindaco, lei è stato definito 


un ostinato oppositore della 
crescita di Nemi. La variante 
sembra non piacere ad un 
numero sempre maggiore di 
persone. Soprattutto al pre¬ 
sidente del Parco. . 
Chiariamo subito un punto. 
Tas,so di edificabilità zero non 
vuol diro decretare la morto di 
Nemi, ma soltanto rivalutate il 
centro storico. Non ò pensabi¬ 
le edificare ancora distruggen¬ 
do il poco verde che ò rimasto 
senza recuperare le abitazioni 
che già ci sono c, non dimenti¬ 
chiamolo, a Nomi il 60% delle 
abitazioni .sono vuote. Riman¬ 
go allibito quando sento che 
proprio il presidente del Parco 
contesta la nostra scelta, se 
non ricordo male due degli 
obiettivi del Parco sono la .sal¬ 
vaguardia e il recupero del ter¬ 
ritorio. Bene, noi questa scelta 
politica non solo l'abbiamo 
latta ina l'abbiamo resa opera¬ 


li 26 maggio il Tar si pronuQ- 
cerà sul ricorso presentato 
dai costruttori e comunque 
vadano le cose sarà una sen¬ 
tenza destinata a cambiare il 
futuro di Nemi. - 
Sono sicuro che il Tar analiz¬ 
zerà il problema con la ma.ssi- 
ma serietà, questa sentenza ha 
un valore simbolico, se avre¬ 
mo ragione noi vorrà dire che 
ci saranno .speranze per la sal¬ 
vaguardia del territorio. Credo 
inoltre che altri sindaci e altri 
consigli comunali prendereb¬ 
bero decisioni analoghe alla 
nostra, soffermiamoci un atti¬ 
mo su un dato statistico che 
non fa altro che confermare 
quanto io vado affermando da 
anni: il ta.sso di incremento de¬ 
mografico a Nomi, come nel 
resto del paese, é zero, le ca.se 
■disabitate nei paesi sono mol¬ 
te, occorrono degli interventi 


Al commissario Voci 
il compito di fermare 
un’invasione di cemento 

TERESA TRILLÒ 


M Giardini e spazi destinati 
a servizi di quartiere sostituiti 
da uffici e palazzi. .S<-i milioni 
di metri cubi di cemento ri¬ 
schiano di cancellare le arce 
bianche del iii.iiio regolatore 
se entro il ■! giugno il commis¬ 
sario .straordinario. Alessandro 
Voci, non invierà alla Regione 
le controdeduzioni alla «va¬ 
riante di riproposizione dei 
vincoli», strumento urbanìstico 
per la .salvaguardia dì queste 
zone adottata tre anni fa dal 
Campidoglio. In pencolo an¬ 
che le oasi verdi salvate dall'a¬ 
vanzata del cemento con la 
«variante di salvaguardia», 
adottala nel giugno '91 c anco¬ 
ra in attesa che il Comune esa¬ 
mini le osservazioni pre.senlate 
dai proprietari delle aree tute¬ 
lale. A lanciare l’allarme sono 
gli ambientalisti del «Centro os¬ 
servazione Roma Ca|iitale». in¬ 
tenzionati a incontrare il com¬ 
missario straordinario. 

Le aree bianche potrebbero 
os.scre «occupate» da circa sei 
milioni d’ metri cubi di cemen¬ 
to. Come é già accaduto in 
passalo per alcune zone, que¬ 
sto il timore degli ambientali¬ 
sti, 1 vincoli apposti sulle arce 
bianclie impediscono ai pro- 
pnclari di presentare progetti 
diversi da quelli previsti dal 
piano regolatore. Decaduta la 
tutela, invece, il cemento po¬ 
trebbe farla da padrone. È già 
succes.so nel '90, quando, sca¬ 
duti i vincoli, un gruppo di im¬ 
prenditori presentò progetti 
per due milioni di metri cubi di 
cemento in Regione che. gra¬ 
zie al poteri sostitutivi, rilasciò 
le conce,s.sioni edilizie. Progetti 
oggi nel mirino della magLstra- 


lura. Ora. secondo gli ambien¬ 
talisti, tutti i progetti presentali 
nel '90 senza successo rischia¬ 
no di tornare alla ribalta. «Tra 
luglio '89 c giugno '90 - spiega 
Paolo Grassi, un architetto del 
Centro osservazione Roma Ca- 
-pitale - .sono siale presentale 
circa 150 richieste di conces- 
.sioni edilizie». Milioni e milioni 
di metri cubi di cemento - due 
in IV circoscrizione. 900 mila 
in XII. 750 in XV. ad esempio - 
destinali a ricoprire i 500 ettari 
delle aree bianche, dissemina¬ 
te in tutte le circoscrizioni. 

«Faremo un’obiezione for¬ 
male - prcannuncia Walter 
Tocci, consigliere comunale 
del Pds - chiedendo al com¬ 
missario straordinario di re¬ 
spingere tutte le obiezioni pre¬ 
sentale dai privati. Queste aree 
destinale •! verde e servizi si 
trovano infatti in quartieri dove 
gli standard sono mollo al di 
sotto di quelii previsti dalla leg¬ 
ge. Se Voci non deciderà in 
tempo favorirà gli interessi dei 
privati». . - 

Salvare le aree bianche dal¬ 
l'avanzata del cemento signifi¬ 
ca tutelare tutte le oasi verdi 
della città. «L’eventuale deca¬ 
denza della variante di riappo- 
sizione dei vincoli - dice Cate¬ 
rina Nenni del Centro os,serva- 
zionc Roma Capitale - è grave 
anche per la cosiddetta varian¬ 
te di salvaguardia, che scadrà 
tra un anno. 1. due provvedi¬ 
menti congiuntamente letti, in¬ 
fatti, fornivano quella defini¬ 
zione normativa di un sistema 
di verde articolato della nstrut- 
turazione della città, seppur 
carente». 




di risanamento ma ci .sono. Un 
altro dato che va analizzato é il 
continuo grido di allarme che 
gli .scienziati fanno sulle condi¬ 
zioni delle città, sulla continua 
moria di specie animali c .sulla 
distruzione di intere arce verdi. 
Se questa é la realtà mi sembra 
che SI debba correre ai ripari. Il 
Comune di Nemi lo sta facen¬ 
do. 

Sindaco, non c’è II rìschio 
. che in questo modo i prezzi 
delle case nel centro storico 
possano lievitare enorme¬ 
mente? in fondo sarebbero 
le uniche disponibili per chi 
volesse vivere a Nemi. 

La variante fu deliberata un 
anno c mezzo fa e in questo 
periodo di tempo non .si sono 
registrati forti aumenti di prez¬ 
zo delle abitazioni, anzi i gio¬ 
vani hanno iniziato a ricon,si- 
dcrare il centro storico e il pac- 



Nemi, una 
veduta del 
caraneristico 
paesino dei 
Castelli 
Romani 


se SI sta ri.svcgliando. 

Comunque lei ha rotto ie uo¬ 
va nel paniere a parecchi co¬ 
struttori che avevano inve¬ 
stito molto nell'acquisto di 
aree prima ritenute edifica-. 
bill. In un certo modo si può 
capire il loro disappunto. 

11 problema ruota lutto intorno 
ai gro.ssi interessi economici 
che spesso hanno la meglio 



Ombre edilizie 
sul parco 

della Valle dei Casali 

MARÌAPRÌScÌ ; 


H ) cantieri sono già stati 
aperti, ma Italia Nostra non 
demorde c lancia l'ennesimo 
appello affinché una fetta del* 
la Valle dei Casali non venga 
cementificata. 1-* assessorato 
alfUrbanistica della Regione 
l^io, infatti, ha concesso 
l’aulori^za^iione alla immobi¬ 
liare Edilmonte Roma per la 
costruzione di 58 mila metri 
cubi in uno spicchio di quella 
Valle già *LshocconccIlata» da 
altri interventi edilizi. 11 nuovo 
insediamento, probabilmente 
un residence per religiosi in 
previsione del prossimo Giu¬ 
bileo. prevede la realizzazio¬ 
ne di 3 edifici, due di quattro 
piani ed uno di cinque, oltre 
alla creazione di strade e par¬ 
cheggi. - 

«Un vero scempio - ha af- ' 
fermalo Luigi Cherubini alla 
conferenza .stampa indetta da 
Italia Nostra di Roma - che 
viene consumalo nella spina 
di verde che da Villa Pamphili 
arriva fino alPansa del Tevere 
(Magliana). Una zona di vita¬ 
le importanza per i due popo¬ 
losi quartieri che ne segnano 
il confine: Bravetta c Monte- 
verde. Deturpare quel verde 
vuoi dire logliere un polmone 
di ossìgeno alle gente di quel¬ 
le zone-. 

La presenza di 72 casali 
rende unica questa parte del¬ 
la capitale, una «enclave- agri¬ 
cola sopravvìssuta alla deru¬ 
ralizzazione. In realtà i casali 
erano almeno un centinaio, 
ma per incuria ed abbando¬ 
no. molti sono stati abbattuti. 
L’insediamento della Edii- 
monte, tra l'altro, sorgerà pro¬ 
prio di fronte al casale Con¬ 
sorti, uno dei più caratteristici 
c per il quale Italia Nostra ha 


anche sulle esigenze della co¬ 
munità. A me non interessa se 
qualcuno guadagnerà di me¬ 
no, d’altra parte i progetti ap¬ 
provati prima della vananle so¬ 
no stati realizzali, nessuno è ri¬ 
masto con costruzioni a metà. 
Se i) rinnovamento nella politi¬ 
ca ci deve essere bisogna ini¬ 
ziare a mettere da parte l'inte- 
rcssc privato e i consensi fina¬ 
lizzati. 


chÌc»sto l’apposizione di un 
vincolo monumentale alla 
competente .sovrintendcnza 
La lottizzazione andrà ad in¬ 
terrompere un percorso stori¬ 
co tra quel casale e Villa York 
oltre a privare la zona deila vi¬ 
sta panoramica del «Cupolo¬ 
ne- dì San Pietro. 

La Valle faceva parte del 
piano di tutela elaborato dal 
Comune nel '75. ma due anni 
dopo decadde. Al suo posto 
venne progettato un piano di 
tutela paesistico regionale 
che non ò mai stato .q^provu- 
to. Ora la Regione ha dato 
l'autorizzazione alla lottizza¬ 
zione considerando quella 
parte della valle una «zona di 
frangia-. «Un errore graws-si 
mo -■ dicono a Italia Nostra - 
quella ù un’area di cerniera 
delicatissima tra le due zone 
più pregiate della Valle del 
Casali. La nostra associazione 
si ù battuta per ottenere il v^n- 
colo architetlonico-ambirnla- 
le. Neir87 si costituì un’asso¬ 
ciazione per la tutela delia 
Valle dei Casali, ina nessuno 
ha mai'pre.so in considerazio¬ 
ne quella proposta- 

in realtà la Valle un vincolo 
Io avrebbe, quello arcbeologi- 
ro. Ma la sovrintendenza, do¬ 
po aver fatto un saggio sul ter¬ 
reno ed aver appuralo che nel 
sottosuolo non ci sono rcper j 
li, ha anch'essa dato il suo 
nullaosta alla louizzazlone. 
«Rivolgiamo un appello alla 
sensibilità del ministro Ron¬ 
chey e alla sovrintcndenza ai 
beni ambientali - hanno con¬ 
cluso a Italia Nostra -- perché 
facciano quello che ò in loro 
potere per bloccare la cemen¬ 
tificazione della Valle dei Ca- 


BASTA CON LA VIOLENZA NAZI-FASCISTA 

Dopo l'assalto al Liceo Augusto 
al Centro Sociale, alla Sez. Trionfale 
del Pds 

LA DEMOCRAZIA NON SI FERMA 

Iniziativa pubblica in via Andrea Doria 
(ex Cinema Doria) 

mercoledì 19 maggio - ORE 18.30 


Partecipano: Ciglia Tedesco (presidente del Pds) - 
Carlo Leoni (segretario federazione Pds di Roma) - 
Daniela Valentin! (consigliere comunale Pds) - 
Loredana De Petris (consigliere comunale Verdi) - 
Francesco Speranza (deputato Rifondazione 
comunista) 

SI INVITANO I CITTADINI E GLI STUDENTI 
A PARTECIPARE 
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Regione 

Aggiorniamo 
la mappa 
dei mafiosi 


M «t'attenlalo al quartiere 
Pariolì ha riproposto una ne¬ 
cessità impellente: avere un 
quadro aggiornato della pre¬ 
senza crmiinale nel Lazio». È 
quanto ha chiesto Angiolo 
Marroni, presidente della com¬ 
missione |>er la lotta alla crimi¬ 
nalità del Consiglio regionale, 
ponendo l’accento sulla ne¬ 
cessità di un incontro urgente 
con la Commissione parla¬ 
mentare antimafia per lare il 
punto deirattivilà criminale 
nella regione. I dati oggi dispo¬ 
nibili. sottolinea Marroni, sono 
aggiornati al novembre del 
1991 c non consentono una 
lettura reale del fenomeno. - 
Indipendentemente dall'at¬ 
tentato che ha colpito nei gior¬ 
ni scorsi il cuore della capitale, 
6 infatti evidente come negli 
ultimi mesi ci sia una recrude¬ 
scenza della criminalità orga¬ 
nizzata legata forse aircmcr- 
gere di nuove famiglie in lotta 
per il predominio. Basta guar¬ 
dare quanto sta accadendo ad 
Aprilia. Un piccolo centro in 
provincia di Latina, sul quale la 
la commissione parlamentare 
antimafia aveva già stilalo una 
relazione per una forte presen¬ 
za di famiglie maliose, dove 
negli ultimi mesi l’attività cri¬ 
minale ha avuto un aumento 
significativo. Per questo, il con¬ 
sigliere Marroni ha chiesto di 
«aggiornare . la i mappa della 
presenza maliosa nella regio¬ 
ne». ' ■ ' 

Intanto, continuano ad arri¬ 
vare segnali di solidarietà con 
Maurizio Costanzo per l’atten¬ 
tato di via Fauro. Domani, 85 
Tv locali dei circuiti Odeon, 
TvItalia, Cinquestelle c Italia 7 
si collegheranno con il «Mauri¬ 
zio Costanzo show» per 13 mi¬ 
nuti in diretta in occasione del¬ 
la serata dedicala al giudice 
Giovanni Falcone. Si tratterà di 
■uno dei tanti segnali di solida¬ 
rietà che il Paese civile intende 
lanciare contro II terrorismo 
mafioso». E ieri, un’altra emit¬ 
tente televisiva. Videomusic, 
ha voluto aderire a una propo¬ 
sta lanciala dai giornalisti del 
gruppo di Resole per fare un 
minuto di roti unificale in se¬ 
gno di solidarietà a Costanzo c 
di impegno civile contro la ma- ’ 
fia. «Condividiamo appieno - 
ha detto, il direttore Daniela 
Brancati - le motivazioni del 
Cnjppo dì Fiesole e riteniamo 
importante dare il nostro con¬ 
tributo per un comune impe¬ 
gno contro la mafia e la violen¬ 
za, Siamo sempre stati in pri¬ 
ma linea c con I nostri servizi 
abbiamo sempre cercalo di 
date la parola ai giovani prota¬ 
gonisti anche di questa batta¬ 
glia», -1 ■ 


Roma 
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19 maf’sio 1993 


Aborto 

A rischio 
l’Ivg 

al S. Eugenio 


WM Di nuovo a rischio a Ro¬ 
ma l’applicazione della legge 
19«1 suH’aborto. Que.sta volta a 
mettere a repentaglio uno del 
servizi funzionati per rintorru- 
zione volontaria di gravidanza 
e la penuria di infermieri e di 
personale ausiliario. Da oggi 
gli interventi potrebbero essere 
sospesi in uno dei più grandi 
ospedali romani: il Sant’Euge¬ 
nio. Lo ha detto il rcsporcsabile 
del reparto di fisiopatologia 
della riproduzione Francesco 
Marcelli, ctie ieri mattina si ù 
trovalo a dover operare in con¬ 
dizioni di grande difficoltà a 
causa delle a.ssenze per malat¬ 
tia di un infermiere, della ca¬ 
posala e di un ausiliario. 

«Dello staff - ha denunciato 
Marcelli - c’era solo un ausilia¬ 
rio, con lui abbiamo latto quat¬ 
tro interventi, uno in più del 
previsto, a causa di un’urgen¬ 
za. Non ci sono stati problemi 
per le donne, che stanno bene 
e sono state già tulle dime.sse. 
Certo, so domani (oggi per chi 
legge ndr) doves.se mancare 
ancora il personale, ho già in¬ 
formato la direzione sanitaria 
che intendo .sospendere il ser¬ 
vizio. Anche perche- non c’ù 
chi pulisce il reparto». 

A segnalare la situazione di 
grande disagio in cui si trova il 
servizio Ivg del San’Eugonio ù 
stata ieri Stella Zaso, della se¬ 
greteria regionale del Movi¬ 
mento federativo democratico. 
«Oltre ai disagi delle donne 
che dovevano prendere ap¬ 
puntamento per fare l’inter¬ 
vento - ha detto - questo .sem¬ 
bra essere un ennesimo attac¬ 
co alla 194, Per l'ivg i giorni 
contano o non si può rischiare 
che il .servizio venga sospeso. 
In casi di emergenza come 
questi la direzione sanitaria 
dcirospedale dovrebbe cs.scre 
in grado di sostituire il perso¬ 
nale mancante .senza arrecare 
danno alle utenti». 

C’ò da dire che negli ospe¬ 
dali del Lazio continua a farsi 
.sentire pesantemente l’emer¬ 
genza infermieristica. Manca¬ 
no ancora tremila infermieri, 
secondo le stime fatte dal sin¬ 
dacato. E in molti casi sono i 
servizi e i reparti più «deboli» a 
fame le spese, con organici ri¬ 
dotti al minimo. Por quanto ri¬ 
guarda poi rivg esiste ancora il 
problema deH’obiezione di co¬ 
scienza, che rende più difficil¬ 
mente reperibile il personale 
in grado di fare le sostituzioni 
nelle situazioni d’emergenza 
come quella che si ò verificata 
ieri al Sant’Eugenio. 


Il consigliere de 
Potìto Saiatto 
propone di candidare 
il «Picconatore» 
Subito d’accordo 
il missino Gramazio 
Nello scudocrociato 
cresce lo scontro 
tra Romano Forleo 
e la vecchia guardia- 
Alla Pisana la crisi 
ancora in alto mare 
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- ' Vista del 

Campidoglio in 
controluce 


«Cossìga sindaco dì Roma» 
C’è davvero chi d pensa 


Francesco Cossiga sindaco di Roma. A lanciare la 
candidatura è l‘ex assessore regionale Potilo Saiat¬ 
to. e l'idea di avere il picconatore in Campidoglio 
raccoglie .subito il consenso del missino Gramazio. 
Una proposta destinata a suscitare altre polemiche 
in una De dove si fa sempre più aspro lo scontro tra 
il vecchio gruppo sbardelliano e Forleo. Intanto alla 
Regione la crisi si arena per le divisioni nel Pri. 


CARLO FIORINI 


H Francc.->co Cossiga in 
Campidoglio. Chis,sà co.sa no 
pensa lui, il grande esternato- 
re. <li fare un po’ come Chirac 
m Francia: pensionato dalla 
poltrona di presidente della re¬ 
pubblica finire su quella di sin¬ 
daco della capitale. Izi (rropo- 
sta di candidare Cossiga a pri¬ 
mo cittadino, subito raccolta 
favorevolmente dal missino 
Domenico Gramazio, l’ha 
avanzata ieri il democristiano 
Polito Saiatto, as,sessoro regio¬ 
nale uscente, nel corso di una 
conferenza stampa convocala 
dallo scudocrociato per espor¬ 
re lo stalo della crisi alla Regio¬ 
ne. Il segretario regionale della 


De Raniero Benedetto ha tr.ic- 
ciato un identikit del candida¬ 
to a sindaco ideale: «Dovrebbe 
essere una p<-rsonalilà in gra¬ 
do di raccogliere un ampio 
consenso noH’ambilo dell.i IX- 
Iradizionale. o anche in arce 
diverse». E subito do|x> Potilo 
Salano ha dato un nome al voi-, 
lo: «Cossiga corrisponde bene 
al ritratto disegnato dal segre¬ 
tario regionale». 

Che vada in porto o meno, 
la proposta di Polito Saialto, 
gran navigatore di tutte lo cor¬ 
renti democristiane, ò indicati¬ 
va della situazione dusaslro.sa ' 
che vive la De romana, dove il 
segretario Romano Forleo ri¬ 


schia <ti essere travolto. Il ten¬ 
tativo del vecchio gruppo diri¬ 
gente. falcidialo da arresti e av¬ 
visi di garanzia, ò di fare subito 
il congresso sulla ba.se delle 
43imla adesioni alla «Nuova 
De» di .Martmazzoli. Ma Roma¬ 
no Forleo ha dei forti sospetti 
sulla limpidezza del nuovo les- 
.seramerilo, lo sta facendo pas¬ 
sare al setaccio in cerca di 
eventuali brogli vecchia ma¬ 
niera. e comun<|ue vorrebbe 
spostare il congresso aH’uutun- 
no. M.i ieri il segretario regio¬ 
nale Raniero Bene-delio ha 
spezzalo una lancia a favore di 
Stiardella <- del ve-cchio gruppo 
dirigente, sc-condo lui a Roma 
il congresso va fatto subito, a 
fine giugno. Ed ò probabile- 
che. se non ci .sarà un interven¬ 
to di lijK) commissariale dal¬ 
l’alto. i signori delle tessere- po¬ 
trebbero averla vinta. 

Ij pro|X).sta di Francesco 
Co.ssiga sindaco, .se il piccona¬ 
tore accettasse-, potrebbe- ri¬ 
scuotere un certo .succe,sso: la 
IX a Roma non ha alcun |X)le- 
re di coalizione c rischia reso- 
lamento. mentre- a sinistra si 
sta lavorando alacremente |x.-r 


uno schieramento molto largo 
attorno a France-.sco Rutelli. E 
poi nella De capitolina la com- 
Ijone-ntc cossighiana nel pas¬ 
salo ha avuto .sempre un certo 
potere: da quello «intellottuale» 
dell’e-x commissario del partito 
cittadino, il deputalo France¬ 
sco D’Onofrio, .1 quello più 
<oncre-lo» dell’ex assessore 
Antonio Gerace Imito a Re-giiiii 
Coe-li|x.-rlange-nli. 

Comunque-, a prescindere 
da quando durerà la jjroposta 
Coissiga. il fatto che- vi sia una 
sorta di riscos.sa dei vecchi diri¬ 
genti apparo già da come lo 
scudocrociato vorrebbe- risol¬ 
vere- la crisi: un accordo orga¬ 
nico. che comprenda il ve-c- 
duo |>cnla|)arlilo allargalo a 
verdi e antiproibizionisli, lon- 
<lalo su un patto sulle nomine 
negli enti regionali o sugli as- 
se-s.sor<iti. Già circolano alcuni 
nomi. In giunta dovrebbero 
entrare due- giovani, gli attuali 
capigruppo della De e del Psi, 
Alfre-do Anioniozzi e Michele 
Sviderco.schi. IXvrebbe-ro in- 
ve-ce abbandonare il posto l’ex 
assessore socialista Ciuseppe- 
Paliotta e i democristiani Polno 


Salano, Giacomo Troia c Ro¬ 
dolfo Gigli. Ma, nonostanic la 
volontà della De di lare in fret¬ 
ta. I tempi della soluzione della 
crisi si allungano, L’incontro 
previsto per oggi tra la De c il 
polo laico-verde è saltato a 
cau.sa dello scontro che si ò 
ape-rio nel Pri e del pas.so in¬ 
dietro fatto dal verde Arturo 
Oslo. In questa situazione di 
stallo il Pds ò tomaio ad avan¬ 
zare la sua proposta di una 
giunta di svolta, per la quale 
esisterebbe una maggioranza 
numerica. 

Oggi, comunque la seduta 
del consiglio regionale in pro¬ 
gramma non sarà affatto riso¬ 
lutiva della crisi che si ò aperta 
qua.si un mese la, dopo che 
l’inchie.sla Mani pulite ha col¬ 
pito la Pisana. E mentre vanno 
avanti le trattative politiche gli 
esponenti dei partiti restano 
con gli occhi attenti ai palazzi 
giudiziari dai quali pare che 
siano in arrivo ulteriori novità. 
Edilizia sanitaria e. dopo l’a¬ 
pertura del filone Olivetti an¬ 
che il settore dcH’inlormatica 
.sarebbero sotto i rillettori della 
magistratura. 


Nuova indagine 
su Ciarrapico 
e l’scaffaire» 
dell’acqua Fiuggi 



Ciarrapico (nella foto) di nuovo indagato il pm Giancarlo 
Armati ha dispo.slo infatti il sequestro di lutti i contratti che ri¬ 
guardano la commcrcidlizzdzjonc dell'acqua minerale 
«Fiuggi». Si tratta dei contratti che l’imprenditore stipulò nel 
periodo in cui era stato nominato dalla Corte di Appello di 
Koma custode giudiziario dciromonimo ente. ! reati ipotiz¬ 
zati sono l'abuso d'ufficio e il peculato per appropriazione 
L'inchiesta è stala aperta in seguilo a un esposto preM*ntato 
alla Procura di Roma dal sindaco di Fiuggi, uiu.seppe Celani, 
il quale accusa l'imprenditore d'aver ceduto le bottiglie 
d’acqua per la vendita a due società del suo gruppo, la 
«Fiumi Nord Terme» e la «Fiuggi Commercial Service». Ciò 
sarebbe servito a far raddoppiare il prezzo iniziale di 518 lire 
senza una reale vendita del prodotto. Gli investigatori non 
escludono che con questo csp>edienle siano state realizzate 
somme di denaro destinate a finanziare organi di stampa 
che fanno capo allo stes.so Ciarrapico. 

Arresti domiciliari per Rigo¬ 
berto Caramanica, il titolare 
deH'impresa «Due erre- 
coinvolto neirmchicsta sulle 
tangenti relative agli appalli 
assegnati daH’università l-a 
revoca del provvedimento di 
custodia in carccrc ò stato 
firmato dal gip Maria Cristi¬ 
na Siotlo anche tenendo conto delle condizioni di salute di 
Caramanica. il quale ò in cura presso uno psichiatra. Nella 
vicenda degli appalti. Timprenditorc avrebbe avuto il ruolo 
di collettore delle tangenti, ma Caramanica ha sempre so¬ 
stenuto di essere stato concuo dagli amministratori pubblici. 

Avenlino senza luce questa 
domenica: l'Acea ha rc.so 
noto che dalle 8,30 alle 11 
del 23 maggio 0* prevista l'in- 
terruzione della luce nella 
zona per consentire urgenti 
lavori di manutenzione. Gli 
interventi sono finalizzati al 
miglioramento del servizio e 
l'azienda consiglia di disinserire le apparecchiature nel pe¬ 
riodo di black-out e di usare con attenzione l'ascensore ne¬ 
gli orari immediatamente precedenti e successivi all’orario 
di interruzione deircletiricità. 


Università 

Sviluppi 

sull’inchiesta 

appalti 


Aventino 
senza luce 
domenica 
per lavori Acea 


Bagni off limits 
in alberghi romani 
peri turisti 
disabilì 


I bagni degli albeighi roma¬ 
ni -«no off limiLs per gli han¬ 
dicappati. Ix) segnala lo 
Sportello d'informazione lu- 
risticd ai disabili che ricevc- 
quotidianamentc decine di 
lelefonate di turisti con han- 
dicap che lamentano l’iiiac- 
ct-.s.sibililà dei bagni nt-gJi al¬ 
berghi. Alcuni sono .stati costretti a chiedere al personale 
dell albergo di smontare la porta del bagno per potervi ac¬ 
cedere autonomamente. Altri, conoscendo purtroppo la ca¬ 
renza delle strutture, hanno provveduto con speciali ausili, 
costruiti appositamente c molto costosi. Per agevolare i luri- 
sti in dilticolta, lo Sportello d’informazionc- turìstia ai disabili 
(in via Enrico Gigiloli 54 a. 00169 Roma, tei c fax 
06/23267504Ù ò apèrto dal lunedi al venerdì dalle 9 alle 13 
per fornire i dati sull’acco.ssibilità e sulle barriere architetto¬ 
niche delle principali località turistiche italiane e straniere, 
proporre itinerari laziali senza bamerc e raccogliere le se¬ 
gnalazioni di disfunzioni e soprusi della .struttura tiiri.slica. 

Preoccupazione e sconcerto 
ha espresso il deputato di fò'- 
fondazioiie Comuni.sla, 
Francesco Spoianza, nlcrc-n- 
dosi ai recenti episodi di vio¬ 
lenza fa.scisla contro centri 
•sociali e comilati di quartie- 
rea Roma, c ha rivolto un’in¬ 
terrogazione al ministro del¬ 
l’interno chic-dendo quali inlciventi si intendono adottarc 
pcr prevenire l’irisorgcro di que.sli epi.sodi. Speranza ha inol¬ 
tro segnalalo un’ulteriore presenza inquietante nella situa¬ 
zione romana: i «Miliziani di Cristo», giovani tra i 18 e i 30 
non idcnuficabill per divise e capigliature ma dai comporta¬ 
menti simili ai naziskin. 


LUCACARTA 


Interrogazione 
di «Rifondazione» 
per le violenze 
dei naziskin 




.2» ; professor Cancrini, psichiatra, parla degli arresti 


«La Sapienza, Tuniversità delle tangenti? 
Ma Teece proprio non c’entra, anzi...» 


Sulle polemiche della Sapienza corrotta e compro¬ 
messa in ogni sorta di disinvolto «affare», interviene, 
dopo le critiche dei collettivi di sinistra, una voce 
dalVintemo. È una riflessione sulla «storia triste» del¬ 
l'università gestita in nome e per conto del pactum 
sceterislra CI e amministratori, e finita, miseramente 
e con le sue truffe, nella rete dei magistrati: ma, dice 
Cancrini, il nuovo ancora non c'è. 


LUIGI CANCRINI 


M Gli arresti che sono stati 
eseguiti nell'Università detta • 
della Sapienza non hanno 
destato uno stupore eccessi¬ 
vo in chi da anni in e.ssa vive 
e lavora, il patto .scellerato 
che si era stabilito fra la Co¬ 
munione e Liberazione di " 1 
■Vittorio ■ Sbardelfa ■ ed un 
gruppo di amministratori in ' 
grado di assumere decisioni . 
all’intemo degli uffici era sta¬ 
to denunciato più volte da 
me e da molti altri net corso 


degli ultimi 15 anni. Aveva 
resistito a Ruberti ed ai suoi 
tentativi di mettere in ordine. 
Aveva cominciato , a scric¬ 
chiolare un anno fa, di fronte 
alle posizioni del nuovo Ret¬ 
tore a al venir meno delle 
complicità politiche: romane 
e regionali. 

Crolla ora miseramente 
nel momento in cui, final¬ 
mente, i costruttori ricattati 
hanno dato ai magistrati la 
possibilità di verificare gli im¬ 


brogli che tenevano in piedi 
delibere sempre ineccepibili 
dal punto dì vista formale. 
Più che di successo politico, 
quella in cui ci si trova di 
fronte, tuttavia, ò la conclu¬ 
sione squallida di una storia 
triste. Su cui è opportuno ri¬ 
flettere: possibilmente in si¬ 
lenzio. 

Ho trovato abbastanza 
strano, riflettendo su questo 
tipo di cose, lo stupore desta¬ 
to nel cronista deW'Unìlà, dal 
fatto che gli studenti abbiano 
reagito con grande tranquilli¬ 
tà alla notizia degli arresti. 
Ero anche io all'Università a 
far lezione mercoledì e ho 
verificato di persona che la 
gran parte di loro ritiene 
semplicemente normale che 
chi ha rubato vada in carcere 
e si sente perciò semplice- 
mente sollevato dal fatto che 
la magistratura ha trovato il 
modo di intervenire. 


Evitando di partecipare al¬ 
le manifestazioni più o meno 
-politiche» semplicemente 
perché rifiuta il tentativo di 
utilizzare l’accaduto in termi¬ 
ni partitici: era stata proprio 
la demagogia pseudo-politi¬ 
ca dei ciellini la copertura 
utilizzata da Rivela & Co. per 
manovrare, in nome c per 
conto degli sbardclliani, una 
holding esperta nel maneg¬ 
gio incrociato di voti c di sol¬ 
di che poco aveva da invidi.i- 
re a quelle più note del sud 
d’Italia; .sta proprio nella ca¬ 
pacità di liberarsi dalla pre¬ 
senza invadente della politi¬ 
ca la possibilità di un reale ri¬ 
cambio per questa o per altre 
amminkstrazioni. 

Una parola va detta a que¬ 
sto punto sulla iniziativa de¬ 
gli studenti che si dicono -di 
sinistra» volta ad ottenere le 
dimissioni di Teccc. Intem¬ 
pestiva e sbagliata, essa serve 


soltanto a fare confusione 
nel momento in cui c’è biso¬ 
gno del massimo di chiarez¬ 
za. Il gruppo che ha costruito 
una trutta colos.sale all’inter¬ 
no deirUniversità era .stato 
mes,so in condizione di non 
nuocere prima che il magi¬ 
strato intervcnis,sc. Non era 
semplice, come i latti che si 
verificano in tutta Italia dimo¬ 
strano ogni giorno di più. 

Darne atto a chi c’è riusci¬ 
to utilizzando, prima che il 
iTuigistrato intervenisse, gli 
strumenti che aveva e le col¬ 
laborazioni che era riuscito a 
suscitare dovrebbe essere il 
pa.sso obbligalo di forze che 
pensano davvero al nuovo 
clic ancora non c’è; dando 
luogo a quel vasto fronte di 
alleanze fra persone perbene 
su cui dovrebbe fondarsi la 
pratica di una democrazia ri¬ 
spettosa delle opinioni di lut¬ 
ti. 


Feste, sdoperi: Avanti! si cambia 


■i Arrivare in edicola, per 
soprawiv('re. Farsi conoscere 
)>erdi,slinguere. Sono le parole 
d’ordine óc\VAoanU\ di. 35 
giornalisti barricati in redazio* 
ne per una sorta di «.sciopero 
alla giapponese»' lavorare il 
doppio guadagnando nulla * 
in sostanza • anche se lo sii* 
lx?ndio. virtualmente, si accu¬ 
mula da tre mesi senza tuttavia 
transitare nelle ttische dei di- 
[xjndcnti de) «giornale sociali¬ 
sta fondato nel 189C». Quanto 
durerà? Sino a quando 70 per¬ 
sone c 30inila copie del ta¬ 
bloid quotidiano, resisteranno, 
andranno Avonltf, come .so¬ 
stiene la pattuglia dei redatto¬ 
ri? Ui nsposl«i non c’ò. Il Psi 
editore, attraverso il suo segre¬ 
tario Benvenuto, non sa che fa¬ 
re. o meglio dicectìc vorrebbe, 
ma che non sa se ce la farà. I 
giornalisti intanto fanno prò- 
|X)ste, raccolgono fondi e soli¬ 
darietà per allungare quella 
che rischia di trasformarsi in 
agonia, per dire anche che il 
giornale è una cosa, le vicende 
del partito tutta un’altra. 

Stasera oi^anizzano una fe¬ 
sta con gruppi rock e danza 


Tra uno sciopero e una lesta continua l’agitazione 
del\'Avanti!, il quotidiano del Psi minacciato dai de¬ 
ficit, dalla crisi, dalla chiusura. Oggi al Palladium 
canti e balli per «sopravvivere», sabato «sciopero 
giapponese» lavorando il doppio. Intanto la base dà 
segni di «distinguo»: W milioni per il fondo di solida¬ 
rietà e più copie véndute in edicola, E i redattori 
pensano a una «cooperativa». ’ 


GIULIANO CESARATTO 


del ventre per promuovere «un 
piccolo grande giornale» c per 
continuare la battàglia. Per ri¬ 
lanciare quelle 20 pagine get¬ 
tate nella scmiclandestinità dai 
travagli del partito socialista e 
da quelli di molti suoi uomini. 
«Tiriamo la cinghia, ecco co¬ 
me facciamo», dicono gli credi 
di cento anni di testimonianze, 
di presenza attiva sul fronte 
dcir"inlcmazionale» e sul fron¬ 
te nazionale. «F raccogliamo 
segnali incoraggianti», conti¬ 
nuano parlando dei quasi 90 
milioni raccolti in pochi giorni, 
arrivati dalle più lontane sezio¬ 
ni. accompagnati da lettere e 
parole dì fede e fiducia. 

«Soldi da non toccare però». 


un fondo per quando finirà an¬ 
che la carta. Ogni giorno che 
passa infatti, ogni settimana di 
credito e credibilità guadagna¬ 
li sui fogli scritti, sui numeri 
stampali, si perde nei finanzia¬ 
menti che non arrivano, negli 
acconti indisponibili. L’Aoanli! 
cresce, ma fa un piccolo passo 
indietro, toma l'incubo della 
chiusura, lo spauracchio della 
fine ingloriosamente legata a 
quei leaders buttati giù dal pie¬ 
destallo. Ma ripetono, convinti: 
«La base distingue, il .sociali¬ 
smo non è morto, il giornale ò 
indispensabile alla rinascita 
dell'una c dell’altro*. Impegno 
quindi, abnegazione, militan¬ 
za. Il manipolo di via Tomacel* 


li, dove qualche mese si pre¬ 
sentò persino un ufficiale giu 
diziario a sequestrare docu¬ 
menti. dopo i mesi di trincea 
esce allo scoperto, grida la so¬ 
lidarietà rice\Tjia e il pencolo 
che incombe. 

E una voce che si .spegne ù 
comunque una sconfitta per 
tutti, non solo ;x?r i 35 giornali¬ 
sti rimasti a difendere stona, 
notizie c cultura. Cosi nasce lo 
«sciopero giapponese» di saba¬ 
to 22 maggio: un numero spe¬ 
ciale firmato, articolo per arti¬ 
colo. Saluare/'Auanfi', dedica¬ 
to air«agitazionc» uffinalmen- 
to iniziata il primo maggio ma 
in realtà datata novembre '92. 
il giorno del cambio di direzio¬ 
ne. della chiusura della reda¬ 
zione milanese. delTufficiliaz- 
zazione del deficit ('10 miliar¬ 
di). del primo, doloroso, pre¬ 
pensionamento. Oggi c'ò la fe¬ 
sta, altre ne seguiranno: un 
modo per trasmettere vitalità, 
per non piangersi addos.so, per 
reagire c ribeDarsi a una crisi 
che travolge pur nascendo al¬ 
trove. Un modo, forse, per ri¬ 
nascere sotto lo stesso tetto 
con un'altra formula, magari 
coop)erdtivd. Avanti’. 


SOSTIENI - 

ITALIA 

RADIO. 

SOSTIENE 
LA TUA VOCE 

Per iscrìverti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postale ordi¬ 
nario intestato a: Coop Soci di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47,00186 Roma, spedticando 
nome, cognome e ittdirizzo. , 



RallaRadlo 


mercoledì 19 MAGGIO 
Ore 18.30 

La sinistra neii'attuaie 
fase poiitica 

Interviene: 

MASSIMO D'ALEMA 


Pds - Sezione Trastevere 
Roma - Via S. Crisogono, 45 



“IL PDS, LA QUESnONE MORALE, 
LA SITUAZIONE POLITICA 
A ROMA E NEL PAESE” 

Giovedì 20 maggio - Ore 17.30 
c/o V piano Direzione . 

{Via delle Botteghe Oscure, 4) 

ATTIVO DEI SEGRETARI DI SEZIONE 
E DELLE UNIONI CIRCOSCRIZIONALI 

Relazione: 

CARLO LEONI 

segretario della Federazione romana del Pds 

DAVIDE VISANI 

della Segreteria nazionale 


Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 




videouno . CANALE 59 

presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 

con 

«ZONA FRANCA» 


Dal lunedi al sabato alle ore 20.30 


LIBROGALLERIA AL FERRO DI CAVALLO 
presenta 

UNISONO di Leonardo Carrano 
All'interno della personale saranno presentati i video: 


ORUSBORUS 

ideato da 

Leonardo Carrano e 
Alessandro Panzetti 
disegni di 

Leonardo Carrano 

musica di 

Giorgio Battlstelli 

regia di 

Alessandro Panzetti 

LE POSSE' DE' 

ideato da 

Leonardo Carrano e 


Alessandro Panzetti 

disegni di 

Leonardo Carrano 

musica di 

Sylvano Bussotti 

regia di 

Alessandro Panzetti 

SUSPENSE 

ideato e realizzato da 
Leonardo Carrano 
musica di 
Bruno Canfora 


La mostra rimarrà aperta fino al 29 maggio 

Via di Ripetta, 67 - Tel. 32.27.303 - 00197 Roma 
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Ottimo concerto dei «Gang» al Palladium 

Menestrelli dell’altra Italia 


AGENDA 

Q niiMinia 1 ^ 

Ieri ^ 

^ massinuJ') 

OcJOi ilvjri’t alle ' Tu 
G Ir jniont 1 tilt JO J7 



DANIELA AMENTA 


I ««Gang» m concerto sotto a destra un disegno di Marco Petrella 


M C L uiì ( lomento in pirli 
(. ol ire che cunlr icklistiiimie 
oi^ni enneerto dei Ciani, il 
itruppu nuirehiitiano elu nn 
p.ji(j di seri fa si <> esibito al 
Pilladium P il pubblieo que 
sto e'iernenlo Un pubblieo 
cla\%cro diicrso da quello che 
normalincMifi (roqueriM elub e 
loeali eapaee* di fralerni/zare 
di seiìlirsi pjtit di una fami 
i^ha Cosi può e ipitare di tro 
v.irsi in rnano il biiebitre di 
birra del proprio vicino o di 
spartire un pacchetto di sii?a 
rette* con un i combriccoh di 
sconosciuti o ancora di som 
dere amichevolmente anelu 
al tipo che ti balla sui piedi c ti 
strilla nelle orecchie 

St mitre i Garin .imare la lo 
ro musica sn^nifiea riconoscer 
SI in un proi^etlo politico f i^li 


spe*tt icoli d( i fr itelli SeveniiiiS. 
(o oltre che un occasione di 
festa ed allegria sono I espres 
sione diretta di un percorso 
ideologie o talvolta conlraddit 
tono tal altra non condivjdibi 
le ma sempre onesto sinee^ro 
diretto Un percorso di «radie» 
e all» che parte dal cuore' della 
t;ente e noi cuore de*lla i?onte 
come un boornerani^ ritorna 
Soiìo fratelli d avventura i 
Gani? Sono compagni di stra 
da h. da dienzi anni a questa 
parte e intano e ci raccontano 
tirandt dubbi c piccole ma fui 
i^ide ecrtc//o con «una Ma 
t»num U s P lul che spara can 
/oni che fanno male» Dojxj il 
combat rex.k in malese c i nfc 
rirnenti cl ishiani il qruppo ha 
scelto la via della tracli/ionc 
popolare ha nscoporto 1 Italia 


Le riviste di poesia si confrontano 


LAURA DETTI 


■■ Quei quadernetti colo 
rati che |jort<ino stinbre no 
mi stravaganti c oriqinali 
mai o raramente titoli espli 
cativi allusioni a personaqui 
mitologici sivjlc composte 
da qiochi di parole nomi 
sugtjcstivi Sono le riviste di 
poesia indipendenti quelle 
fuori dal circui’o di mercato 
c dalla cultura ufiiciale che 
nascono c di recente no so 
no nate tante dallo sforzo di 
qruppi o siniioli con pcxhi 
soldi in tasca ma con la vo 
iflia di far parlare la «poesia 
contro» Gli ideatori per la 
maifnior parte protanonish 
di queifli anni Settanta che 
furono SI fanno (terò porta 
VOCI eli tendenze peteficlie 
assai diverse tr i loro e ogni 
come mai difficili da neon 


durre ad un filone comune 
I aspetto clic invece tiene 
vicine le pagine di qiiesla 
mollitiKliiR ili riviste oltre al 
f.itio di e.ir.itterizzarsi tutte 
come -indipendenti e quel 
lo di presentarsi come una 
sorta di laboratorio di nu 
eleo (Il ricerca soprattutto 
per I giovani autor P inevi 
tabilmente eio che ancori 
di piu le tiene vicine e il loro 
carattere di "marginalità ri¬ 
spetto al centro della cultu¬ 
ra della diffusione e della 
celebrità Si d parlalo pro¬ 
prio di questo in un conve¬ 
gno nazionale organizzato 
venerdì scorso al Museo del¬ 
la Civiltà romana Gspiti era¬ 
no le riviste di letteratura e le 
case editrici indipendemi 
1 idea dell incontro d se i 


turila da una manifestazione 
che SI e svolta duiante I an¬ 
no al teatro dall Orologio 
Un.i sono di iniziative che 
sotto il titolo di «letteratura d 
im virusi hanno messo a 
confronto tra le altre cosi¬ 
le diverse realta delle riviste 
di poesia sparse per I paese 
Un comitato promotore 
composto da alcuni poeti e 
rappresentanti eh riviste ro 
mani (tra questi Simona Ci- 
gliana Ivana Conte Giulia 
no Mesa Marco Palladini c 
Miro Rcrizaglia) ha lanciato 
I idea del convegno con uno 
scopo ben prex-iso la crea 
zionc di Ufi circuito parai- 
le-lo a quello ulhcialc a quel¬ 
lo predominante per inten¬ 
derci che metta in contatto 
tra loro le poetiche «margi¬ 
nali Italiane Insomma 
unirsi per far fronte alla de 


bolezza individuale di ogni 
gruppo e soprattutto per 
creare un nucleo di pensie 
ro un ampio laboratorio di 
ricerca e di elaborazione 
che abbia come oggetto di 
diseussiont I idea di lettela 
tura oggi Una sorta di asso¬ 
ciazione o tederazione ope 
rativd delle riviste di poesia 
autonome dalle logiche del¬ 
lo scrivere per guadagn.irsi 
un nome per entrare nella 
cerchia di intellettuali sulla 
breccia di cui vanta il nostro 
mondo culturale I, invito <5 
stato raccolto pienamente 
dai 36 gruppi che hanno 
ader to al convegno tra i 
presenti «Chihagono e >11 
Segnale di Milano Kamen» 
di Piacenza -Kr 991 di Ro¬ 
ma «Invarianti ■ -L Ireocer- 
vo Next> -Omero» -Profili 
letterari Salvo imprevisti 


Con «Le cinque giornate» si conclude domenica la rassegna al Mignon 

H Risorgimento di Argento 


PAOLA DI LUCA 


■B Djrio Argento Adn ino 
Cclcntano c il Kisorgimcnto 
(re nomi cht non sembrano 
avere mente m comune Nel 
1973 li regista dei "gialli all ita 
liana» invece realizzò il suo 
primo e ultimo (ilm storico /x. 
anquc'iiiorn(i(<*(,on un insolito 
Cclcntano nei panni di un ru 
de popolano E propro con 
questa pellicola che costituì 
SCO un eccezione non solo nc I 
la camera artistica di Dario Ar 
gente ma anche nel panor.ima 
cinematografico italiano si 
conclude domenica prossima 
la rassegna del Mignon 
Le cinque giornate ricordate 
dal titolo SI riferiscono ai moli 
insurrezionali anliausiriaci che 
dal 18 al 23 marzo dei 1848 
coinvolsero 1 intera cittù di Mi 
lano trasformandola nel iragi 
co teatro di una violenta rivo! 
ta Ma trattandosi di un lilm di 
Dario Argento non ci si può 
certo aspettare una descrizio¬ 
ne realistica dei fatti "Le ari 
que i^iornate non ò un film sto¬ 


rico - spiegala Dario Argento 
quando era ancora sul set - 
anche se parlo da una ricerca 
capillare un anno di lavoro 
per le testimonianze c i docu 
menu Le anque giornale ù un 
film sulla riNoluzionc un modo 
di dimostrare che la risoluzio 
ne ò allegria spasso grande 
fest.i » In realtà questa alle 
grui non e rimasta imprcsv» 
sulla pellicola che r<icconta 
invece una rivoluzione «ir<idi 
1 1 » c destinala a diventare di 
fronte alla macchina da presa 
d Dario Argento uno «scherzo 
macabro All autore preme 
un camentc lo spettacolo della 
rivoluzione come «grand gui 
gnol» Uippa del caos franctico 
susseguirsi di inganni tradì 
menti c uccisioni bu questo 
sc< nano si muovono i due pro¬ 
tagonisti de Le anque sfiorne^e 
il piccolo delinquente Cainaz 
zo c il panettiere Romolo (l n 
zo Cerusico) L attraverso 1 Io 
ro occhi disiiKantali che lo 
spettatore osserva le grotte 


schc contraddizioni della rivol 
ta «La rivoluzione raccontata 
dal popoloHdiceva Argento in 
sintonia con le ideoiogic dei 
primi anni bctlanta Ma Cai 
nazzo resta sempre uno spel 
latore allento solo <ì salvare la 
pelle I due SI trovano di volta 
in volta alla lesta di un corteo 
di ribelli in mezzo alle sangui¬ 
nose barricate erette da una 
nobildonna ninfomane m un 
grande palazzo abbandonato 
dove due nobili decaduti li am¬ 
moniscono a non farsi stai 
mentalizzarc dai capi rivolu¬ 
zionari Tuttavia incunosiii da 
questa grande confusione 
Cainazzo c Romolo finiscono 
con I arruolarsi nelle schiere di 
un avventuriero senza scrupo 
Il il baroncTranzunlo Assisto 
fio a itrocila e massacri sia fra 
le file austriache che fra quelle 
Italiane partecipano a un ban 
cht Ilo «popolare» che si rivela 
poi un abbuffata di signorotti c 
in ultimo Camazzo viene cattu 
rato dagli austriaci Riesce a 
sfuggire al plotone d osccuzio 
nc c a •’ilrovare I amico ma il 


(Dar Moschino» la tris del goloso 


WM Da «Baffo» in quel di 
Maccarcse il venerdì ò dedica 
lo al riposo del guerriero Ui 
carne bianca del pesce non si 
confa allo stile del «re ciclla bi 
stecc \ alla brace» Da Mosclu 
no a Garbatclla per meglio di 
re "DarMoschino»come rcH-ita 
hnsegna il icnerdì ò aperto 
Ma sarebbe davvero fuori Ino 
go entrare c dire "Venerdì pe 
sce» perehC per i Moschino 
ostidoc «Venerdìò tris» 

Non c vuol molto a capire 
perché Anche un distratto 
viandante arrivato per le stra 
dine tortuose di Garbatclla 
ve‘cchia se ne \niò accorgere 
mossi pochi passi tra i tavolini 
Le mura sono decorate da di 
segni c foto di cavalli trottatori 
e miti del galoppo Ribot Ideal 
Dii Gazeau lornesco Ionera 
ni fantini c driver ritratti nelle 
giornate magiche dell ippica 
quando i sognatori da picchet 
to puntano sul futuro o per po 
chi minuti il tempo di ima 
sgroppata sono milionari E 
sono (elici Corni cuore infilalo 
nella ricevuta della puntata af 
fidano destini e vincile strabi 


Rosso (di sera a passo cii trotto, o anche galoppo La 
trattoria «Dar Moschino» infatti, non fa differenza 
1 oste ama driver e jockey trottatori e purosangue E 
tra un piatto di rigatoni alla pajata e una coda spie¬ 
ga all avventore la teoria della «puntata» la filosofia 
del picchetto e della tris «Dar Moschino» sta alla 
Garbatclla in sala espone i quadri di Ribot, Tomese 
Ideal Du Gazeau Vletata la carne di cavallo 


GIULIA PANI 


lianli ai garretti di eavailini dai 
nomi ftintasiici Ncspoionc 
loshib.i Penelo[)c Bislìop I^e 
eos Pc'curt Ile er me )0 baio de 
Capannone Boi sulla rolla fi 
naie gli occhi luccicano le gn 
da si alzano fino allo nuvole c 
i rutilare dei cavalli travolge 
aspcllalivce puntale Infrange 
eoiue 1 ond.i sullo scoglio 
ogni sogno 

Resta l'fatto che poi qualcu 
no in qualche occasione Ixn 
disposta dal Ciclo vince dawe 
ro E la gloria ò eterna Per il 
cavallo da fotografare c incor 
melare per il «lockev» da vene 


rare 1^ stona cosi si perpe 
tua tra amanti dei cavalli e 
delle fettuccine della cucina 
romana e della puntata vm 
cenlc Como il filosofo dell Al 
buceione seguace piu di Le- 
stcr Piggoli che di Salvatore 
Veca A ragion veduta si po*ra 
dire E già perche se il cavalli¬ 
no pedala sc'condo i giusti nt 
mi s incussa e si festeggia Se 
SI addormenta allo start e man 
già la polvere beh pazienza 
Cl SI può sempre consolare 
con la cucina di Moschino 
Piatti alla romana c discussioni 
eterne sulla forma di Nespolo 


»ìO il fascino elei folk L dopo 
«Ix radieii ie ili» il disco di (re 
anni fa oggic il kMi|H>di "Sto 
ru ditali)» monolitici <om 
picsvi c bellivsiina operi per 
disegnare 1 affresco di un altr t 
Itali I 

«Ix* storie ha scritto Alts 
vindro l^ortclli sono la sUin i 
nel suo rapixiilo con le perso 
nc » C infatti a sostenere le sto 
nc dei Gang (che sono |)oi le 
•nostre* storie'-) còli gente Ci 
sono gli otKrii di Sesto Vin 
Giovanni che incornerà /anno 
in fabbrica e ò la Band i li.is 
sotti che lavora nei cantien 
e*dili e parte in \ic iragu i per 
costruire uni scuola cò il 
|>oola palestinese t 1 i r ig izz i 
fuggita ad Amsterdam Mille 
volli G'i stessi che accaldali e 
con gli occhi lucidi t rane i 
Palladium per meoiUrare c|ue 
sti mene sin Ih eontempor mei 


Rosso e nero» E cosi a sta 
re alle conclusioni dell in 
contro entro v iicrnbrc ver 
ra elalxirdla una piattaforni i 
associativa di questo cir 
culto 

Poi la realizzazione di un 
bollettino itinerante che ten 
ga infoimaii i lettori c le rivi 
sic stesse delle attivila di 
ogni redazione e che ospiti 
interventi teorici un circuito 
vero c pioprio di eliffusiono 
delle riviste locali sul terreno 
nazionale per il quale ogni 
gruppo ospiterà nella sua 
sede le presentazioni delle 
riviste di altre citta c si fara 
carico della loro distnbuzio 
nc nelle librerie locali A 
proposito di quest ultimo 
punto siòixnsatoancheal 
la realizzazione di una libre 
ria specializzata per ogni cit¬ 
ta che diventi un punto di n 
ferimento per i lettori di poo 
sia Inoltre la creazione di 
un marchio da stampare su 
ogni periodico che contras¬ 
segni I appartenenza al cir 
culto 


dLgni c r(x.kGlt)ri prosecufori 
dt ilo spinto del Dischi del So 
le dtl Circolo C)i inni l^>sio 
de 11 istituto Irne sto De Marti 
no 

Accanto a Manno c > Sa i 
(IròSevcrini ci sono I msoslitui 
bik' Andrea Mei alla fis^irmoni 
c u e alle tastiere Stefano taver 
ncv» al violino c hikirra e man 
dolino Giancarlo Parisi ai fiau 
ti sax ciaramella c zampo 
gna I uciaiiu Saricino t 
Ciiinipaolo Petrilli al basso c 
Kino Bc*cclìinianzi alle pcreus 
siom l n concerto di grande* 
spessore introdotto dalla lun 
g i suite di «Via 11 ilia» Seorro 
no le nok i (X'rvjiiaggi le 
«slone* Il grupp(^ e afflatalo la 
full I c ikiissiin i con i pugni le* 
V Iti I sellili i'e «Bandito senza 
tMnpo» «Itib Hassin Musla 
pili» «lohnnv lo zingiro 
•Ciuco Mendes- Ln Ixjrdonc 
di sininunli tmdizion ih f i da 


eontrix mto alle ehiUrrc clet 
triehc Dco«l)ijeceniogiorni i 
Pikrnio» odi \ Pio Li lom 
ixeo «(ambii il vento» ( li 
ceuninovenle «Oltre che re‘cita 
•questo grande freddo dai no 
stri cuori veilrai se nt andrà 
v( iTii un nuovo giorno e bruce 
remo queste citta" 

Dopo due ore di music i c ò 
meon II mpo per un bis Man 
ne; il eapoband i ò come al 
solilo troppo generoso Ma un 
eapogiro riselua di svenv 
Lppure questo gKJvmc «bar 
!)U(k) ritorna a salutare Roma 
I Roma IO sostiene improvvj 
sando «Bella tuo» lui con 
raccambi i hi cortesia con una 
ninn i nann i dolce c malineo 
me 1 «Buonmeitte iiviiggulo 
ri Si chiude così il concerto 
dii Cjiig cantastorie corag 
giosi ( passiemali dell altri Ita 
hi 



■ TACCUINO 

Adolescenza 1 erzo appunt ime i ito pe r n e le lo die nule 
re^nze proposto dall llis Enrico rermi dumiiii ore K) 
pre'sso la sede tii via Trionfale 87^7 M issimo Bi le m nti 
inlervicnesu 1^ crisi d ide iittta nell idoksee*nzi 
«ili giorno che a Beirut morirono i panda», li libro di 
Rita Porena (Editore Ginibcrctti) viene prcseni ito oggi 
ore 17 presso la sc*de lcipc«c di via uegli Uffici de 1 \ le ino 
19 Interverranno Michele Achilli Dino Ireseobildi e 
Giancarlo Lannulti 

•«Tra strumenti e canti», bpeitaeolo di e con Iv ino de 
Matteo tratto dalla Divina Commedia e in seeii i hiio i 
domenica presso il '*'iUoito del C'olosseo ( Vi j C ij;o d A 
fnca 5) Lo spettatolo cattura ferm i c f i [v refpire 1 evo 
luzione del sentimento di passieme dell uomo ittr iverso 
la figura complessa e-* travagliata di D iute* 

Seminano sui cristalli. L tenuto da C hnsta fave liurk i 
SI svolge da venerdì a domenic «n C isali di Me ii m i 
Oggi evre 21 pressta la sede del circolo della Rosa iVij 
dell Orso 30) Christa terra una conferenza di esentazio 
ne Informazioni c iscrizioni al lei ')2 9()G(}1 

■ MOSTRE 

Suite VoUard, cento disegni di Picasso. Acc uk ini i 

spaijnoid jjidzza San Pietro in Monlorio i ore IH I (Iti 
30 lunedichiuso Inurc-'X)'ibero fillodi) tjiiiquo 
I tesori Borghese. Cdpoldvori invisibili dcll.i (.i ilkri.i 
finalmente esposti (a temj^o indelcrmin jioì ndla Lap 
pelld del Complesso Sdn Michele d Rip ! ViddiS Miche 
le 23 O'drio 9 11 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sez. Acilia: ore 18 meontroton icittddini (Pompili) 

Sez. Trionfale: c o e^ cincmd Dorid ore Ife 30 ini/idti\d 
pubblicd «Bdsti con Id vioicn/d ni/ifiseisti d(),:o I it 
Idcco di liceo Aui;usio dlld sc/ione Pds I nonidle t il 
centro socidic pdrtecipdno Leoni Tedesco Viknlini 
Sperdn/d 

Domani ore I7 3tlc oV piano Dirtvione (Viddtllt Boi 
te?he Oscure 1) attuo dei segretari di sezione c delle 
unioni circoscrizionali Odg il Pds la questione inurale 
Id situazione jioliticd e Roma c ne' Paese Rdiziont 
Carlo Leoni Conclude Davide Visani 
Domani ore 17 30c o federazione {Via Botlcghc Ostij 
re d) riunione del gruppo di lavoro asscxnazionismo e 
volontariato sulla Festa de I Unita citladin i (Ntxnlori) 


loro avventuroso viaggio avr3 
un tragico epilogo 
Le cinque qiornale 6 un film 
crudele c poco allineato con i 
tempi Venne accoltoconired 
dc/za sia dal pubblico che dal 
la critica Se solitamente Dario 
Argento veniva accusalo di ap 
protondirc le sue ricerche sul 
linguaggio cinematografico al- 
I interno di un genere ritenuto 
minore come il thriller nel ca 
so de Le cinque giornate venne 
criticato per avere invece ap 
plicdto un linguaggio -basso» a 
un tema importante come il Ri 
sorgimento Cortamente la ci 
fra stilistica di questo film don 
ginale e trasgressiva ricca di 
soluzioni rcgisliclic e di cita¬ 
zioni Un grande contenitore 
nel quale le tematiche affron 
tate diventano nixcssariamen 
to un pretesto Ma in quello 
stesso anno uscivano film co¬ 
me Anche gli angeli mangiano 
lagioli di Barboni e Giovanna 
ria Coscialunga di Martino e li¬ 
quidare la pellicola di Dario 
Argento come un sotloprcxlol 
lo di -destra» era forse eccessi 
vo c poco generoso 


PER USCIRE 
DAL VECCHIO 
REGIME _ 

Incontro pubblico con 

FABIO MUSSI 

deila Direzione del Partito Democratico della Sinistra 

Domani Giovedì 20 maggio ore 19.00 

in piazza Vimercati, capolinea del bus 36 

(in caso di pioggia I incontro si terrà presso 
la Casa del Quartiere piazza dell Ateneo Salesiano 77) 

Nel corso dell'iniziativa si potrà firmare 
ta richiesta di abrogazione 
del Decreto governativo sulla sanila. 


La domenica 
specialmente 


matti nate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 


Pds IV Circoscrizione 



Pds Nuovo Salario 


nc c sulla destrezza dell ultimo 
dei Fancera sulla sitllti na 
sceme Jaqueline Preda e sulla 
tns sbagliata per un pelo o per 
meglio dire per un enne visto 
che di cavalli SI tratta 

Come dire sempre a tavola 
SI finisce E «Dar Moschino* si 
mangia genuino II menu pre 
vede ampia scelta Rigatoni al¬ 
la pajata pasta e ccci «ben n 
posata» coda trippa padello! 
to crocchette di bollito cora 
Iella con i carciofi e zampetti di 
maiale Nolo ai buongustai il 
prosciutto clic serve da antipa¬ 
sto Moschino lo taglia a ma 
no Anche so il piatto forte del 
la casa ò il padollotto c s in 
tende il misto di frattaglie m 
umido c ovidcntcmcnlc in 
padella 

«Dar Moschino» ò aperto in 
piazza Brm tutti 1 giorni meno 
la domenica Quella c sacra c 
da dedicare al campo al pra 

10 dunque alle Capanneile 
dove la scorpacciata prelibata 
ò il base di accoppiale vincon 

11 e piazzati Insomma cavalli 
c sogni da cavallari 


IN OCCASIONE DEL 42° CONGRESSO 
NAZIONALE DELL'ASSOCIAZIONE 
MEDICI SCRITTORI ITALIANI 

che SI terrà dal 19 al 23 maggio presso il Centro Congressi del 

SILVA HOTEL SPLENDID DI FIUGGI 

LA LIBRERIA "ROMA e LAZIO" 

via GKjvanni Lanza 122 - Roma - Tel 4873129 
sarà presente con una importante selezione di libri antichi e moderni 

Pds Sezione Trastevere via S. CrisoRono 
Coordinamento Donne dei Pds 1° Circoscnzione 

Giovedì 20 maggio ore 18.30 

Donne tra delega e rappresentanza 

intervengono: 

PAOLA PIVA 
MICHI STADERINI 



23 maggio 

Le 5 giornate di Milano 

Dario Argento 





r V- & v- .i\>v«s-icr«ì,«ss ,i » 


MILANO Via Felice Casati, 32 • Tel 02/6704810 844 
Informazioni 

presso le librerie Feltnnelli e le Federazioni del PDS 


Al cinema con l’Unità 




> 


V 



















Cinema Jfeatri 


PRIMEVISIONIi 


ACAOEMYHAU 

Via Stamira 

ADMIRAL 

Piazza Vorbano 5 

ADRIANO 

Pia/f^aCasour 22 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 
AM8ASSADE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 7t 

ARiSTON 

Via Cicerone 19 

ASTRA 

VialcJonio 225 
ATUNTIC 
V Tubcolana 745 

AUGUSTUSUNO 
C soV Emanuele 203 

AUGUSTUSDUE 
C soV Emanuele 203 

BARBERINI UNO 

Piazza Bar&enni 25 

ìarbìrìnìoUì 

Piazza Barberini 25 


BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 


CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 


CAPRANICA 

Piazza Capramca ’Ol 


L mooo 

Tei 426778 

lTo 000 

Te) 8541195 

L 10 000 
Tel 3211896 

M0 000~ 
Tel 5660099 

L 10 000 
Tel 5408901 

L 10 000 
lel 5816168 

MOOOO 
Tel 8075567 
L 10 000 
Tel 3212597 

MOOOO” 
Tel 8176256 
L 10 000 
Tel 7610656 

MOOOO 
Tel 6875455 

L 10 000 
Tel 6875455 

L 10 000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10000 
Tel 3236619 


L 10 000 
Tel 6792465 


CAPRANICHETTA L 10 000 

PzaMontecilono 125 Tel 6796957 


CIAK 

Via Cassia 692 


L 10 000 
Tel 33351607 


COU DI RIENZO 
PiazzaColadi Rienzo 88 
DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 
DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 
EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 
EMBASSY 
ViaStoppani 7 


L 10 000 
3 Tel 6678303 

L 6 000 
Tel 8553485 
L 8 000 
Tel 8553485 
L 7 000 
Tel 295606 
L 10 000 
Tel 3612449 
l 10 000 
Tel 8070245 


EMPIRE U 10 000 

Viale R Margherita 29 Tel 8417719 


EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

ESPERIA ■ - 
PiazzaSonnino 37 

ETOILE 

Piazza in Lueina 4i 
EURCINE 
ViaLiszt 32 


L 10 000 
Tel 5010652 

L 8 000 
Tel 5612884 
L 10 000 
Tel 6876125 
L 10 000 
Tel 5910986 


EUROPA L 10 000 

Corsod Italia 107/a Tel 8555736 


EXCELSIOR L 10 000 

Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campode Fiori 
FIAMMA UNO 

ViaBissolali 47 


FIAMMA DUE 

ViaSissolati 47 


L 10 000 
Tel 6864395 
L 10 000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN L ‘0 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5612848 
GIOIEILO L 10 000 

Via Nomentana 43 Tel 8554149 


GOLDEN 

ViaTaranto 36 

GREENWICH UNO 

ViaG Bodoni 57 
GREENWICH DUE 
ViaC Bodoni 57 

GREENWICH TRE 

ViaG Bodoni 57 

orìgory 

Via Gregorio VII 180 

holioay 

Largo 6 Marcello l 

INDUNO 

ViaG Induno 

KING 

ViaFogliano 37 _ 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 
MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

màdììontrì 

ViaChiabrera 121 

MADISON QUAnRO 

ViaChiabrera 121 
MAESTOSO UNO 
Via AppiaNuova 176 
MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 
MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 
NEW YORK 
ViadelleCavo 44 


L 10 000 
Tel 70496602 

L 10 000 
Tel 5745825 
L 10000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 6384652 

L 10 000 
Tel 8548326 

L 10 000 
Tel 581249S 
L 10 000 
Tel 66206732 
L 10000 
Tel 54^7926 
L *0 000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417928 

L 10 000 
Tel 5417926 
L 10 000 
Tel 786086 
L 10 000 
Tel 786086 
L 10 000 
Tel 786086 

i L 10 000 
Tel 786086 
L 10 000 
Tel 6794908 
L 10 000 
Te! 3200933 

L 10000 
Tel 8559493 
L 10000 
Tel 7810271 


Toys giocattoli di Barry Lev nson con 
RobinWdliams F 

_ <15 30»17 50 20 10 22 30) 

Ricomincio da capo di Hnroid Ramis 
con Bil) Murray AndieMacOowel*8R 

_ (16-18 10 20 15 22 30) 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR _ (16-18 20-20 25-22 30) 

Lezioni di piano di Jane Campion 

SE _ 116-18 15-20 30-22 301 

Proposta indecente di Adrian Lvne con 
RobertRedlord DemiMoore-SE 

_ (15 30-17 45-20 10-22 30) 

Nome in codice NinadiJohnBradham 
con Bridge! Fonda-G 

_ (16-16 10-20 15-22 301 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 
nyHopkins DR (16 40-19 30-22 30) 
Swing Kids-Glovani ribelli di Thomas 
Carter con Robert Sean Léonard-DR 
(16-16 1(}-20 10-22 30) 


Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
RobertRedlord DemieMore-SE 

_ (16-18 10-20 10-22 301 

Belle Epoque di Fernando Trueba con 
Penelope Cruz MinamDiaz-BR 

_ (16 30-1830-20 30 22 30; 

In mezzo scorre II (lume di Robert Red- 
lord con CraigShetler BradPitl-SE 

_ (17 30 20 22 30) 

Un eroe piccolo piccolo con Canny De 
Vito-OR (16 20-18 20 20 20 22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Toys giocattoli di Barry Lcvmson con 
Robin Wiliiams-F 

(15 30-17 50-20 10 22 30] 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

Passenger 57 terrore ad atta quota di 
WosicySnipes A 

(15 40-17 30-19 10-20 50 22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Proposta Indecente di Adrian lyno con 
RobertRedlord Demi Moorc-SE 

_ (15 30-18-20 10-22 30) 

■ Magnilicat di Pupi Avati con Luigi 
Oibertr ArnaldoNinch(-ST 

_ (16 30 18 30 20 30 22 30) 

L accompagnatrice di Claude Miiior 
con Richard Bohnnger -SE 

_ (16 30-18 30-20 30 22 301 

Amore per sempre di Steve Mincr con 
Melgibson Eli]ah Wood-SE 

_ (16 30-18 313-20 30-22 30) 

Sola con t’assassino con Scan Young 

DR _ (16 45-18 50-20 40-22 30) 

La tavola del principe schiaccianoci 

DA _ 

Ortando di Sally Potter con Ttlda Swin- 
ton-DR_ 120 30-22 30) 


^ Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Porte-BR (17-1850-20 40-22 301 
Eroe per caso di Stephen Froars con 
OustinHotIman Greona Davis-BR 

_ (17 30-20 10-22 30) 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
RobertRedlord OemiMoore-SE 

_ 115 30-17 45-20 10-22 30) 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Cere Jod(eFosier-OR(16-i8l0 20 20- 
22 50) 

I ^ GIlspielalldiecanClmtEastwood 

^ _ (17-19 50-22 301 

Madadayo il compleanno di Akira Ku 
rosawa-OR (17-19 50-22 30) 

Gii occhi dei delitto di Bruce Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman-DR 

_ (17 30-20 05-22 301 

Stoffa da campioni di Stephen Herck 
con Emilio Estovez-6R 

_ (16 30-1640-20 35-22 30) 

Massima copertura di Bill Duke con 
LaffyRishburne-A 

(16-18 10-20 20-22 30) 
Casa Howard di James Ivory con Anto- 
nyHopktns-DR (17 30-20-27 301 | 

Un incantevole aprile di Mike Newcl | 
con Miranda Richartìsdn Polly Parker ' 

SE (16 30-18 30-20 30-22 30) | 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

r Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 
OR (15 30-18-20 15-22 30) | 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) ! 

Slotfa da campioni di Stephen Herek 
conEmdioEstovez-BR (1630-2230) 
Un cuore in Inverno di Cllude Sautet 
con Elisabeth Bourgine - OR 

(16 10-1820-2020-22 30) 
Toys giocattoli di Barry Levmson con 
Robin Williams-F 

_ (16-18 20-20 20 22 30) 

Heimal 1 (La festa del vivi e del mortl)- 

DR _ (17-18 50-20 45-22 30) 

La cria)! d< Colmo Serrau con Vincent 
Lindon PalnckTimsit-BR 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Ambrogio di Wilma Labate con Pran- 
cescaAntonelli RobertoCitran-SE 

_ (17-18 45-2050-22 30) 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
conKurtRusselt RayLiotta-OR 

_ (16-16 10-20 20-22 30) 

Gli occhi del delitto di Bruce Robinson 
con Andy Garcia Urna Thurman-OR 

_ (17-20-22 301 

Gli arislogatti di Walt Disney - 0 A 

_ (15 30-2230) 

Sola con t'assassino con Sear Young • 

DR _ (16 45-16 50-20 40-22 30) 

C ^ Fiorile di Paolo o Vittorio Taviani- 

OR _ (16-18 10-20 20-22 30) 

Allve Sopravvissuti di Pranck Mar 
shall con Ethan Hawke vmeent Spano 

-DR _ (16-18 10-20 20-22 30) 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
dustmHohman GroenaDavis-BR 
_ (16-18 10-20 20-22 30) 

II viaggio di Fernando Solanas -DR 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Biade Runnercon harrison lord • A 

_ (17 30-20-22 30) 

Soia con l'assassino di Sean Young > 

DR _ (15 45-18-20 15-22 30) 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustinHoftman Greena Davis-BR 

_ (17 30-20-22 301 

Ubera di Pappi Corsicalo con laia 
Forte-6R (1545-16-20 15-22 30) 

Lezioni di piano di Jane Campion • 

SE _ 115 30-17 50-20 10 22 30) 

Massima copertura di Bill Duke con 
LarryRishburne-A 

_ (15 45-16-20 15-22 30) 

Lezioni di piano di Jane Campion - 
SE _ (16-18 10-20 20-22 30) 

Passenger S7 Terrore ad alta quota di 

Wesley Snipcs-A_(17-22 30) 


'1 OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 
DEFINIZIONL A Avventurosi^ BR Brillante 0 A.. Dis animati 
DO: Documentano OR Drammatico E: Erotico r Fantastico 
FA. Fantascienza G. Giallo H: Horror M. Musicale SA Satirico 
SE Sontiment SM Stonco-Mitoiog ST: Storico W Western 





Largo Ascianght 1 

Tel 5818116 

Reiiz con Henry Arnold Saiomc Kam 
mcr DR (15-1730-20 2230) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Proposta Indecanle di Adrian Lyne cor> 
RobertRedlord Demi Moorc-SE 

(15 30-1745-20 10 2230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

The bodyguard (versione originale) 

(16.18 15-20 30-2240) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Notti selvagge di Cynl Collard • OR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

OUIHINETTA 

Via M Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino • DR(16 15-’8 30- 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Proposfaiftdecenfedi AdrianLyne con 
RobertRedlord DemiMoore SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

La moglie del soldato di neil Jordan - 
DR (16-2230) 

RITZ 

Viale Sornalia t09 

L 10 000 
Tel 86205683 

Amore per sempre di Steve Minor con 
MeiGibson Eli]ahWood-S£ 

(16-18 15-20 20-22 30) 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 


L 10 000 
Tel 4880883 

L 10 000 
Tel 8554305 

L 10 000 
Te) 70474549 


SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L 10 000 
Tel 44231216 


VIP-SOA L 10 000 

ViaGatlaeSidama 20 Tel 86208806 


I CINEMA D'ESSAI I 


DELLE PROVINCE 

VialedellcProvince 41 


L 6 000 
Tel 420021 


Biade Runner con Harrison Ford - A 

_ (17 30-20 20-2230) 

Red rock west di John Dahl con Nieo 
lasCage DenmsHopper-G 
_ (16 30-16 30 20 30 22 30) 

La scorta di Ricky Tognazzi cor 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
DR _ (16-18 20-20 25-2230) 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Hugues Anglade Ju 
liol Aubrey-DR 

_ (16 30-18 30 20 30 2230) 

; La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR _ (16 30-22 30} 

({ danno di Louis alle con Jeremy 
Irons JulietteBinoche-DR 

(16 30-18 25-20 25-22 20) 


Singlai l'amore è un gioco 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 


TIBUR L 5 000-i 000 

ViadegliEtruschi 40 Tel 4957762 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

ViadegliScipioni84 Tel 3701094 


AZZURRO MELIES 

ViaFaàDiBrunoe Tel 3721840 


CINETECA NAZIONALE 

(c/oememadei piccoli) 
Viaiedeila Pineta 15 Tei 6553485 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199 7822311 

1LCINEMATOGRAFO L 8 000~ 

Viaaei Collegio Romano i 

Tel 6783148 

lUABIflWTO TToÓÒ" 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


POLITECNICO L 7 000 

ViaGBTirpolol3/a Tel 3227559 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC De LOUIS 20 


Spettacolo teatrale 


SALA LUMIERE Fra diavolo (20) Mon 
onde (22) 

SALA CHAPLIN Mariti e mogli (20 30) 

Otheilo(22 30) _ 

SALA DEL GRAN CAFFÈ tvan il lerribl- 
te (20 30) Alexander NevskI] (22 30) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Proiezio¬ 
ni di brevi lllm dal 1895 ai 1925 (20 30) 
Rassegna di poesia permanente (22) 
Entr'acte{23) 

Nosferalu, Il vampiro di F U Murnau 
(15) I mostri di Dino Risi (18 30) 

La ley del deseo di Pedro Atmodovar 
(19) Jarrapellajos di Antonio Jimenez 
Rico(2l) _ 

Rassegna -L altro schermo-li cinema 
delle donne- Angela come te di Anna 
Brasi (16 30-22 30) Uno piu uno uguale 
tre di H Genee (20 30) 

SALA A SIngles di Cameron Crowie 
(18 45-20 45-22 30) 

SALA B II secondo fratello (18 45) La 
frontera di R Larram (20 30 22 30) 

Tra due risvegli di Amedeo Pago 

(20 30-22 30} 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6 000 Riposo 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

Via S NegredI. 44 Tel 9987996 

La scorta 

(17-18 50 20 40-22 30) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

Riposo 



COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tei 9700588 


SalaCorbucci Amore per sempre 

(17 45-20-22) 

Sala De Sica Passenger 57 terrore ad 
altaquota (17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Teste rasateli? 45- 
20 - 22 ) 

SaiaRosseilini Fiorile (17 45-20-22) 
SalaTognazzi Proposta indecente 

(17 45-20 22) 

Sala Visconti LaKorta (17 45-20-22) 


VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

SALA UNO Accerchiato (18-20-22 15) 
SALA DUE Eroepercaso (18-20-22 15) 
SALA TRE Un eroe piccolo piccolo(16- 
20-2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L 10 000 

SALA UNO Proposta indecenle 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

(16-18 10 20 20-22 30) 
SALA DUE GII occhi del delitto 

(16-18 10 20 20-22 30) 
SALA TRE Singles 1 amore è un gioco 
(16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 

L 10 000 

Accerchiato (16-i8 10-20 20-22 30) 

P za del Gesù 9 

Tel 9420193 


GENZANO 

CYNTHIANUM 

L 6 000 

Riposo 

Viale Mazzini 5 

Tel 9364484 


GROTTAFERRATA 


VENERI 

l 7 000 

Mac (16-2230) 

Viale 1® Maggio 36 

Tel 9411301 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 6 000 

Riposo 

ViaG Matteotti 53 

Tel 9001888 


OSTIA 

KRYSTALL 

L 10 000 

Trauma (16 30-18 30-20 30-2230) 

ViaPallotlini 

Tel 5603186 


SISTO 

L 10 000 

Proposta ir>decente 

Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

(16-18 10-20 15-2230) 

SUPERGA 

L 10 000 

Il distinto gentiluomo 

V le della Manna 44 

Tel 5672528 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPE7TI 

L 7 000 

Proposta indecente 

P zzaNicodomi 5 

Tel 0774/20087 



TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 _ 

VALMONTONE 

CINEMAVALLE L 6 000 Film peradulti (18-20-22) 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 _ 

■ LUCIROSSEI “ “ “ 

Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880265 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulm RouQO Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza delta Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycal via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splendid via dello Vigno 4-Tel 620205 
Ulisse viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 20 45 La finta ammatata da 
Carlo Goldoni Adattamento e re 
gladi RiCcardoCavalio 
AGOR A BO (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Alle 21 Paola e 1 leoni di Aldo De 
Benedetti fìogtn ai Salvatore Di 
Mattia con Anna Dragoni Nicola 
Di Foggia PinoLorcti 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tel 6861926) 

Alle 21 Noie, paranoie piccole 
manie testo e regia di Cam«'la Mi 
gliori con S Bosi A Serrano A 
Scaratino M Napoli 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 Ultimi Freaks di fìiberlo 
Citran regia di Fabio Sartor co 
siumt di Massimo Barzi Amadci 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Alle 21 Socrate Una questione 
morale con Cesare Apoliio Mas 
simo De Lorenzo Francesca 
Giordani Regia di Cesare Apoli 
to 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 20 3C Anatohj Vasil ov prc 
senta Ciascuno a suo modo di L 
PiranOelto Prove aperte riservate 
agli abbonati 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Domani alle 21 La farina dei dia¬ 
volo con il Laboratorio del Teatro 
di Roma a cura di Dacia Marami 
Regia di Roberto Candmi 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tot 7004932) 

AMc21 La stgfM>rina Else scritto e 
diretto da Teresa Pedroni con 
StefanoGragnani MaraTrevisan 
Sandra Franzo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d A1rica5/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 21 11 martirio di San 
Bartolomeo scritto e diretto da 
Salvatore Tomai con Ettore Cap 
pelli Ely Syosopulos Rosario 
Tronnolone 

Safa B Alle 22 Tra strumenti e 
canti regia di ivano De Matteo 
con liana Drago e Ivano De Mal 
teo 

0£t COCCf (Via Galvani 6U Tel 
5783502) 

Alle 21 15 Due dozzine di rose 
scarlatte di Aldo De Benedetti 
con Franco Abba Mauro Stante 
Fabiana Ganglio Regia di Rober 
to bencivenga 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19-Tei 6871639) 

Alle 21 Sulle labbra se potessi 
con Michael Aspmall Karen Chn 
stenfeid 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGfOltapmta 19 Tot 6871639) 
Alle 21 30 Zuppa di piselli scritto 
0 diretto da Claudio Gnomus con 
Pesacane Gnomus Marco Oi 
Buono KatiaBizzaglia 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Et mol et moi di Maria 
Pacone con Valena Valori Etet 
tra Bisetti Maroco Boigonosi re- 
giaEnnioCoilorti 

DELLE ARTI (Via SiCiha 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Alle 21 Diario di un pazzo di Ma- 
^ no Moretti da Cogoi Regia di 
Flavio Bucci 

: DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
l 9171060) 

Allo 21 15 Napoli profumi di 
I donna con Alessandra Borgia e 
Daniela Airoldi Coordinatore ar¬ 
tistico Antonio Ferrante 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Parole scritte in cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascia Musy e Viviana Po 
lio Regia di Filippo Ottoni 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Vedi spazio Musica classica 
FLAIANOtViaS Stefano del Cacce 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 Zot di Duccio Camerini 
con Angeliliò Attili Ingrassa 
Noschese 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721-4826919) 

Oggi riposo Domani alle 22 30 La 
forza deirabitudine di Thomas 
Bernhard con Bruni Palucci Sii 

IlO 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
€372294) 

Alle 21 PRIMA Gli sttbi del cuore 
con Athina Cenci Delia Bartoluc- 
ci Patrick Rossi Castaldi Anna 
Casalino Lorenzo Gioielli Regia 
d> Marco Mattolini Scene e costo 
midi Paolo Bernardi 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Onesti, Incorruttibi¬ 
li praticamente iadrwìl di M 
Amendolo S Longo C Natili 
Cor Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tomimaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE OELL’HUMOUR (Via Ta 
fO 14.Tel 8416057 8548950) 

Oggi riposo Domani alle 21 Riso 
alla francese di George Courteh 
no con Daliela Granata Biodo To¬ 
scani Massimo Cimaglia Aies 
sandra Russo Regia di Si'vio 
Giordani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale Antonio Ar 
taud» per allievi attori Corso Oi 
aizione e ortofonia 
LA CHANSON (l argo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 21 30 Aumm cabaret in due 
tempi di Claudio Tortora o la 
Comp La Rotonda 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 
Tel 5817413) 

Alle 21 Una scimmia all’accade¬ 
mia da un racconto di Kafka con 
Roberto Herlizka regia Jean Paul 
Denizon 

L'ARCILIUTO (Tenlro Musica P z 
zaMontoveccio 5-Tel 6879419) 
Venerai alle 21 L'amore folle con 
f Alessandrini N D eramo C 
Varcasia regia di MananoAprea 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Alle 21 15 Contrasti di Leonardo 
Giustiniana e BMora di Ruzzante 
con M Faraoni M Adonsio R 
Mosca A Mosca F Sala Regia 
di A Duse 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle2l Michelangelo con la Com 
pagaia «La Famiglia dello Orti 
cho- 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 
Tel 485498) 

Domani allo 21 Napoli miiionarla 
di Eduardo de Filippo con Carlo 
Giuffro Isa Danieli Regia di Giu 
seppe Patroni Griffi 
ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Alle 21 L'attesa di Remondi e Ca 
porossi con L Barioni B Cavi 
glia 0 Detlonan M Crigò L 
4U0Ì0 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 


Tel 68308^35) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 L'alba 
del terzo milicnio di Pietro Oc SH 
vd con P De Silva e P Fos«;o 
SALA GRANDE Alle 2' Diamo I 
numeri di Monti Storti Cantora 
con Giangilberto Monti e Toni Rul 
lo Regia di Cosare Ga (armi 
SAI A ORFEO Alleai 15 11 sotto¬ 
suolo di F Do&toevski) diretto ed 
interpretato da Va enfino Orfeo 

PARIOLI (Via Giosuo Sorsi 20 Tel 
8083523) 

Alte 21 30 Carta Diva con Ennio 
Marchetto 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Domani alle 20 45 PRIMA Rasse 
qna Atti di Fine Slagionc Cerco 
donna di A la Capra j cura di A 
La Capra e F Scarpa L aspira¬ 
polvere di E Monteleone a cura 
di G Toflonm 

QUIRINO (Via M nghelli 1 Tel 
6''94585) 

Alle 17 Cafe Chanfant di Tato 
Russo da E Scarpetta Rema Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Alle 17 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamonto di 
Altiero Alberi Interpretato o óirei 
to da Altiero Alfieri 

SALA ViASPl ATAPERTRE Via 3 i 
tapor 3 Tel 853000956) 

Alle 20 30 I peccati della gioventù 


da Fabriano 1/ Tel 3234890) 

Alle 20 30 Meiropotis musiche 
oriQinali eeguite dal Maestro Al 
joscha Zimmermann 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Venerdì alle 21 presso I Audilo 
no di via della Conciliazione 
Concer ‘0 del pianista Ivo Pogore- 
lic in programma musiche di 
Scirl-ìtti Brahms L szf 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V® 140 Tel 
6685285) 

Riposo 

ANIMATO (tei 6546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianolorto violino flauto Chitar¬ 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

iLargo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
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di P M Rosso di San Secondo 
con G Lizzani M Messina L A( 
cmi Regia 0i Anna Lezzi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Tangent Inttlnct di Ca 
stellacci e Pmgitorc con Oreste 
Lionello e Martuteiio Regia di P 
Pingitoro 

SNARK THEATRE PLACE (Via De' 
Consolato 10-TH 60804551) * 

Alio 21 Vittime di Katia Ippìso 
con Tiziana Bergamaschi Regia 
di Domenico Polidoro 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tei 
5743089) 

Domani alle 2l Gas Station di e 
con Oano e Riccardo Cassini mu¬ 
siche originali eseguite dal vivo 
da Paolo Vivaldi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 

Alle 21 30 fi mestiere dell'omici¬ 
dio di Richard Harns con Nino 
0 Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Regia di Marco Beloc 
chi 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo 
dio Tel 5415521) 

Domani alle 21 Rodono Lagana 
presenta Non solo gonne 

TORDINONA (Via degli Aeguaspar- 
la 16 Tel 68805890) 

Alle 2030 Making Hisìory ài 
Brian Fnel con ACdllaway 
D Conway J Hunter C Mack 
B Marlin C Smiih Regia Brian 
Brady Spettacolo m lingua inglo 
se 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78-Tel 5809389) 

Domanialle21 PRIMA Ouelliche 
restano di P Musio coni Baga 
lolla F Migliaccio F parenti P 
Musro Regia di W Waas 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8 Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 Camere da letto di Alan 
Ayckbourn con g i Attori de! con 
tro Sponmentale di Cmematogra 
Ita Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

■ RAGAZZI mamam 

ANFITRIONE (via S Saba 24 te) 
5750827) 

Spettacoli per le scuote Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya con Gui 
doPalernesi Daniela Tosco Pila 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta 2 Tel 6879670 
5896201) 

Tutto le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole m versio 
nc inglese 

GRAUCO (Via Perugia o4 Tel 
78223''1-70300199) 

Sabato alle 16 30 La fiaba dello 
zingaro barone di Attila Oargay 
Domenica allo 16 30 La tempesta 
di Shakespeare Disegni animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutto le domeniche alle 14 Le av¬ 
venture delle bollicine spettacolo 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116 Ladispoli) 

Tutto le domeniche allo 11 11 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoti per le scuole il gio 
vedi atte 18 su prenotazione 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004 5814042) 

Spettacoli per le scuole su prono 
{aziono Shish Mahal il Caslello 
della prosperità tosto e regia di 
Tiziana Lucattmi con (a Compa 
gnia Ruotalibera» 

MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152 66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 


S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094 0546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Mac/o 31 Te) 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI 01 ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ' CHITARRiSTlCA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni cì cors Oi chitarrd pia 
nolote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Te) 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHi (Viale 
Adriatico l-Tel 868996B1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE • LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
ttduto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12 Tel 3201150) 

Venerdì alle 21 • presso lAula 
Magna dell Università La Sapien¬ 
za piazzale Aldo Moro 5 Con¬ 
certo del Coro da Canmera di 
Enskede direttore Susanne Fre 
dni«sson 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LISZT(Tol 5118*^00 5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101 Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILOIViaS Prisca 8 5743797) 
Sabato alle 21 presso la Chiesa 
S Prisca - Rassegna Cori sulI’A- 
ventino in programma musiche di 
Palesfnm Da victoria Bruskner 
Mairston Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT- 
TA(Tel 4957628 /6900754I 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONECULTURALE MUGi 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ti corsi 
di tutti gl strumenti c materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zion/86S00l?5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976 
5896640) 

Domani allo 20 30 presso il Mu¬ 
sco dogli Strumenti Musicali 


Mei ( (ili'ili 

I!) 1 !)!).! 


piazza S Croce in Gerusalemme 
9/A concerto degli Allievi dei So¬ 
ci Docenti del Conservatori Italia¬ 
ni 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatia 16-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
0IT0RRE9PACCATA(ViaA Bar¬ 
bosi 6-Te) 23267153) 

Venerdì alle 21 Concerto per pia 
noforte del maestro Giovanni Ve- 
roli 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lia 352.Tel 6C38200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCNE 

Riposo » 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel M18607) 
Venerdì alle 18 30 Concerto ain- 
fonico Pubblico direttore Edoardo 
Mata pianista Stefano Arnaldi In 
programma musiche Oi L Van 
Beethoven 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vilo 1} 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSl 

(Via Aurelia720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Concerto di Gin- 
franco Tilone (flauto) e Lucia Ven¬ 
turini (viola) In programma musi 
che di F Devienne J S Bach C 
Debussy 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D’INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

OELtE MUSE {Via Ferii 43 - Tel 
44231300) 

Lunedi alle 21 L'improwiaazlone 
poesia-musica e teatro Testi di 
Majakovsky Burzati Alighieri 
Luciani voce recitante G Luciani 
percussioine A Tripode piano¬ 
forte A Taggoo 
EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Alle 20 30 Concerto di Lidia Cioc- 
chettl (pianoforte) In programma 
musiche di Scarlatti Beethoven 
Lisrt 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260} 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Piertrancesco Bo¬ 
netti 88-Tel 5073889) 

Riposo 

ElS-EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Montcrone 3 Tel 
667/051) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tet 
6372294) 

Domani atte 21 Concerto di Sal¬ 
vatore Multisantl (pianoforte) In 
programma musiche di Skryabm 
Bartok Messiaen Crumb 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda n7-Tel 6535998) 

Riposo 

t SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8- 
te) 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotaziohi teleio 
niehe 4814800) 

Alle 21 presso piazza Campitel 
Il 9 > Ballata In sol minore in prò 
gramma musiche di Scarlatti Mo 
zart Chopin Rachmamnov Liszt 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue - 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo detta Scimmia i/b - Te) 
6875952) 

Domani alle 21 Concerto del 


. 26 TÌ3 


complesso Incontro di solisti Vn 
cenzo Mariozzi (clarinetto) In 
programma musiche di Mozart e 
Brahms 

PARIOLI (Via Giosué Sorsi 20 Tel 
8083623) 

Sabato alle 17 30 Tra Barocco e 
Classicismo interpreli -Venezia 
ni» In programma musiche di Vi 
valdi Galuppi Mozart 
PlLGERNZeNTRUM{Tef 6837197) 
Sabato alle 20 30 - presso la 
Chiesa S maria dell Anima via 
d'>llaPace20 Concerto per violi¬ 
no e orchestra solisti Y Fukazaki 
(soprano) C Paryla o N Hyung 
(tenore) A Tapia (basso) diretto¬ 
re Karl Kronlhalor In programma 
musiche di Mozart Bach 
ROME FESTIVAL (Informazioni lel 
55616’8) 

Campagna abbonamenli ??• COi 
zione Rome Fe^'.vdl (1? giugno 10 
agosto) Spettacoli di nnusica da 
camera sintonica corale opera 
balletto poesia Informazioni dal- 
|p ore 9 alle 11 e dalle 16 alle 
17 30 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 4817003-481601) 

Riposo 

VASCEUO (Via G Canni 72 - Te) 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Alle 22 Gianluca Guidi Quartetto 
ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826} 

Sala Mississippi Alfe 22 Bevete- 
Don Time Segue discoteca con 
Damele Franzon 

Sala Momotombo Atte 22 Riccar¬ 
do Lay Sextet Segue discoteca 
^on E Santos 

Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con K Beni e S Grassi Segue 
Caselli e Maisto 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Ade 22 Concerto rock con i Mad 
Doqs Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 

Alle22 ConcertodiEndlade 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
6745019) 

Allo 22 30 Video Music Nife 
CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Dalle 20 in poi ultima serata relati¬ 
va alle semifinali di Emergenza 
Rock 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La¬ 
marmora 28 Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5*'45989) 

Alle 21 30 Roberto Treak Antoni 
piu Valerlo GorzanI 
DEJA VU (Sora Via L Settembrini - 
tei 0776/833472) 

Domani alle 22 Concerto di musi¬ 
ca rock con II gruppo SL Rock Si¬ 
de Band 

EL CHARANGO (Vii di Sant Ono 
Ino 28-Tel 6879908) 

Alle 22 Concerto dei gruppo Los 
Latlnos 

POLKSTUDtO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 VIKm Gordiani m con 
ceri 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a - 
Tel 5897196) 

Alle 22 Concerto dei Zabumba 
Louca 

MUSIC ÌNN (L go dei Fiorcntim 3 - 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234036) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Sartolomoo 
Romano 8) 

Domani alle 22 Concerto del 
gruppo Pepperfand 
QUEEN LtZARO (Via detta Madonna 
dei Monti 20-Tel 6786166) 

Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 
Alle?? Sueno Latino in concerto 
SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCfO 

(Via Galvani 20) Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 

Alle 22 Rock dal VIVO t,on Life Out 
MInd Scape Four Wheel Drive 


rmità 


Potete richiedere 

alla redazione 

romana 

demoità 

via Due Macelli 2Sf 

Roma 

Tel. 06/69996390 i 


I piaceri delle terme, 

Nell a quiete dei monasteri, 
Le dolci terre del vino. 
Avventure nei parchi, 

Sulle orme degli etruschi, 

II mondo dell’acqua, 

Il tour delle ville, 

I parodisi dello montagna 










Scifo conferma 
«Addio Toro» 
Valigie pronte 
per Parma 
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Maradona 
in tnbunale 
per guida 
pericolosa 




Coppa Uefei Bianconeri tranquilli dopo il 3-1 dell’andata 
Stasera in Germania. De Marchi al posto di Conte 

atto finale Per Baggio anche l’obiettivo Pallone d’oro 
- I tedeschi non demordono: «Ci proveremo» 

Serata da Juve 

Ma il Trap teme Teuforia 


Perù ZZI 
Carcero 
Tofficelti 
De Marchi 
Kohler 
Julio Cesar 
Moeller 
D Bagj^io 
ViaHi 
R Saggio 
Ma rocchi 


BORUSSIA 

1 Ktos 

2 Reinhcirdt 

3 SchmiOt 

4 Shuiz 

5 ^ork 

6 Poschner 

7 Reu*er 

8 Frank 

9 Sippel 

10 Rummenigge 

11 Chapuisat 


Arbitro 

Blonkenstein (Olanda) 


Rampulia t2Galewski 
Dal Canto 13 Karl 
Gatta 14 Lusch 
Di Canio 15 Trokart 
Ravanelli 16 Mtll_ 


E la decima eurofinale per i bianconeri 


Tutto Cbaurito e incasso record oltre 3 miliardi e 800 
milioni, per la grande sera della Juventus si gioca la 
finale bis con il Borussia (Rai 1, ore 20 25) i bian¬ 
coneri partono dal 3-1 dell andata Trapattoni av¬ 
verte «Guai credere di aver g'à vinto» La vetrina di 
Saggio, candidato al Pallone d’Oro vicino al primo 
trofeo della sua carriera De Marchi per Conte Te¬ 
deschi irriducibili squadra a tre punte 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 TORINO Non ò un bar la 
/uppiura-’DvIlu Alpi» c Rober- 
lo Baggio quasi neppure ci cre¬ 
de Dopo aver vinto tulli i tor 
nei dei caltd dello sport linai 
mente il Gemo d sul punto di 
mettere le mani su un tro<eo 
che conta. La Coppa Ucta ò a 
pochi centimetri per conqui 
starla ba.sta dare rella a 1 ra 
paltoni che da quarantolio 
ore non fa altro che npclere 
«attenzione il nostro vero ne¬ 
mico ò la presunzione se cre¬ 
diamo di aver giA regolalo la 
qucslione con il 3-1 dell anda¬ 
ta finisco che cicomplichiamo 
la vita» 

Parole da vecchio pirata 
quelle del tecnico bianconcro 
nocchiero di tutu i man del cal¬ 
cio Parole che grondano sag¬ 
gezza è la Juve che può creare 


problemi alla Juve c non il Bo 
russai visto comò andata al 
I iindata 1 tedeschi tosti e or 
gogliosi come sempre scen 
dcranno in campo per fare la 
loro (igura ma tccnicamenle 
si ò visto al .Westlalcnstadion» 
di Dortmund la pur «luci e om 
bre- Juventus di quest anno ha 
Ixtn altro passo II livello tecni 
co c tattico dei biancoricn ò 
piu elevato e poi c ò lui il Ge 
nio dicci gol nelle ultime sci 
partile in bianconero la rag 
guardcvolc cifra di trerviairò re¬ 
ti nella stagione m corso e una 
classe che strizza 1 occhio al 
•Pallone d Oro* Ecco per gua¬ 
dagnare la pole position in vi 
sta delle vohizioni della giuria 
(il trofeo di -Franco Football 
viene assegnato a fino anno) 
Baggio stasera devo stringere 


tri lo mani quella Oopp j Uefa 
che il presidcnie della leder 
ealcio .\nlonio Malarrese- 
eon-a-gnerà al capitano della 
squfidra vmcilriee (pare infalti 
che il prcsidenlc Uela lo sve 
desi Johansson soglia-omag- 
gi.irt-eosl don Tonino) B,ig 
gio lo VI c sta vivendo una vigi 
Ila tutta sua il nome del •Palio 
ne d Oro» b.nsla e avanza per 
stare s-vegli 

T rapatloni intanto non ha 
cambiato di una virgola il ntua 
le T ulti in ritiro a Villar Porosa 
dove ieri sera c 6 stato il con 
suolo sermoncino dell animi 
nistralore delegalo Bonipcrti 11 
tesnico bianeonero ha deciso 
a chi affidare la maglia dello 
-z|ualificalo Conte largo a Do 
Marchi preferito a Galla per 
ehò all ex romanista il T rap 
vuole affidare un compilo deli- 
ealo controllare sulla fascia 
destra gli alfondi di Keinhardl 
il laterale sinistro che piace a 
parecchi club italiani E De 
Marchi CI tiene da malti a lare 
la sua figura quella di stasera 
potrebbe essere la su.i ullima 
partita in bianconcro Spiega 
•1 lo il contratto in scadenza e 
allora capirete che questa con 
il Borussia può essere la gara 
dell addio Salutare con il piu 
grande successo della mia car 


nera non sarebbe male» 

T rapaltoni ancora lui b lite 
il tasto dogli stimoli -Solo Ma 
rcxtchi Galla e Vialli hanno 
vinto qualcosa di importante a 
livello di club Gli altri sono a 
se-cco un buon motivo pcrgio 
care contro il Borussia un,i ga 
ra nttcnla c detormm.ita- Julio 
Cesar replica -Il piu ò latto il 
pencolo ora siamo noi stessi- 
Pcruzzi garantisce una Juve al- 

I altezza della serata -T ran 
quilli non si ripeterà il secon¬ 
do tempo con il Parma» 

In cavi Borussia il letnieo 
Hitzlcld cerca di tenere alto il 
morale della truppa -Abbia 
mo appena il diexri per cento 
di possibihtù di nhditare il nsul 
tato dell andata e conquistare 
il trofeo Beno dico proviamo 
CI» Si aggrega I ex di turno 
Stefan Rcutor -Possiamo far 
cela bastacrederr l,aJuveha 
tutto da perdere noi lutto d.i 
guadagnare- Formazione tor 
na il lungagnonc SchuIz al 
centro della difesa Via libera 
in attacco alla coppia Mtll Sip 
pel Chapuisat infatti ò in 
dubbio arriva solo oggi dopo 
un ultimo consulto a Monaco 

II Borussia si gioca anche la 
carta del -premio disi>erazio- 
nc- 45 milioni a testa in caso 
di successo 
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■B Su lutti I fuitiu n ck I 
■Iji sinuss- 61 OCOsjHttutor 
mnunciit) i luvi ntus ik; 
nivM i }X'r un ine.asso rucorci 
dt3niiUanli< 800mUioni 
( il pnniulo 1 Tonno il prc 
c(dtnl« Jnuljjrdji 'ìW nu 
lioin n Miltva tilt (in tk l et i 
dello scorso inno Ujrino 
N) ix VI > low stzito jxjssilu 
l< si,ts<.ri sarcljlx ro stati in 
200 000 Ialite sono state le 
riehit sle di biglie, tli jx^rve nu 
< ili 3 seiiri Iena dt 11 i Juven 
tijs Scrvi/io d ordine de»llf* 
i^randi occasioni oltre 1.400 
udenti in scrvi/io j?uidi' dal 
que.slorc Rapisard tedi tre 
SUOI vice A^'credili ri.*cord 
284 t’iomalisti solo ^xr la 
carta stampala Dicvsi c lire* 
100 sono stranieri in rap 
prevmlan/a di 25 ni/ioni 
Indonesia e Gi tpiKme loiti 
presi Numerosi anche l'oto 
Ltralt 126 aeeriKjilati Di- 
ciaMCtte le dirette tolevisi 
se »ci quelle radiofoniche 
Otto chilometri di casi per 
mamma k levisione doppia 
nprcsa (per 1 Italia e* 1 Euro 
visione^ c una speciale per 
la Germani i La J^i e 1 1 Me 
desta ulili/yerinno nsix'tti 
vimente 9e 12 telecamere 
I^ staff dei tecnici spec ah/ 
zati ò di 80 uomini Tre ca 
mere (con una -lorre- di 40 
metri |x?r il ponteT saranno 
posizionate in pja/y.a San 
Carlo dove la Imenlus ha 
predisposto ’ allestimento di 
un maxi schermo che tri 
sinettcn la diretta della par 
fila e le interviste 1 nbuna 
Vip affollatissima Presente 
la fanni?ha Ai?nelh al qran 
conijjleto ex niocalon oella 
luvc (T jceoni Paolo Kovsi 
KuiBiirros eshisi Causio 
Tardelli) campioni di 
sport fi fratelli Dainilano) 
personagi?! dillo siscttaculo 
(il cantante Rama/yoiti e il 
comico Francesco Salvi) 




Uno scudetto in bilico. Il Milan venerdì anticipa a Cagliari. Maldini migliora e forse gioca, a Monaco sarà di sicuro in campo 
Ritorna Filippo Galli, ma rinfermeria è ancora affollata e la squadra tradisce il nervosismo prendendosela con gli arbitri 

L’ultima canea dell’annata Beriusconi 


Settimana decisiva per il Milan dopodomani a Cagliari 
nell’anticipo di campionato cerca il pareggio per resi¬ 
stere alla rimonta interista, mercoledì 26 a Monaco, la 
finale di Coppa Campioni col Marsiglia Berlusconi ha 
lanciato l'ultimo allarme dopo il pan con la Roma 
(«Squadra stanca, finirà che scendo in campo io»). 
Baresi si è lamentato perché al Milan non danno i ngo- 
n len notizia buona Maldini sta recuperando 

1 ) n- 

DAL NOSTRO INVIATO 



GuUit 
contratto 
a rischio 


H CARNACO La crisi' Finita 
o no’ Come in un film a Mila- 
nello SI legge la paura sulle 
facce dei calciatori Capello ha 
la mascella serrata e la carni 
eia aperta pnva di cravatta 
quasi a dimostrare che gff 
schemi-Finivest - sono saltati 
non solo sul campo negli ulti¬ 
mi due mesi di spossatezu-e va 
ne Berlusconi domenica notte 
ha minaccialo di scendere in 
campo a Cagliari per rilanciare 
•un Milan vcchioc stanco» Ba¬ 
resi SI lamenta per i pochi ngo- 
n concessi a favore (4 1 ultimo 
quattro mesi fa col Genoa) 


pei corridoi piu di un giocatore 
borbotta -all Intcr non fischia¬ 
no contro un penalty da 31 
giornate» 

È la settimana che decide 
una stagione c il Milan fa le 
prove conta c riconta gli infor¬ 
tunati prepara le due partite- 
più importanti Cagliari c 
Olympique Marsiglia tutto in 6 
giorni campionato e Coppa o 
la va o la spacca Sembra il «ti 
ranno maialo» di Suzzali due 
mesi la nessuno avrebbe pro¬ 
nosticato un solo pencolo per 
quel mastino rossonero che 
spadroneggiava indisturbato 


& - ■■ CARNAGO -Il mio con- 

' li^ H tt « - tratto’Stiamo trattando ma 

ì WM B- il ' ^ le cose non vanno bene il 

I M » Milan mi ha offerto una cifra 

I SS » K molto ridotta rispetto al pas- 

f MB K ■ „ X ^ùto quasi la meta lo vorrei 

i si Si * restare ho fiducia maaccr- 

! ^ te condizioni non ci sto» Si 

riapre il voluminoso plico ri¬ 
guardante Guilit II suo con¬ 
tratto scade a giugno (guadagna 2 miliardi e 600 milioni al- 
1 anno) da un paio di mesi tramite il suo avvocato olandese 
Ella Aadrianse sta lavorando per rinnovarlo inizialmente 
aveva chiesto una cifra pazzesca 4 miliardi poi sembrava 
che le parti avessero raggiunto un accordo sui 2 miliardi e 
800 con promessa del Milan di un ruolo da «ambasciatore 
del club nei rapporti con 1 estero» per I olandese nel dopo- 
carriera 


poi qualcosa ò successo gli 
awersan hanno annusato la 
unsi la squadra ha I occhio 
spento t pare sorreggersi sol 
lanlo sul suo grande pav-ato C 
la settimana che decide una 
stagione eppcrò dopo tante 
brulle nuove ci sono due buo 
ne notizie Maldini sta meglio 
(•Sento meno dolore alla spai 
la») stara fermo anche oggi 
ma -potrebbe giocare a Caglia 
ri di sicuro a Monaco ci sarò- 
dice Capello Poi Filippo Galli 
•Lui a Cagliari gioca di sicuro» 
E una notizia il difensore e ter 
mo dall 8 marzo 92 (Parma 
Milan 1 3) per una sene di in 
fortuni da Ouinncvs (6 opera 
/ioni fra gambe e ginocchia in 
tutta la camera) •Sono pronto 
a giocare ma aspetto la confer 
ma dell allenatore» Detto lat 
lo 

Ma c e sempre da valutare 
un infcrmeria ancora affollata 
Boban con la tcndinite alla 
gamba sinistra Albedini stan 
co e con una leggera contrai 
tura ai (Icsson deila coscia de¬ 
stra Cullit imbronciato per il 


rinnovo del contratto e fermo 
da 10 giorni (anche ieri niente 
allenamento) per guai musco 
lari Massaro con quattro punti 
di sutura sotto I occhio dopo lo 
scontro di domenica con Bo 
nacina Van Basten con dolo 
retti spap-i post-padita Savice- 
vic e in vacanza in Montenegro 
(Ionia stasera) rianno rccu 
pcralo Simone e Papin Ma I e 
mcigenz,a resta c poi a Ca 
gl ari per la prima volla il Mi 
lan dovrù rinunciare alla cop¬ 
pia centrale Costacuda Baresi 
(squalilicati) 

Proprio per questo Capello 
sta pensando di rivoluzionare 
li modulo della squadra per 
domani non piu il 4/4/2 ma 
un prudente 5/3/2 sullo stile 
del Parma di Scala È I idea 
lanciata un mese la da Berlu¬ 
sconi ma che Capello aveva 
sempre detto di voler attuare 
dalla prossima stagione per 
non stravolgere tutto a cam¬ 
pionato in corso con i pencoli 
che ne potrebbero derivare 
«Ci sto pensando- dice in 


realtà ha davanti a sC due- 
schemi ben precisi uno con 
empia una retroguardia -a 5» 
con Eraiiio Nava 1 ilippo Galli 
(.lanibaroc Tas,sotlidiclroquc 
sla linea I altro Eranio N iva 
T assolti Cambaro -Ma una 
cosa e ceda non abbiamo 
paura dell Inler Con Ancona t 
Itoma avevamo programin ito 
Ire punti Badiamo alla media 
nglcsc PiuUosto non mi sono 
piaciuti cedi commenti sull a 
zionc- in CUI si e fallo male Mal 
dini non credo sia stato tanto 
imbranato da [arsi male da so 
lo 

Cagliari c poi Marsiglia 
1 -ex» Papin ò pronto c giù po 
lemico Con I arbitro Ccccarini 
(-e stalo un disaslro vergo 
gnosa I espulsione di Haessier 
non ha visto neppure il moiMj 
di Bonacina a Van Basten») e 
con Platini che dalle poginc di 
«Francc Football vede lOM 
favonio sui rossoneri -Dice co 
si perche è luventino c sareb 
bc geloso se vincessimo la 
Coppa Una cosa pe-r volla 
Prima il Cagliari L FZ 


Fiorentina 

Effenberg 
e i tifosi 
fanno pace 


■■ FH^.4N/L La paura ò pas 
sati blLfan Effcnberq il i^ioca 
torc della 1 lorenima che do 
incnica sera al rientro du Ber 
j?arnD tra sialo aspramente 
conlcsialo e voleva tornare in 
Gcrm ima ha fatto la pace con 
I tifosi Ieri alta npresadcRli al 
Icnamcnti il tedesco c tutta la 
squadra sono stali applauditi 
d il circ 1 duecento tifosi radu 
n Iti suqli spalh dello stadio 
-rranchi» Era presente iinche 
la mollile de) Riocatore la si¬ 
gnora Martina pure lei nd mi 
rino di alcuni ultra La tregua 
kvj la tifoseria e la squadra 
stata raggiunta jen dopo un in 
contro con i dingenl/ deiJa Fio 
renlina L allenamento inizia 
to alle 16 e stato prc*ceduio da 
una riunione nello spogliatoio 
di me// ora «Ho voluto parla 
re con i giocatori altrimenti 
scoppiavo ha detto Chiarugi > 
Jj ho richiamali al dovere fa 
cendo appello alla loro profes 
sionalita» CLLC 


Affare Roma 

La cordata 
stritolata 
dal deficit 


ROMA Avanti adagio il 
leit moiiv dell affare Roma le 
ri una giornata interlocutoria 
sul fronte della trattativa ]x?r 
I acquLsto del club che vede 
impegnati Pietro Mev-zaroma 
(patron della «Imprerne») e 
Franco Sensi ixjiroliere ed 
editore AJ mattino Mcvzaroma 
e il nipote Marco si sono recati 
nella sede della Banca di Ro 
ma dell bur insicnu al com 
mcrcidlisia Palonbini nel )>o 
meriggio i tre si sono incontra 
ti con 1 avvocato MaroUa lega 
le di Mez/aroma Sotto osser 
va/iopc I soliti bilanci voragj 
ne E c è da registrare ura 
precisazione delia Roma che 
smentisce il deficit di 107 mi 
bardi Ma i) -buco* sembra 
quello 11 vicepresidente Pa 
squali -Non vorrei che qualcu 
no approfitti del caos ingigan 
tendo le cifre» Moggiel^inuc 
ci sono in attesa L uno esclu¬ 
de 1 altro ma non <> detto che 
non si arrvi ad un compro 
messo Oggi sentenza (2af sulla 
squalifica di 13 mesi a C-anig 
già li 


Quel Cabaret allo sta(io, una risata vi seppellirà di gol 


H Un quotidiano sportivo 
organizza una tavola rotonda 
telefonica tra i lettori e la -Gia- 
lappa s Band» sul piccolo 
schermo vanno di moda i gol 
presentati da Rubagolti & Cac- 
camo molte squadre di sene A 
e B devono fare i conti con set 
timanah satinci I inserto spor¬ 
tivo del -Giorno» al lunedi ha 
ntrovato Ira i suoi punti di forza 
la spiritosa rubrica -Nel Pallo¬ 
ne» di Paolo Ziliani -Cuore» 
non perde di vista il football e 
nell ultimo numero titola spie¬ 
tatamente su Pagliuca -Ho pa¬ 
rato un Tir» ’• s 
Si sta chiudendo un cam¬ 
pionato di calcio all insegna 
dell humour non ù una novità 
in assoluto però mai come in 
questi mesi il mondo del pallo¬ 
ne un tempo sacro e intocca¬ 
bile e stato assalilo da una do¬ 
se cosi massiccia di comicità 
È una novità invece pensan¬ 
do a certi meeting che si orga¬ 
nizzavano tre o quattro anni la 
sull -impossibilità di ridere nel 
lo sport» Era davvero impossi¬ 
bile’ Pareva di st ogni forma di 
spontaneità o di trasgressione 


in quel mondo paludato azzi¬ 
mato c sempre uguale a se 
stesso che ora il pianeta cal¬ 
cio veniva considerato alla 
stregua di un attacco alle istitu¬ 
zioni Molto ha fatto la «Gialap- 
pa s» il segreto del succes.so 
del Ino Ghcrarducci Santm- 
Paranto e anche stato quello di 
sfidare un mondo di sfingi da 
una prospettiva diversa le -in¬ 
terviste impossibili» hanno per 
esempio smantellato il cari¬ 
sma di Giovanni Trapattoni e 
se 1 allenatore luvcntino teltfo 
nò cento volte in Fininvest per 
far oscurare le telecamere dei 
tre discoli un motivo c era 1 
SUOI giocatori aspettavano la 
domenica sera per ascoltare 
gli strafalcioni dialettici del mi¬ 
ster -abbiamo superato bene 
questo tour di forza» -il pallo¬ 
ne SI gioca rasoterra niente 
campanilismi» -non d.re gatto 
se non ce 1 hai nel sacco» per 
riderne al martedì in allena¬ 
mento Lazaroni Giorgi il prc 
sidente del Cesena Lugarcsi c 
altri ancora hanno incassalo 
come il Prap -Mai dire gol» ha 
trovato terreno fertilissimo pro¬ 
prio nei calciatori al microfo- 


Teo Teocoli e Gene Gnocchi 
sono loro i nuovi «divi» del pallone 
Pure i giornali puntano suirhumour 
E spunta la «Gazzetta dello sfott» 
tra imitazioni e cattivo gusto 








FRANCESCO ZUCCHINI 


no qualcuno adesso nlletle un 
po di piu e forse nella vita cura 
anche I italiano oltre al pallo¬ 
ne altri come 1 atalantino Car¬ 
lo Perrone si mettono a scrive¬ 
re un libro (-Ogni gente hanno 
la sua personalità» da una 
massima del suo ex allenatore 
Salvemini) Ne hanno sentite 
tante ne hanno dette tante 
-sono stati totalmente d accor¬ 
do a metà col mister», che il 
materiale mai gli farà difetto 
Il calcio ride di se stesso ma 
1 pionieri non sono stali quelli 
che oggi vanno piu di moda 
So il libro -Bar Sport» di Stefano 
Benni fu una sorta di «cult» a 
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I quattro personaggi dt «Mai dire 
gol» In senso orano Vettoretto 
Caccamo Rubagotti e Ninetta 



meta degli anni 70 di Michele 
Serra si ricordano esilaranti re 
porldges SUI Mondiali 86 m 
Messico e Piolo Ziliani negli 
SO diede il via a quel tipo di 
humour ripreso oggi con suc¬ 
cesso attraverso rubriche sul 
Giro d Italia e sui mez-sobusti 
di «Novantesimo minuto* Il 
compianto Paolo Valenti se ne 
andò col suo segre to «Novan 
tesiino- era già una rubrica co 
mica di per sò"^ L auditcl ò an 
cora oggi dalla sua parte gli 
spettatori trovavano irresistibili 
1 Tonino Canno i Ferruccio 
Gard i Gianm Va.sino prc 
miandoii con indie.i d ascolto 
da capogiro assai piu di quan 
to riscuotono oggi talune facce 
serioso vecchio stampo tor 
nate a fare capolino 1 Gard e i 
Casicllolti furono a loro modo 
geniali precursori della moda 
americana «giunge* chissà 
dove mai trovavano certi cap¬ 
pellini quelle guicche strette o 
larghissime dai colon impro¬ 
babili Vcttorello Caccamo o 
RubagoUi ripercorrono quella 
moda e quelle gesta nvedutee 
corrette dall istrionismo di 
1 cocoli e Gene Gnocchi 


Ma il calcio che ha imparalo 
a ridere di se stesso presto do 
vra fare i conti col riflusso e 
con una risala che rischierà di 
seppellirlo in una sorta di boo 
merang dopo aver educalo ri 
schia gid di diseducare Acca 
de F>erchC molte sono già le 
imitazioni degli sterotipi in vo 
ga e molte le imitazioni delle 
imitazioni Se «Cuore Mundial* 
ne) 90 fu un boom oggi c è 
•Fegato» «periodico di resi 
stcn/a calcistica smaccata 
mento ispirato i Cuore* dei li¬ 
mosi granata del Tonno ahilui 
somigliante al modello solo 
nella grafica Espunta «UiGaz 
7<'”a dello sfott* in carta rosa 
c con la collaborazione di Sto 
fano Tacconi dove piu che ri 
dere si sbadiglia mentre in 
carta rossonera c ò «La Ga7.7et 
la del Milanista settimanale di 
attualità e umorismo* che si 
distingue con un significativo 
nchiamo in prima pagina -So 
sa ha le emorroidi» esempio il 
luminante di umonsmo si ma 
da caserma di quart ordine 
Come dire un immagini' che 
colpisce nel profondo 
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Sport 


\li n ilt (Il 
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Stasera Incontm il britannico Chris Pyatt per la corona vacante della Wbo 

mondiale È il settimo combattimento iridato del trentasettenne pugile italo-zairese 

con Kalambay Vinca o perda, sarà probabilmente anche Tultimo. Una rivincita morale 
- nei confronti della Wba, che neirSS gli levò il titolo a tavolino 

Pugni verso il tramonto 
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Sulla cintura vacante dei medi veisione Wbo si av 
venta Patrick Kalambay che stasera affronta a Lei¬ 
cester il britannico Chris Pyatt E la settima volta che 
il pugile italo-/airese che oggi conta la bellea^a di 
trentasetto primavere incrocia i guantoni per tenta¬ 
re di conquistare un titolo mondiale E forse data 
I età potrebbe essere anche 1 ultima Lo sfidante in¬ 
vece è solo al suo secondo tentativo mondiale 


GIUSEPPE SIGNORI 
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■■ -ProtxKi (inumi Siiiii 
Ini'- canhcchiano i suoi tifosi 
eli Cliuirav, Ile Ancona clovt 
I italo-zaircsc vive con la mo 
ijlic Rosa e i due fiiiliolclli Flisa 
c Patrick Lorm.ii storica (rase 
cinematoKrafica eli Casablan 
ca film indimenticabile ri 
Ruarch Sumbii -Pat- Kalairi 
bay Stanotte nel ring di 1 eice 
stcr centro mclropolil ino a 
nord eli Londra K ilambaj af 
Ironteri il britannico Chris 
Pyatt che 1 perugini (28 gcn 
naio lh87) ricorderanno im 
pcgnativo avversano eli G in 
franco Rosi per I kuropeo dii 
nudi ir Vinse il «predicatore 
d Assisi» dopo 12 interessanti 
rounds 

Chns Pyatt nato ad Isling 
ton Inghilterra il 8 luglio 19b3 
da padre nero statunitense c 
da madre inglese allo 5 piedi 
8 pollici c meepeo (metri 1 "ef 
circa) dall983quandodiven 
ne professionista dopo una 
brillante camera come dilet 
tante è stato campione din 
ghiltena campione dell Impe 
ro Britannico (CommenuxatI) 
e campione d Europa sempre 
dei medijr (Kg 69 853) 
quindi nel 1992 il gagliardo co 
lorato Ct soltanto nella catego 
ria dei pesi medi (kg 72 57<1) 
Oggi a 1 ciccstcr una cuti per 
lui amara perché gli ricorda la 
sconfitta sia pura per verdetto 
subita (30 ottobre 1990) da 
John David Jackson il «Manci 
no» scuro del Colorado per il 
mondiale dei medi ir WBC 
affronta il nostro Sumbu Ka 
lambay per il mondiale vacan¬ 
te dei medi WBC lasciato li 
bcro dal tecnico picchiatore 
Me Cleman dell Illinois che di 
recente (8 maggio) mise sor 
prendentemente k o il temibi 


le picchi itorc dclk Isole Vi r 
gnu Itili in I 11 kson quindi di 
troni//iiidolo dilli Linliiiti 
WBC 

Chris l\alt st motte si b ittc 
rV dunciue per il suo secomlo 
mondiale gli andò male con 
tro John David 1 ickson prò 
babilmcntc non gli doviibbc 
iiidarc mi glio contro Sumbu 
•Pat» Kalambav al suo si ttinio 
mondiale Vinsi qiiillo dei 
nudi WBA il ivurrio contro 
1 sclv iggio Ir in B irklcv 
(19871 poi difese vittoriosi 
mente davanti al grande Mike 
Me C illuni (Pesaro I9S8) 
con Robbie Siiiis sfratili istro 
di Marvin -Rad» 11 iglcr) a Ra 
velina ( 1988) e contro Doug 
DeVVitt (Montecarlo 1988) 

Poi 1 l»is Veg is amvù il mi 
cidialc sinistro del «soutlipavv» 
Michael hunn per la Cin'uri 
dell/eF (1989) infine di 
nuovo a Montecarlo 1 1 straor 
dinaria battaglia di rivincita 
contro Mike Me Calluni 
(1991) dichiarato vincitore 
per un punto di vantaggio Do 
po la gloriosi sconlitta ci fu 
una confercn/a \tump<i in un 
salone del nuoioStadt Lottn U 
che ha il campo di calcio per il 
Monaco al quarto piano Chic 
vero a Mikt Me Calliim • 
Concederà la '^tlla' a Kalani 
bav'> Il truce ma bravissimo 
Mike Me Calluni nato nell i 
Oiamaica il 7 dicembre 19SG 
scuotendo il testone mormorò 
•Preferisco incontrare Kalatii 
Bay al Bar e non tu Ile cordi 
SiiniBu ù troppa Braco' » 
Quindi a I ciccster Kalambav 
SI batterà per la settima volta 
per un mondiale torse I ultimo 
della sua camera che vorrebbe 
chiudere da campione 

Sumbu Patrizio Kalambav i 
37 anni 'a ormai parte di quei 


M Sumbu Kalambay c nato il lU aprile del 1956 i I li 
nuinibaslii rollo Zaire Da professionista (in Italia d ili 80) 
ha disputato 60 match IL suo record personale 55 vittorie 
4 sconfitte i 1 p in (• diventato caiTipione europeo nella c a 
tegiria ilei medi il 26 ni iggio 87 a Londra con Harold 
Grahm C irnpione mondiale cinque mesi piti t rrdi baiteli 
do ai punti Iran Barklcy. Difende il titolo contro Me Cal- 
lum, Sìms c Dewitt Detronizzato d illa Wba si ripresemi 
sul ring il 25 marzo dell 89 perdendo per ko alla prima ripri 
s I a Uis Vegas con Nunn Nel 90 neonquist i h corona eu 
rope 1 battendo 1 italiano Dell’Aquila e la difende sino ad 
oggi con SIICI esso per quattro volte Nell aprile del 91 ut al 
tro tentativo mondi tic sfortunato con Me Callum c b ittiilo 
a Montecarlo per un solo punto Da 10 anni e ritenuto il mi 
glior pugile Italiano 
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mi r ivigliosi ve ter mi clic sono 
1 /«-SI niussinii Uirrv Holmes 
(•11 anni) e George >Biu« hort 
man (<15) per non (larlare del 
|Hso Medio Mike Me C illuni 
(quasi 57 inmi Sumbu che 
in p lina iveva I ivor<ito in un i 
miniera come elettricist i eapi 
lo in It ih i nel 1980 dopo esse 
ri st Ito in 1 rancia e nel Belgio 
Si opi Ho dall impresario Ro 
dolio Sabb itili che lo iffido a 
brivi onesti minigereome i 
signori Sergio C i|)j>aner i (og 


gl seompirso) ed Cniiio Ga 
e iz/i trovato una dolco sposa 
nella bilia Uosa Pisciotlo di 
Ancona diventato eitt idino 
Itali ino ficr Legge si liKC subì 
lo notare per la sua taciturna 
SI nell nella viti e la bravura 
nel ring 

Canipioiie d Italia ( 1985) 
Campione d Europa qu indo a 
I ondri nel 1987 superò I allo 
r 1 prestigioso I lerol Grahan 
Campione del Mondo WBA 
(1987) oggi Sumbu Kalam 


Patrizio mostra 
orgoglioso 
la cintura 
mondiale 
(novembre 
1988)dopo 
Il vittorioso 
combattimento 
a Montecarlo 
contro Devvitt 
A sinistra 
Patrizio Sumbu 
in versione 
■ borghese» 


bav malgrado 1 età raiipre 
V nta il meglio della «bove ita 
liana non se la prendano 
Gimlrinco Rosi (medi jr 
IBI ) e Giovanni Parisi (leg 
gerì tViiO) campioni del 
mondo in carica 
Sumbu Kalambiy detroniz 
/alo dal titolo dei medi WBA 
I tavolino (1988) stasera a 
l^icesler potrebbe vendicarsi 
della burocrazia cosi spevso 
ottusa catturando la Cintura 
WBO pur non sottovalutando 
la pericolosità di Chris Pvitt 
tre sole sconfitte (Sabvyala 
Diavil Gianfranco Rosi lohn 
David Jackson) in 35 c forse 
piu combattime-nti 

Le sue valutazioni sono di 
virsc secondo davanti a Sum 
bu Kilambav nello C/ossi/’ic/ie 
WBC terzo dietro Frank 
Grani e I irlandese Steve Col 
lins nelle Classifiche Britanni 
che' infine quarto nel Brilisli 
Sofirigsdel mensile inglese (di 
marzo) BoxingMonthtv 
Insomma se Sumbu Kalam 
bay riuscirà a farcela come si 
spera meriterà un posto di pre 
st g 0 fra 1 migliori pesi medi 
Italiani di ogni epoca da Mano 
Bosisio a Bruno Frattini a Leo 
ne Jacovecei colorato nato nel 
Congo Belga da I ibeno Filri a 
Carlos Duran a Nino Benvenu 
ti naturalmente 





Monica Seles 


Pero Skansi 


Tennis 

La Seles 
salta anche 
Wimbledon 


■i V MI (C ( I r KÌo Munic i 
SlIls 11 UiLt iiinoNLimL sirhi 
numero 1 al mondo non un* 
clKra ML ai;Ii Inlcrna/ion ili di 
1 ranci» nc i Wimbledon lo 
ha conlLrm ilo Stcplianic. 1 al 
Itson portavoce, della Ims; 
assente ciclla e.ampjonLss .1 sol 
tolincando che la rat; i//a non 
SI c ancora compiei imcnlc n 
messi dilla drimmitici it; 
s,Ti ssionc del SU aprile quando 
vr niK ferita alh spalla da un 
folle ami Ilo di eollello durante 
open di Ainburqo 1-a Seles 
ù tuttora ricoverata in una eli 
nieadiVail nel Colorado Non 
ù chiaro se (a doppia rinunci \ 
della Seles sia siala causata 
soltanto dalla ne»cessiia di 
completare il suo recupe*ro fisi 
co o se siano sorti anche dei 
problemi psieolot^iei Nectli 
open di Francia sira 1 1 tedesca 
Ciraf a nmpi i//arc la Sede co 
me testi di sene numero ano 
con la spalinola Sanchcv nu 
mero due e 1 1 irqcntin » Sab \ 
lini numero tre l^a Soles ha 
sinto tre edi/ioni ernscculive 
degli Intema/ionali di 1 rancia 
ma non e riuscita mai ad im 
porsi nel prcstii?ioso torneo di 
Wimbledon 11 ionico del Ro 
land Garros registrerà un altri 
grossa assenza in campo ma 
sellile quella dell americano 
Andre Agassi t causa dei po 
stumi di un infortunio il polso 


Basket 

A Treviso 
addio Skansi 
Ce Frates 


IH I Ivi \ Isi ) Peter sk msi d i 
tirinone piu 1 ilk n ilurt de 11 1 
Bc netlon B isket di Irtvisu io 
In reso noto ! ì soeie* I u ter 
m ne di un iiieontrolra i! levili 
eoe i\ t rtiei d» 11 1 !3eneitoii d il 
quale ò se iturita lu decisioni 
comune di «non continuare 1 
rapporto di eoli iborazione in 
quanto consci di Irovars ili i 
fine di un ciclo e nella nesrcssi 
ti di ere ime* uno nuo\o- 
skuis) nel c impionato 
’Ud] qj ha guidato la forni \ 
/ione biancovtrde alli con 
quista del suo primo scudetto 
mentre* nella stagione ippena 
conclusi ha portato 1 trcvigia 
ni ad aggiudicarsi 1 i Coppa It i 
li I e a partecipirc illa finale 
Furoclub (persa i Ate*ncj 
Nelle prossime ore si duSTcb 
be conosci re il nomo dei sue 
cessorc di Skansi da piu parti 
indicato in habri/io Irites il 
texnieo dell 1 eie ir che liso 
eie la loJTJ barda dov»’c bbc sosti 
luire con stet tne Mthelini 
proveniente dilla Burghv Mo 
denj ] ornando alla Benetton 
non e incora deiinit ì la posi 
/ione di Kukoc che h i tempo 
fino al 10 giugno per de'eide*re 
se rimanere in maglia bianco 
verde o accettare le proj)Osie 
provenienti da Chicago Infine 
Sergio Scariole) e il nuovo alle 
nitore della Mingnebcvi Bo 
logna neojiromoss nn Al 


Ciclismo. Si corre oggi il Giro delPAppennino ultimo collaudo prima del Giro dìtalia 
Al via tutti i migliori; Bugno e Chiappucci verificano le condizioni di Indurain 

Prove in rosa ad alta quota 



Si corre oggi il Giro dell Appennino ultimo col¬ 
laudo in vibta del Giro d’Italia che minierà dome¬ 
nica prossima La gara ligure sara onorata della 
presenza di Indurain Bugno, Chiappucci ed altri 
pretendenti alla maglia rosa Punto cruciale è la 
salita della Bocchetta che metterci a nudo pregi e 
difetti di ogni ciclista La Gatorade annuncia un 
co-sponsor (la Mega Drive) 


GINO SALA 


■■ PONTEDf-CIMO Manta 
no quattro giorni al «via del 
Giro d Italia ed ecco il tradì 
«Clonale Giro dell Appennino 
severo collaudo per campio 
ni e gregari impegnati nel 

1 avventura per la maglia ro 
!>a 

Quella di oggi è la corta 
che ha lanciato Fausto Cop 
pi giovanotto sconosciuto 
quando nel 1939 militava 
nella categoria indipendenti 
COI colon del Dopolavoro 
Comunale di 5 ortona C ò 
chi ricorda quel ragazzo allo 
e magro che tutto appartato 
addentava una mela nel luo 
go del raduno dove nessuno 
immaginava di vederlo te’vo 
al traguardo e addirittura pri¬ 
mo I anno seguente nel Giro 
d Italia dopo aver strapazza¬ 
to capitan Bartali primo con 

2 ■10 su Mollo e IH5 su 
Cottur 

È trascorso piu di mezzo 
secolo e I accenno pur do 
veroso si perde nella notte 
dei tempi Adesso c è Miguel 
Indurain che da Pamplona 
sbarca a Genova da un aero¬ 
taxi messo a disposizione 
dagli organizzatori Lo spa¬ 
gnolo rientra nel plotone do 
po una sosta di circa due set¬ 
timane fra le pareti domesti 
che Si è sposato da pochi 
mesi rispetta le abitudini 
prendendo le cose col som 


so dell uomo chi non ha fret 
ta che pensa di aver nuova 
mente ragione con le armi 
della programmazione Si ri 
peterà mormora un tifoso di 
Pontedecimo «Realizzerà 
ancora la doppietta Giro 
four » Chiappucci permct 
tendo» interviene un altro 
Già Chiappucci dominatore 
nel maggio 92 sotto lo sin 
seione dell Appennino brìi 
lante in un finale a duo con 
Leonardo Sierra e poi in 1v 
col petto in fuori spaccone 
dicevano e dicono dirom 
pente per natura a mio pare 
re anche se lo vorrei con un 
mimmo di strategia 
"Con due o tre Chiappucci 
in gruppo il Giro d Italia 
prenderebbe fuoco giorno 
dopo giorno- sento ripetere 
in una vigilia eoi comdon di 
slocati qua e la ancora una 
volta lontani da chi li aspetta 
Chi e rimasto in albergo ehi 
e fuori per allenamento ehi 
arriverà in serata Colpa di un 
calendario che ruba ore e 
minuti colpa di un sistema 
nemico di incontri preziosi 
Già detto di Indurain poco 
o niente da aggiungere su 
Chiappucci che dopo il bi 
sticeioeon Fondnest nel Giro 
del Trentino fa sapere di es 
sere in silenzio stampa Un 
silenzio momentaneo nato 
Talmente Un tipo come 



Gianni Bugno 28 anni 
campione del mondo 


Elezioni del 6 giugno 


Pugilato, Lewis sarà operato, fi pugile che ri centi nn nle ha 
conscrv ilo il titolo mondiale versione WBC dei pesi nnssimi 
dovrà sottoporsi all un intervi nto illa in ino desir i il pressi 
mo lini settimana a New York Si traila di um vecchia frallii 
ra ad un lendini m iieomplctamcnle ris ildafisi 
Tour- partecipano 5 squadre italiane Sono la Gbmg di B illi 
rini Cipollini e Chiociioli la Carrera di Chiappucci I Arioslca 
ili r iirlan t Cassali! la Gatorade di Bugno e la l^mpre l’olti di 
f ondricst 

Scherma, l’Italia vince trofeo di spada, B ittcndo la rappre 
seni itiva unghertse la squadra italiana si e iggiudie ila perla 
lerzavolla il trofeo internazionale "Bertiiii 111 
Ben Johnson «Offerte da Milan e Uvcrpool» llveliKisuii i 
n idcso ha sostenuto che gli italiani gli avrebbero di ilo «di di 
re no agli inglesi pereliC mi vogliono provare pririi i loro aii 
clic se non ho ancora risposto a nessuna delle dui proposit 
Basket, Intervento chirurgico per BInclli, I operazione esc 
giiit 1 ieri nell isliliito ortoiiedieo dell ospedale Malpighi San 
I Orsoki ili Bologna Per il pivot lidi i Knorr ci somnno Jiie 
mesi pi r il pieno rts iipero 

Usa '94 oggi San Marino-Polonla Li formazione di lz.om 
ecrclicra cTi nptlore la bella prestazione dell anda i in Polo 
ma dove USCI seonlilta sollanfo per uno izcro 


Claiitlio non può Ciinibiare 
Cuore caldo idee e parole 
più forti di qualsiasi ritegno 
zVsserile ronclnest II numero 
uno delle eonipthzioni pri 
in iverili lui il mal ili gol.i 
(lonsillile) e la pnideii/a gli 
suggerisce di non compro 
mellcre il Giro 

Ancora laeilurno sotto 
solfo preoeeupa'o Gianni 
Bugno vincitore dell Apireii 
uno in tre occasioni (edizio 
ni 86 87 88) ma in con 
Ir idilizione limorosiz di per 
ilere le mole buoni sui gradi 
ni delfj Boeclietia lungo li 
stradina thè foghe il sapore 
del mare per un rpicarsi i 
quo* I 772 In contraddizione 
perche nel tira e molla Gian 
ni dielii.ira di essere armalo 
di speranza pi r il viaggio dal 
1 Isola d LIb la Milano 
Presto IL vera i verrà a gal 
la e le titubanze le incerte/ 
ze 1 proclami di oggi non 
avranno piu senso Nell i bre 
ve .diesa il collaudo di Pon 
ledeeinio offre uno sehier i 
menlo di lusso I anti italiani 
fanti stranieri Argentm Lelli 
r urlali Sciandri H impsten 
Figiion Richard Sierri Ko 
nvehev un i qiiindicin i di 
si)ii iilre I ipiirest iit ite d i 
l'Ot lenii liti e iv nifi versi il 
C no li Ilalia i p isso spedilo 
ivanli per una stona ehi mi 
luguro bella e pulita 


ABBONAMENTI 

ELETTORALI 

A TiMìyi 


Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 
«l'Unità» nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche a 25.000 lire 


Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n 29972007 intestato 
a l'Unità Spa via Due Macelli, 23/13 - 00187 ROMA, oppure puoi versare l'importo 
nelle sezioni o federazioni del Pds o presso le cooperative soci de l'Unità. 
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